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A . PIO. VII. 

PONTEFICE . OTTIMO . MASSIMO 
8VPREMO . GERARCA 
8VCCESS0R . CEGU . APOSTOLI 
SVOVO . ABELE . PER . LA . 8VA . PRIMAZIA 
noe’ . PEL . DIRITTO . DI . GOVERNAR . l’aRCA 
MELCUI8EDECCO , FRa’ . SACERDOTI 
DEL . DIO . VIVENTE 

AIRAMO . PER . LA . QVALITa' . DI . PATRIARCA 
CHE « RIVNISCE . LA . DIGNITa’ . DI . ARONNE . 

. , ' *,l’ ‘ AVTORITA* . DI . MOSe’ 

i ’i > ■ 

LA . GIVDICATVRA . Di . SAMVELS . 

LA . POTESTÀ . DI . PIETRO . . 

\ . -.'J V ’ 

‘ l’ VNZIONE . DI GESv‘ . CRISTO , . 

CHE . E , IL . pastore . VNI VERSALE 
NON . SOLO . dell’ armento 
MA . de’ . PASTORI . STESSI 
FRANCESCO . CANCELLIERI 
PROSI GILLATORE . DELLA . SACRA . PEMTENZIERIA 
E . SOFRANTENDENTE . DELLA . STAMPERIA 
DELLA .SACRA . CONGREGAZIONE 
DI . PROPAGANDA . FIDE 

VNO . DE* . Piv’ . VMILI . De’ . Piv’ , OSSEQVIOSI 
. de’ . PIV* . FEDELI . fra’ . SVOI , SVDDITI 
Q VESTO . SVO , OPVSCOLO 
CORRETTO . ED . ACCRESCIVTO 
PER . LA . TERZA . VOLTA . OFFRE . £ , CONSACRA 

nell’ ANNO , XVllI. 

DEL . SVO . GLORIOSISSIMO . PONTIFICATO 
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Mirare « unde meis àudacia tanta libellit , 
Qiuppe nihil tantum Frìncipeih adire tinient ? 
Desine mirari . Quis enihi tam perditus « at(fue 
Mentis inops timeat Trincipem adiìc Ficuu ? 
Acini!. Bocchius'ad Alberturii Pium 
^uzfiPietas possiti^ referent haecSaeclafutiirit, 
O tandem Vrbs felix Fnneipe digna Pio ? » 
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4 L PIO ED ERVDITO 
‘ ' VIAGGIATORE , . 

Q . " • ■ • ■ . 

uesta ti la Settimana più santa di tat» 
to Tanno , chiamata per antonomasia • 
Vebdomada Sancta^ major y magna y authen— 
tica y muta , poenalis y poenitentialis y jtioe» 
nosa y laboriosa y indulgentiae y xerophagiae ^ 
resurrectionis . Conviene ad nnque passar- 
la col più divoto raccoglimento y cercando 
d' intendere il signiAcato delle misteriose y édi 
insolite cerimonie « che si rappresentano • 
Sono già corsi diciotto Secoli y da che so- 
pra un’ immobile y e salda piètra*’ li stata 
fondata la Chiesa Catiolica Apostolica Ro- 
mana , In 'ogni età (a) sono concorsi da 
tutte le partì del Mondo i Forestieri ad 
osservare questi angusti y e venerandi riti , 
E pure niuno prima di me y avea mai. 
pubblicato un libro y che spiegasse tutte le 
funzioni di questi giorni . Poiché tutti quel- 
li y ohe ne hanno trattato ( 3 ) y hanno spie- 

- (i) V. Clomria Diicaiige • Carpentier , Macri . , 

(3) Nella Vita del B. A'igelo Clareno , che viaae sot- 
to Clemente K, eletto nel 1505 , e defunto nel 1314 y 
n legge presto i EoUnndisti, a’ 15 di Giugno p. I091. , 
Carceratus palnm , tamquam Haereticus , et oaptivus 
cum Soeiis ducebar ( et hoc in diebtis majoris Heido- 
madae , quando major est Romae t’opuU frequentia • 
(3) Gio. Guidetti Vcrba Evaiigelistae . CanEUs Ec- 
cletiasticus Oflìcii majoris HebdomaJae , ;juxta ruma 
Cappellae SS. D. N. Papae , ac Sacros. Bas. Vat. Bomae 
tgS 7. fol. Gio, fdanùni Dell* Uffizio 'ctelhi Scttinuu 

* * 


Digitized by Google 



IV 

gaio in genere le sacre* Cerimonie di questi 

giorni ; ma non 'in particolàre quelle y ch^ 

con varj arredi y parole y ed azioni y dtoerse 
, . . - ; , ■ . 

M Santa affetti devoti . Bologna per il liSonti 1C35. 4. 
Tommoio ditole Settimana S. Roma per Manelfo ManeliS 
J644. HoratU Christinni VonùficAU prò inajori 

Hebdoniada. Bonon. typ. Jo.Recardini 1650 4. Praxis nia- 
yoris HebdomaJtt’e cimi niysticìs expoiicionibus , nec 
4ion de Miisa decantanda ^ corapi ÉpKCopo , Pluviali 
^saisteate . Roniae ,1736. la. Ludovico Montico Setti- 
^iia Santa , Ven. 1658. 4. I,’ Office de la . Se- 

luaine Sainte dii M. de MnrolLcs , expUifué peor 
le P. Daniel de Cicogné . Lyon *674. Coffr, Ludo* 
vici Diaa. de Septimaiia Saiicta . Lipsiae 1693. Jok^ 
Frid. Majeri Diis. de Hebdomade migna . Uamburgi 
1695. et Cryphia . 1706. 4. Jo. MicK.' Fischen Disa, 
de aolemnibus veteria Ecclesiae Àntepaschalihas . Lipa. 
1704. Gius. Zini Breve Istruzione per le tagre C^ya- 
inonie della Settiniaiia S. raecolte da pia accreditati 
Scrittori ,de* Sagri Riti , Yen. appr. Ciac. Toniassini 
i'j i-j.' denetUcti Xtll. Memoriale Ritmmi’ majoris Heb- 
domadao . Rontae apud Hier. Main.irdi 1735. Jo. Edel- 
l'elie Brevis Inttructwi circa sicras Caeremonìas Hcb- 
domadae majoris , ex, accuratioribus Sncr. Ricunni in- 
terpretibus . Venetiis prininm anno 1717. italico idio- " 
mate.collecta , nane tandem prò aliarom quoque 
tionnm commodo latine reddita . Cui de uovo accea- 
aeruiit notae ex Commentariis Cajetani M. Mvrafi . 
Monaehii typ. Mar. Magd. Riedliu 1741. Ceracc^at Dire- 
Ctorium prò functionibus in. majori Hebdomada pera- 
^u<lis . Florentiae I737. la. Mcirtene in* fine Anec- 
dotorum > Morati T. I. 1004. > Breviar. Rom. 

L.a. c. 53 Benedictus Xttr. de Feitis . Eman ■ Azevedo de 
divino Officio. V eli. 1 78 3,p.ai 3. SamelU Lettere Eccl.T.IX. 
40. Carlo F'enanzi Pratica delle sacre Cerimonie nelle 
funzioni private, e solenni , e in quelle della Setti- 
'niana S. Roma ,1749. e finalmente 1 * Officio della Setti.- 
maria S. colle spiegazioni di Alessandro Mazzlnelli . 
Roma presso Salvioui 1707. 1734- ( Y. Barth. Betti 
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dalle altre Liturgìe « si celebrano dabi^oim- 
mo Pontefice ; e che perciò sono degne di 
una speciale illustrazione ; checché ne di- 
ca 1 * Aposta a Pietro Paolo Fergerio nella 
sua velenosa Operetta « nella quale si dimo- 
strano le ragioni « che hanno ■ mosso i Rornom 
ni Pontefici ad istituire le belle Cerimonie 
della Settimana Santa . i 5 So. la. 

Io fino dal 1789. cercai di riempiere 
questo vuoto « pubblicandone la- mia de* 
scrizione « con due Prospetti di un Trattato 
sopra la Settimana Santa « e di una Biblio- 
teca eagionata cT Autori * che hanno tratta- 
to delle Questioni spettanti alla Passione » 
Morte » e Risurrezione del Redentore . 

Poi essendosene esitati tutti gli esempla** 
ri « nel 1801 « dopo il primo faustissimo 
arrivo di Sua Santità in questa Capitale 9 
ne feci la seconda edizione « nella Stampe- 
ria Gaetani * che proccurai » che riuscisse 
meno imperfetta della prima « con avervi 
aggiunto molte note » e correzioni . 

Ma essendosi subito spacciate tutte leCo** 
pie anche di questa « ne fu da me repli-. 
cata la terza iiell' anno iSoa. 

> 

Non trovandosi piò vemn esemplare neppnr 
di questa « che nell'anno scorso fu avidissi- 
mamente ricercata da' più distinti Forestio 


iu fqn<*re Ci* V Alexandri MartinellL Oratio kabìta* 
iu Tempio Senunarii Moacii Faliici X. Kal. April^ 
» 74 *. «. ) 

# * » 

• »e 
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ri » che giunsero a 'pagarne i’racisrimi esem- 
plari « fino a cinqne « e sei scudi <> 1 uno * 
ho • risaluto di farne la quarta t che mi sono 
impegnato a rendere molto più ricca , e in- 
teressante 

1 Avendo io indotto co' mie* suggerimenti 
r incomparabile mio Amico Gav, Bodoni « 
a regalare alla Stamperìa della S. G. di Pro- 
paganda .quattro nuovi Garatteri , come 'ho 
Toluto essere il primo a mettere in opera 
i Caratteri Silvio , e Lettura , per la Disser- 
tazione su gii Vomini di gran memoria ^ e 
su quelli divenuti smemorati ; e poi il Testino 
per r altra sul Tarantismo « C Aria di Ro- 
ma ^ e Castel Gandòlfo \ così ho voluto e*« 
•ere anche il primo a prevalermi del Cara- 
mone y per questa ristampa 

Dal mio Tì aitato della Settimana Santa 
ho stralciato quasi tutto qu'^llo « che ri- 
guarda gli usi antichi della Chiesa Romana ^ 
« r Ito premesso alia descrizione delle fun- 
zioni di ciascun giorno * percliè possa sa- 
persi anche quello « che si praticava anti- 
camente * e farsene un confronto con gli usi 
moderni • Ma ho tralasciato tutto quello « 
Che riguarda la Glùesa Ambrosiana <, gli usi 
Monastici « e quelli • delle Ghiese Orientali * 
per non ingrossar troppo il voluifie . . 

Nell' Appendice ho premessa la dcscri- 
7Ìone della qualità , quantità » e provenien- 
za delle Palme , distribuite nella Gappella ; 
della ragione « per cui ogtii anno sopo por— 
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tat€ in * Roma da uno della • Famiglia Bretea 
di S, Remo , fitì dal Pontificato di Sisto V ; e 
, dèi trionfo con èsse esegnitn nell applaaditissi- 
mo ritorno alla Capitale del Regnante Pon« 
tefice nel 1814. 

Poi ho riprodotta la Storia dell' Atas^ 
20 f che rappresenta il famoso Cenacolo di 
Leonardo da Vinci « con cui si ornava la 
Sala Ducale , ed ora la Clementina « per la 
Lavanda « «sseiìdomi studiato di renderla 
anche più esatta « con molte nnove rifles- 
sioni aggiunte a quelle di parecchi valenti 
Yomini 4 che ne hanno parlato ^ e col Ca- 
talogo di tutti gli Scrittori « che T hanno 
illustrato^ e de'Ramii Miniature^ e Musaici che 
se ne son6 fatti . * 

Fin dall'anno 1793. sono state dismesse 
le Tavole per i Cardinali . Nondimeno ho 
creduto di aggiugneme la vaghissima de- 
scrizione f coir indicazione de’ Sacri Ota^ 
tori y che vi han predicato nel Giovedì « e 
nel Venerdì Santo y affinché rimanga la me- 
moria anche di quest* uso ; come dell' altro 
da me descritto y nella seconda edi/.ione dei 
tre - Pontificali y o ;erta alF immortale Re- 
gnante Pontefice y in tribnto della mia esul- 
tanza del suo sospiratissimo ritorne nel i8iS« 
ove alla pag. ia 3 . ho trattato degli usi 
antichi della Cantata y e della Cena y a 
Palazzo y dopo il Vespero di Natale « prima 
del M aiutino . 

Poscia si troverà Vindice di tutte le Ot o- 
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zioni 9 venute a mia notizia' « che aono sta* 
te recitate in questo giorno nella Cappella 
Pontificia « dal Pontilìcato di Bonifacio IX* 
fino a qiello di Pio prima de' Padri 
della Compagnia di Gesti . poi . quelle pronun'» 
aiate da essi •, ai qnali fu assegnato quest" o- 
nore ; e finalmente le altre de’ PP, Minori 
Conventuali « che furono surrogati ai Gesuiti 
da Clemente XIV, 

Per uso de’ Sacri Oratori « che s’impie- 
gano nella tenerissima « e non mai abba- 
stanza raccomandata Divozione delle tre Ore 
dell’ A- otila del inoiióondo Salvatore « ho 
aggiunto r Elenco de’ 55, Padri , e degli 
Autori t che trattano delle sette misteriosis- 
sime Parole di Gesà Cripto, , 

Dall" Odeporico del mio amicissimo P. A- 
bate D. Giuseppe Giustino di Costanzo y che 
desidero di poter pubblicare « col sno Elo- 
gio « ho ricavata la Descrizione assai inte- 
ressante di due Benedizioni del Cereo Por- 
squale * del Secolo XII « estratta da due Ro- 
•toli in Pergamena « dell’ Archivio di Monte 
Casino f e della Cattedrale di Gaeta . 

Finalmente ho aggiunto un succinto « e 
commodo Avviso ai Forestieri t delle Ore « 
e de’ Luoghi •> in cui potranno andare ad 
osservare le diverse Finizioni i oltre TElen- 
co de’ Capi » e de’ Paragrafi » e 1' Indice 
copioso y ed accurato delle cose più me- 
morabili . 

- Dopo un' attenta » e divota oaservazio- 
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ne di tutte queste sacre , e venerabili Fun- 
zioni ì chi non doyrà confessare « che ora 
può dirsi assai più giustamente della Roma 
Cfistiana ciò « che della Pagana pronun- 
ziò M, Ttdlio de Haiusp. Ben, n. io, A^ec nu- 
mero Pfj,spanos 4 nec robore Callos « riec caL- 
Uditale Poenot % .ne c aitibus Qraecos ; sed 
Piotate f ac Religione . . , o^iHnès Genie s ^o«- 

iionesque supcravimus } ,, ' ‘ 

APPROVAZIONX . . 

corso cU pochi *)ni il Ch. Sig. Àb. Frao» 
cesco GanceDieri ha già pubbUcata" colla terza edizioue 
la sua Descrizione delle Funzioni della Settimana 
Santa , che solenueniente ti celebrano nella Cappella 
Fouùhcia , I Pippure gli esemplari di questo libro 
cercano con_ avidità ^ da molti , e particolanuente 
dal Forpistieri , senza speranza Ji poterne fare l'ac- 
quisto . Quale argomento piu certo della eccellenza , 
e della utilità di questa opera ? t.odevole perciò sa- 
rebbe stata la sola premura di appagare con una quar- 
ta edizione il desiderio di tanti , che nell' assistere 
n queste auguste , e misteriose ceiimouie hanno la 
ragionevole , e virtuosa curiosità di conoscerne l' ori- 
gine , il significato , il mistero . Ma quanto mag- 
giore elogio non è dovuto all' Autore > che eguale 
tempre a sé stesso , sempre dovizioso di nuove , e 
dilettevoli illustrazioni , per ripro lurla al pubblico l'Jit 
arricchita , ed accresciuta di aggiunte cosi interessan- 
ti , di notizie , di spiegazioni , di cangiamenti cosi 
opportuni , che può gmstumtnte dirsi un lavoro 
nuovo , superiore , e pih degli altri perfetto 7 Credo 
perciò , che sarà questo pregiatissimo a rutti , e che , 
quando piaccia al R ho P. Maestro del S. ?. , se ne 
debba affrettare la pubblicazione . 

Di Casa ao Ottobre 1817. 

Giovanni C<inonieo Fornici Ceremoniere Pontifieio « 
Segretario della S. Congregazione Ceremoniale , ed 
Arehivifta della Sacra Penitenilena . --i - 
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^ ' i 'ER'RORI CORREZIONI 

Fag. »8. lin. Card. De- 
'■ cano Card. Diacono 

' a 1 . l.aa. si tolga la ri- 


petizione 

ai. Vili. plt. si aggiun- 


Il Maestro del S. Ospìai# 
avanti il Suddiacono Vd. 
' di Rota ' 


ja. L u, si tolga' tutti. , i ' r ' 

i Camerieri Segreti . .. w...v. 

Liaici iu abito dì >. . . 

Città . " ... 

1 . 16. si tolga il Maestro ■ ■ . .. 

del SO. ■ 

• 1 .' i8. si aggiouga Alla spalla del Eriore de* 

.. Caporioni 

1 . aO« »i aggiocga .* Car.iinali Diaconi 

'• assistenti , ed i due pri- 

^‘'■‘1 ' ' i‘ ■' mi Maestridi Cerimonie, 

t • ' ' ' ' ‘ immediatamente prossimi 

' • alla Sedia Gestatoria 

' ‘ 44. 1. ig. quella quelle ^ 

■ ’ ■ 74. 1 . 4. Ducale ' Clementina 

' 80. 1. 14- qui va posto 
il passo, che sta all’ 
ultima riga della ' 

pag. 89. i ' Palchi 
fino a Pellegrini 

1 19. 1 . 7. o Calze e Calze 

015.1. 15* Truliuio Triclinio 

KEIMPRIMATVR 

Si videbitur Revriio Patri Sac . Pa- 
latii Apostolici Magistro . 
Candidus Maria Frattini Archiep, 

Philipp. Vicesg. 

REIMPRIIVLATVR 

Fr. Pbilippiis AafossiMdgist. S.P. A. 
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" ' AVVISO Al FORESI ITERI' ' ' ' - 

Nella Domenica delle Palme i trie ore pnau di 
mezzo giorno, potranno andare' , o > alla' iirto/ttta , aV 
Quirinale , »e< vi abita • il Sommo Pontefice , ,o itila, 
Sistina al Faticano, ove si terra. Co pjiel U , per ai-, 
•istere alla benedizione, e^ distribuzione della' 
alla Froreritoxe', e ■ olla Afe.rja . ' '>■ > .1 • 

Alle ore ' al. e mèzza a S. *Ciovaniù jju Laterofio , 
ove è la Stazione , e dovè va a confessare 'il Card /1 
Fenitenzier Maggiore , accompagnato da tatti i Prela- 
ti , e Ministri del Sacro suo Tribunale. 1 , 

Kel dopo pranzo del Mercoledì S< verso le aa. alla 
Sistina al Faticano , per assistere al Matntmo della 
Tenebre , e per sentire il lUwerr re di Gregorio Allegri, 
Poi potranno icenilere nella Bai. Vat. od ascoltare la, 
Lamentazioni , e il Misererò di varj celebri Maestri, 
dalla basilica ; ovvero andare alla Cliiesa di S. Apob- 
Urtare ,0 di , S. f^iacomo degli Spagnoli , ove pura 
fi cantano da più esperti Musici . 

■ La sera alla' Trinità de' Pellegrini ad assistere 
■Ila Lavanda de’ piedi , ed alla Tavola degli itesii Pel- 
legrini , che si fa anche nelle altre due sere da’ Car- 
dinali , Prelati , Cavalieri , Frincipeise , e Dame . 

La mattina del Giovedì S. , tre ore prima di mezza 
giorno torneranno alla Sistina per assistere alla Messa ,• 
alla Paolina , alla Processione , ove si fìi il Sepolcro { 
alla Benedizione solenne dulia Loggia ; alla Lavanda 
de' XIII. l’ellegrini , e allo loro Tavola . ' 

Nel dopo pranzo all'ora di jeri , aH’altro Matutino , 
a lentìre il Misererò del ‘'ai . Por scenderanno nella Bai. 
Vat, a vedere la Lavanda dell’,dltnre della Conjèssione^ 

• la Croce illuminata . Quindi alle ( hiese di S. GiOr- 
storno de' Spagnoli , di S. Antonino de' Portoghesi , di 
S. Siliiestro , di lor di Specchi , e di altre Chiese « 
a venerare i Sepolcri . 

Nella mattina del Venerdì S. tre ore prima di 
mezzo giorno olia Sisttna, per assistere alla Messa de'Pre- 
oantifieati , col Passio di S. Giovanni ; al Discorso Lat- 
tino di un P. Conventuale ; all’ Adorazione della 
Croce ) alla Processione alla Paolina , per ripigliare il ' 
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Ventrafùle AAVSepòlero ; al fui della Messa , ed al Can- 
to del Cipero . "? 

• Qualora non si voglia' andare'' a visitare il SS, rroci- 
fimo, »lla '' B-isili(*a: d« S. t'^lo 'ì alle a a., al filntutino 
delle Tenvbt^ 1 alla Sistina i, eiallCoota ^del .,A/‘*swere 
dell’ ^Allegri. Poi all* adorazione dellci Rehqutv della 
Crofc i del' Volto S. , delln Lanesa i fatta nella Bai. Vac. 
dal l’apa , e da'* Cardinali ,'cou la ,Cro<e. sllamir»a$a , 

■ La Sera alla Trtinspontinai, S. Cecilia in Traasttvere, 
S. Marcello, S. And. della Valle , fificliè noi» si riapre la 
Qhiesa Ae'SSìLot ,e Vamnso,ai\' adornuone de’Crorifisfi, 
Dopo un’ ora di notte al Serhatojo d.ell’ Ar.cnHtn,t 
per r Acroilemia su la Paisione ,.cou Prosa , e yersi . 

Sabato S. a S. '"-io. in Laternno per assistere tre 
ore prima di mezzo giorno al Batti simo di qualche 
Tnreo -, o Ebreo ; ovvero alla Siitina al Cauto delift 
Profetici alla A/esra cantata, ed. , aL Fespero » , 

' Alle al. ove a Si yf. Egiziaca , i a Ponte rotto, per ■ as^ 
sistere al Pontificale del Vescovo Armeno col suouq 
de’ Serafini , Piatti, e Campanelle , 

Domenica mamiia tre ore prima di mezzo giorno 
alla ''ns. Vati per assistere al Pontificale , d/i me de- 
scritto in Libro a parte , con tre Bami nel^ 1814. 
all’ adorazione delle Reliquie maggiori , e alla JSene- 
dizione Papale dalla gruu Loggia . 

Nel dn|)o pranzo al Vespero lu S. Pietro , ove, si fa 
la Processione , detta delle Afaric > 4. 

I nobili Forestieri ,'clie vorranno avere 1 ’ onore di 
prender la Palma benedetta , al Trono del S. Padre » 
dovranno farsi nel giorno >precedeiite mettere in nota 
da Monsignor Maggiordomo , e portarvisi senza S|ia- 
da , Cappello, Bastone , Guanti , e Manicotto , e in abitq 
Talare , se saranno Ecclesiasrici . , ' ' ‘ • 

Le Dame dello Stato Fontififtio dovranno mandare 
* pregare M. Maggiordomo per fatsì ' mettere in no- 
ta , con i loro titoli , nomi , cognomi e Patria , 
per avere i -VigliettL per impesti :iù tutte le Fiuuio» 
ni k Le Forestiere dovranno dirigersi per questo stes- 
so' fine ai respettivi loro Ambasciadori « q Minmrx > 
prima della Domenica delle' Palme» ", 
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CAPO Ì0 

\ 

1 

Domenica delle Palme 

JL^a maggior parte delle Fùnzioni della Set"^ 
timana Santa y che incominciano da qnesto 
giorno <t si celebra nella Cappella Sistina (i) * 
che in questa n'attina è adornata da sei Cande- 
lieri colla O'oce, coperta di \elo paonazzo C-)» 
come il Quadro dell’ Altare , 

Talvolta però si fa la funzione di qnesto 
giorno nella Cappella Paolina al Qtiirinqlè « se 
il Papa vi fa la sua residenza . 

I Candelieri d'argento con la Croce « che si 
usavano nelle Cappelle della Quaresima « fuori 
che nella IV. Domenica « e in tutte le Domeni» 

(i) V. la tua Descrizione Storico-Critica , con quella 
delle ( appelle Paoline , e delle Sale Regia , e Ducale 
del Vaticano, e del Quirinale, Nella I. Porte delle 
Cappelle di tutto l’anno, 

fa) Ora è generale il costume di coprire le Croci , e 
le Immagint nel Vespero.del Sabbato la Domeni- 

ca di Passione , e di scoprire le prime nella Feria VI. 

In Farasceve , e le altre nel Sabbnto S. al canto del Glo-~ 
ria . Ma anticamente questo Rito è stato assai diverso 
Fin dall' ^ooento solevano ricoprirsi \e Immagini da al- 
cuni Canonici Regolctri . Dimostra il Martene (///. de 
ant. Etcì, Hit, i8é , e aoo ), che nel principio della 
Quaresima si^ toglieva tatto, dall’ Altare , cisncta aufe- 
runtur ornamenta , Imagines , Cnices . . . quae vero 
nuferti nequeunt , velantnr . In alcuni luoghi però la 
Cioce si portava scoperta in questa Domenica , eil espo> 
*ta in processione al pubblico culto . Presso alcune 
Chiese ti usava di scoprir la Croco , anche in Quaresi- 
ma, opiiivolta che si celebrava il Sagrifizio sopra l’Alta- ' 
xe . Card, i^orgsa dr Cruce Vatic. 123. 
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che deir Avvento'^ eccettuata la terza , ed an- 
che neUe Cappelle dell* Esequie , erano stati 
fatti nel PontifidatoMi Benedetto Xir. 

I moderni con la Croce consimile « di metal- 
lo doràtbfSuno alti ;^al.>sei di passetto.. La loro 
base sta- sopra tre piedi di Leone ; ed è formata 
da tre graiidi fo^lie«con punta rivolta al basso « 
cheripósano sopra un piano . Su la parte in- 
feriore di queste stesse foghe poggia un Baci- 
no ì chiuso al di sopra, il quale , vicino alLAl- 
bero, ha un semplice ornato . Sopra di esso er- 
gonsi altre tre Foglie lunghe , con la punta ri- 
volta all* insù , le quali sostengono un altro 
piocìolo Bacino, che forma la base della Cande- 
la « sotto di cui spuntano altre picciole foglie , 
-ebe adòrnano lo stesso Bacino . 

§. 7 . 

Indicazione de’ nomi di questo giorno , e degli 
antichi Bili usati dalla Chiesa liomana per 
. , questa Benedizione 

Questo giorno è stato distinto con i festosi 
titoli di Pascila petiium , Comuetentium , Ca- 
pitilaviiim, , Capitalavàntium , Hosannae , 7«- 
dulgentine , Evangelismi Palmarum , gestatio- 
nis Bamerunt , in Barnis Palmarum , Olivoe % 
Olivarum , Bamolivae , ad Palmas , in Palrnis^ 
Bttio^e'péc , cioè Bamifera , o Palnùfera'tRami- 
fera , Palmus , < dies Palmarum , Broncheria « 
Florum, Bamoium^ Pascha floì-um^ Pascha flo^ 
ridum , Bamipalma , Dorninica Lazari , Do-v 
rninicum Sanctum , Missa in Simboli traditio- 
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ne 9 e dall' Introito 9 Dominica , Domine ne 

longe^i^. 

Sappiamo dxUrOrdinc XII. del Canonico 
rfe/to,che anticamente la distribuzione delle Pa/- 
me si face a dal l’apa nel Triclinio Lateranense* 
detto anco) a Leoniana^dovesi portava- 
no dagli Ostiarj (s)tdopo che le Pa/me^niccolte 

V. i Leasici Hi Dtuange , Carpentier , e M'aeri, 
S. Agostino De ( ura prò Mortuis c. XII. S. Isidoro lib. 
'VJII.c. 4. S. Epiphanii Tkysiolog, , et Sermon. In Festa 
VtUmanim , intrr ejns Opera , et cum notis ConsalH 
Ponce de Leon. Bomae 1587 Mnrtene c. XX ti. 9. Baillet 
n. 4. Mabillon Miis. Itnl. T.II. Ben.XIV. de Festis Cap, 
ir.de Doni. Pnìmaium 08 Emmanuel, de Azevedo dediv. 
Oflìcio.si9. Joli.Frid.M.iyeri Dissert de Dominica Palmoi~ 
rum. Griphys. J707. 4. Xhnovart Journal Fccles.Qtie- 
stion sur la Collecte dn Ditnanche det Rameaux T, 
JiXXI. Avril p-^ 6 . repon.se a rette Question . Mai. p.154. 
Orazio Fnlteri Trionfo di Cristo nella Domenica delle 
Palme. Siena 1609. Il Maestro di Cerimonie /.uca Fer- 
diani recitò nell’ Accademia Liturgica di Ben. XIF.. una 
Dissertazione sopra l’Origine , Ì Antichità , ed i Riti 
della Benedizione delle Lnlme ■ ( Chracas n, 4644. 29. 
Apr.1747. ) Egli era ano di qae’ Cerimonieri > dotati ài 
quelle prerogative , che da loro esigeva Pio JJ , il qua> 
le , come racconta Paride de Grossi, ordinò , che , quis-^ 
quis destinnhitur huic Caeremoniarum dhtiplinae , sit 1 
oportet , in Corporc robustissimns,in Arte scientissiruus, 
in. mentis promptitudine circnmspeetissimus,ut prò omni~ 
bus laboret , de omnibus ratiocineturcet omnibus per om- 
nia satisfaciat -. ita regnlariter scse in suis expedit ioni- 
bus gerens , ut , quaecum.je fererit , fieriqne docuerit * 
esemplarla sint ; qttentam sicut nihil sine Dottori > et 
esemplo ducitur ; ito nihii site usu > et erpeiientia., do- 
eeatùT I 

(a) Torrigio Grotte Vaticane pag. 358. Agli Ostiarj 
toccat a far te Palme , et avevano la parte da Palata» . 
Vedi T.IY. deSecretariis Batil.Vat. 1932. 

▲ % 
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4 Domenica 

dagli Acoliti nella vicina Sasilica di San Siloe~ 
sito (i), erano state benedette da uno de" Car- 
dinali Ebdomadari di S. Lorenzo fuor delle mu- 
ra ; ovvero , come si usò in appresso « dall’ ul- 
timo Cardinal Prete« e dal Cardinal Celebrante. 
- In altri tempi però » dopo detta Terza , si 
benedicevano le Palme ‘nella Chiesa di Santa 
Maria in Tur ri (a) , vicino al Campanile della 
Basilica Vaticana , dal qual luogo s’incomin- 
ciava la Processione , che si faceva fino all'Al- 
tare di S, Pietro « come ricavasi da un antico 
Indice ddle Collette « e delle Stazioni « pubbli? 
calo dal Mabillon ( 3 ) , e da un Diploma di 
Giovanni X/X. (4) . " , 

E’ memorabile ancora l'antico Rito, esposto 
da Cencio Camerario ( 5 ) , di portare in proces- 
sione , sulle spalle de’ Diaconi , tra le Palme , 
gl’ Incensieri , i Candelabri , e dopo gli Sten- 
dardi delle Scole della Città , una Bara ben or- 
nata , che chiamavasi Fcretrum^ o Portatorinm^ 
col Testo de’ Sacri Evangelio affinchè si usasse 
al Vangelo (6) un’ onore consimile a quello ri- 
cevuto da Gesù Cristo , Quest’uso , con molti 
altri da me descritti nel Trattato della Setti- 

(i) T. I. d« Secretaiiit Christianorom aa9.i^98« et lY, 
1951. . - 

(a) Ib. T. IIT.c. XII. n. de Tempio UT. in Turri , 
sive ia rurri&U5 1348. (3) T. II , Musei Italici. 

(4') T.I. BulL Vat. 18. ^s") Ord. XII. 176. 

^6) fataZoniM de Codice S. Evangelii L.III.c. II. Evasi- 
geliiim in Frocetsiouibus delanim', praecipue 'Dominica 
PaImaram ‘i37.Gertiu Tliesauro Di^tychonuu IU.73. 7S> 
376. . • • ' ■ . ' • ' 
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mona 5,', si propagò in altre Chiese « e Mona-> 
ater j 9 come rilevano il Marlene (i) » e il Ma- 
hillon (a) . Lo -stesso Mortene (3) * seguito da 
altri ancora » ha opinato t che questa benedi- 
zione siasi introdotta nella Chiesa Romana a' 
tempi di Amalario , intorno ai principj del no- 
( no secolo . Ma il P. Merati , ginstamente loda- 
to da i5en. X/P". » ne ha scoperte le memorie 
ne' Sacramentar] Gregoriano « e Gelasianoi e ia 
antichissimi Caleudar] . 

Yi è stato ancora l'uso di mandare in dono 
a* Principi i rami benedetti delle Palme^ come 
fecero Olrico A: ci vescovo di Milano col Re En- 
rico (4^ 9 cui l amos Palmarum in Gei maniam 
misit t e Giovanni Vili, con Carlo il Calvo , 
acni scrisse (5) <, virentium vobis paLmaium 
ecce bravìtim mittinius . Celestino III. donò a 
Filippo II ^'Eii^iìxo\o di Luigi VlI.Palmasyet Cru- 
ees (Joh. Bropton in Cliron. usque ad an. 1 198 . 
inter Rogerii Thwysden Hist. Anglic. Sciipto- 
res . Lond. i56a. T. I. p» iaa3.) 

£’ degno di menzione l'altro uso de' Greci 
Impcradori 1 rammentato da Constantino Poi- 
firogennita de C aeremoniis Aitine Byzaminae c. 
3 J. p. 100 y e così descritto. Oò«e;vanda in Vi- 
gilia Palmarum . In Sahbatho Lazari y Palc^- 
tio Ve peri aperto y omnis Senatus y Magistri « 

(i) De Sacri» Eccl. ritibns 0. XX. n. XI. 

(a) In Conini. praevio 66 . 0 rd. XlV.Cny’et. p.35a> Ord. 
XV. Ameliii^’j\. (3) T. IV. 343. 

(4) Histor. Landnlfi in T. Y.Rer. Ital. c. XXXYII.SOy. 

Csy Io T. IX. Coucil. babbei . 

A 3 
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Proconsules « Pcuricii « et Cubicularii « tantum 
in Scatamangiis intrant . Irnperator in 
pio S. Demeirii -, coram fusa imagine Deipa— 
rat ad Pòrtam in Solarium duceniem subsisiit . . 
Senatu per ponas argsnteas orientales egrctso-, 
Ecclesia signttm dat « et intrant Senatores ordi- 
ne , unus post aUerum , in Templum. S, Denie- 
trii , et singoli ab Imperatore Ramum unum% 
eum Palmae foUis « Sampsuco « aliisque odoris 
floribus -, quos tane tempus fert « aceipiunt . 
Con ragione avverte TEmo Borgia de Cruce Fe- 
literna LXIY t esser cosa assai singolare « che 
si distribuissero le Palme dall' Imperadore ai 
Senatori -, ed Ufficiali della sua Corte ; ma do- 
versi supporre * che prima fossero state bene- 
dette dal Patriarcato dal Pì otopapa, Il rito mo- 
derno de’ Greci consisto -, che nel Sabbato pre- 
cedente alla -Oomemea delle Palme t detto di 
Lazaro t di cui si fa menzione nelle sacre fun- 
zioni di quel giorno y si portino in Chiesa le 
Palme « gli Olivi y e i Mirti « e si benedicano « 
per poi farli distribuire nella Domenica dal Pa- 
triarca y o dal suo Vicario , 

Gio, Cìistoforo Amaduzzi pubblicò de 
operibusy et rebus gestir Julii II, P,M, Conimene 
tariolum Laurentii Parmenii Cenesini y il qua- 
le descrivendo il suo ritorno da Bologna dice y 
che dalla CiiiesadiS. Maria del jPo/7oZo (^a)y ove 

(i) T.IIT. <legU Anerldoti Ronuvii 316. 

Jac. de Albericis Coinp«n<lium Hittoriarmn SS. ee 
gloriosiisiuiae Virg. Deiparae de Popiilo, almae Vrbis Bo- 
nae 1 599'. 4. Grandezza della Chiesa di S. Maria del Po- 
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delle Palme . 7 

fece distribuire le Palme « incominciò il suo so- 
lenne ingresso e passando sotto sette Archi 
trionfali « che rappresentavano la serie delle 
sue. gloriose azioni » si diresse al Vaticano.Z)ie 
Dominica Falmarum a Tempio D.Mariae^quam 
de Populo appellant i cum palmis « quas ibi 
davi pisseras « Vrhem liiumphans ingressus es^ 
ac per sepie m laufigeros Arcus libi , J ulj P .M.» 
a Romanis * externisque Ci\>ibiis non immerito 
dicatos tquibus triumphali pompa reium gesta- 
rum series praesignabatur « iter faciens , tan- 
dem Palatium luum ingenti » ut par erat >> co- 
mitaiu repvtisti . 

Di fatti IO chiusi la mia Storia de' Solenni 
Ponessi de' Papit che pubblicai nella Dome- 
nica delle Palme del i 8 oa, con riferirne alla 
pag. 539, la Storia di questo Trionfo « 
scritta dal Ceremonista Paride de Grassis , e 
prodotta dal P. Gallico nella P. II. Act, Cae- 
rem. p. S9. Ivi si fa menzione non dei soli set- 
te » ma di nove Archi Trianjali ,’e dell" iniial-, 
zamento di sontuosi Altari « fatti alle Porte 
delle Chiese , e delle Religioni , per cui il Pa- 
pa dovea passare « con i Cantici 9 Suoni « c . 
Incensazioni di tutto il Clero parato « con le 
Palme in mano * Ivi descrivesi ancora una bel- 
lissima Quadriga di forma rotonda « situata 

polo • con l'aggiaiita di alcuni miracoli . Roma i6oo. 4. 
Ambrogio La’idncci Origine del Tempio dedicato ia Ro» 
ma alla Y. Madre di Dio Maria , presso alla Porta Flami- 
nia , detta oggi del Popolo . Roma i6j^G.\.Sartolomineo 
Piazza Gerarchia Cardinalizia p- €45. 
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siila %TKr\.Mole Adriana « sopra il di cui ripiano 
stnyano in giro dieci FanciuUi alati « con le 
Palme in mano t cantando « e tripudiando al 
suo passaggio « onorato dallo sparo di tutte le 
Bombarde del CattelLo . Fermata poi la Caval- 
cata 4 e tutti posti in silenzio « uno di essi « 
che stava nel luogo più eminente « scuotendo 
la Palma « che teneva in maiio^ in atto di pre- 
sentarla al PonreyEcCfdegnissimo di ogni trion- 
fo « chef scacciata ogni Tirannide» nella solen- 
nità delle Palme » avea portata la Palma alla 
sua Roma » cantò de' versi allusivi a tanta ce-' 
lebrità . Sopra il Capo del Fanciullo vedevasi 
un Globo » a guisa di Sfera Astronomica » e 
sopra di essa una gran Quercia d'oro » che fra 
due altissime Palme^ spandeva i suoi frondosi 
rami » e le sue Gliiande verso il Cielo » supe- 
rando in altezza la Facciata della Chiesa della 
Transpontina , 

In questa Domenica» cheneliSiS. cadde 
ai ao. di Marzo » perchè fu scoperto 1' immen- 
so Paese » che è presso del Messico » gli fu im^ 
posto il nome di Florida , Poiché anticanien- 
ti in varj luoghi» non solo si benedicevano le 
Palme » e i rami d' Olivo » ma anche i Fiori» 
leggendosi negli Statuti di Lanfranco Gap. I. 
§. 4 . Postea accedens Abbas » aut Sacerdos be— 
nedicat Palmas » et flores » et fronde s ; e nel 
libro degli usi Becceusi » Poaaiur Tapetum an- 
te Altare » et desuper etc, Flores » et frondes^ 
et Palmae » ^uas benedicit Sai;erdo3 » 
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d€ÌU Palme» 

§. n. 

Obbedìeiu»aprestata al Papa da'CardinaU 
in Cappa « prima di prendere 
i Paramenti Sacri , 

Dopo di aver considei^to gli antichi usi « 
passiamo ad osservare i presenti . Tre ore pri- 
ma del mezzo giorno « suol venire il Papa in 
Cappella , con Mitra di lama d’argento , con 
Piviale di raso rosso « e col Formale di argen- 
to , parte scoperto , parte dorato , con nuvole 
attorno » e Serafini di rilievo « di cui 'e pure la 
fiirnra del Padre eterno , con varj contorni di 
pFetre preziose 9 e nel mezzo una pid grossa 
delle altre . 

Prima» in questo giorno, e nelle prime tre 
Domeniche di Quaresima » in quella di Passio- 
ne , nella I.H» e IV. dell'Avvento,e nella Com- 
memorazione de’ Defunti , e io tutte le altre 
Esequie, si usava un Formale di Perle , Il me- 
desimo era stato lavorato sotto CZementeF/i/, 

e rifatto da Pio VI, Era tutto d’oro » con un 
ramo di Vlivo d’oro , smaltato verde , che 
serviva di ornamento , e circondav a tre Pigne 
grosse , composte di perle orientali , formate 
in forma triangolare , a differenza del Formale 
de’ sei Cardinali Vescovi Subarbicarj»che porta- 
no le tre Pigne di Perle , in linea perpendico- 
lare . ... 

Depo breve orazione , fatta nel Faldistorio * 
. . . AS.. , . 
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Ta al Soglioy ove riceve all’ ubbidienza i Car- 

flinali ia Cappa violacea (i) . 

Finita questa Cerimonia » entravano nello 
Steccato della Cappella i loro Camerieri ^ che 
portavano gli abiti sacri paonazzi di cui si 
vestivano , dopo che i respettivi Maestri di 
Camera avean loro levate le Cappe , e presa 
la Barretta Cardinalizia « da ritenere in mano * 
finche i Cardinali non ripigliavano le Cappe 
violacee , dopo la Processione . 

Fin dall’anno i8r6»è stato prescritto^che per 
ovviare a tutti gl’inconvenienti « e per provve- 
dere al maggior decoro delle Sacre Funzioni « 
dovendosi eseguire la benedizione 4clle Paline^ 
nella Paolina al Quirinale^wn solo Familiare di 
ciascun Cardinale debba entrare con la Cane- 
stra degli Àbiti Sacri paonazzi nelle Anticame- 
re Pontificie » da situarsi nel luogo , ove tro- 
vasi notato il nome del suorespettivo Padrone, 
per ivi aspettarlo, quando deve vestirsi dei me- 
desimi , dopo che ha prestata l’obbedienza ; 
e quando , terminata la Processione , vi torna 
per .deporli , e per riassumere la Cappa , con 
la quale si restituisce al suo posto in Cap- 
pella , per la Porta della Sagrestia , conti- 
gua all Altare , facendo inchino alla Croce , e 

^ \ 

Vedine il rito nella mia Descrizione delle Cappelle 
fisse il della Grange senza voler faro alcuna 
distinzione trai giorni di vigilia, e di Quaresima , e 
quelli delle m.aggiori soleivnità. , vesJEÌVa sempre di color 
rosso; e quantunque avvisato a uniformarsi alle rubriche, 
coutiuuò tempre tulio' stesso tenore Cardi-Ila 
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dopo scesi i gradini del Presbiterio « anche al 
Papa , 

I Candataij •, mentre il loro Emo scende dal» 

10 Stallo 1 per andare air obbedienza « si muo- 
vono dal loro posto * e prendendo la destra del 
Padrone ^ salgono i gradini del Presbiterio ; o 
fermandosi alia punta di quelli dell' Altare « a 
cornu Episiolae « lo aspettano per appoggiaiio 
nello scendere « per accompagnarlo al luogo « 
ove deve pararsi » e per vestire poi anche sì» 
stesso di Cotta « e di Yippa . 

Se poi la funzione si fa nella Sistina al Vati- 
cano 4 ogni Familiare con la Canestra de’ Para- 
menti - entra per la Porta , intagliata con lo 
Stemma di Alessandro VII , nel primo ripiano 
della Scala regia » e sale le scale « che conduco- 
no alla Sagrestia della Cappella > Ivi ognuno di 
essi si schiera da una parte « e dalFaltra^per la- 
sciar libero il passo nel mezzo , ed aspetta l'ar- 
rivo del S. Padre alla Sagrestia . Dopo che S.S». 
con tutto il suo seguito è passato in Cappella « 
ciascuno entra nelle Camere « donde è sortito 

11 Papa ? occupando quel posto « ove trova no- 
tato il nome del respettivo Padrone « per ivi 
aspettarlo y quando dee vestirsi degli Abiti sa*- 
cri , e quando y terminata la Processione y vi 
tornayper deporli y e per riassumere la Cappa y 
•on la quale rientra in Cappella al suo posto • 
per la Fona della Sagrestia . 

Gli Uditori della Rota y i Chetici di Co- 
meta , i Votanti di Segnatura y gli Abbreviane 
ri etc. entrano in Cappella crn Cotta sopra il 

A 6 
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Rocchetto . Al Quirinale ua solo Servitore 
ciascano di essi si ferma neirAnticaniera conti- 
gna alla Sala de' Palafrenieri) ov' è la Guardia 
Capitolina ) con la Cappa « per porla al proprio 
Padrone «djpo la Processione . AX Vaticano * 
entrando per la suddetta Porta intagliata « 
prende posto ■, lungo la Cordonata « che condu- 
ce alla Cappella dal SS. Sacramento della Bas. 
Yat. per metter ivi la Cappa ai respettivi Pa- 
droni * 

I Vescovi assistenti ) e non Assistenti « e gli 
Abati Mitrati al Quirinale si vestono degli Abi- 
ti sacri neir Anticamera superiore a quella del- 
la Guardia Capitolina. Al Vaticano ) coll' ajuto 
di un solo Cappellano ^ assumono gli Abiti sa- 
cri nella Sagrestia t preventivamente alla venu- 
ta del S. Padre « e de' Cardinali « ed aspettano 
di tornare in Cappella « dopo di essi . 

I Penitenzieri al Quirinale si vestono degli 
Abiti sacri ) nella Stanza della Sagrestia « sotto 
la Camera del Letto de' Paramenti di S. S. c 
vanno in Cappella a suo tempo « secondo il so- 
lito . Al Vaticano « vengono vestiti con Pianete 
della Bas. Yat. e si trattengono lino al punto 
di venire in Cappella • nelle Stanze del Custode 
della Sistina . 

Gli ultimi due Cardinali Diaconi restano in 
Cappa ) ad occupare il posto de’ due Diaconi 
Assistenti « finche questi si vestono alla Diaco- 
nale ) nella Stanza del Letto de' Paramenti al 
Qtliniutle ) ed al Vaticano « e ritomsino al So- 
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gllo 4 d’onde essi partono « per andare a pararsi 
ne' luoghi indicati . < 

Ancorché il P<^a non intervengaci Cardinali 
prendono i Paramenti pavonazzi c prima della 
benedizione « e li depongono dopo la Proces- 
sione . 

§. III. 

Benedizione delle Palme fatta dal Papa , 

Affinchè il solenne ingresso di Gesù Ciisto 
in Gerosolimac non solamente fosse dai Fedeli* 
imiti in ispirito alle Turbe £vangeliche«iu ógni 
anno rappresentato * ma rinnovato eziandio in 
qualche maniera * fu istituita la Festa « la Be- 
nedizione » e la Processione delle Palme» Vuo- 
le inoltre la Chiesa signi^care « con questa so- 
lenne funzione * 1* ingresso glorioso nel Cielo * 
che farà il Redentore cogli Eletti * dopo Funi'* 
versale Giudizio . 

Tosto * che i Caidinali Vescovi Suburbicarj 
si sono vestiti de' loro Amitti * Cotta sopra il 
\ Rocchetto * e Piviali col Formale con tre Pi- 
gne di perle * in linea perpendicolare » a di- 
stinzione di quello del Papa * che lo porta * 
come si è detto « in forma triangolare ; i Preti 
delle Pianete ; i Diaconi delle Pianete piega- 
te di color paonazzo ; e i Gandatarj della 
Cotta * e della Vippa v o sia velo * che vi so- 
vrappongono, e tutti gli altri Vescovi assistenti^ 
• non Assistenti Iranno preso ne' luoghi destinati 
l'Amitto * e il Piviale » sopra il Rocchetto « o 
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sopra la Cotta « se sono Regolari (i) » s’ in- 
comincia la Benedizione delle Falme « che si 
eseguisce in questo modo . 

Le medesime sono appoggiate al muro « a 
corna Evangelii , e custodite da due Buisolan- 
ti * dal Maestro di Casa di Palazzo , e da uno 
della F lare ria , Sopra l’Altare ve ne sono collo- 
cate sette 9 tra i Candelieri « e dietro ai mede- 
simi « dalla parte dell’ Epistola « alcune altre 
di forma diversa > Tre di esse sono più nobili ; 
la più picciola fra queste è consegnata dal ie- 
condo Maeuro di Cerimonie a M.Sa^rma ; e le 
altre due più grandi al Diacono , e al Suddia^ 
Cono t 

Salgono tutti tre al penititimo gradino del 
Soglio 9 ove s’ inginocchiano 9 restando in mez- 
zo di essi M. Sagrista in Piviale ; e nel caso 9 
eh’ egli non possa 9 ci va colla Palma medesi- 
ma il P. Sottosagrifta con cotta 9 e amitto 9 co- 

(1) Samellif Perchè i Vescovi del Clero Secolare , e 
Begolare usano il Becchetto , e i Vescovi Monaci , o Fra- 
ti la Cotta ? (V.Arla di Roma 195). E se la Mezzetta è di 
ginritdizioiie ? T>VII>Lett. Eccl. 33» Delle Ordinazioni 
de’ Vescovi d’ incerte Sedi , de’ Vescovi Titolari , e de- 
gli Abiti Vescovi de’ loro Monasterj. . T. V. 67. Apostolo 
Zeno T. IX. Ciorii. de’ Letter. 96 , ha notato, che il pri- 
mo F’esco 00 Regolare ad usare il Fiocco verde a\Cap- 
petto , è stato f avorino Vescovo dì Nocera , a’ 13. di 
Dee- nel 1517. Egli chiamavasi Guatino , ma fa volgar- 
mente detto Favorino , perchè originario della Pieve dì 
Favera , Castello della Diocesi di Camerino . Ne’ Poiitì- 
fic«liii5. ho avvertito che net Natale del 1513. cantò 
V Epistola Greca, e che quantunque fosse già Fescovo , 
nel Natale del I ^16 , e nella Pasqua , e Natale del 1517. 
fece da Diacono Greco . Marini Ruolo della Sapienza 73. 
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me varie volte si è praticato . Il Pofja Ieggen~ 
do dalla sna Sedia Pontificale le sacre Preci * 
prescritte dal Rituale > le quali alludono prin-> 
cipalmente alla gloria de' trionfi > alla grandez- 
■za delta grazia di Gesù Cristo -, e al merito dell’ 
opere nostre » le benedice colPAcqua santa -, e 
le incensa tre volte > 

Le ceneri -, che poi si cavano da una porzio- 
ne di questi Ylivi benedetti « son quelle -, che 
secche i ed asciutte -, e non bagnate -, come per 
abuso solea farsi nella Chiesa EgitanienseCi'ltsì 
spaigiono sul capo de' Fedeli nel primo giorno 
di Quaresima dell' anno venturo C^) • 

§. IV. 

Disti iHuzioite ' delle medesime . 

Dopo che è terminata questa Benedizio- 
ne « e sono partiti i due Acoliti botanti di Se-- 
gnatura col Seccliio dell’ Acqua S.. , c col Tu- 
ribolo i Mons. Governatore presenta prima le 
due Palme -, che sostengono -i Ministri sacri ^ e 
poi la più picciola « che prènde da ^Sagrista-, 
e la consegna al Cardinal Decano « o Vescovo 
più anziano in Piviale , che le dà al Papa -, il 
• quale le riceve i e le consegna al secondo Car- 
dinale Diacono assistente^ da cui passano nel- 
le mani del Coppiere . Vn a di queste però si 

(i^ Pecr. S.C. Rituuni 2^. Maiì 1603. T.T, p. 20. n.51 
ad 6. Ciaeres arido t debere -esie , et in, modUm piUveris, 
in Ecclesia universali , 

(2^ T. I. de Secretariii Chrittunornm >198. Cappelle 
mobili dell' anno 239. 


Digitized by Google 



l6 . Domenica 

consegna da un Maestro di Cerimonie al Conte 
Stabile « che la ritiene in mano per tutta la 
Funzione « o al Senatore , come Principe assi- 
stente al Sogliono in loro assenza* a Mons.Cop- 
piere , Quindi il primo Maestro di Cerimonie 
ricopre le ginocchia del Papa * con un velo 
ricamato preziosamente . . 

Poi scendono i Cardinali da’ loro posti * e 
vanno a prendere la Palma dal Pontefice * in- 
cominciando dal Card, Decano, I Cardinali ba- 
ciano la Palmellisi memo * o il ginocchio destro * 
inchinandosi profondaraente*e tornando a’ loro 
luoghi * ove restano in piedi * hnebè tutti i 
Cardinali hanno ricevutele Palme ^ che conse- 
gnano a’ loro Caudcuarj , Dopo dì essi * i Pa- 
triarchi « gli Arcivescovi » e i Vescovi Assi- 
stenti * e non Assistenti * e tutti in Piviale * 
che * baciano genuflessi la Palma * e il ginoc- 
chio destro . Poscia gli Abati Mitrati in Pivia- ' 
le * e i Penitenzieri di S. Pietro in Pianeta*che 
baciano la Palma * e il piede ; come fanno tut~ 
ti gli altri in appresso* facendo le consuete ge- 
nuflessioni * prima di salire * e prima di scen- 
dere . 

L’ordine* con cui vanno * b il seguente . M. 
Governatore * il Conte Stabile Colonna *.o al- 
tro Principe assistente al Soglio * rVditor del- 
la Camera * il Maggiordomo (i)* il Tesoriere*! 

fi^ V. Aria di Rona , e Castel Candolfo 353. Geor. 
Henr. Ayreri Diatribi- de VicedoraifUMum Foriuulatetere. 
Lipsiae Brekkopf 1736. 
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Protonotarj Apostolici partecipa ntif e d'onorei 
il Reggente della Cancelleria « P Vditor delle 
Contraddetteli Generali delie Religioni » i tre 
Conservatori » e il Priore de’ Caporioni « (do- 
po di esso* alternati vanientef quando vi erano* 
gli Ambascia'dori di Bologna » o di Ferrara)* il 
Maestro del S. Ospizio * gli Auditori di Rota * 
col Maestro del S. Palazzo * i Cherici di Ca« 
mera * i Votanti di Segnatura * gli Abbreviato-* 
ri * il Prete assistente al Celebrante * in Cotta» 
e in Rocchetto * col Diacono* e il Suddiacono» 
i Maestri di Cerimonie * i due Camerieri assi- 
stenti * i Camerieri segreti* e d'onore * gli Av- 
vocati Concistoriali » i Cappellani segreti * e 
comuni* i Camerieri extra^i Procciiratori Gene- 
rali* gli Scudieri* i Cantori(i)*il Sotto^agrista» 
i Cherici * e gli Acoliti della Cappella » i Cau- 

(1) S. Gregorio M. eresse in Collegio , e Scuola que- 
sto Ceco»(la cui si sceglievano i Cuitcìt/nr) del Papa. I 
primi 7. formavano parte del Collegio de' ai. SudiUaeo- 
nt della Chiesa Bom. ed allorché i Pontefici celebravano 
solennemente , cantavano 1 ’ EpUtola . Sedevano a Men- 
sa nel Triclinio Later, col Papa , e co’ Cardinah « ed il 
PrinUeerio di essi 1 vicino al Card. ArciiUncono . Lo stes- 
so Primicerio nell* elezione de’ Pontefici si sottoscriveva, 
dopo l’ulcimo Card. Diacono, in /questo modo . Primice- 
rtiu Sckolae Cantorum Icutdo, et coafirmo . Fino a' Sec. 
XY , e XVI , X Maestri della L appella , furono Vescovi 
Assistenti al Soglio . A questo Collegio app.irtengonó 
Giac. ArV.adest , Bart. Escobedo, Ghisilino d' Angheras, 
Cristo f. Morales , Costanzo Festa , Gto. ftf. Nanino , 
Arcang. Crivelli, Felice Anerio , Luca Afaremio , Hng~ 
giera Giovanelli , Gregorio Allegri , ed il famoso Gto. 
Pier Luigi , detto il Palestrina , Il Collegio è composto 
digo. Voci, senza ajuto di verun Istrmnento.Po/ui/ìcn/i aon. 
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datar] de' Cardìnabtgli OalÌAr'] de Vit-gti Rttbea^ 
i Mazzieri i gli Alunni del Collegio Germanico 
deir nitimo anno del loro corso degli Studj* ed 
i Forestieri Nobili^ messi in nota da Monsignor 
Maggiordoinoychef un dopo l'altro « senza Cap- 
pello t Spada « Guanti « o Manicotto « vanno a 
prender la Palma « facendo nell’ andare » e nel ^ 
partire la gennflessione all'Altare « ed al Papa « 
a cui baciano il piede . 

Poco prima del termine della distribuzione 9 . 
sei degli otto Comuni della Qua/ dia Nobile^coì 
Cadetto, e con VEsente, che stanno alfingresso 
della Quadratili a , entrano nella Cappella « e 
con i loro Comandanti « e gli Yffiztali del loro 
Stato Maggiore , si schierano a far ala « sotto 
l'ultimo gradino dell' Altare^ principiando ver- 
so il TronOf voltati verso il Popolo^ continu- 
ando dalla parte de' Cardinali a far ala i Maz- 
zieri , 

Le Palme sono somministrate di mano in 
mano al Papa dal Card. Decano , che lo assiste 
alla sinistra ^ come segue de’ semplici rami 
d'Vlivo colle C/oci di Palme annesse^ che s’in- 
cominciano a distribuire agli Scudieri , e poi 
a tutti gli altri . 

Anticamente per la Purificazione %e perla Dom, 
delle Palme, un Ambasciadore stava a destra « 
ed un Principe del Soglio alla sinistra * per 
somri'inistrare le Candele , e le Palme , A’ 9.1 
di Aprile nel 1 656 »nellaZ>om, delle Palme \'Am- 
basciador Pento fu alla destra* eM. Antonio Co- 
lonna alla sinistra con le Palme , Agli 11. di 
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Aprile del l6iiyadestra V Ambasciador di Fran- 
cia^e'lDuca di Bracciano a sinistra con le Pal‘ 
me. A' a. di Feb.ed a’ 3. di Apr.nel 1678. i me- 
desimi con i Cerei , e le Palme . A’ a. di'Feb. 
nel 1679. lo stesso Amò. e Lorenzo Colonna 
con le. Candele . A’ 37. di Marzo nel- 169S. 

Amb, di Venezia » e '1 Conte Stai ile con le 
Palme , 

Quando si comincia la distribuzione delle 
Palaie « due Contralti Ebdomadnrj intonano 
r Antifona Pueri Hebrfieorum , che dicono in 
canto fermo , Poiché essendosi distinta fra le 
turbe , che accorsero ad incontrare, ed applau- 
dire il Siinore con Palme , e rami d Ylivo (i}, 
e ricoprendo le strade, per cui dovea passare , 
colle proprie vesti * e verdure (a) , una trup- 

" Dell’ Àlbero di Palma , dalla quale le Turbe pre« 
sero i Pomi , qnando incontrarono Crino . Stoore del P. 
Menochio Cent. Vili. 319. Frane. Hedi 14011216 intorno 
alle Palme 16O6. Cioru. de’ I.etter. T. 32. p. 36. Greg. 
Strigenitu Asinn, , et Eqous ClUisti ; item Dos , et A»u 
nns circa ChristuM . Li ps. 1619. Carpeoems de Àsino 
/kfessìae . Lips. 1675. P. Biebethauten de Monte Oliva- 
rum . Lips. 1704. J.G.traUìuui de Christi in Vrbem 
Hierosolymam introita . Jenae 1738. Leon della Rose 
Jesu Christi regius ingressns in Yrbem Hierosolymam . 
Lond. 1741. E. Georgiur de Christi ad iiigressnm Hiero- 
solyniitanuni preparatiunìbiu . Witteb. i7Jta> 

(a) Jo. Ntcolai Disquisiti© de Substratione, et Pigno- 
ratione Yestiura , ubi locus Matthaei a>« enplicatur . Cis- 
soe 1701. Gli Ebrei copiiron le vìe con istrati,e vestimenti, 
allorché elessero Jehu Re d’Isiaelo.rcstt/wiverwit itaque, 
et tsnusquisqnc tollens Pallinm sititm , posuerunt sub pe- 
dibus ejus . lV.Beg.9. 0.13. Ciò praticossi ancora da’ Gè/»- 
tilt in segno di venerazione , e di stima , leggendosi in 
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pa di teneri « cd innocenti Fanciulli ; cosi le 
ingenue loro acclamazioni somministrano alla 
Chiesa le due belle Antifone t che si cantano * 
una dopo l'altra « nella distribuzione delle Pai- 
me ì e fan nuovamente risuonare 1' Hosanna in 
excelsis y Hosanna Filio David « espiressione di 
gioja 1 che replicavano alla festa de' Taberna- 
coll « tenendo de’ rami d'alberi in mano (i) . 

Terminata la medesima 9 il sitava le 
manÌ 9 presentandogli il bacile il Conte Stabile^ 
come il Laico diguiore fra tutti gli astantiyo in 
vece sua il Senatore « o in loro mancanza « il 
primo de’ Conset veuori , accompagnato da un 
Yditore di Rota « da due Gherici di Camera « 
e da due Mazzi eri «che restano a piè' del Soglio. 
II Card. Decanot o il Vescovo più anziano som- 
ministra lo Sciugatojo . 

, Poi dice il Dominns Vobiscum <, e l'Orazio- 
ne t a cui rispondono i Cantori . Quindi mette 


Plutarco , ch« si gettavano le Vesti > dove passava Cato- 
ne Vticense ; e sapendosi da S. Clemente Alessandrino « 
che spargevansi de’ fiori , e delle frondi per le Strade , 
dove passavano i Vincitori de’ Circensi. 

(i ^Epistola XV ./domasi Pontificis adi/terony/nunsiquid 
apud Uebraeos sonet Hosanna , perspicue sibi expli* 
cari rogar' Rescriptiini Mieronymi de Hosanna. Cou- 
stant Epist. Boni. Pontif. p. 573. J. C. Rechmannl Con- 
sectanei de Hosanna. Frane. i66a. Dan. fVintser de vo- 
tiva acclamatione Hosanna. Lips. 1677. 1763. Th.de 
Malvenda de Hebraea voce Hosanna . De 1 ’ Acclaioation 
Hosanna . Journ. de Trevoux , Fevr. 1706. C. M. PfaffÀo 
Hòsiannn . Tiib. 1749. Era. Frid. WerendorfComiaent. 
de prece Hosianna , ejiuque in Liturgìa asu • Witeeoth. 
1763. 1765. 
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» somministratogli dal Cardinale 
jnimò Prete « nel Turibolo , sostenuto dal più 
anziano de- Votanti di Segnatura e l’iiltimo 
Vditor di Rota in abito Snddiaconale pvendfr 
la Ctvce , e va appiè del Soglio , Allora il pri- 
mo Cardinal Diacono Awistente\ rivolto al 
Popolo 9 dice coir> antica Formola v proceda- 
musinpace 9 cbe si usava in tutte le Processio- 
ni ^ e che ora è rimasta solo per questa 9 e per 
Taltra àeWa. 'Purificazione (i) . I! Coro de’ 
Musici risponde 9 in nomine C liristi 9 Atnen ; e 
subito parte 9 per andare in Sala Regia 9 ove 
fra la Milizia Vrbana^ che ivi si trova schiera- 
ta 9 s incammina’ la Processione 9 con cui si 
rappresenta il pellegrinaggio 9 che facciamo 
verso la beata eternità « E però si porta sera»- 
pre innanzi la Croce 9 perchè in questo viaggio 
Gesù Cristo esser deve la nostra guida . > . ^ 



V. 


Ordine della Processione . 


Precedono gli Scudieri 9 i Procrura tori Ge- 
nerali 9 i Cappellani SegretÌ9 gli Avvocati Con- 
cistoriali 9 i Cappellani Segreti 1 gli Avvocati 
Concistoriali 9 i Camerieri d"onore9 e i segreti 9 
i Cantori della Cappella 9 gli Abbreviaton 9 i 
Votanti di Segnatura * i Cherici di Camera « 
gli Vditori di Rot89 il Turi'erario Votante con 
Turibolo « il Suddiacono Vditor di Rota 9 pa- 

* ■ ! ■ . i 

(t) Gotu/aatRic. Rom. T. II. p.i74* 
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rato con la Croce velata « sopra di cui dal lato 
destro è iin Ramo di Vlivo y.con Crocetta di 
Raima attaccata^ in mc27,o a due, Votanti Aco- 
liti «o' Candelieri , i Penitenzieri « gli Abati 
Aliiratiff i Vfscpvi'non Assistenti, e Assistenti, 

Seguono i Cardinali Diaconi , i Preti , e i 
Yesco>i , e tutti colle Ali tre in capo , e colle 
Palme in mano(i) , accompagnati da* loro 
Maestri di Camera « che no tengono le Parrette, 
e. Serviti ) da'’ Caudata^ -, che reggono la cod) 
delle loro Porpore . Finalmente \engono:tatti i 
Camerieri Segreti Laici ,'in abito da Città , il 
Foriere , il Cavallerizzo, il Capitano , e gli Vf- 
iizìali nobili. d«:lla Guardia S> iszeia, gli Ajutan- 
ti , gli Esenti , i Brigadieri , e i Tenenti Gene- 
rali della Guardia Nobile , e il Maestro del S* 
Ospizio « ( l'Ambasciador di Bologna , o di 
Ferrara , quando vi erano ) » i Conservatori i 
il Conte Stabile , o il Senatore , e Mons. Go- 
vernatore . 

n Papa con Mitra in capo , e con la Palma 
in mano , vien portato in Sedia Gestatoria da 
dodici Palafrenieri sotto il Baldacchino , retto 
da otto Referendarj di Segnatura « in Rocchet- 
to » e Manteiletta . 

Dopo di esso vengono il Decano della Rota 
fra’ due Camerieri Assistenti , 1* Vdiior della 
Camera > il Tesoriere « il Maggiordomo, i Pre- 
di') Pl'atd Ceremonies ReligieasM , la Procesùon dea 
Palntes UPuuanclie Jes Rataeatu .T.Ii. i6. 
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€ónotarj Apostolici paiteripanti » e d’ Onore ^ 
e in ritimo i Generali delle Rei gioni . 

Tosto die ìlSuddiacono esce toHa Cicce fra? 
dne Ceroferari >, i Contraili intonano la^prinia 
Antiionn Quurn appropinquaret ed il Coro 
prosegue processionalmente per tutta la Sala 
Hegia^questa * col resto delle altre Antifone i 
in canto piano « che si devono terminare , al- 
lorché 1 dopo il giro della Sala Regia » la Cro- 
ce è per giugnere avanti la porta della Cap- 
pella . • ^ 

Quando il Papa ^ circondato dai Cadetti -> e 
da' Comuni della guardia Nobile t è entrato in 
Sala Regia , col resto della Prelatura » che lo 
seguita f due Soprani anziani entrano in Cap- 
pella ; e serrata la Porta ^ dicono subito il pri- 
mo verso dell’ Inno Claria-laus-,el honor etc. ed 
alternativamente col Coro «rimasto in Sala Re- 
gia « proseguono gli altri versi . 

Quest’ Inno da alcuni viene attribuito a Ri- 
naldo Vescovo di Langres,ma piu comunemen- 
te a Teodolfo « Abate Floriacense « indi Vesco- 
vo d Orleans nel nono Secolo . Si dice « che lo 
componesse in Angers • o\ e stava in prigione « 
perchè era creduto complice d lla congiura de’ 
Figliuoli contro il loro Padre Ludovico Pio « e 
che lo cantassei mentre il medesimo Imperado- 
re« accompagnando la Processione óoWe Palme ^ 
passava damanti al Carcere « e che essendogli 
assai piaciuto « gli giovasse per ottenere il per- 
dono « e la libertà ( i ) . 

(i) Sigebert. iq Chrou. aa. 84). Alb, Crant. HW t.Sax* 
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In alcuni luoghi solca cantarsi da' Fancinlli 
per le parole % cui puerile decus ; e in altri pel 
versetto Coetns in Excelsis'te laudai ■, in siti 
elevati « come si faceva in Parigi sopra la Poi> 
ta » che introduceva alle carceri (i) . 

L' ingresso « fatto da Gesù Cristo in Geroso- 
lima « fn una figura della sua Ascensione nel 
Cielo y dt cui venne ad aprire per la prima vol- 
ta le porte * chiuse dopo il peccato di Adamo* 
alla Schiera fortunata degli Eletti * forniti di 
palme delle vittorie « da 1 oro riportate contro 

Lih. I. c. a?. Dura'ut. cap. 67. Ub. 6. Baron. ad an. 835. 
Fleurjr T.X. lib. 45. ’^avnnt. ad Rnbr. Miss, Rom. tit. 7. 

ìC- Ma si oppongono a qiiesra opinione airri eruditi , 
cioi il Meixarilo nelle note al Sacr.Cregor. 56 il Bellette 
nelle Osserv. ai Riti della Chiesa di I.aou p. 385. il ATa- 
eri nel Hierolexicon , PeUmarun* Festnm , e M. Sarnelli 
Lettere; Eccl. IX. 34. dell’ Inno Gloria , laus , et honor 
nella Dom. delle Palme. V. però la loro Confutazione di 
Bea. "Eiy. nel TraKato delle Feste 1 . 1,^6. e nel I. d-* Fostis 
S8. ytgostiao Cabrino , Capo de’ Caoedi'ri dell’ Apoca- 
lissi , che portavano una Sciabla, ed un Bastone a foggia 
della Croce di 5 . Andrea y eoa nn.s Stilla raggiante , e i 
nomi de’ tre Arcangeli , sopra i loro mantelli , e che van- 
tavaiisi di difender la C kiesa dall’ Anticristo , vicino a 
venire ; nel 1 694. trovandosi in min Chiesa di Brescia , 
mentre caiitavasi l’Ànrifoiia , Quii e<f iste l'ex glorine , 
nella Domenica delle Palme, corse furioso con la spada in 
mano, in mezzo agli Ecclesiastici , gridando essere egli 
appunto il Fe ilella gloria , perche faceasi chi.nmare il 
Principe del Nttmero I etterario , e il Monarca della SS. 
Trinità . Fa allora rinchiuso nell’ Ospitale de’ Patzi , 
come nno di loro , 

(i) Disscrration de Trisagii origine . Rotoiuagi 1674.. 
8. Th. Vegclinas de Hyrouo Trisagio . Francof. 1609. 4., 
Jo. Georg. Abtcht De Domino Esatte viso * et Trisagio 
celebrato • Ccdaai 1718. * 
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i comnni nemici . £ però al ritorno di questa 
misteriosa Processione , si trovano serrate le 
Porte della Cappella^ le quali si aprono ad una 
percossa « che si dà loro dal Suddiacono coll* 
asta della Croce^ per cui a noi si aprono le Por- 
te del Cielo . 

Dopo di essa i entra prima di tutti nella 
Cappella il Collegio de’ Cantori « che si ferma 
vicino alla Porta della Balaustrata^ei Contralti 
intonano il responsorio Ingrediente Doniirto » 
che termina , quando i Cardinali Di aconi inco- 
minciano ad entrare nella Porta della Cappella. 
Allora due Soprani anziani dicono tutto il ver- 
so . Quum audisset populus ; ed il Coro proso* 
gne Cum raniis , terminando , quando il Papa, 
'e entrato nella Balaustrata della Cappella . 

§. VI. 

Cerimonie della Messa., Canto del Passio,»eseguìto 
da tre Cantori della Cappella, 

Tornati i Cardinali dalla Processione , nell* 
entrare in Cappella , rendevano le Palme ai 
Caudatari « e si cavavano la Mitra « e facendo 
rive renza sìV Altare , andavano ai loro posti 9 
ove restavano in piedi » sin tanto che passava 
Sua Santità. Arrivata al Sogli o,da’ loro Maestri 
di Camera 9 e da’ Camerieri 9 che' entravano in 
Cappella 9 si spogliavano de' Paramenti sacri * 
e ripigliavano le Cappe violacee 9 per* assistere 
alla Messa oelebiata da un Cardinal Prete^ che 
in vece di andare in Processione con gli altri » 

B 
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dopo, ricevuta la, Palma « an.daTa.preccdeute- 

inente a pararsi in Sagrestia 

Ora , terminata la Processione •> instano ai 
loro posti in Cappella soltanto quelli » che non 
devono mutar abito . I Cardinali » i Vescovi « 
gli Abati f i Prelati « passano ii; mezzo alla 
Cappella « salgono i gradini verso l'Altare « e 
scendono nelle Camere^, ove han preso gli Abi- 
ti sacri » e la Cotta » e ripigliate le Cappe « ri- 
torna ciasenno in Cappella ad occupare il suo 
luogo . 

. L’ Introito si dice senza contrappunto . Dal 
Celebrante s'incensa l’Altare « e poi dal Cardi- 
nal primo Prete il Papa . I Kyrie vanno in can- 
to fermo . 

Poi si canta 1’ Epistola , genuflettendosi alle 
parole » in Nomine lesu omne genuflectatur • 
ciò 9 che prima non si facevarcon giusta mara- 
viglia di Paride de Grassis « che in P. II, Act, 
Caerem, Gallico p.5 scrisse , Admiratus sum^ 
quod Capella non observet « qiiod in Epistola 
hodierna ad Versum ^ In nomine etc. ipsa tota 
Capella geniiflectat , 

Anche il Graduale , ed il Tratto si dicono 
in canto fermo , L’ultimo verso del Tratto,, po“ 
puh qui nascetur « si canta * girando i tre Mu- 
sici « che devono cantare la Pascione del Si- 
^no/etdescritta da vanno in Cami- 

( 1 ^ Il meiesimo , scritto in Greco , fu fortunataaieiite 
ritrovato in Cipro , entro il Sepolcro di $• Barnaba j4post, 
M»I sacro suo petto . Zenone Imp. lo fece riporre nella 
Chiesa Palatina di S. Stefano in Dafne 1 leggendosi so- 
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ce 1 e coUà' Stòla Diaconale « A baciare il piede 
al Papa . Il primo « che canta le parole del Te- 
sto •) è un Tenore^ Il secondo i che chiamasi 
VAncilla (i) , h nn Contralto . Il terzo « che 
rappresenta Gesù Cristo » è un Basso . Tutti 
tre debbono esser Sacerdoti (a) . D Vangeli 


l«nnriuente ogni mino in Cpoll nella Feria Y. di Fatqua, 
come sappiamo da Teodoro Lettore , initioL. II. Hitr. n. 
a. da Sutda , da Gedrmo , e do altri . 11 Ch. Dom. Dio- 
dati de Christo Grnece loquente ii/j. , sostiene contro il 
parere di S. Girolamo de Script. Eccl. in Matth. e degli 
anticlii Padri , come hanno osservato il Grozio in Matth. 
T. I. c. VI , i Critici sacri 56 , il Dupin Praelim. ad 
BihI. 1 . a. p. 33 , il CeUlier Hist. des Àut. Sacr. I. 344, che 
questo era il Testo genuino , ed autografo dell’ Evangelo 
di S. Matteo , e non una traduzione dall’ Ebraico , o dal 
Siriaco , o anche dal Caldaico , in cui si pretende , che 
queir Evangelista l'avesse scritto per gli Ebrei della Pale* 
stana , che si vuole dai Fautori della contraria opinione , 
che parlassero l’ Idioma Caldaico . V.Em, Christ. Schro- 
edterum de Lingua Matthaei authentica . Witteb. 170 1. 
Mazzochium in Kal. Neap. XI. lun. T. IL 564. Gio. Berti, 
de Bossi, della Lingua propria di Cristo, e degli Ebrei 
Kazioiiale della Palestina , de’ tempi de’ Maccabei . Par- 
ma 1772. e la mia Prefaz. ai Possessi, ove ho registrate 
tutte le glorie di S. Barnaba p. VII. 

(i) Leo H'o^mannuj de Anelila Hebraea . Jenae 1717. 
Car. Fischerius de Ancillis Hostiariis . Lips. 1743. V, 'T. 
III.de Secretariis p. I370. 

Il Cerimoniale Bom. 1 . 3. C. ai. prescrive , che 
debba cantarsi da’ Sacri Ministri , vestiti con Àmitto , 
Camice , Cingolo , e Stola , die spettano soltanto a’ Dia- 
coni . Onde la S. C. de’ Biti ordinò a’ 16. Cenn. 1677. 
T. 11.383. n. 3659 , che non fosse lecito di cantarlo, nep- 
pure ,ai Suddiaconi : e molto meno ai Conjugati , ed ai 
Eaici di qualunque grado . Joh. Guidetti , Verba Evan- 
gelistae . Cantus Ecclesiasticus Passionis D. N. J. C. se- 
cundum Matthaenm , Marcura , Lucam , et joannen » 
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a 8 Domenica 

vièn sostenuto da due Ceroferarj della Cappel- 
la -, che sfanno in Cotta^ colFassistenza di uno 
de’ Maestri delle Cerimonie , . . . • 

Per cantar questo Vangelo della Passione « 
non si domanda la benedizione, perchè in esso 
si descrive la morte dell’ autore di ogni bene- 
dizione ; non si portano lumi accesi perchè 
Cristo , vera luce del Mondo » è estinto ; non 
s’ incensa , per denotare , che la pietà de’ Fe- 
deli andava mancando . Nel principio non si 
risponde Gloria libi Domine , come non si di- 
ce il Dominus vobiscum , in odio del perfido 
saluto dell’ Apostolo traditore . 

Il Coro de’ Cantori Fontificj canta le parole, 
che si raccontano dette dalle turbe (i) . Onde 
questo è il Passio più ben cantato di qualun- 
que altro luogo , in questa Città . Siccome poi 
in questa funzione figurasi 1’ ingresso trionfale 
de’ Santi nella gloria ; cosi , mentre si canta la 
Passione , ognuno tiene in mano i rami bone- 
.detti delle Palme , che i Cardinali jioi l'estitu- 
i scono ai Caudatarj . . 

Quando in quest’ Istoria si ricorda il gran 
momento , sospirato da’ Patriarchi , vaticina- 
to da’ Profeti , e adombrato da misteriose, 11- 

jnxta ritum Capellae S,D. N. Papae > ac Sacro*. Ba*. Vat. 
Romae Alex. Cardanus 1586. 

(i) SarnelU . Seia ATonoca pOssa'nella Messa Solen- 
ne cantare dal suo Coror£pi*tola , e le Lezioni, e quan- 
do SI canta la Passione , se le ^^onaehe■ possano far la 
Turba 1 T. V. Lete. p.86. Fu proibito siile Monache di 5^. 
Chiara in Giovenazzo , con Decr. dèlia S.£.de’ Riti dc*t7. 
Giugno 1706.1. lY. 44. n. 3596. ‘ 
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delle Palme . 29 

gnre nel Vecchio Testamento-, in cui il Salvato- 
re spirando in sulla Croce ? diede compimento 
alla Redenzione dell’ lìman genere » il Pon^eyice, 
che con tutti gli astanti rimane sempre in 
piedi per tutto il tempo del canto del Pas- 
sio (i) •) genuflette , con tutti gli altri » e si fa 
un poco di pausa . Anticamente baciavasi da’ 
sacri Ministri, e da tutti i circostanti la terra, 
come anche al presente costumasi da alcuni 
Ordini religiosi , i quali, prostrati colla faccia 
per terra , dicono Adoranius te , Christe , et 
bencclicimus tibi^ quia per Crucem inani redc- 
misti mundum ,S, Lodovico Re di Francia sta* 
diossi d'introdurre nella Cappella Reale questa 
pratica lodevolissima . 

Finita la lezione del Paj^io , partono i tre 
Cantori , genuflettendo avanti al Papa , e all' 
Altare . H Diacono prende dal Papa la benedi- 
[ . 1 . > • 

(1^ Il P. Dartolommeo Carrara nella Storia di Paolo 
IV. T.II.501. riferisce , die nel cantarsi del Passio Li 
Settimana S. stava egli immobilmente tutto composto , 
e fermo su' piedi stioi , col Piviale indosso ,'sino alla fi- 
ne , benché carico <U ottanta , e pift anni , e lasso dai 
lungo Quaresimale digiuno . Oiac. Gigli nel suo Diario 
narra , che il i. di Aprile 1635. Dom. delle Palme , es- 
sendo Vrbano Vili. La mattina in Cappella , mentre si 
cantava il PaSsio , se gli fece uno accidente di maniera, 
che ebbe -a cadere giti dal Soglio , se non era dalli Cardi- 
nali suoi Nipoti sostenuto • £ pure anticamente non so- 
lo si leggeva in latino, ma anche in gréco , come ricavasi 
da questo passo di Agostino Patrizio in lib lII.Sacr.Caer. 
C. 7. Ugo reperi in antlquissimis Còdicibns , non modo 
EvangeLium , et Epistolam , sed et Profetìas , , et Pas- 
sloneiii Christi, in Sacra Hebdomada , et alia hujusmodi , 
graece legi , eoiuuetum fuisse . 

B 3 


Digilized by Google 



3o Donienitm 

zione ; e portandosi l'incenso senza lami « in- 
censa il Vangelo : poi senza dire il Dominus 
vobiscun , e senza segnare nè sè « nè il libro t 
dice il resto in tuono del Vangelo « che dopo si 
fa baciare al Pa/>a,nia non al Celebrante, Quin- 
di il Papa viene incensato dal Card,prino Pre- 
te . Queste medesime cerimonie si osservano 
nel canto della Passione « che si fa nel Venerdì 
Santa ; ma con qualche variazione « che si av- 
vertirà a suo luogo . 

Poi il Celebrante intona il Credo « che si re- 
cita dai Cardinali discesi in circolo » in mezzo 
alla Cappella . Dopo che si sou rimessi a sede- 
re al loro posto « mentre da' Musici si cantano 
le parole et Resurrexit « i Caitdatarf escono dal 
recinto della Cappella ^ per consegnare a' Ser- 
vitori le loro Palme , e quelle de' Cardinali « 
tornando poscia a' loro posti ; e restando in 
Cappella il solo Principe Assistente^cou la Pal- 
ma , e il Coppiere , con quella dèi Papa ' che 
consegna al Card, primo Diacono « il quale la 
mette sul Faldistorio » allorché il Papa vi s’in- 
ginocchia per assistere all’ eZeeoaione . ' 

L’ Offertorio si dice in contrappunto»e poi si 
canta l'Inno » Stabat Mater dolorosa-, attribuì* 
to dal Crassei « e da Paolo Morigia (Origine di 
tutte le Religioni C, xo. ) a 5. Gregorio M, « o 
a 5, Bonaventura ; dal Pagi (i) ad Innocenza 
III ; c dal Waddingo (a) -, al B, lacopone da 

(j) la ejus Vita . (a) AnuaL Frsucisc. T. III.p. 
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delle Palme • Si 

Todi » morto nel i3o6. (i) , composto dal Po- 


(i) V. Giorgi in T. II. Je Liturgia Rom. PontiL io 
Diìs«rt. IV. de i'rosis , et Seqiientiis al 8. Gio-Batt, Bella- 
vera Pia Meditazione sopra l’ Inno A/ater. Ven. 

I e nel 1614. in la. Gio. Hatt. Vaccoruiio Parafrasi 
dello Stabat Mater . Compassio B. V. Marìae , in qua 
Mater Dolorosa invitar Cliences suos ad pias consiJeratio- 
jies Vll.praecipuorum dolomni , cum Horis Compassionis 
a Clemente P. M. compositis . Coloniae 1679. Grup- 
peneberg Jesus Vir dolorosus , Mariae Matris dolorosae 
Filitts.Monach. 1673. 4 Gard. Cayefanuf in Traci. XIIl.de 
Spasmo Bmae V. M. Paul. Chrcst. Mitternacht Disserf. 
de Pesto de Spasmo M.ariae,a Dominica Jiidica ad Falma- 
rnm , aliquando celebrato . Lipsiae 17^2. 4. Lambertini 
Feste di G. C. 277. M~An.t, Tnllconi Inno Sacro , tradot- 
to in verso volgare . Osimo 1784. Vfficio della SS. V. de’ 
VII. Dolori composto da S. Bonaventura . Napoli 1794. Il 
Thiers , quasi cbe fosse ingimioso alla B. V. , arditamen- 
te iuveisce nel Trattato delle Superstizioni T.II. c. 8. con- 
tro quest’ Inno , che si recita ancora nella Messa de’ sette 
Dolori . Gio. Nic. Boldoni . La Saetta della Passione di 
Gesù nel Cuore di Maria. Perugu pel Bartoli 1634,4. 
Gasp. Tausck de S. Maire Dolorosa Libri tres.Col.Agripp. 
apudFr. Kinchiura 1645. Judoci Andrcs . Perpetuus Gla- 
dius Beginae Martyrum ab Aunnnciatione usque ad obi- 
tnra, XV, iconibus exornarus . Autuerpìae per Corn. Wo- 
ons I C50. »6. Fabio Ambr- Spinola . Cristo appassionato , 
e la Vergine addolorata. Genova Frane. Ales. Cluni 1661. 
4. M. T. F. Frischii Libellus de Messia VII. vulneribus 
conficiendo ex voce Zacbariana c. 3.V. 9., eodemque ve- 
ro fuudamento numeri septenarii Sancii .Lipsiae 1753. 4* 
Frane. Girolamo Sassi Par. II. de latuhbus Mariae , in- 
clina a credere , che i Pittori abbiano incominciato a 
rappresentare la Madonna Addolorata con sette Spade , 
dai sette Fondatori dell’ Ordine de’ Servi , che medi- 
tando i dolori della B. V. li divisero in sette . Di alcu-< 
ni di essi si parla nel Vangelo -, gli altri sono assai ve- 
risimili . Nel Sinodo Provinciale di Teodorico Arciv.di Co- 
lonia nel 1433. r.Xr//.Conc.Laii.94.si dice, che fu insti- 
tuita la Festa dellq Coa^uneMorazione Angustine , et Do- 
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3 a Domenica 

Ustrinà a due Cori , eoa seconda parte . Il Co- 
munio va-senza contrappunto» e il Deo gratias 
• non si canta . 

In questa mattina non si fa il Discorso » che 
recitavasi dopo il Passio a’ tempi di Alessarv- 
dro Vii come rilevasi dalla seguente edizione . 
Sermo habitus Romae in Ecclesia S. Pett i die 
Palmaruni » anno 149^1 coram Alexandro VI, 
per Leonelliim de Chieregaiis Episc, Concor— 
diens . 4, E però al fin della Messa » il Card, 
Celebrante recita Y Indulgenza di trent’ anni » 
concessa dal Papa agli Astanti . 

Finita la funzione » ognuno porta a casa le 
Palme i che si conservano con pio costume, per 
difendere i campi , le abitazioni , ( alle di cui 
finestre sogliono attaccarsene de" ramuscelli)» 
e le nostre persone dagl’ infausti acciden- 

ti(0- 

Due Palme più grandi di tutte » che restano 
sopra l’Altare» e che hanno nel mezzo penden^ 


loris B. M. V, per contrapporsi agli Vssiti , che persegui- 
tavaao le immagini del Crocifisso , e della Madonna . 
V. Borgia de Cruce Veliterna p. XLV. Poi fu estesa a tut- 
to il Dominio Pontificio da Ben- XIII • Pw VII. con De- 
creto de’ 19. di Sett. 1814. ne ordinò 1 ' Vffiziodi doppio 
maggiore, da recitarsi nella 3. Dom. di Sett., e da tra- 
sferirsi nella i. delle seg.Dom. non impedita , se mai nel- 
la. 3. Dom. di Sett. cadesse l’ ottava della Natività della 
B»V, , o la Festa di . 9 . Matteo , e per i Francescani quella 
delle S. Stimmate . V. T.V. Decr. S. C. R. p. 88. 

fi) Gio. Burenrdo de Vita Alexandri Vf. p. a. dice , 
che paratae fuerunt Palmae 170. de quibus super fue- 
runt la. Has Papa fecit in Camera sita distrtbtti pxQ 
Conservatione ai ictu Tonitrui , ^ 
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te lo , Stemma del Papa ,91 mettono ^ e si riten- 
gono fino air^icenw’o/ie , sopra il Letto de’ Pa- 
raraenti ^ di cui abbiamo già spiegato Tautico 
uso « e denominazione ( 1 ) . ■ 

Fulvio Servanzio ci fa testimonianza di que- 
sto rito nel Diario de Conci, et Elect. Glemen- 
tis IX. apud Cat tico Acta Caer. 36i. Die 3o. 
Maii fuerunt benedictae Palmae in Dom. Pai- 
manoin . Palmae iati omissae sunt in Conciava 
cum ramis Olivarum y ornatis Crucibus ex fo- 
liis Palmariun , Fuerunt illae duae prae°ran^ 
des « et suora alias omnes ìnajores -, Servandae 
casa 1 quo Pontifex creatur ante Festum Ad— 
sccnsionis Domini , prout consuetum , sopra 
Lecticm Paramenlorurn . Sopra medium earum 
superpositum erat Stemma Pontificium , ut di- 
cilur 1 la Targa » cum suis ornameniis ^ media 
illa parte ^ quarn vocanf , lo Scudo f velie ta 
in albis « sine itilo signo ? ut ibi imprimi pos- 
sint Insigqia gèntilitia futuri Poniificis (a) . 

Al Capo I... deir .iljDjtjendice si troverà la de- 
scrizione della qualità •, quantità^ e provenien- 
za di queste^ Palme ; della ragiorie,per cui ogni 
anno spno, portate in Roma, da uno della Fami- 
glia Fresca di S. Remo /diel trionfo con esse 

■■■ 4, i.l > !«' , L. 

. . ■ ' .'I I ,.i ... ' • '<;>-■ ) , ■ . ■ >■;. 

. (j') Descrizione de’ tre Pomifijcali »8...,87. , rs' ' 

fa) \é.' le mie Cappelle delle Fette Mobili- aSi. La S.G. 
de’ Riti con Decr. de’ 10. Marzo 1657.' negò al Guardia- 
no iS. M, de (ìampnmift l'iacenxa,^, di fclebrare 
Messa solenne dell’ Annunziata , se cadeva in questa Do- 
menica i T.ll. Decr. p. J .'V I 

SI "jii: ' . ci> ■ li. !• ‘il' j > 
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esegnito nel faustissinio ritocno alla Capitate 

del Regnante Pontefice nel 1814. 

In questa stessa mattina i Forestieri , dopo 
di aver veduta la Processione delle Palme in 
Cappella « solevano andare alla Cliiesa dei Ma- 
roniti a strada Rosa (che nelle scorse de- 
plorabilissime vicende è stata lidotta a Grana- 
io» e ad altri usi profani)»per assistere alla fun- 
zione y che ivi si faceva in Rito Siriaco . 

Oggi alle ore v'cmuna « e mezza il Cardinale 
Penitenziere Maggiore si trova alla Basilica La- 
ter anense . Prima di entrare liel Ccdlegio de' 
Padri Penitenzieri Minori Osservantii ivi situa- 
ti da Pio V» (a) « viene da essi incontrato » 

(i^ Cregórius Xlll.tngit Hospitalepro Maroniti* iu 
Trbe . T.TV. Bull. Bom. 43, instituic Collegium Maroiii- 
tarum . ìbid. 6C. il Card. Aiitonio Caraffa , eletto da 
S. 9 io V. a’ a^. Marzo del 1568 , che mori nel 159* , e fu 
sepolto in S. Silvestro al Quirinsle , lasciò tutti i suoi Mo- 
bili al Collegio de* Maroniti 1 di cui era Protettore , e a’ 
quali avea fatto fabbricare la Chiesa , Y. Cincconium , e 
Cordella Vite de’ Cardinali p. ii*a. 'Per il Trionfo- 

di N. S. C. C. presentatogli in C^usalenuue. dagli Ebrei , 
c celebrato dal Coll, de' Maroniti nella Dom* >l^m Palme, 
Sonetto di do. Badiale al S. Card. Fr. Nerli Protettore 
del meJ. nella Stamp. in Parione 164/. Ordo be'nedfctio* 
Ms'Palmariam juxta ritiuu Ecclesiae Nationi* Maromta- 
rum,a. Syriaco team Latinità te douatu» ah Elia Sintonio 
Hersenits , Collegii Maronitarum Alunmo . Roniae 1695. 4. 
Messa , che si celebra dai fl/rtro«»t* iiel' giorno dèllé Pal- 
mc . Roma 1783. la. Macri Hierólexicòn in 'Falniartim 
Tetro tn . Richard Description historique et critique de 
1 * Italie 3. V. p. aso. Desairie . 'RòmSe" lÙAdernfe .Xipsie 
713. T.I. p. 097. ! r '<» . “ 

(a) Annales fFadingi BullTr. “Rom. Camillo Fanucet. 
Opere Pie dìRoou del Collegio de’ Peaiteoaieri 148. Bar- 
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e riceve TAspersorio dal P. Presidente genades- 
so . Dopo di essersi levata la Mantelletta » e re- 
stando in Rocchetto scoperto » asperge « e be- 
nedice gli Astanti . Poscia sale all’ Oratorio di 
■S. Niccolò di Bari (i), fabbricato da CalistoII, 
e ristorato da Anastasio IV^ nella parte più in- 
teriore deir antico Paitiàrchìo Lateranense « 
che per due » e più secoli servì di Vestiario ai 
Sommi Pontefici ; e che poi essendo stato risar- 
cito per mezzo dell’ Architetto /’erdi/m/irfo Fiu> 
ga sotto Clemente XII » e consecrato da Mona. 
Gioacchino Pouocarrero Patriarca di Antiochia 
ai a 6. di Aprile del 1747 » ed anche nuovamen- 
te ristorato da BenedettoXJVt\oxo insigne Bene- 
fattore (a) , serve ora di Cappella privata ai 


tol. Piazza Opere Pie, de’ Penitenzieri delle tre Basili- 
che p. 353. 

(i) Const, Cajetanus in Vita Celatìi II , e nella Vita 
del Pontefice Gelasio II , recata dalla latina favella nel- 
la volgare . Bon» i8oa. p. 248. et apnd Mnratorium in 
T.III.Rer. Italie. 417. ^everano delle sette Chiese p. 563. 
Panvinius de VII. Eccl. p. Caesar Basponi de Oratorio 
8. Nicolai, et de Vestiario in Patriarchio Lateranensi 385. 

348. Crci«i/»6en«' Stato della Bas. Lat. 30 8. 

(a) Litterae Apostolicae super assignatione anuuae 
pr«stationÌ8 favore Collegii Poenitentiariorum Bas. La- 
teranensis . Romae 1747, et in T. II. Bullarii 356. Nel Lib. 
I. deServ. Dei Beat, C. 41. io. n. 19. p- 363. edit. Bo- 
Bon. .754. descrive la famosa Pittura, ivi esistente di 
5 . Niccolò , colle Immagini di altri Pontefici , in atto di 
benedire alla greca , e alla Latina , ed anche con una 
mano tutta aperta , ed alzata , il di cui disegno si produ- 
ce anche dal P. D Giulio Lucenti de Epiìcopis JtaUae » 
dove riporta la Serie degli Ab, Casinensi , e dal P. 
Erasmo Cottola , Hist. Abb. Casin. P. I. Tab. X. Veu/ 


1733. fpl. 
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medesimi Religiosi . Ivi entra a far breve Ora- 
zione ? corteggiato da’ Mons. Reggente <> Datar 
rio •> Canonista ^ Correttore , e Sigillatore « dal 
Teologo , che è sempre lui Religioso della Com> 
pagnia di Gesù » da’ Segretarj » e da altri Mini- 
avi della Sacra Penitenzierìa « che vengono ad 
incontrarlo al capo della scala . Quindi passa 
con essi alla Biblioteca » ove si tiene la Segncu^ 
tura , dopo la quale assume la Cappa violacea * 
e accompagnato da essile da tutti i dieci Peni- 
tenzieri ^ entra nella Porta grande della Basili- 
ca t ove è ricevuto da quattro Canonici in Cap- 
pa . Vno di essi nell’ ingresso gli offre TAsper- 
aorio t eh’ egli presenta a ciaschedun Prelato , 
a cui fa prendere V Acqua Santa. Poi dopo aver 
fatta breve orazione nel gennflessorio aU'Alta-» 
re del Sacramento y passa al suo Tribunale di 
"penitenza « ove scioltagli la Cappa dal suo Cau- 
datario 1 si pone a sedere con la Barretta Cai'- 
dinalizia in capo . In seguito M. Reggente-, che 
c sempre il Decano della Rota-, o il più anziano 
fra gli Vditori , in sua vece gli presenta la Fe- 
’ rula (i) » con cui tocca il capo al medesimo « 
e agli altri Prelati in piedi , un dopo 1’ altro , 
genuflettendo poi il Teologo^ i Segretarj -, i Mi- 
nistri t i suoi Gentiluomini , e i Padri Peniienr- 
aieri , che si pongono a sedere ne’ banchi in 
giro « ove restano « finche il Cardinale seguita 
a toccare con ìaBacchetta il capo di tutti gli al-, 

(i) De Yirga , $eu Ferula Foenitentiali , apud Card, 
Vìncentium Petra de S. Foenueacuria Apostolica n^. 
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tri 1 che eenttflessi concorrono a prendere l’In- 

dnlgenza di cento giorni -, annessa a quest'atto 

di umiltà . Terminata questa cerimonia , con> 

fessa ì chiunque si accosta al suo Tribunale : e 

se non viene alcuno » parte ringraziando i Pie- 

lati f che l'iian corteggiato • (.^) 

$ 

CAPO II. 

Martedì Santo , 

Nella mattina i Caidinali , e gli altri « che 
hanno luogo in Cappella , vanno alla Predica^ 
fatta a Palaxzo i dal P. Predicatore Apostolico^ 
che e sempre uno dell Ordine venerabile de' 
Cappuccini , e vi assistono iu Cappa paonaz- 
za . I Padri Caracciolo « e Canara nella vita 
di Paolo IV. T. II. 5oi. narrano^ che fuit pri- 
mus y qui Palatinas Conciones instituit « qua$ 
audiebat clanculum inclusus Lignea Cellula . 
Questa è una Stanza di Noce , chiamata But- 
so/a^come Tamburi (a) soglion chiamarsi que' 

( Ecco , come il Hottisiimo , ed incomparabile Si- 
gnor Prevosto Stef. Ant.MotcelU compendia egregiamen- 
te le Funzioni di questa Domenica nel Kalend trio, con cni 
ha nobilitato le sue Tasci iptiones Commentariia subjectis. 
Eomae ex Oficina Gitirxchùina 1783. 4. p.44. Initlum , 
Sanctne . Hebdomndis . Snppl.St.in Later. In Sncr.Dont, 
Pont. Conventns , i'atrr. ’.nrdd. mi. Pompnm.et Sacrum, 
Ponti fex . Mavimus . Frondes . Pnlmeas . rite-piatas . vi- 
ritini dot. ad. Mnronis . Sacrum Sollemne . et Vampa. 
Eitu.Syriaco 7 Vrima . Vespera . Snmmus , Maghter. cric- 
minibus . erpiancUs . in I.nter. sedei . prò . Tribuncdl 
Ca) L’aaUcliità di quest’uso ancor perniauente.piiò V? 
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ripari di legno •> che si veggono alle Finestré 
de’ Palazzi de’ Cardinali y o delle case de’ Re- 
ligiosi 1 e delle Monache , Entro questa Bus- 
sola si gloria Gabriele Cabrerà nella propria Vi- 
ta •> essere stato ammesso da Vrbano Vili, che 
tenealo con esso lui in quel singolarissimo lo- 
co « quanto fu lunga la Predica ; come narra 
anche Mieli* Giustiniani nelle Lett. Memora- 
bili T. III. *47. Il Fontanini Eloq. Ita!, a 68, 
rende la ragione ■> per cui il Papa ascolta que- 
ste Prediche « in sito nascosto , dicendo? che 
il rito di predicare in Chiesa in Latino ? e non 
in volgare ? si mantenne sino ai secoli , a noi 
vicini ? e in Roma dura tuttavìa ; mentre in 
Cappella Pontificia ? al Sommo Pastore , al 5. 
Collegio de"' Cardinali , e ai Prelati , con lui 
rappresentanti la S* Chiesa , è in osservanza 
t antico rito di predicare in Latino , In volga- 
re » poi ’i predica , fuori di Cappella in Sala 
del Concistoro ? o porte chiuse, e privatamen- 
te , senza , che alla scoperta si vegga il Pon- 
tefice » quasicchè egli in sua presenza non am- 

cavartì da questo corioso passo della Felsinn Pittrice del 
HalvaslaT. IL lya Gerolamo Curti , detto il Demone , 
avea grande affetto alla sua Moglie , con cui sempre 
scherzava. Desiderando essa di poter star talvolta alla fi- 
nestra , e perciò richiestogli un Tamhiiro , le ne mandò a 
Casa uno di que' , che si batte per radunarci Soldati ; ed 
esplicandosi ella di essersi intesa di uno da finestra, o ge- 
losia . Viiò servirvi , rispose , non essendo Voi più mu« 
ataccioi da dare altra gelosia alle genti , che collo stare 
assisa sotto di un Legno . V. Mercato Ijq- 
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metta altro linguaggio « che il suo , che è il 
Latino . y. la Orìgioalità dtA. Dcuite Sa. 

CAPO III. 

« ' ^ * » 
Mercoledì Santo al Matutino delle Tenebre , 

I 

Gli antichi Cristiani nella notte preceden- 
te al Giovedì Santo , e nelle altre due seguenti . 
ancora » solevano recitar nelle Chiese T Vfll- 
zioi detto però Notturno « o delle Tenebre . Ma 
in alcuni luoghi era assegnata a quest' Yffizio 
Tottava ora della notte ; in altri la meaza not- 
te : oppure tutto quello spazio di tempo « che 
potesse esser necessario ^ per finir di notte 
tutto il Matutino . Ora la Chiesa « per condi- 
scendere alla comune debolezza ^ e per impedi- 
re ì disordini « che si erano introdotti nelle vi- 
gilie notturne , permette . che oggi dopo pran- 
zo ^ e cosi negli altri due giorni di Giovedì « e 
di Venerdì « si reciti quest' Vffizio « a cui f ciò 
non ostante , è rimasto il nome di Notturno « e 
di Vffizio delle Tenebre , perchè i quantunque 
si dica di giorno ^ finisce noiidimeno a lumi af- 
fatto spenti , e perchè si considera» come Vffìr> 
zio di Lutto » ciie rappresenta i funerali del i?e- 
dentore . 

Oltre le sei Candele deir Altare » e le altre 
sei sopra la Cancellata » ardono sopra un Can- 
deliere triangolare » chiamato la Saetta » 

• > ( • * 

Ci) àiKicamtnte si chiamava Herchik, o Herpica . V. 
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e posto al lato dell’ Epistola « altre quin- 
dici Candele gialle « che al fine di ciascun Sal- 
mo si vanno dall* ultimo Cerimoniere successi- 
vamente spegnendo ad una ad urla. Con questa 
cerimonia si esprime il raffreddamento degli 
Apostoli 9 e de’ Discepoli •, che vacillarono nel- 
la fede 1 mancarono alle promessele quasi tutti 
a poco a poco abbandonarono il lor Maestro ^ 
per provvedere colla fuga al loro scampo . Nel* 
la Candela , che'rimane accesa* e che m fine si 
asconde sotto l'Altare « viene simboleggiata la 
SS. Vergine (i) * in cui si mantenne ferma * e 
vigorosa la fede della Risurrezione di Cristo « 
molto illanguidita » ed oscurata negli altri; ov- 
vero si raffigura Gesù Cristo medesimo * che » 
quando gli uomini ingrati * e perversi credeva- 
no di averlo tolto di vita * risuscitò beato* do- 
po essere stato per tre giorni nel Sepolcro . 

La Chiesa in questi tre giorni non fa * che 
dimostrazioni di lutto * e in vece di sacriilzj di 
lode * non offre * che sacrifizf di pianto . E pe- 
rò non comincia 1 uffizio dalle solite int ocazio- 
ni*cou cui prega il Signore di aprirle le labbra* 
per cantare le sue lodi . Si astiene dall' Invita- 
torio^ e non chiude mai i Salmi colla Sacra Do- 

T, IV. de Secretariis 1914. 1963. Se ne riporta il rame 
dal Picard Ceremoniej Relip<-iue« T.II. p. 8 ^ 

(1) Ruperi. 1. 5. dediv. Off. c. ?6. >;j.. Ahulens.Qiiaest. 
la. Sup. Mattljaeum . Bellarm T.ll Contràv.:l.3 de £ccl. 
Milit. €.17. Marlene de ant. £ccl. Djsc. c 23,. flatllet de 
Jendi 5; §.6. n. 17. Card, Tiurecreniata lib, 6. c. 6i. de 
Eccl. Suarez de Fide, Spe , et Char. Disp 9. Melch. Cane 
d* loc. Theol. lib. a. c. 5. Bened, XIV. ileFeati» 47. , 
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xologìa del Gloria Patri . Non canta Inni « non 
chiede benedizioni « non legge Capitoli . Ter- 
mina soltanto ogni Ora con umile orazione « 
nella quale supplica Iddio -> a riguardare con 
occhio pietoso quelli -, per i quali il suo diviu 
Figliuolo si contentò di solfnre la morte . 

I Foi’estieri concorrono ingran folla a queste 
funzioni , e si destina un sito a Cornu Episto^ 
lue per le Dame , che sedono in varj banchi « 
separatamente dagli Yomini »• servite però da 
due Camerieri di onore del Papa « in abito da 
Città » e da un Bussolante, in abito paonazzo * 
che hanno Tincoinbenza di assisterle . Verso il 
murOtil primo Palco è per le LL.MM.GC. Re « e 
Regina di Spagna . Il a. è per S. M. la Regina 
d’ ìltruria . Il 3 . per S. A. la Duchessa di Gha- 
blais. Il 4. nel 1817 fu occupato da S.A, il Du- 
ca di Carigiiano . Sotto questi stessi palchi « 
avanti la Cancellata « e situato il luogo per gli 
Ambasciadori , ed i Ministri esteri . 

Vengono i Cardinali con Sottane « e Cappe 
violacee » e il Papa con Piviale di raso rosso » 
e Mitra di lama di argento ; se non porta la 
Cappa di saja rossa 1 col suo cappuccio « il di 
cui strascico vien sostenuto da’due Vescovi più 
anziani . . < 

L'anziano ' de’ intona la prima An- 

tifona ZeZftj , che si prosegue dal Coro , ‘col 
resto del. MatM/i/io , tutto in canto pianò » J 
Salmi si dicono andanti « -e pirntati . Detto «il 
versetto « il Papa si alza , e sotto voce dice il 
BQter nos^er , dopo di cui ^ tosto òhe si ^ tucs« 

\ 
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80 a sedere ^ e si « coperto di Mitra y o col 
Cappuccio della Cappa y s'incomincia la i, La,^ 
meniazione in canto fìgiirato di Gregorio Alle- 
gri y a quattro voci * Terminato il tenero inter- 
calare^con cui sotto rallegorìa di Geruscdemmey 
s’ invitano i Fedeli alla conversione y e alla pe- 
iritenza « si cantano i Responsorj , La a. ^ e la 
3 . Lamentazione si dicono dai Soprani in can- 
to piano . La struttura di queste Lamentazioni 
di Geremìa si chiama acrostica (i) » perchè le 
lettere iniziali di ogni strofa y vanno secondo 
Lordine deU’Alfabeto Ebraico AlephyBethy Glii- 
mel.Ma. siccome nella traduzione latina di qùe- 
* 8 ti Treni y non potevasi ritenere il medesimo 
ordine » così la Chiesa ha voluto « che ad ogni 
strofa si anteponesse F antica lettera Ebraica y 
da cui incominciava (a) . 

(i) Fa in u»o presto gli Antichi d* inserire talora il 
loro nome , per Acrostici , ne’ loro Libri , perchè , se 
si perdeva per accidente in fronte dell’ Opera , i Lettore 
potessero raccoglierlo dall’ Opera stessa . Cosi vediam 
fatto da Donizone nella Vita . della Contma Matildato 
dalle prime sillabe di ciascun Libro della-Oronaca del 
Rolaadino si rilevano le parole Cronaca Rolandini , 
data Vadane . 

Card. Bona de divina Psalmodia c. i 6 . SàrnelU 
delle Lettere Ebraiche , poste avanti i versi de’ Treni di 
Geremìa-, T. IV. Leet. Éccl. 6. Bened.\IV, de Festif 4 G. 
Alcuni stravaganti /InMtnt lianno stoltamente congettu- 
rato , che , distrutto questo Mondo , se ne formerà un’al- 
tro , e che progressivamente ne saranno tanti, quante so- 
no le Lettere dell’ Alfabeto Ebrcùco , e che ve n’ è stato 
n* altro , prima di questo , che era la lettera Aleph, e che 
il presente è la lettera Beth , perchè la Generi incomin- 
cia con qnesta . Nel Libro Zohar si trovano de’ Dialo- 


Digitized by Google 



Sanlo . 4^ 

Le Lezioni del a. « e 3. Notturno si dicono 


ghi fra le Lettere Ebraiche , e Dio stesso . Questo era 
r uso del a Secolo . In Luciano , che è di quel tempo , 
si trova mi Dialogo fra le Lettere dell’ Alfabeto , eh* 
è Stato parafrasato da Frentont , Nipote di Ferrot d' A- 
bLancourt . In questo ultimo Dialoga interloquiscono tut- 
te le Lettere dell’ Alfabeto , una dopo l’altra , in pre- 
senza dell’P^so , e della Gramatica , l’uno, come Giudi- 
ce , 1 ’ altra , come Avvocato . L’oggetto t V Ortografia^ 
e la "Sronunzin della lingua Francese . Platone nel Libro 
de Homero scrive , che erano divisi i due gran Poemi 
dell’ Iliade , e dell’ Odissea in tanti Libri , quante era- 
no le Lettere dell’ Alfabeto Greco , e che diede a cia- 
scun di loro il nome di una Lettera . Atenodoro Filippo 
Stoico , grande amico di Augusto , che lo fece Precetto- 
re di Tiberio , lo consigliò a contare le 34 Lettere dell’ 
Alfabeto , prima di seguire i moti della sua collera . Ero- 
de Attico , Figliuolo di Attico , Prefetto di tutta ì'Asia^ 
•otto iVerua Imp. ebbe un Figliuolo cosi inetto, che non 
poteva mai apprendere le Lettere dell’ Alfabeto . Suo 
Padre pensò di dargli 34 Schiavi , ciascuno de’ qnali 
uvea una Lettera /dell’ Alfabeto , dipinta 'tal petto . A 
forza di véderli , e 'di chiamarli , quell' imbecille co- 
nobbe V Alfabeto , ed imparò a leggere . Marco Eretico, 
e Discepolo di Valentino nel Sec.XlI. sosteneva , che le 
parole avevano una forza produttrice , e che , come le 
parole erano composte di Lettere , cos’i anche le Lettere 
dell’ Alfabeto coiiteiievaiio una forza produttrice . FinaU 
mente , essendo tutte le parole formate per le combi- 
nazioni delle Lettere dell’ -di/aieto ,;dfarco concludeva » 
che le 34. Lettere contenevano, tutta la forza , tutte le 
qualità , e tutte le Virtù possibili ; e che per .questo 
Gesù Cristo uvea detto,, ch‘ era , e ì’ Omega ^ 

Perchè poi le Lettere aveano ognuna una forza produt- 
trice , ì'tEntc Supremo avea prodotti immediatainenre 
altri esseri , quante Lettere avea pronupziato . Marco 
pretelideva , che , secondo la Genesi , Dia avesse p]rouni»- 
ziate quattro sole parole , che contenevano .Lettere , 
Dopo di che egli era» per cosL/dire j .rientrato nel ri- 
poso , da CUI non era uscito , che per produrre degli En- 
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con qnest’ ordine . L’nltimo Cantore dice la i » 
il penultimo la a , e successivamente si conti- 
nua con questo metodo » per tutti i tre giorni., 
I Contralti Ebdotnadaij avvisano i Musici » che 
debbono dire i Responsoi] . Tutte le Antifone 
s' intonano dai Soprani i e F Anziano di essi 
intona la prima di ogni Matutino <, delle Laudi^ 
e del Benedictus , che è- il famoso Cantico di 
7jOccarìa , il quale « ricuperata la favellaisciol- 
se la lingua a benedire il Signore » ‘che si era 
compiaciuto di visitarci « e di farci degni della 
Redenzione . 

Al versetto ut sine timore , s" incominciano 
ad estinguere le sei Candele dell’ Altare dal Ce- 
rimoniere , e quella della Balaustrata « dal Bi- 
dello 9 e l’ultimo verso del Benedictus si termi-* 

j 

ti distinti da Lui . Da ci<> Marco rilevava , die vi fos- 
«ero 30. £oni , prodotti immediatameute dall' Ente Su- 
pj*enio , e a’ quali questo Ente uvea abbouidoqata.la cura 
del Mondo . Gio.t'' Ulani racconta , che Carlo Magno per 
far salire in più alto pregio le Lettere, e migliorare la 
torte de’ Letterati , fondò tante Badìe , quante sono le 
focali, e le Consonanti, ed a ciascuna fletterà assegnò 
la sua propria Badìa , magnihcamente dotata . Il P.l^tn- 
cenzQ Cardane Abruzzese Doniéuicaiio stampò nel 1614. la 
•Religione siandita,sono il nome , che avea nel Secolo . 
di Ciò. Niccolò Ciminello Cardate . Ivi si contengono 
■molli Versi serua la Lettera R., che per esser impedito 
di Lingua , non potea ben proferire . Ristampò quest’ 
Opera con la giunta di uu Poema intitolato , V Alfabeto 
distrutto , che contiene in sè tanti ragionatnenti, quan- 
te sono le Lettere , ad ognuno de’ qu.di iie manca una , 
■ per far vedere , che si può comporre qualunque cosa , 
con isfuggire sempre quella Lettera I che uno non può 
pronunziare. 


\ 
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Ma ^ quando è smorzata rnltima Candela deH'u-> 
no 9 e dell’altra, per significare le tenebre pro- 
digiose , che alla morte del Redentore copriro- 
no tutta la Terra , e la funesta , ed ostinata ce- 
cità , in cui è rimasta l’inrelice Sinagoga , ab- 
bandonata da JDfo.Nella Cattedrale di Pisa (i), 
ove si usano altri diversi Riti , si smorzano 
tutte le Candele in una volta con una sponga; 
e gli assistenti, che tengono una Candela gial- 
la in mano , la spengono nello stessa momen- 
to . Due Soprani anziani intonano immediata- 
mente la ripetizione dell’Antifona T/arfitoi' ait- 
tem étc. , che dura , fincliè il Papa sceso dal 
Soglio , si è' inginocchiato avanti al Faldisto- 
rio, poiché dopo s'intona dai medesimi il ver- 
so Christns factus est. . i 

• Quando il primo Maestro di Cerimonie ha 
fatto cenno , che il Papa ha finito di dire se- 
cretamente il Pater noster-, s’incomincia il can- 
to del celebre Miserere a dtie Con , a quattro 
voci, di Qregotio Allegri , che rapisce FaniniO' 
di chi l’ascolta . Nel D. Placido , Dialogo del 
P. Giovenale Sarchi , dove cercasi^ se lo studio^ 
della Musica al Religioso convenga , o' discon- 
venga^ Pisa 1786 , un Filosofo , che conosce 
profondamente la Musica , dice , che per van- 
taggio della sua Anima bramerebbe ^ che-,quan~ 
do sarà per renderla a Dio , gli si cantasse il 
Miserei e della Cojipella Pontificia . Tanta è la 

(1) Joh. Martini Theatiuni Basilicae Pif^anae , eiiar- 
rationibus , et iéonibus osteusuni , cuni Appendice . Ro- 
ma* 1705 T.II. foL 
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contrixi<me « e la divozione^ cbe esso inspùra 
con qnella sorprendente singolarissima Musi- 
ca (i) ! Neirultimo verso del Salmo sì nnisco*? 
no'i due Cori ^ che insieme cogli ialtri Musici 
lo finiscono piano « smorzando a poco a poco 
l’armonìa « che cliiudono » con rialzarla airtU-* 
lima parola , • . ' - , ^ » 

Il Cli. V. Guglielmo della FaZZe (LMt.Sen.i^ 
7». ) dice ^ il fondo di quel bellissimo Misere- 
re f che si canta la Settimana 5 . in Roma , 
fiella Cappella Sistina ^ corrisponde ottimamen- 
te al lavoro , che i Musici vi fanno . Vn Drap- 
pello di Musici ben fondati nel Canto Corale atle- 
tico f senza lo strepito di tanti struntenti « con>- 
servano alla musica Cantica sua semplicità fsea- 
cbè Gius, Santaielli nell’ Informazione della 
Cappella Pontificia al Card, Alessandro Albani» 
Koma 1761, p. 9, confessi con dolore^che per 
mancanza del buono stile « il tanto celebreiì/i- 
serere di Gregorio Allegri 9 quantunque canta-, 
to da Musici soavissimi 9 fece alla Corte di 
Vienna9Ìn tempo di Leopoldo I, la misera com- 
parsa di un semplicissimo falsobordone , 

Quindi il Papa recita 1 ’ Orazione Respice » 
quaesumus 9 Domine ; finita la quale 9 si fa un 
picciolo rnniore , cbe 9 secoudo^alcuni , pro- 
viene da un rito della Sinagoga « in cui , quan- 
do si legge il libro A'Ester 9 tutte le volte^che 
SI nominava Amano 9 si faceva dagli Ebrei del 

(i) Mem. delle belle Arti 178 (.T.II. loj. del Cb. Sig. 
Cw. GUt. Gherardo de Rossi . 
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fragore <, e dello strepito secondo, altri poi 
rappresenta lo strepito » e U calpestio della 
Soldatesca « ita con Giuda a far prigione Gesù 
Cristo ; ma più verisimiJmente « come crede il 
dottissimo Mazzinelli , le belle di cai spiéga*- 
zioni deir Vffizio di questa Settimana i meri- 
tano di esser preferite a tutte l’ altre» esprime 
l’orribile turbamento » e confusione di cose ». 
che accadde nella morte del Redentore » quan- 
do » essendosi oscurato il Sole»scossa la Terra» 
squarciato il Velo del Tempio » aperti i Sepol- 
cri » spezzate le Pietre » parve » che tutta la 
Natura se ne risentisse.! soli Ciu(2ei»chiamati 
perciò da S. Zeone»più duri delle stesse pietre» 
restarono nella loro incredulità . Non cosi il 
Centurione » e molti altri » che battendosi il 
petto » partirono a capo chino » confessando 
per Figliuolo d Dio quello » che avevano ve* 
duto spirar sulla Ctoce » fra tanti portenti . £ 
però » dopo che si è mostrata la Cande- 
la accesa , tratta fuori di sotto dell* Altare » 
tutti si alzano» e partono con silenzio»e com- 
punzione . 

Oggi alle ore ai. e mezza il Cardinal Peni- 
tenziere Maggiore va al Collegio de’ Padri Do~ 
menicani Penitenzieri della Basilica di S.Maria 
Maggiore C^) • Ivi smonta » essendo inconi ra- 

(i) PnuU de jtngeZt* Bajilica S. M. M. de Poeniteii- 
tiariis io6 Gregorius IF. 19. Aprii. 1451. Dominicano» 
Poeniteiicinrio» , et Cappellano» Sommi Pontifici» con»ti- 
tnit. T. III. Bnll. Praed. 6. S. Pio V. nell’ ami. 1568. »ta- 
hih , che tei Beligioti Domeaicaui formatterà il Collegio 
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to air ingresso da quei Religiosi * con la Sto- 
la 1 il primo de’ quali ì che è il Vicario , gli- 
presenta TAspersorio « con cui benedice gli as- 
tanti ; e poscia- raccempagnano , finché di so- 
pra è ricevuto da Prelati , e Ministn della Pe~ 
nilemierìa , con cui si unisce a tenere la «Se- 
gnati» a nella Biblioteca di quei Religiosi , ac- 
cresciuta da quella del PtMaestro Gregorio Sca- 
rinci (i) . Dopo che è term^izata « da tutti è 
accompagnato lino al Portico della Basilica , 
dove assume la Cappa violacea , ed è ricevu- 
ta da quattro Canonici^ che gli presentano l'A- 
spersorio » da cui egli fa prendere 1 Acqua San- 
ta (a) ai Prelati . Quindi fatta breve Orazione 

Apost. de’ Pmitenùerìàì questa Bas.V.Bullar. Ord.Praed. 
T. V- 196 , e il IV. 3)^.. I ed il IX- 331. del Boll. Bom. Ol- 
tre di aver loro accordata un’ aunua Pensione , ( Bull. 
Praed. V19. assegnò per essi, e per due Conversi una 
comune abitazione con iCiariiuio , presso la Chiesa di S. 
Pudenziann , che dismembrò iu perpetuo dalla Mensa Ca- 
pitolare della Basilica . Essendone poi stata diroccata una 
porzione per ampliare la Piazza , e la Strada pubblica da 
Sisto l' , die per altro assegnò ai medesimi le rendite di 
uno de' Canonicati della Basìl'ca , f Bull. Praedic. 471.^ 
ed essendo stato ceduto ai PP. Cisterciensi della Con- 
gregazione Fuglieiise il rimanente da Clemente Vili, ne\ 
i6oi ; questo stesso Pontefice in compenso assegnò loro 
al I di Nov. dello stesso anno la Casa , e il Giardino 
d’ Ippolito Scarzn , Canonico della Bas. di cui sono sem- 
pre rimasti in possesso . 

(i) Piazza delle Penitenzierìc Apostoliche di S. Pie- 
tro , di S. Giovanni in Laterano,e di S. M. Maggiore 
c. XV. 

fa) Doni. M. Marmi intorno alle Pile dell' Acqua S. di 
Firenze de' Secoli bassi , nelle Mem. di varia erudizione 
della Società Colombaria . Fir. 1747» T.ll. a4g> 
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«irAItare del Sacramento « passa al suo Tribu- 
nale di penitenza « ove tocca con la Bacchetta 
i Prelati in piedi « e in ginocchio i Ministri 
della Penitenzieria i suoi Centiluoniiniì i Par 
dri Penitemiei i , c tutti gli altri y che vi si ac- 
costano i fermandosi poi a confessare « cliinn- 
que vuole (i) . 

In questa sera suol esser gran concorso allo 
Spedale della Trinità de' Pellegrini (a) , dove 
secondo il pio f e generoso Istituto t in tutto 
il corso deir anno « sono alloggiati , e mante- 
nuti per tre giorni tutti i poveri Forestieri « 
che vi concorrono in maggior numero in que* 
sta Settimana Santa. Gli stessi CardinaLi^eà al- 
tri rispettabili Personaggi « con somma edifi- 
cazione f gli servono a Tavola * e prestano lo- 
ro pubblicamente tutti gli ufiizj di carità « la- 
vando loro perfino i piedi ; come fanno le Prin- 
cipesse t e le Dame « in Inogo a partetalle po- 
vere Pellegrine ^ in qiiesta * e nell' altre due 
sere consecutive (_3) , 

(0 P»g- 37 - . . 

(a) Jos. Herneri Poesis jocoia.PataV. 1715. Descriptlo 
Perepri norma Hospitii SS. Trinitatis , Sacrae Hebdoma- 
dae dirbas p.38.Decreti, ovvero Costituzioni della Goinpa- 
griìa , e Fraternità della SS. Trinità . Soma 1554. 4- Sta- 
toti della Ven. Archiconfrateruita della SS. Trinità de* 
Pellegrini , e Convolescenti . Boma 1578. Gine. Laderchi 
S. Filippo Neri Fond. della Arch. della SS. Tria. Je’Pel» 
leprini provato , e mostrato . Per Gir. Mainardi 1730. 

(3) Ne! citato elegantissimo Calendario MorceUianO 
cosi descrivonsi le funzioni di questo giorno . Fer. IP, 
SuppUcia.Stat.Ad, Tempi. Liher. Ibidem . Primn.Pesptr 
ra , Summus . Magister.Criminiiuf.Expiandii. Hedet. ^ro 
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Giovedì Santo . 

§. I. 

N orni , ed usi antichi di questo giorno . 


• Con varj nomi è stato chiamato questo Gio- 
vedì . Da’ paramenti verdi « che oggi si usa- 
no , ebbe quello di dies Viridium ; e su que» 
sto nome abbiamo tre Dissertazioni « una di 
Ciò. Obsopeo (i) ; l’altra di Gio. Bau, de la 
Ifuza (a) ; e la terza di Gio. Gaspero T^eume- 
To (3) . Dal Pane bianco ^ che distribuivasi a* 
Poveri •, dopo la lavanda « massime nelle Ghie* 
se di Francia <) dove ancor dura questo costu- 
me t fu detto ancora Albus dies Jovis « Jeudi 
blanc , Dal Broccardo vien chiamato dies pa^ 
nis t e dies liicit . Da 5. Maurizio dies indul- 
gentiae « e da’ Siri dies secrelorum^e consigna- 
tio Calicis , Dicevasi ancora dies Absolutionis « 
dies Mysterioruni i dies Mandati. D Satramen- 
tario Gelasiano « il Breviario Mozarabo » e i 
Capitolari de’ Vangeli» dati in luce da ÌA.Gior- 
gi » gli .danno l'altro nome di Feria quinta . 

Tribunali, Tn . Sacr.Dom. Pont, Conventns.Palrr. Cardd. 
■Ad . tnguhres. Psalmorum.Cantus. A ristante . Pont. Max. 

CO 1**t*i* epistolicus die Viridium , explicams de 
Coeiia Domiui . Banib. Typ. Heiir. Werjieri 1631. 8. 

(2) Dis». «uper Evaugelinm.qnod legitorin S.Sacraiu. 
Alcarit , die Viridium . Antuer. 1650. 

* C3) -Eat^itatio de Die Viridium . Jejine 1700. - 
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Più coitmiìemente pej?ò è stato detto Feria 
quinta in Coena Domini (i) ; in una Bolla di 
Bonifazio IX. (a)«e nel Cronico Magdehnrgicot 
chiamasi Bona quinta Feria in Coena Domini ; 
benciiè fino alla metà del secol quinto , in un 
antico Calendario presso i Bollandisti^sia chia* 
mato Naialis Calicis » come pure lo appella 
Pascasio Radberto de Corpore , et Sanguino 
Christi , in memoria del Calice « con cui C. C. 
diede da bere il suo Sangue a’ Discepoli nell’ 
ultima Cena . La ragione dell' uno « e dell'al-^ 
tro nome si spiega da S. Fligio Noviomense^ o 
da chiunque altro ne sia l'Autore « neirOmilìa 
X » dove insegna ? che i>ocatur haec dies Coe- 
na Domini ; vocatitr et Natalis Calicis . Et me- 
rito . Quia har. die mysticum Pascfia Dominus 
cum Discipulis snis celebrans^ Sacramenta Cor- 
por is ) et Sanguinis sui illis ^ atque per illos 
nobis tradidit « et ipse celebrationis initium 
fecit . In fatti oggi si rinnova la memoria del- 
la Sacra Cena ^ in cui fu istituito il Sacramen- 
to deir Eucaristia. Questo mistero è stato par* 
ticolarmente onorato in questo Giovedì» nè si 
è parlato di altra festa per solennizzarne la 
memoria » finché Vrbano IV. considerando»che 
un giorno occupato in lutto per la passione « 
e morte del Redentore» non.dava luogo a con- 
trassegni di festa» stimò bene di farla celebra- 
re anche in altro tempo . Inoltre questo Gio- 
vedì è stato detto Solemhe Paschae Initium * 

t « 

(i) T.IY. de Secretarii* 1947* C^) Carpentieri. 58}.- 

G a 
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leggenHosì nel Sacramentario di Bobbio . 
giiaesumus t plenius , atqite perfectitts omnia 
festi Paschalis introire rnysteria. Onde in que- 
sto giorno f non solo in quelle Chiese,che non 
digiunavano il Giovedì, ma in quelle eziandìo, 
ove si osservava il digiuno ne’ Giovedì di Qua- 
resima , era costume di romperlo, e di finirlo, 
come rilevasi da S, Agostino (i) , e da Altane 
di Vercelli (a') . 

Sopra tutto però è da notarsi , che antica- 
mente in questo giorno non si celebrava una 
sola Messa , S. Agostino (3) ci fa sapere , che 
due se ne dicevano , una a digiuno nella mat- 
tinSt , e l’altra nella sera , dopo Cena . In al- 
tre Chiese se ne celebravano quattro , c cin— 
(jne ancora. Ma più comune è stato il costume 
di dirne tre (4)*. 

La I. era diretta alla riconciliazione de’ Pe- 
nitenti , che nel Mercoledì delle Ceneri erano 
stati espulsi dalla Chiesa . Venivano questa 
mattina di buon'ora vestiti di sacco , a piedi 
ignudi, e coperti il capo di ccnere,al luogo de- 
stinato . All’ ora poi di sesta , in alcuni luo- 
ghi , e di nona in altri , eran condotti alla 
Chiesa , fuòri della quale avean piante in tut- 
to il corso della Quaresima le loro colpe. Pre- 
sentati da un Diacono al Papa, o al Vescovo, 
che stava alle Porte della Chiesa (5),dopa va** 

(i*) In Epitt. LIV. ad Ja.Dunrìum . (2*) In Gap. 

Capitularinm . (3) Lor.cit. etc. (4) fona her.Licnrg.. 

!.. I. c. 18. «. 6. (5) Ord. XlV. 354. 

. ■' , f.VlI 5Ì ... 1 . ' \ , 

:» 
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rie preci » le di cni formolo si leggono presso 
il Morino (i) « venivano riconciliati « ed as- 
soluti . Quindi questo giorno trovasi chiama- 
to Absolutus dies Jovis ■> come leggesi presso 
Benedetto Abb. Petroburg.(a) . Finita questa 
funzione , sonavansi le Campane a festa, in se- 
gno di gioja ,che d'allora in poi tacevano fino 
al Sabato Santo , mentre i Penitenti prendeva-^ 
no luogo tra’ Fedeli , per sentire la Afej5a,che 
per loro dicevasi , e partecipare cogli altri ai 
sacri misterj . Benché però questa forma di ri~ 
oonciliazione fosse prescritta per i soli pubbli- 
ci penitenti ; nondimeno altri ancora, per me- 
glio assicurarsi di esser giustificati innanzi al 
cospetto di Dio , si univano ad essi a mescola- 
re le loro lacrime , col sangue del Redentore . 

La a. Messa era per la benedizione degli OZy, 
che si chiamano Santi ^ perchè son benedetti,, 
e santificati con singolari cerimonie da’ Ves- 
covi, a’ quali solo appartiene , secondo i Ca- 
noni , questa benedizione . Innanzi al Palei 
noster si consecrava rO^io per l’estrema un- 
zione degl’/n/e/ wii-; &W Agnuj Dei si benedi- 
ceva quello, che dovea servire all’ unzione de’ 
Catecumeni , e '1 Crisma , cioè olio mescolato 
con balsamo per la Cresima ; benché in alcuni 
luoghi questi due Olj si benedicessero dopo 
la Gommnnione . Ma però la consecrazione del 

(l) De Poenitentia 696 . 

(a) De vita , et gescit tìenriei II, edit> Hamh.I. aco. 
pd au. i ijf. 

C3 
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Crisma 4 che adesso si fa da’ Vescovi solamen- 
te in questo giorno ; anticamente poteva farsi 
in ogni tempo. Quindi si ha nel Concilio I. di 
Toledo 9 celebrato nel 400 9 Episcopo sane cer- 
tum est 4 omni tempore licei e Chrisma confi- 
cele . 

Questa benedizione si faceva da’ Papi con 
molta solennità « come rilevasi dalle testimo- 
nianze degli Ordini Romani (i) » che ne de- 
scrivono le nobilissime cerimonie . Si incomin- 
ciava (a) nell’ Oratorio di 5. Tommaso « o di 
S, Pancrazio , se stavano al Laterano ; o alla 
Cappella di S, Gregorio (3) 4 se stavano al Vor 
ticanoi coi Vescovi 4 Preti 4 Diaconi 4 ed altri 
Ministri Sacri 4 che assistevaao alia funzione* 
e si presentavano le tre Ampolle * che poi por- 
tavansi in Processione all’ Altare dell’ una 4 o 
dell’ altra Basilica 4 dove celebrava il Pon- 
tefice , - , ? , , t 

Di un’altra Ampolla di vetro si fa menzione 
negli Ordini V. (4) » VI. (5) 4 e VII. (6)4che 
conteneva entro di se un vaso d’'oro * in cui 
ei custodiva una Pietra preziosa* che' racchiu- 
deva del Sangue miracoloso di' Gesù Cristo . 
Mentre il Papa faceva 1’ Omilia 4 alcuni Catu 
dinali Diaconi 4 ajutati da’ Suddiaconi 4 sco- 
privano la Mensa dell’ Altare « che impediva 
r ingresso ai recessi più .intimi del cavo Alta- 

(1) Ord. I. al. 

u(a) Ord. X. 93. Xn. 178. XIV;354. XV. 461. 

(3) T. I. de Secretariis 139, IH. 785. IV. 19,30. 

(4) Pag. 99. Cs) » 37 -C^) ‘ 79 - 
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ro della B<ts, Latxranense , nel di cui fondo 
stava nascosta nel resto dell' anno quest’ Antr- 
polla 4 che si estraeva per maao del Pontefice^ 
che la mostrava al Popolo » il quale la venera- 
va con tutta la divozione . Poi lo stesso Pon- 
tefice entrava nell’ Arca , per compiere il Sa- 
crificio » secondo il rito dell’ antico Tesumeur 
to » che permetteva l'ingresso al solo Pontefice^ 
entro il Sanata Sunciorum , una volta all’ an- 
no 1 come- spiegano Innocenzo III. (i) , e 
glieimo Durandoci') « co’ quali si è unito. an- 
che WMabillon (3) . 

Seguiva la 3. Messa in memoria della istitu- 
zione dell* Eucaristìa « e che G, C. medesimo 
diede facoltà « e precetto agli Apostoli ^ e per 
conseguenza a tutti i Sacerdoti ? di rinnovare . 
Onde a ragione questa Festa , che è incomin- 
ciata colla Chiesa « è stata sempre riguardata 
per una delle più solenni . In questo giorno si 
faceva la Comunione generale del Clero « e del 
Popolo , Questa è la Comunione Laica ^ ed Ec- 
elesiastica ì che tante Volte si nomina negli "an- 
tichi Canoni . IP Ecclesicutica si faceva da' Sa-, 
cerdoti in Cotta » e Stola « e da altri Ministri 
all’Altare . La Laica face vasi fuori de’ balau- 
stri » e cancelli deU’Altare • dove ancora doveà 
comunicarsi alla rinfusa«e senza distinzione qua" 
lunque Ministro dell'Altare « che per qualche 
mancanza fosse passato a questa Comimione . 

(i) De Sermone de Coeim Domini . (a) lu lib. VI» 

e»p. LXXY. (j) In Comm. praevio p. LXIX. <’ 

c 4 
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Essendo poi state ridotte queste tre Messe ad 
Una sola « sono state ancora riunite nella me- 
desima le diverse funrioni « che si facevano in 
(;iaschednna di esse . Se però in questo giorno 
vYene a cadere la'Festa di 5 . Giuseppe (i) $ o 
della Nunziata (a) ^ o qualche altra Festa di 
precetto i allora si dicono alcune Messe priva- 
te«afliuchè i Fedeli possano più facilmente sod- 
disfare al precetto di ascoltare la Messa « come 
ha ordinato Clemente X/. nel 1716» inerendo 
ai Decreti anteriori della S. G. de' Riti« e mas- 
sime a quello de' i 3 . Settembre nel 1693. Fuo- 
ri di questi casi « tutti gli altri Sacerdoti si 
' astengono dal dir la Messa « tranne il Celebran- 
te » per motivo di tristezza* e di lutto * che li 
fa astenere dal medesimo Sacrifizio * anche ne' 
due giorni seguenti ; perchè traditio habet * 
come dice Innocenzo I. (. 3 ) * isto biduo Sacrai 

(i) Decrrtum S. C. ^it. de Fcstivitace S, Josephi te- 
corrente , in Feria V. majoris Qebdoniadae, die 13. Sept. 
1693. inBullar. Innocentii XII. a^o.T.V.Decr. S.C.R. 83. 

fa) Ciac, Gigli riferisce nel tuo Diario , che ai 35 di 
MarzOfgiorno dtW Arvutnziata, nel 1655. fu il'Qio\>edì S. 
Fu ordinato , che in tutte le Chiese si dicessero Le Messe 
da tutti i Sacerdoti , come si fa negli altri giorni . Et 
per tutto furono ditte U Messe non della f*sta dell’ 
Annuntiata , ma del Giovedì S, pecchi per tordinnrio 
non si due nel Giovedì S. se non una Messa per Chiesa, 
Card. T'AomnstMS de Traiislatioiie Festi , et ratione illud 
tervandi , quando incidit in m.n]orem Hebdomadam . in 
T.VII. Opp. edit. Veescosii 11. 33. Sarnelli . Quando In Fe- 
tta della SS. Nunziata cade nella Settimana Santa , che ti 
«leve fare ? T.X. Lett. Eccl. 47. 

f^) In Epistola adDecenniiuu nuip.YII. 
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menta penims non celeòrari « e per imitare in 
qualche modo la cena del Signore , che fu solo 
a celebrare « e comunicò di sua mano gli Apo~ 
stoli . £' dunque un error popolare il suppo- 
sto t che questa funzione sia la Fasqua de' 
Preti . 

Siccome poi non può disunirsi la memoria 
dell' Eucaristìa da quella della Passione ; cosi 
la Chiesa fra le cerimonie di letizia » per l'isti* 
tnzione del Sacramento -, dà ancora varj segni 
di tristezza . £ però dopo il Gloria « non solo 
sospende Tuso delle Campane (1) «e ripiglia 
l'antico delle Troccofe (a) , o Tavolozze (3) , 
che usavansi specialmente da' Monaci « e chia- 
mavansi Crepitaculum « Lignuin congregans y 
Malleus escitatorius « ligneus « Tabula li-^ 
gnea (4) « per invitare il Popolo alla Chiesa ; 
ma si astiene ancora dal dare la Face « per de» 

(1) Lanibertini Instit. ao. p, 83 . • 

(a) Decr. S.C.B. T.IX. laS. n. ^733- 

(3) Jos. Poesi* jocó*a ^ Patav. 1715. De»cri- 

ptio Pueroram , qui in ultimi* niajorit Hebdomadae die- 
bu* , lignei* mallei* pnltant }annat Domorum , et gra- 
da* *acroriim Templorum p. 33- 

(4) Lfo Allatius de recentinm Craecorum Templi» 
nbi de Clurosemautro , auc Semanterio . Theod. Lnudien 
Dì»*, lustorica de Simandria Graecoram , «ive de riui con- 
vncaiidi Popiilum ad Sicra per Ligna . Regiomouti 
1716. 4. Nella Chiesa Ambrouann saonausi le Cam- 
pane fino alle parole del Passio , emisit spiriiMwi,nel Ve- 
nerdì S. , dopo di cui tacciono fino all' ALlelum del Sab- 
lato Tn questo frattempo adoprasi il Crotruo di Legno, * 
conie'chiamàsi nel Mestale Ambrosiano . V. JVicrotó 5 or- 
mam L’Origine Apostolica della Chiesa Milanese , * del 
rito della stessa co’ documenti . Milano 1754* 

C 5 


Digitized by Coogle 



58 CUyvedi 

testare quella « «he il perfido Giuda diede al 
suo Maestro . 

• .1 ' ' ‘ • II* 

Cerimonie della Messa». 

>i » ’ *S #•". 

In questa mattina suol celebrare il Card«.0*e. 
cono y . o il Card. Vescovo -pili anziano in sua 
vece . "V Altare , e la Cicce sono coperti di 
la bianco (i) y perchè dopo non vi si recitano 
le Ore y ed il Yesproy in cui, dovrebbe cambiaiv 
si in paonazzo . Le Candele sono tutte di ce^ 
ra bianca . ' 

11 Faliotto dell^ Altare è di Arazzo y tessu- 
to in oro y con lo Stemma di Clemente VII» e 
delia Casa Medici y lungo palmi i6y alto pal- 
mi 4> e mezzo y guarnito di frangia d'oro y le- 
gata con canutiglia d'argentoJNel mezzo è rap- 
presentato G. C. mortoyc sostenuto da due An- 
geli . Al di sopra si vede il Calice della Pas- 
sione , A corna Evcuigelii la discesa al Limbo y 
da cui libera i SS. Padri . A corna Epistolae,G» 

C. risorto y. fra due Angioli y presenta la de*- 
vtra alla Maddalena genuflessa y in atto di sol- 
levarla . 

1 due Cuscini del Faldistorio y che questa 

mattina si usava dal Papa y erano coperti di 

arazzo tessuto con oro a opera y rappresenèan- 

- C*) ìo.Bapt. Cmrm* Bitus velandi Velo violaceo Cru.- 
*tia Altuis in Miss» Ferirne V. majoria Hebdomadae via- 
dicanis . Seuis apnd Augost . Bandi Diladidatur. 

osuy velandi CrocemveZo albo Lat«raa.Vatic. altarumque 
Yrbi* Sccletiarum p. 9. 
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te Leoni « e Draghi nel mezzo » con hocchi 
d’oro con canutiglia d’argento » simile al Fa- 

liotto , . ! 

Carlo (VAngiò donò a Clemente IV, un pre- 
zioso Faldistorio y fatto a guisa delle antiche 
Sedie Curali , che » come riferisce il Card. C<^ 
rampi nel Sigillo della Garfagaana 8i-, negli 
urgenti bisogni della Sede Apostolica fu dal 
Sacro Collegio impegnato per due mila onde 
d'oro y al peso di Regno » che equivalevano a 
dieci y e più mila Ttecchini nostri . Nell' I- 
strumento y che fu rogato da Basso Notajo deb- 
la Camera ai 3, Settembre ia 69 , dene descrit- 
to Facistorium magnum aureum cuni lapidibus 
pretiosi i y quod Rex Carolus fel. Ree. Cle mena- 
ti Fapae IV. donavit y et dedit. Protoc, Bas, 
Not, p. ij y in Arch, Vat, Fr, Ani. Vitale Se- 
natori di Roma T. I. 146 . Ora si usa il magni- 
heo^e prezioso Faldistorio di squisito lavoro t 
con Cuscini di Lama d'argento , regalato a Pio 
VII. dalle LL.AA.il Sig.Prindpe di Saxe-Oothai 
e dalla Sig. Principessa Giuseppina Se hon>aloiV 
de Dietrichstein, (^Diar.Rom,n.a6.n.3a.i8i6.), 

Il Papa viene con Mitra di tela d'oro » e in 
Piviale bianco . Il medesimo era fermato con 
Formale prezioso y diverso dal preziosissimo» 
da noi descritto (i) » che si custodiva in Ca- 
stello co' Triregni « e colle Mitre . Fu regala- 
to a S, Pio V, da Cosimo 7, quando fu dichia- 

1 , 

(!■) Stoiia <bfl f'ormrtie preziosissimo , che «i conser- 
vava m < 'astello , lavorato da Benvetuto Cellint per or-> 
dine di .Clemente VII. nella Descrizione de’ tre Pontifi- 
cali p. i6oi C 4 - 
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rato Gran Duca di Toscana (i) y come rileva- 
ci dal Diario di Cornelio Firmano^ prodotto 
dal Cav. Maffei nella Vita di quel S. Pontefice « 
impressa in Roma nel 1712 . p. a33, c nell* 
Originale latino dal Cigli « nel Diario Sanese 
T» I. 63, ove fra i regali offerti dal Oroji Du^ 
ra , e da lui disposti in varj Bacili d'oro , no- 
vera Pluviale cum Formalio pretiosissimo cum 
àdaniantibus magnae aestimationis. Aveva due 
figure d’oro , di Adamo , ed Èva , che stende- 
vano le mani in atto di prendere il pomo, col 
nome gotico di Qesà Cristo , tutto ornato di 
diamanti , rubini , c perle orientali all'intor- 
no . Si usava dal Papa in tutte le solennità , 
fuori che nelle Cappelle indicate nella descri- - 
zione della Dom.delle Palme pag.9.0ra ne ado- 
pera uno di argento dorato,con lo Spirilo S, in 
mezzo,di rilievo,contornato di pietre colorite, 

I Cardinali colle loro Cappe violacee pro- 
stano l’ubbidienza al principio della Messa , 

L’ Introito si dice in contrappunto , e i Kyrie 
finiscono , quando il Papa ha letto Vintroitn, 

I Contraili intonano il Graduale , che finisce, 

f i'^ Coronazione del Sereniss. 5 . Cosimo Medici C. I>. 
dì Toscana fatta dalla S. di N. S. Pio V. in Roma sorto il 
«U 5. Marzo 1569. con il viaggio , Regia entrata di S. À. 
in Roma , descritta da Morcello Vestrio Barbinni . Litte- 
rae SS. D.N. Pii V. super Greatione Cosmi Medices ioMa- 
gnum Dncem Frovinciae Etruriae ei aubjectae . . . Flo- 
rentiae apnd Jnntas 1570. 4. ed ivi per Bartol. Sermar- 
telli 1570. Lettera d'Alessandro Pazzi al Canonico Giu. 
liano Buondelmonti , nella Ptta di CoMtno I. dt Loienuo 
Cantini . Firenze iSo.s. p. 662 , e nel T. VII. della ie- 
gislazione Toscana illustrata 1^9. Y>BuU. Rom. T. IV. 

P. m. Conat. lai. p. 174. 
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«jnando il Diacono è giunto al luogo del 'Van^ 
gelo . 

Nel God.-4737. presso il Cattico (Àota Gaei^ 
p. 8<>.) si dice iindiejovis Sancto praedicatur 
ante Missam , , , , In Parasceve non praedicom 

tur . 

la un Codice della Libreria Fiorentini di 
Litcca 4 fra le Orazioni di M. Domenico de Dom 
menichi 4 Vescovo di Torcello 4 esiste Oratia 
in die 5 . Parasceve de Passione Domini 4 co- 
ram Sumino Pont, Eugenio IV, et Rom, Cuna» 
Florentiae i 44 ** ( St. Leti. T. VII. 359 » ) 

Nel Capo quarto deìV Appendice di questo Li- 
bro riferirò ciò 4 che ha lasciato scritto di que- 
st.’ uso <1 Card. Gaetano . 

L’ Offertorio si canta in contrappunto . H 
Mottetto Fratres ego enim 4 e del Pale* trina « 
a parte sola . ' - . 

Prima dell" Elevazione 4 vengono dalla Scb- 
grestla la. Scudieri in abito rosso colle Top- 
cie accese 4 inginocchiandosi sei per parte « 
dai due lati deli’ Altare . 

Il Cardinal Decano celebrante si lava le ma- 
ni coU’acqua somministratagli da un suo Gen- 
tiluomo in piedi 4 se assiste il Papa ; e in gi- 
nocchio 4 in assenza del ' Papa 4 le prime due 
volte 4 una al Faldistorio 4 dopo 1 " Offertorio » 
e r altra in piedi 4 su la Fradella dell’ Altare « 
dopo r incensazione degli Oblati , e dell' AJh 
tare * > 
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- La: terza volta si ritirsi a Cornu Epistoiatr^ 

m «n Iato deirAItare , al piaoo del pLo/rZ 
« Ilo . , con la faccia rivolta T^erso il Popolo 
prima Posr^con.munio , e riceve d^W 

dal suo Maes,ro di Camera ip piedi , ancorché 
»onvi assistali Papa. «ucorciie 

="i»rn® rf,„ o- 
( ) » una delle quali si consuma dal Ctle-, 
bra,u. , el altra si r.serba pel d. seguente iu 

Palla , e colla Patena . Questo chiamavasi il 
Calice dH^epolco . Era d argento dorato eòa 
piede , nodo , e sottocoppa di Filo^^ua di ar- 
^nto , parimente dorata , con la sua Pateua, 
con la Pietà, e Lanetta con maoico per l’Ostia 
Or. i di Cri,.,l|„ d. M,n.e , arjeTtò 

dorato , e centinato di smalto da piedi , con 
ria Apostoli , cesellati in argento dorato . E’ 
«rncchito con due giri di Perle , uno sopra la 
Ceut, natura, l'altro intorno la Coppa di argen- 
to dorato , la quale é sostenuta dal sotto Cop^ 
pino d argento dorato , e smahato . Nel mez- 
20 della Pateia d’argento dorato h rappre- 
sentatala Pietà , ossìa la Hgura del Salvai ore , 
nella parte superiore , con raggiera alFintotw 
ao nell inferiore . Questo Caline fu ricuperato 
ne l Epoca Repubblicana dalla eh. me. di M. 
Tommaso Boschi , Economo della Fabbrica di 


•Hi 


{l) T. lY. de Scemarli} p. 1690. 
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S. Pietro » che lo tenne in deposito nella Sa- 
grestia della Basilica Yat. dimeni era Ganouicoy 
«vendolo poi restituito al Regnante Ponte- 
fice . ' t 

. Dopo V Elevazione , due Maestri di Cerimo-^ 
tue incominciano' la distribuzione delle Cande- 
le <t portate da due Chierici della Cn/y>e^/a,per 
i Cardinali » e per tutti gli altri , ci>e debbo- 
no intervenire alla processione. 'VAgnus Dei si 
finisce eoi dona aoòis parem « ma senza distri- 
buirla . Quando il Cardinale celebrante ha ac- 
comodato il Venerabile ■> s' incomincia il Post 
eominnaio in canto fermo • Il Deo graiias si 
canta » ' ' 

§. III. • 

Processione alla Paolina » dove si fa 
il Sepolcro , 

Terminata la Messa e data dal Papa la be- 
nedizione <, il Celebrante torna in Sagrestìa a 
spogliarsi « senza rientrar più in Cappella « per 
la Processione . Poscia i Cardinali si levava- 
no le Cappe , che consegnavano a' loro Came- 
rieri « e prendevano i Paramenti sacri , e la 
Mitrai dando la barrett^ a’ loro Maestri di Ca- 
mera , Intanto i Patriarchi , gli Arcivescovi » 
i Vescovi « e gli Abati .Mitrati si vestivano u- 
gualmente de’ Pivia^bianchi . 

Ora y allorché i^ Celebrante intona il PdWr 
master « partono immediatamente dalla Cappel- 
la» perla parie superiore verso la Sagrestia»gli 
Vditori di Rota » i Cherici di Camera » i Vo- 
tanti della Segnatura » gli Àbbreviatori » etc.^ 


Digitized by Google 



«4 Ciovedì 

e si portano gii\ per le Scale della Cordonata* 
che conduce alla Cappella del SS. Sacramento * 
nella Bas. Vat. ove d«'Ve aspettarli un loro Fa- 
miliare * per toglier loro la Cappa, e per rive- 
stirli di Gotta sopra il Rocchetto * con la qua- 
le tornano sollecitamente in Cappella. L'ultimo 
Vditore di Rota va in Sagrestia a prendere la 
Tonacella. Datasi dal Santo Padre la benedizio- 
ne , al fin della Messa * gli nitimi due Cardina> 
li Diaconi * con l'assistenza di un Ceremonie- 
re * salgono sul Trono , ai 'lati del medesi- 
mo , ed i primi due Diaconi assistenti sono 
accompagnati dallo stesso Cerimoniere * per 
farli vestire degli Abiti sacri * e per ricondurli 
al Trono . 

Quando parte dall’ Altare il Celebrante , in- 
c-'>mincia a muoversi il Cardinale più anziano; 
e fatta la genuflessione al SS.' Sacramento , va 
a vestirsi in una delle Stanze annesse alla Sa- 
grestìa , ove sta il di Ini Familiare . Cosi fan- 
no in séguito tutti gli altri Cardinali . Fanno 
altrettanto i Vescovi Assistenti * e non Assi- 
stenti * gli Abati Mitrati etc. 

Dop > che tutti i Cardinali si sono vestiti * 
tornano in Cappella , al di cni ingresso' si con- 
segna al loro Caudatario il Cereo acceso dai 
Chetici della Cappella . 1 Cantori vanno nella 
Sala Regia ^ illuminata con ta. gran Cornu- 
copie a lumi di cera * per la Processione * che 
si regola nello stesso modo delle altre due 
della Candelora * e delle Palme C^) • • -> 

(j)V.pag. ai. 
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Tosto che ?a Croce , coperta di velo pao- 
nazzo, a differenza di quella deir/fZta»tf,(Decr. 
S. C. R. ao. Dee. 1733 . T. V. i3o.) esce fuo- 
ri dalia Balaustra , i Contralti intonano 1 Inno 
Pange lingua (i) » che da Qennadio « e da un 
antico Scoliaste di Sidonio si sostiene» che sia 
stato compos'o da Claudiano Ecdicio Mamet— 
to , fratello di Manierto , Vescovo della Chiesa 
Viennese (^a) ; da altri si attribuisce a Venan- 
zio Fortunato (3) ; da S,Francesco di Sales nel 
suo Vexillun Crucis L. 4 . c. XI. a Teodolfo 
Vese. d‘Orleans»che fiori nell’ 835; e da Natale 
Alessandro a S. Tommaso d'Aijuino . 

Vengono a due a due i Cardinali colle loro 
Candele » e Mitre in luano « dentro di cui ten- 
gono il loro Zucchetto rosso » per riverenza al 
Sacramento , che si porta dallo stesso Pontefi- 
ce a piedi» e a capo scoperto alla Cappella Pof> 

(1) Traduzione del Pange Lingua di un Basiliano . 
Roma 1781. per Aut.Fiilgoni >2. De' due Inni Punge Jùn- 
gtin-, e Lauda Su>n dall’Angelico Dottore composti, ver- 
tiouedl Frane. Soo. de Kogati . Roma 1793. per il Ne- 
ri >793. 13. 

(3) Gasp. Barthii Animadv. L. III. 458. Jac. Sirmondi 
notae ad Stdomam . Miraeus Bibl. Eccl. 67. Làbbaeut de 
£ccl. Script. Olearius Abaci Patrolog. 109 

(3) T. I. Opertim edìt. Cl. P. Mick. Ang. I.uehi . Ro- 
mae 1786 4. 39. Il Baronie au. 66. n. 35. narra , che Io 
compose , allorché S. Radegwide , Regina de’ Franchi , 
Sposa del Re CZota/io, portò a Poi: ieri , la Reliquia del 
Legno della SS. Croce , donatale da Giustino II. Imp. V. 
ejus Vita .ip.-^urtiim 13. Aug. p. ii6. Maiillon. act.SS. Be- 
ned. Sec. I. 319.T. III. Ang. Bolland. cuiii Gomiti. GitiU 
Cuperi 67. et Hildeberti Opp. Farii. 1708. fol. p. 887. 
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oUna ■) sotto il Baldacchino •> detto anticamen- 
te Conopeum , Linteum , MappiUa (l) « retto 
da otto fresconi Assistenti , ovvero da’ Fi otono- 
tarj « in mancanza de’ Vescovi , 

Quando entra col Venerabile nella Porta del- 
la Paolina , illuminata con S6y, candele di ce- 
ra •, si canta la stroia Verbitm caro ^ Ginnto il 
Papa all’Altare « il Card, i. Diacono genufles- 
so prende dalle mani del Papa » che sta m pie- 
di ■> il Calice i) col Sacramento ; e preceduto da 
due Scudieri » con torcie accese « lo porta 
sopra il ripiano della Macchina « eseguita col 
disegno del Bernini , ove giunto » posa il Cali- 
ce sopra una Mensa « coperta col Corporale . 
M. Sag rista scopre il Calice ^ prende il Sacra- 
mento « collocato sopra una Lunetta d'oro •> e 
lo mette entro una Scatola , che sta dentro 
r Vrna , detta comunemente il Sepolcro , senza 
chiudere lo Sportellino . 

La medesima era rotonda di Cristallo di 
Monte » tutta d’un pezzo « ed Ornata con va- 
rie Api « ed altri delicati lavoretti di argenta 
dorato , ed intorno T Iscrizione vrbanvs vili. 
PONT. MAX. ANN. XII. Aoche la Cassetta , entro 
di cui stava rinchiusa « era di Cristallo di Mon- 
te cou Coperchio consimile « e tutta legata in 
argento dorato^con lo stemma di Paolo' III , e 
con la seguente Iscrizione . pavlvs hi. pont, 
MAX. nrviNAB EVCHARI8TIAE THXCAM I>. D. Ora è di 

(l) IV. de Secretnriis 19*0. V. il Bame di Picard Ce- 
remouies Religieuset X< 11. S. On porte le S. Secrament 
daui le Toiubeaii . 
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Legno inargentato . Nella parte anteriore si« 
vede la figura del Salvatore, e nelle laterali so- 
no espressi varj Emblemi della Passione . 

Quindi il Card, Diacono ritorna dal Fapa « 
il quale alzatosi « dopo che il Card, i. Prete 
gli ha somministrato T incenso da porre nel 
Turibolo , torna ad inginocchiarsi , ed incensa 
secondo il solito il iSac/a/ne/uo (*) • Poscia il 
Sagrista chiude il Sepolcro^ e consegna la Chia~ 
vetta (a) al Card, Penitenziete , che deve fare 
la funzione nella mattina seguente . 

• Nella mia Opera de Secretariis (3^ ho dimo- 
strato , che presso i Latini , nella F eria V , 
consacra vansi tte una delle quali sunieva- 

8Ì dal Celebrante ; un’ altra si riservava pel <Se- 
polcro , entro una bianca Sindone * o in Co- 
ptula Corporalium nel Secreiario^ o sotto VAl^ 
tare ; e la terza perla Cornniunione del Sacer- 
dote , nella Feria VI. In altre Chiese poi » il <Se- 
poLcro , fatto nel Secretario , si chiudeva con 
chiave; e presso i Mozarabi si fermava con due 

(i) V. il Rame del Piranesi inciso nel 1707* col S.Pa- 
drc m atto ih adorazione al Sacramento solennemente 
esposto nella Cappella Paolina . 

(3) La S. C. de’ Riti con Decr. de* 18. Sett. 1706. T. 
IV. u. 3603. pr.oibì al Cancelliere di Lhieti di apporre 
nel Giovedì S, e di togliere nel enerdì S, il Sigillo della 
Città all’ Arca del Sepolcro . Con vjrj altri Decreti rife- 
riti nel T. V. p. 41. è stato stabilito , che questa Chia- 
vetta non debba mai consegnarsi nè al Governatore , nè. 
a qualunque altro Laico di qualsivoglia ^condizione t m* 
soltanto a chi dovrà celebrare nel yenefdì Santo . 

‘ (3) P- ay 9 - 500* jo*- 30 >- 
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Sigilli di cera ad similitudinem Sepidchri Do- 
minici « qitod Pilatus signari jussit cum Cu- 
stodibus . In Lione si riponeva il Corpo del Si- 
gnore fra dite Patene « e vi si univa il Testo 
degli Evangeli , racchiudendosi tutto fra due 
Scudelle di argento , 

Appena è tornato nel piano il Card, Diaco- 
no 1 s' intona il Tantum ergo « dopo del quale 
si alzano tutti . 

Prima che Paolo III, fabbricasse questa Cap- 
pella^ il Sagramento riponevasi in un’altra più 
antica ^ che forse era quella « eretta da A^icco- 
/ò F". (i) , Giacomo Volaterrano ne descrive il 
costume in questo modo i sotto Sisto IV. (a) 
Anno 1 48 1 t divina re absoluta « sacra Hostia 
Dominici Corpoì is, Pontificis manibns « capite 
detecto ^ ab Ara majori « in qua sacrata fue— 
rat t in parvum Pont'ficiae Sacellum « reli- 
giose admodum portata esi^ et argenteae arcu- 
lae super Sacelli aram condito prò Communio— 
ne diei sequentis , in quo ob vivificae Passianis 
memoriarn Sacriim Dominicum non conficitur . 
In questa stessa Cappella convien credere» che 
accadesse ciò » che racconta Jacopo Bonaparte 
Gentiluomo Samminiatese ( 3 ) . Nel i 5 ay, CE- 
ucaristla SS, riposta il Giovedì S, corno si co- 
stuma in tal giorno nel Tabernacolo della Gap- 

(i) Y. la mia Descrizione delle Cappelle Foutificie» e 
Cardinalizie "i 04. 1 • < 

(a) Diarinm in T. XXIV. Rer.Ital. Muratorii 139. 

{3) Ragguaglio Storico di tutto Voccorso , giorno pes 
giorno nel Sacco di Roma . Colonia 17^6. p. 73» 
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fella del Papa « la mattina seguente si trovò , 
senza sapeie^né come^né da cfii,sospintapiir ter- 
ra,(Vedine altri due esempj ne' Pontificali 70). 

Questa funzione sembra contro Tordine , e 
. la serie de" Misterj accaduti . Ma la Chiesa ha 
voluto anticipatamente rappresentare la Sepol- 
tura del Signore -, piuttosto che nel giorno se- 
guente « in cui sta tutta iu lutto per la sua 
morte . 

L*uso poi di fare il Sepolcro nella Paolina « 
fu introdotto dallo stesso suo fo-idatore Paolo 
111 » narrandosi dall* Oldoino presso il Ciacco- 
nio (1) . Qiiibus maxime feriis acfì bissiniam 
Christi Domini necem recolit Clirist.Iiesp. , Se- 
pulchrum fin Vaticanas Aedes invexit , conti- 
nuato poi da’ Successori « come si dichiara da 
un Diario di Gio. Paolo Miicanzio (a) , e da 
un Breve di Leone XI. ( 3 ) . 


(1) T. III. 831. (a") Gattico Acto Caer. 34". 

C3) Grott** Vatic. p. 301 Biill.ir. Vaiic. T. III. 

ili Appeud-3 ',. 5 £fjDA. Borgia de Croce Vaiic, 101. Credo 
di far cosa i>rnta u' Let'ori di trascriverlo in (juesto luo- 
go . Leo Papa XI. Vniversis i liristi Fidellhus praesentes 
Utterns iusperturis Sai. et Ap. B. ned. Ad summt Apo- 
stolatus npirem , .‘U'ina disponente Clemettia nuper vo- 
cali , ad proeui andam ia primis ( hristi Fideliiun ani- 
niartim nostrae rwav commiaariim salntem , nostrne 
ni' atis ocudos ronver timns ; ac propierea cnrlestes Ec— 
clestae Fhcsnw os, (jui/jiis aeterna salii', conipnrnliir , lì— 
ienter eroganois . Tdci- ro , .juiim feria v. in Coeua Do- 
mini j ro.TÌiuc fuMira , Sepulciiniin Domiiiicum , in quo 
f ucluniiiap Ssr.raiuriilUHi usqne ud sequeniem fe- 
ri-mi vi. in Pa asceve aiservaii soltt . in Pala'io Aposto- 
lico , ad Siilitaiu Capi eli im PauUnntn , o*i Cuiiclavis , in 
quo uot nuper ad Fomificatum elevati fuiwui • noudum 

• . t 
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§. IV. 

Benedizione solenne >, data dal Papa alla 
Loggia della Facciata della Bas. Vaticana * 

Con lo stess’ ordine si passa per la Porla con- 
ti ^na alla medesima Cappella Paolina , alla 
Loggia della Benedizione , apparata di Dama- 
schi » e coperta da ana gran Tenda, ove il Po- 
pa vien condotto in Sedia gestatoria con Mi- 
tra , e Flabelli (i) » sotto il Baldacchino, ret- 

expnrgati impedimentum , conunode institui non possit : 
No» ne Christi FideUum nd praedirtiun Sfpiilrhruni Do- 
miniemn , et jianlicnm Principis Aposiolorutti , pietntis, 
et devotionis ergoconfiì'en.tiiun,devotiofrigescat, sed 
ut potms mngis nugeatur , provLdere , ipsornmque 
Christi FideUum spirituali eonsolationi , et animarum 
saluti paterna carnate prosptcerc eiipientes, omnipoten- 
tis Del mhericorrUn , et Bli. Petri, et Pauli Apostolorum 
aurtoritate confisi , omnibus utrinsqne sexus Christi Fi- 
delibus vere /loeniteniibus , et confessts , et sacra com- 
muntone refectis , qui Sepnlciiriim Dominicuni in Easilica 
praedictn Principis Apostolorum , eadem feria V. inCoe- 
na Domini instituendnm ub hora , qua ibidem SS. Eu^ 
eharistine Sacramentum coUocahitur , usque ad horam, 
qua seqiienù feria FI. inde asportnbitur , devote visìtn- 
verint , et ih prò ( hristinnnrum Principum Cuncordia , 
haeresum cxilrpr-tione , pins ad Detim prcces effuderint, 
plenariam omnium peteatornm suortim indulgentiam, et 
remissionem misenrorditer in Domino conce hmus , et 
elargimnr , prnesentihiis pio hoc anno tantum valituris. 
Dntum Ponine npud S- Petrtim die 5. Aprilts 1605. susce- 
pti a nobis Apos'olaius offeuanno primo . 

M. Festrius ^^arbianus . 

Se dunque queste fii/izioni volessero eseguirsi nella Bas, 
Vat. che offre un sito tanto pili ampio , e sp:</.ioso , per 
xnagcior commododell'aiBiieiun de’ Forestieri , ve ne sa- 
rebbe iVscmj'io . 

(1) Jos. Sunrcsii Diatriba de Flnbelti? Pontificiis , sen 
‘Musc«rii< Pavoninis . Vasioui 1652, 5. Pontificali 93. 
Heuue il Regnante Pontefice si tratteneva in Genova , 
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to da otto Prelati Refereadarj , Giunto , che 
e al Loggione di mezzo « dà all’ immenso Po-, 
polo ivi raccolto la triplice benedizione < 
alla quale i Musici l'ispondono 4> \o\\e Amen^ 
allo sparo dell' artiglierìa del vicino Castel S. 
Angelo ^ al suono delle Campane di iF, Pietro » 
e allo strepito di tutti i militari stromenti » 
che sonano le bande della Cavalleria , e della 
Fanteria , ivi schierate in gran Parata . 

Questa e la Formola della Benedizione (a) » 
Sanati Apostoli Petrus « et Paitlus , de (juorum 
fotestate , et auctoritate confidinius $ ijtsi in^- 
tercedant prò nobis ad Dominum . Amen . 

Pi ecibits 9 et rneritis Bcatae Marine ^eniper 
Virginis y Beati Michaelis Atchangeli , Beati 
Joannis Baptistae , et SS, Apostolorum Petti « 
et Paulì 9 et omnium Sanctoruni 9 misereatur 
vestii omnipotens Deus 9 et dimissis omnibus 
peccaiis veslrisi) perducat vos Jesus Christus ad 
vitam aeternam . Amen , 

- Jndulgentiam 9 AbsoLutioneni 9 et Bemissio~ 
nein omnium peccatoruin vestrorum 9 spatium 

gli furono regalati dulia piissima Sig. Ma rehesa iVicoZetta 
Mari Dnrnzzo . Diario Kom. 1816. iium. 26. 

(0 ì’’ l'fim dira alzate , in nome della SS. 

Tiiniih , a dift-eionza ile Vescovi Greci, die la «Ialino | 
unendo 1 Anulaie col Pollice , sì percl'è nnclie cosi si de- 
nota la SS rriiùtii ; come pcclie la ni a 110 con qii'Sta po- 
Sitnia viene a configurare V Alpha , e VOrìu irn , pri"ci- 
pio, e fine delle cose. V. i miei SS Medici, e Medi- 
chesse p. 00 

(a') Questa si legge nel Cod. Vat. Vrbin. 465. presso il 
P. Gattico Acca Caer. p. 17*. 
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verae « et fructuosae poenitentiae « cor semper 
poenitens « et emendationem vilae » gi atiam 
et conso lationern Sancii Spiritns « et finalem 
pei'severantium in bonis operibus tribuat vobis 
omnipotens <> et misericors Dorninus . Amen , 

Et benedictio Dei omnipotentis Panis ^ , 
et Fila » et SpiritUs Sancii descendat 
super vos » et maneal semper , Amen . 

Il Papa seJea'io legge ad alta voce la sud- 
detta beaedizione dal Libro sostenuto da un 
Vescovo Assistente^ tenendosi dall’altro la Can- 
dela accesa . E quando proferisce : Et bene^ 
diciio etc, , si alza « facendo tre Croci sopra il 
Po/>o/o,secondo il solito, e mentre dice Descen^ 
dat etr. alza le mani verso il Cielo , e le pie- 
ga avanti il petto,e poi siede. Quindi un Ca/tf. 
Diacono in Latino , e un altro Card. Diacono . 
in Italiano leggono V Indulgenza in, con- 

cessa agli astanti , e dopo ne gettano le carte 
nella Piazza (I) . 

Prima solevano i Cardinali rendere in que- 
sta Loggia r ubbidienza al Papa , che perciò 
non si rendeva in Cappella^ come si usa adesso. 

Nell'Atrio di questa Loggia , debbono tro- 
varsi i Familiari de* Cardinali , che iv» devo- 
no spogliarsi de* sacri abiti , per riassumere la 

(i) n Principe D. Marco Ant. Borghese comprò nn 
Quadro I rappresentante questa Benedizione « di Lodo-- 
viro Vesprès , Architetto, e Pittore Francete . Chracas N. 
924 agli 8. Nov. 1783. E’ anche rappresentata in uno de* 
la. bellissimi Quadri , che ti couserTauo a S. Pietro in 
Vincoli , di cui parleremo al Vili.. 
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Mantelletta « e Mezzetta rossa « e ripigliare il 
Cappello ; se vogliono partire , o riassumer la 
Cappa ) se vogliono assistere alla Lavanda . 

Dopo la Benedizione rultirao Vditore di Ro- 
ta f deposta la Tooacella » assume la Cotta . 

I Vescovi Assistenti, e non Assistenti depou- 
gono il Piviale , e ripigliano la Cappa . Tutti 
aspettano il passaggio del Papa , che seguita- 
no sino alle Camere del suo Appartamento « 
andando poi i Cardinali , - e i Prelati alia Stan- 
za del Letto de’ Paramenti . 

Da questo stesso Loggione lino al Pontifica- 
to ò\ Clemente XIV. è stata pubblicata laBolla 
in Coena Domini , in Latino da un Prelato 
Suddiacono Auditore di Rota , e in italiano 
dall" ultimo Cardinal Diacono , con la formali- 
tà della Candela accesa di Cera giallarscaglìata 
dal Papa neWa Piazza . Sopra la sua introdu- 
zione y e addizióni V. Benedetto XIV, de Fe- 
stis p. 147» * il T, IV. de Secretariis in Pro- 
cessiones « Senlentiae , p, i 9 aS. (i) , 

(i") Nella robr. 8x. del Cod. 5737. presto \\ GaXtlce 
fÀcta Caer.Sa.) si legge. Q imìiu lectis,et expoaitit oeniwit 
multae Ctindelne aecenaae,ex qtùbualpse D. fiapn tenet 
alti] una , et quilibet Cnrdinalis , et Praelatus tenet 
auani nteensam , et in terriun propeit extinguendo , 
difendo , Fr-aedictoa omnea excommunicamua -, et tane 
Campanae inaimul sine ordine compulsfuttur . Et hic 
quaeri poaset , qunre jìcCondelac arcensaeextinguuntur, 
et resfiondetur , quod sicut < quum Candela accenta prò- 
jicicur , cxtiuguitiu , tic per excommunicatioaem ab 
Ecclesia ejicitur Spiritùs S.gratia,quae signifieatur per 
lucem,qnae ab eo removetur i et sicut In pulsatione CoM^ 

D 
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§. V. 

Lavanda de' XIII. Pellegrini ^ Sacerdoti 9 
o Diaconi , detti gli Apostoli « nella Sala 
Ducale , 

! 

Quindi i Ca;r?ì/mZi\'deposti i sacri paramen- 
ti , e riprese le Cappe paonazze , precedono 


panarum ordinata, Ecclesia Fidelcs congregai , sic inor- 
dinata infideles dispergit . Anche nella Rubr. 51, quali- 
ter , et quibus diebus flunt Processus Gencrales del Cod. 
Vot.4731. p. 198 , presso lo stesso Gattico si legge , che 
circa ultimiim verborum habens aliquot Torttrios ac- 
censos in nianu , projicit ipsos D. Papa versus Popn- 
him ad Terram . Hoc idem f adì uit singuli Cnrdinaìes , 
et Praelati tenentes tantnmniodo singuli unum Torti- 
cium in manunihd dicendo, et quum Candelne projidun- 
tur , debent Campanac Ecclesiae inordinnte pulsare . 
Di fatti pressoio stesso Gnttlco\.II. ev Paride de Gias- 
sis de Sacris Functionibus Majoris Hebdomndnc Bono- 
niac hnbitis a Julio II. p. si nuTvo.Pnpn voluit,quod 
finita Missa , Cardinales et Praelati irent in Cameran 
ejus infirmantis in Lectó . Leda fuit Bulla fulnUnationis 
per Subdiaronum in Latinum tantum , Papa interim, et 
Cardinalibus , ac Praelatis pnrvas Candelas, quasi duo- 
rum, seti trium unciarum quamlibet manutenentibus , et 
in fine ad terram projectis ; et quoniam iste actus de- 
iuit publice ac solemniter , et Cardinalibus, et Praela- 
latis paratis fieri cum Pontifice parato^, et mitrato, 
quae omnia propter infirmitatem fieri non potuerunt ; 
ideo super hoc aliam BuUnm fecit , et publicavit , in 
qua supplevit omnes defectus ex infirmitate causatos.Co- 
si poi spiegaiisi i motivi , per cui si pubblicava in que- 
sto giorno, per V Ascensione , e per la Festa de’ Apo- 
stoli, presso il Gattico Acta Caer. 83. ex Cod. 4737. Ad 
hoc vero quaeri potcst , quare hac die , in Ascensione 
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S. , che passava in Sedia gestatoria alla 
Sala Ducale , nobilmente apparata di Dama- 

Uomini , et in. Pesto Dedlcntlonis Basllicae XII. Jpo~ 
stolorum hnjnsmodi Excommnnicationes finnt ih. Ecclesia 
Dei-,qnum magis vidercUti,r illis diehiis silendae, qmim in 
diebus festivis actus judiciales non, deceant exe retri. 

Et respondetur , quod est ilLn ratio festorum trium , 
Primo hae die Jovis , Sacramentum Corporis , et 
Sanguinis Christi hnbuit prinripium , in quo omnes 
Fideles commnnicant . ytd osiendendum vero , quod ex- 
commtinicati in hoc non eommunicant , eo die ab Ec- 
clesia cxclnsi ostenduntur . In .Ascensione vero legituCf 
Tìeum rogasse prò Fidelilns ■, unde cantat Ecclesia , 
Pater Sancte serva eos etc. unde ostendit Ecclesia, quod 
prò tiis non oravit , et cos tales denunciat . In festa 
vero Dedicationls ostenditur , locus ille nptus non est . 
in ipso die ab Ecclesia ex pelluntur . Et hoc recto fit prò 
utilitate Excommunicatorum , ut videntes a tot bonis 
tantorum dieruni excLudi , facillus ad rcconciliationes 
gratiam condescendant . Ad dicni vero festnm responde- 
tur , quod hoc non est Sententiae prolatio , sed ex- 
clusionis ostensio , et non per viani pidicialem , sed ad- 
monitìonem , et correctionehi matcrinlem . Il Diario di 
Marco Ant.V alena we\ 163Ì.P.33. ci ha conservata la me- 
moria di questo fatto. Il Qiovedi Santo mentre il Papa 
faceva leggere la Bolla , et arrivato , dove si dichiara- 
no le maledizioni , essendovi D.Filippo Colonna , il Card. 
Serra gli disse , adesso sì leggerà la maledizione di Ca- 
sa Colonna . D. Filippo jg/i disse bravando ^ Tu sei Com- 
putista della Sede Àpcstolica ; il Card. Bellarmino è 
Cronista . Però non parlare di quello non sai. Fu quie- 
tato il rumore da quelli Principi , che lì erano pre- 
senti . Il Papa ( Gregorio XV.) si alterò contro Serra. 

Io mi ci trovai presente . La stessa Bolla in Coena Domi- 
ni si pubblicava annualmente anche da Mons. Patriarca 
di Eenezia , con le consuete formalità delle Cere 
tenute in mano dal Prelato , e da* suoi Canonici > nella 
Chiesa Patriarcale di Castello . 

Da 
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schi trinati d’oro ^ e con un Arazzo « die rap- 
presentava rnltima Cena » dipinta da Leonai- 
do da Vinci (O » P®*’ funzione della Lavane 
da , che si chiama Mandato (a) <, perchè il 
Signore ce ne ha lasciato l’esempio , e il co- 
mando . Ora la funzione si fa nella Sala Cle^- 
mentina , che è molto più ampia • 

Il Trono del Papa è senza Baldacchino » con 
i due Scabelli per i due Cardinali Diaconi As- 
sistenti ? e i due Flabelli ? vicino ad essi » ap- 
poggiati all’Arazzo « di cui è. rivestito il muro. 

Alla destra stanno il Principe Assistente al 
Sogliono in sua vece ilSenatore,ed ilMagistrato. 

I Cardinali Vescovi » e Preti si schierano » 
se bisogna f in doppia fila . 

Presso ai medesimi Mons. Tesoriere Genera- 
le • In luogo appartato dalla stessa banda so- 
no disposte le persone •, che tengono i Bacili 
de’ Fiori « i Mantili , ed i Boccali . 

Ne’ gradini più inferiori prendono posto tre 
Vditori di Bota . Due sostengono la Falda di 
S. S. il terzo poi'ta il Mantile per la Lavanda 
delle mani di S. S. * ed inoltre due Cherici di 
Camera « aneli’ essi impiegati per la stessa 
Lavanda . 

Alla sinistra del Trono dopo il secondo Car. 
Diacono Assistente stanno i due Vescovi Assi- 

(1^ Vfdi le desciizioni di questa Pittura > che è 
la più Celebre fra tutte le Opere maravigliose di quel 
grau Pittore , nel Capo II. dell’ Appendice. 

(a") T. IV. de Secretariis p. 1910. I965. 197I. , . 

( 3 ) Chaftard. i?wcr. del Vaticano II. I4i9-iid' ^44* 
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stenti « che debbono tenere il Libro » e la 
Candela storta . 

Più indietro due Cherici della Cappella « ch« 
custodiscono Tnao ^ e l’altra * finché non ser- 
vono , 

Nel gradino inferiore il Card. Diacono del 
Vangelo « vestito di Dalmatica » alla di cni 
sinistra il Suddiacono Vditor di Rota v vestito 
colla Tonicella . 

Sotto i gradini nel piano superiore stan- 
no i Cardinali Diaconi « ed anco i Cardinali 
Preti , per i qnali non resta luogo nella parte 
destra . 

Appresso viene l'nltimo Vditor di Rota con 
la Croce « e vicino al medesimo i due Accoliti 
con i Candelieri . 

Inoltre il Caudatario del Card. Diacono del 
Vangelo in C »tta col Libro, e conunClieri- 
co , per situare , e rimuovere il Leggile . Gli 
al. ri Caudatari de’ Cardinali si trattengono 
nella Sala de’ Paramenti . Tutta la sacra azio- 
ne é diretta dai Cerimonieri . 

Ne’ gradini inferiori al ripiano sono situati 
il Decano , e i due ultimi Votanti della Segna- 
tura , unitamente all’Accolito col Turibolo , e 
con la Navicella . 

I Cappellani Cantori stanno sotto il Palco 
de’ Sovrani . 

Nel piano della Sala sotto i gradini , in fila . 
di prospetto al Trono . stanno i Prelati , che 
non hanno parte nella Lavanda , 

II Papa scende dalla Sedia , e va al Letto 

D 3 
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àe* paramenti ^ dove depone gli abiti bianchi « 
il Formale t e la Mitra di tocca d’oro , e vien 
rivestito da’ Card.Diaconi di Stola paonazza 9 
Manto rosso di raso , Formale di argento dora- 
to « e Mitra di tocca di Argento . Dopo « ohe è 
ritornato nella Sala della Lavajida ì siede nella 
Sedia preparatagli in mezzo della medesima « 
emesso 1’ incenso nel Turibolo col ministero 
del Cardinal primo. Prete « benedice il Card, 
Diacono^che dee cantare il Vangelo,^ pre'Scritto 
per questa sacra azione . Cantato il Vangelo^ il 
Suddiacono Io porge al Papa , affinchè lo baci; 
poscia il Card, Diacono lo incensa tre volte in 
piedi . Quindi i Cantori intonano il versetto ^ 
Mandatum novum^ do vobis . 

Appena incomincia questa cantilena » s’alza 
il Pontefice , a cui vien levato il Piviate dal 
Card, Diacono Assistente ; e preso un Ore mia- 
le di cinque palmi di tela battista arricciata * 
ornata con 18 palmi di merletto , che gli vieti 
legato alla cintola dall’ altro Card, Diacono 
'Assistente , preceduto dal Sotto Guardaroba 
in Cappa rossa « e servito dal i. Maestro di 
Cerimonie « e da’ due Card, Diaconi Assistenti^ 
sale sopra lo S,teccato ^ per incominciare la 
lavanda de’ piedi a r3. Sacerdoti « o almeno 
Diaconi , detti gli Apostoli « che stanno a se- 
dere sopra banchi elevati » vestiti di abito di 
lana fina bianca « con un Barrettone a guisa 
di Cappuccio in testa , che scende loro sopra 
le spalle « e attorno al collo , Questi Sacerdoti 
hanno il destro piede ignudo , che vien soste- 
nuto a ciascheduno di essi dal Suddiacono in 
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Toni cella bianca « senza manipolo t a mand de~ 
stra del Fapa ,, che: genuflesso ne fa la lavanda* 
con acqua apprestatagli in un bacile d'argento 
dorato da uno Scudiere in abito rosso * e poi 
lo asciuga -* «i« bacia . Due Camerieri segreti 
gli sostengono la strascico della Falda * e due 
Camerieri- ea-/»a lo seguono con due Bacili d’aj> 
gento . Vno di essi contiene i 3 , Sciugatoj ; e 
Faltro altrettanti mazzi di fiori freschi . Gli 
uni» e gli altri sono' consegnati dal primo Card» 
Diacono Aóaistente , alla destra del Fapa , do- 
po la lavanda» a ciascun Sacerdote ; a cui inol- 
tre Mons. Tesoriere , che viene appresso in 
Càp|:<a!t e Rocchetto » con una Borsa di Vellu- 
to cremisi fregiata d’oro » suole regalare una 
Medaglia d’oro » ed una di argento . 

Finito, il. giro » ritorna alla sua Sedia» ove 
deposto il Grèmiale » che gli scioglie uno de’ 
Cardinali Diaconi » e che resta un anno al i . 
Maestro di Cerimonie » e un altro al a. , si 
lava con acqua » apprestatagli in ginocchio dal 
Principe assistente al Soglio » o dal più degno, 
Laico»chevi sia presente fi), ricoperto di Velo 
sulle spalle» e poi se le asciuga con im pannoli- 
no » che gli presenta il Card, primo Frete , 
Poscia ripreso il Piviale » intona il Pater no* 
ster « e recitale prescritte preci » con cui dà 
termine a questa edificante » e tenerissima 
funzione » dopo di*^ cui va alla Sala conti- 

fi) Sedeatore di Blasi Costume di deporre le Armi » 
prima di entrare in Chiesa. Mem. Letter. di Sicilia . Paler- 
mo l'j-’ù. T. I. p. 7. e nel T.XIV. delle Dus. EccUdi Zac* 
cario 916. V. Potitifiaali 41. D4 
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gua (J) '» ove depone gli abiti sacri ,‘e po» 

si ritira nel suo appartamento . * i 

I Caidinali per uscire dal medesimo y 
scendono la Scala secreta^ la quale conduce nej 
Cortile della Camera •> e vanno aideporre ledo-' 
ro Cappe , per rivestire ia Mantelletta , e la 
Mozzetto in quel luogo''» ove avranno ingiun- 
to » che si trovi la loro Famiglia . 

I Prelati, terminata la Lavanda ,>pa8sano al 
plano della prima Loggia del Cortile di S,Dor> 
maso , a spogliarsi delle Cappe , ed a ripiglia- 
re le Mantellette da’ loro Familiari « che ivi 
, li aspettano . 

In faccia ai medesimi Sacerdoti , e nell'al- 
tra metà della Sala , incontro ad essi,si ergo- 
no due Palchi , in cui vanno le Dame , mes- 
se in nota da Monsignor Maggiordomo , ad 
osservare la Funzione , che prima * poteano 
anche vedere dalle Finestre di alcune. Came- 
re , contigue alla Sala Ducale . . • 

Se il Papa non è in istato di fare la fun- 
zione di questa Lavanda , supplisce, il .Card. 
Decano , o il Card. Vescovo , • più 'anziano % 
alla presenza di tutto il Collegco «scolla dif- 
ferenza , ohe allora il Vangelo nom ai canta da 
un Cardinale , ma dal Diacono della Cappella. 

J ^ ‘ . 

« ' j . . 

(i) Taja Descrizione del Vaticano p. io. Chattard 

T. II. p. 76, 




. . .0 • ■ 
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§. VI. 

Diverse opinioni sopra i motivi t per cui 
il Papa Lava i piedi a XIII. Apostoli , 

Benedetto XIV, (i) annovera le diverse'bpi- 
nioni degli Autori intorno a questo rito « che 
varia nelle qiialità « e nel numero delle per- 
sone 4 a cui si lavano i piedi . Poiché in al- 
cune Chiese sono Canonici <, in sAtre Ministri 
inferiori <, Poveri in altre . Non essendo que- 
sto un atto del Sacerdozio « non si ristringe 
ai soli Papi y Vescovi « e Preti ^ ma si esegui- 
sce anche dai Sovrani (^2').Ci>dino (^3~) descrive 
la lavanda » che faccvasi in questo giorno a 

^ (i) NelT. I. delle Feste p. 264. et deFettisp. 132. 

(a) Vita di Alfonso di Napoli scritta da Vespasia- 
no Fiorentino del Sec. XV. ( Cod.Vat. 3224. p. 59. Bde- 
hns Yita, di Ambrogio Camaldolese ) . Il Giovedì Santo 
lavava i pUdi a tanti Povert , quantegli nvea anni , et 
lavnvagli , comesi deie , et di poi glascngava , et face- 
va per umiltà una Croce tn sul piè ritto , et dipoi 
lo bacava , et a tutti dava una Veste iianca,et un pa- 
jo di calze , 'et uno Alfonsino , et uno forino , et uno 
Carlino , et non so che altra moneta . Dipoi il gO’ 
vedi medesimo faceva ordinare una Cena , et porre a ^ 
sedere tutti questi poveri , et ordinato la cucina quel- 
lo avesstno a mangare , il Re stava ritto intorno alla 
Tavola cor una Tovagllola al Collo , et una cinta , et 
le vivande che venivano della Cticina.et la Maestà del Re 
la pigiava, et mcteva loro innnzi, et con il vino,et quello 
avevano di bisogno con grandissima umiltà , et non vo- 
leva , che persona porgessi loro nulla , 5« non la sua 
Maestà di sua mano , 

(3) De OSiciiaAulae Constant. 

D 5 
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• dpdici. Po(>e« dLa.%Vlmperadori di Costantino-, 
poli . E Lg aldo Monaco racconta ? die Ruberto, 
Re di Francia , doposte le Regie insegne , e co- 
perto di cilizio , faceva la lavanda de' piedi , 
che asciugava co’ suoi CapHli. (i) . Anche le 
Donne han voluto usare quest’atto di umiltcà , 
Nella Vita di S. Berta , Abbadessa dell’ Ordi- 
ne di Vallombrosa (a) , si legge, che nel Gio- 
vedì Santo solea lavare i piedi alle MenacAe , 
E fra le risposte date da. S. T^accarìa Pontefi- 
ce a_ Bonifazio, Ncscovo di Magonza, , una se 
ne ritrova , in cui. si. dice , esser lecito alle 
Monache il fare in questo giorno fra loro la 
lavanda de’ piedi , come fanno gli Voniini . 
Il Baallet descrive l'uso medesimo nella Chie- 
.«a Greca , ove dice , che imponendosi il no- 
me di ciascuno degli Apostoli a’ dodici Poveri, 
a cui si lavano i piedi dal Patriarca o dal 
Vescovo , e ricusandosi da tutti il nome di, 
Giuda Jscariote , si. estraggono a sorte , e 
tocca a quello , il di cui nome si estrae dall’ 
tir*. a . Nella Chiesa di Milano ( 3 ) , e in quel- 
le della Spagna , e dell’ Africa (4) , eravi 
r uso di lavare i piedi a quelli che doveansi 
battezzare nel <Sa6òa/o .Sort/o . Fin da' tempi 
piu aiiticlii nella Chiesa Romana l’ Ord. X.. 
n.^ la. e 1 " Ordine XIV. n. 91 , dicono , che il. 

r 

(1) Mortene Ae Ant. Eccl. Disc. 380. 

(a) In T IH. Marti! Bolland. 493. 

' (3.) S. Ambros . Lit. 3. c. i. 

CO -f®*' Risconti Je Ritib. Baptis. c. I7. Com» La- 
pide ailc. 13. Job. CcUmtt ibid, v. 8. 
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Papa lavava i piedi aia. Diaconi « e ia man>- 
cauza di essi a la. Cappellani . Si faceva la 
funzione nella Basilica di 5. Loienzo ad San- 
da Sanctorum , se il Papa risedeva al Lutera- 
no ; ovvero nella Cappella di iS. Niccolò « o 
nel Monastero di S.. Martino « se stava a San ■' 
Pietro (i) . Due Ostiarj prendevano sulle lo* 
ro braccia il primo , e lo portavano innanzi al 
Papa , che gli lavava , e bacia a i piedi , fa- 
cendo lo stesso per ordine agli altri . Sicco- 
me però neir Ordv XII*. di Cencio Camerario 
si dice » che il Papa nel Giovedì Santo face- 
va due lavande , .una dopo finita la Messa 
a la. Suddiaconi;, e Tal tra dopo il pranzo a 
i3. Poveri , per' rappresentar colla i. la Mad- 
dalena , che nella casa del Fariseo lavò , ed 
unse i piedi al Redentoi e , e colla a. la lavan- 
da fatta da Cristo^ ai la. Apostoli ; cosi non 
bastando il tempo a queste due lavande « per' 
le molte funzioni di q testo giorno , furono 
ridotte ad una , che fu quella del Mandato « 
facendo i che i i3. fossero Suddiaconi , Dia- 
coni , o Preti . Ma in appresso fu fissato da 
Alessandro VII, che fossero Sacerdoti (a) , o 

\ • 

De Mandato feria V. in Còena Domini in Mu> 
na»t. S. Martini . V. Diatrib. de Monastcriis Vatic. et La- 
teranensibus , in T III. »le Secret.iriis p. 1501. 

(j) Ginc Gigli racconta , die ai u. Aprile 1656 , 
che fu il Giovedì Santo , nella fàneionc solita , che fa 
il Papa di lavare i piedi olii 1 3. Poveri , Aleiwjjdro 
VII. ordinò , che i 'overi . ckc si eleggono , fossero 
tutti Sacerdoti , et di l'nesi Ole ramon toni ; et >ne diede 
la cura di eleggerli alU Penitenzieri (US<Pietro . Xheod. 

D 6 
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almeno IWaeoni . Quindi i Vescovi (i)"*iico-- 
ra y che facevano d»vCv lavande y le unirono » 
eie fecero a tredici , essendo rimasto confer- 
mato quest'uso da Sisto IV, nel 1471. Mons. 
Sarnelli (a) y spiegando il mistero y ricono- 
sce nel decimo terzo la Maddalena , Mons. 

Sprengero dice nell* Rana nova Francof. 1660. la. pi 
laa. Lavai 13. Pauperuni,pedes , qitof Alexander VII, 
■ex egeiùs capii Presbjieris ; e nell’ edizione del 1667. 
ha aggiunto aoy. Eundem rititm oiservai Imperaior 1 
et Rex AngUae tot Pauperunv pedes levai , quot annos 
hahet , licei -hic ultlmus Pretestantium , et qiiLdem. 
Calvini Dogma colai . Nelle Memoires du Card. Retz. 
.T- 3. L. 4. p. 314. si riferisce , che Alessandro VII . an- 
dando con i Cardinaii alla vinta delle VII. Chiese ^ 
pranzò a S. Paolo nel Refettorio , ove tutti furono ser- 
viti in argento , fatto espressamente all’ liso , che si dà 
ai Pellegrini nel Giubileo . 11 suddetto Gigli ci niaiii. 
feytn il giorno preciso di questo trattamento , con que- 
«te altre circostanze.jTVeZ 1655. a’ 10. Dee. andò alle set- 
te '-'kle se in Carrozza , et menò seco 19. Cardinali ,con. 

U quali pranzò nel Monastero di S. Paolo , sedendo tutti 
a tavola privatamente , serviti ciascuno dal proprio 
Sxalco , Senta intervento d' altre persone ; et spese in. 
quel desinare t^e mila Scudi . Fu di Venerdì ,'et tempo 
piovoso ■ Per eternare la memoria di questo i.onviio(\ì 
posta da’ Monaci una Iscrizione sopra lu Form del Be- 
fettorio, pubblicata nell’ insigne Opera della Descrizimie 
della Ras. di S- Paolo , del Cb. Monsig. Niccola Niccolai • 
p. 263. 

(1} Sarnelli . Perchè nel Giovedì si lavano dal Ve- 
scovo i piedi a tredici , e non piuttosto a 13. se 13. 
furono gli Apostoli ’■ T.ett. Feci. ’T. I. p. 56. e T. X. 317. 
ée sia lecito, che il Prete faccia 1 ’ Vffizio del Diacono,? 
T. VII. p. 36. e nella Sposìzione della Sacra Lavanda . 
Ven. 17 1 1. 

(a) Ond’ è che S. M. Maddalena si inetta nelle Leta- 
•àe, pnaui delle SS. Vergini ? Lett. Eccl. T. VI. 67. 
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jtrese Vescovo di Tortona (r) vi ravvisa San 
Paolo , non perchp assistesse alla Cena » es- 
sendo stato chiamato all' Apostolato i dopo- 
r Ascensione ^ ma per la particolar venera- 
zione della Chiesa Romana verso di lui . Quest* 
opinione però vien impugnata dà Gìo» Batt. 
Frescobaldi (») , il qnale suppone -, che il 
decimo terzo rappresenti il Padron della Casa^ 
ove si fece la Cena « sostenendo t che Cesò 
Cristo ad esso ancora lavasse i piedi . Ma ciò 
vien -rigettato dall' Orlendo (3) , Alcuni lo> 
prendono per 5, Manìa , surrogato a Ciuda, 
Altri finalmente per 1’ Angelo « che apparve a 
San Gregorio Magno , mentre banchettava 
nella sua Casa paterna alMonte Celio dodici Po- 
verelli come spiegasi sotto la pittura di que-^ 
sto prodigio nella sua Chiesa •> col seguente 
Distico . ' 

Bissenos hic Cregorius pascebat Egenos « 
Angelus et decirnus tertius accubuit . 

■ I Da questo poi derivò la pia usanza del pran- 
zo , che ogni giorno i Romani Pontefici in 
una stanza del loro Palazzo danno a i3. Pove- 
ri « per lo più Sacerdoti •, mandati dallo Spe- 
dale della SS. Trinità de’ Pellegrini (^4) . * 

i 

(i) I.ib. 5. delle Sacre Imprese p. 341, 
fa) Pedilavium , »ive de numero P.iuperum , quibns 
lavandi ilinc pedej Fèria V. ìii Coeria Domini . Lucae' 
J710. >713. et 1714. V. Bibl. vrilaiite Scaiu. XXIII p 8i. e 
«el Cloni de’ Leit. d’IfaliaT. III. p. 515. 

(3) De duplici Lavacro ili Coeiia Domini Pldelibn» 
exhibito . Florcntiae 1710. 

Cd) Meratt. Observ. ad Gavantum T. I- p. 1059. ■®<* 


Digiiized by Google 



S'ó» Giovedì. 

Se oltre queste notizie qualcuno bramerà; 
di aver.iC delle altre su questq argoipento », 
potranno consultarsi i sottoposti Autori (i) » 

• , . §. VII. ^ 

.••> A iTavola iinbandiia a"* medesimi r ' 

,• serviti dal Papa > v 

'• Poco dopo » i suddetti xZ Apostoli erano 
condotti in una Sala del Vaticano » eliiamàia 
del Concistoro- Segreto , ed Gra nella Sala- chia- 
mata del Soffitto dorato » coatigna alla Salii de’ 
palafrenieri. ^ e Seda. Clementina (a) « ove tro- 
vasi imbandita una Mensa lautissima . Quivi 
giunge parimenti iV 'Pontefice •, mentre sono 
per mettersi a Tavola » che si benedice da S., 

, ! J 

. • - , 1 t*. 

ned. XIV- de Festis L. I- c. VI. nani. 55. . . t 

(i) S. Cyprianus in Serm. dcablucione pedani . Jae., 
Gretsert Podoniptrus , sive hbei- Je more lavandi pedes 
Pereffriiiorum , et Hospitnm . Ingolstadii 1610. , et 111 T. 
IV. Oprr. P. II. Cousuetudo lavandi Peregrinornm pedet 
quotidie Hieroiolymis. celebranJa , et Processlo per £c- 
clesiani S. Sepulchri . Veiet. 1633. 3 att., Franchi 

Ii’Acqua,piceria.neUa,Solennità della Lavanda de’ piedi . 
Reggio per Frane, lìuruli 1644. Ih* Ictigius de Pe- 
dilavio D. N. J. C. I.ips.. 1699.. A, D. A. K foche- 
volt de Pedilavio Ciiristi - Piost 1707. C. G. Hoffmarui.. 
de vera et falsa P dilavi! Christi imitatione Vit. 1740. 
J J. .Skeukm de Lotione a Chrisio administrata . Meno- 
chLo nel T. II. delle Stuore C 76. del cnscuiue di lavare i 
piedi ai Pellegiiiii Picard Cerimonie ile laver les piedi 
a dolile Pavvres le feudi Saint . T li. ao. 

(a) Chaltanl D-'Serizione del Vutic. T. IL 158. ivi i 
Stata fatta nel iSiC. Diar. Rooi. n. 30. 

/ 
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Bv. dopo r Orazione , detta da un Cappella- 
no (*)• Quindi Mons.Macstro di Camera cins;e 
di Z iiiale il Papa -, che porge l'acqua a ciascu- 
no di essi ì allincliè si lavino le mani • reggen- 
dosi il Bacile dallo stessoMaestro di Camera . 
Seduti che sono a mensa , presenta loro una» 
o più vivande -, che in ginocchio, gli sono som- 
ministrate da. varj Prelati in Rocchetto ; e in 
Mautelletta , che prima danno i Tovaglioli a 
ciascunApostolo. ;^ed in appresso porgedoro da 
bere una ? o due volte (2) . Indi li lascia col- 
la sua benedizione 

I Prelati , che servono in tavola -, avver- 
tono i loro Familiari di trovarsi sul piano del 
primo Loggiato ? ove deposta la Cappa , o la 
Cotta , assumono la Mantelletta . Per portar- 
virisi scendono dalla Scala segreta del Corti- 
le della Camera « e per la medesima tornano 
prontamente nell' Appai'tamento di S. S. Nel 
portare a mano a mano le vivande , entrano 
nella Sala del Pranzo •> per la porta del Pas- 

(i) V. Aria di Roma e Castel Caiidolfo , ove si 
spiegano i Riti della Tavola data al Vice Re <11 Napoli 
da Clememe XIL ed ai Card. Duca d’ Yorcli , Erba Ode- 
scalchi , e Valenti , ed ai Mpns. Corjiaro , e Bocchi, da. 
Clemente XIII. 

(3) Epulum.a. Clemente FUI: P. O M. Pauperibus 
apposicum extra ordiiiem quinta feria hebdomadpe ma- 
joris a Jos-.Castalioiie Jurisconsulto et Cive Romano 
Versibus couscriptum.Romae apudAloys.Zannetium i59^<4. 
V. il Rame di iUcard- Geremouies Beligieuses T. II. p. 
.173. le Pape benit les Tables des Pelerins , et leur »ert a 
nianger , avec les Cordinaiu , et autres Pielats . 
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»«tto , e le consegnano » entrando per' altra 
Porta » per condursi di nuovo a prendere gir 
altri consecutivi Servizj . 

" Vno de’ Cappellani segreti di S, S, legge 
qualche libro spirituale C^) » fiucliè si trattie- 
ne il Papa ; e dopo la sua partenza i subeuìra 
a leggere il Sotto Gaardaro-oa , fino al fin del- 
la Tavola . Tutto quello « che avanza da que- 
sta Mensa » si regala * oltre l’abito ? e le al- 
tre cose già descritte, ai medesimi Sacer- 
doti (a) . ' 

(i) Frati. Sarchìni Epistola de utilitate bene legen- 
di ad Meniam . Mediolani i6ai. 4. Theoph. Sayaandiis 
de Anagnosce 'ad Mensam religiosam . T. XIII. Oper. 
Liigd. 1665. Sarnelli della lezione alla Mensa , e quab 
Inno dicesse Cristo S. N. finita la Gena t T.VI. Lett. £ccl. 
111. Se ne’ Conviti degli Ecclesiastici si debba tacere , 
o parlare : e come Cristo resuscitato mangiò ? VII. 18. 
V. Aria fU Roma p, 19". 

(a) Merita di esser qui riferito il seguente fatto assai 
curioso , registrato da Giaao Nirio Eritreo ( Epist. L. 
II.p. 107.) . -Die Jovis Snncti , qiu> insigne illtià Chrlsti 
Domini hiunilitatis evemplnm cerimoniis solemrubns ce- 
lebratur , quicm vi'lelicet die , positis a Coenn oesctbtts, 
Discipulorum suoriim pedes humiltter abluit , ac linteo , 
quo erat praeclnrtus , abstersit , anno 1647. novìtm 
quondam, , ac ridiculun accidit . Etenim nnus ex Mettf- 
dicis lllis , quos Pontifex ad refcrend'un , atqiie adeo 
ocnlis subjictendum , tam admirnbde , ac plenum dc- 
Kiissionis a umi factum adhibet , argenteaai ciani Pa- 
tinnm fkrto surripiut , sibique in siniim inseruit . 
Quumqne jam fugam adornaret , animndoei sus est a 
Trirhninstis « qui ondos nunatiom ab ocidis illonim di— 
movehant , rtc manifesto in flagiUo deprekensus . Fir 
neqnam , ntqne saci ilegvs , aureo numismatea Summ, 
Pont, fuerat donatus •, optinds vestibus indutus , et 
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- Gli Ambasoìadbri « o i Miaistrì dell’ Impe^ ~ 
radote ^ di Francia v di Spagna « di F'orlo- 
gallo y e prima « aache di Venezia , il Card. 
Protetioi e di Polonia ^ il Card. Segretario di 
Stato il Card. CanicuJJ.ngo..,‘ì^loni. Maggior-^ 
dorno.,e il Capitano degli Svizzeri iiaiiao il pri~ 
vilegio di nrminarne uno per «dasclieduno , 
oltre altri due -, che ne de»tinà il Card. Pro. 
fetta di Propaganda , e un altro dell|i i^ar, io- 
ne .drmena (i) , nominato, dal Card. Fe ovetto^ 
ie'.della medesima . ; 

I Palchi de' Sovrani sano sinuati' al fianca 


r ? T / 

aqua ipsl manihus ah eódem data , ad Convivium omni- 
bus refertum obsoniis addnetus , et anten , tantum 
Pontificem , Chritt. JReip. Principepi , Chrtsti in Tetri» 
Vicarium , sibi ad pedes accidere , eos ablueie , exo- 
sculari , exslccare Unteo prospererat ; nec tamen tnn- 
tae benignìtatis officio est commotus ■, vel potiut exter- 
ritus i sed ausus est se furto contaminare ; ac rogaius i 
rur eò nudaci'ae ' progressus esset > respcndie pietatis , 
ae religtonts iti a' se causa, factum ; ut nimlrum apiut 
se ahquid retinerct , quo inspecto, tanti 1‘rincipis hu-‘ 
manitatem in sete , ar facti illius , atquc dici mentoriam. 
sibi in animum revocaret . dt ego arbitror , voluisse 
entri poinis ilUus ex Apostolis personam repraesentarc , 
qtW far ernt , et Latro . Ruggiero Coera/io uelle Memo- 
Jie dclV Arino S'. \6'r^i Ar%crive-f. 132. La Mensa appa- 
recchiata' di'- Sacerdòti OUramoniani , con , insolita 
miignlfeentà , Con Trionfi, e Statue di Zucchero, e. 
gentilissir*ie piegature di Salviette . Ctenieiice IX. li 
servi per un pezzo a tavola , la benedisse , li regalò di^ 
Medaglie d’ oro , e di argento , o di Corone , con va-\ 
rie indulgenze . - 1 . ■ ■ ■ ■. 

■ (1) V. Crescinibeni Stato HelU Bat. di S. Maria iu 
KueJin hcir anno 1719. p. 3.'(.8.' 
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del SogUo,dalIa parte della Sala de’ Palafrenie- 
ri i II I.' verso il Soglio è de Sovrani ài Spa^ 
grao ; e poscia vengono gli altri c di’, ordi- 
ne già indicato alla pag. 41. Il luogo per gli 
Ambasciadoii , e Ministri.^ è fiasato incontro, 
a questi Palchi . 

Il sito per le Dame principia dalla . .Porta 
della Sala de’ Palafrenieri , e si stende per 
tuttavia 'lunghezza della Sala Clementina » in- 
contro ai Pellegrini . r ' 

Se il Papa non eseguisce questa funzione »■ 
allora ‘ supplisce d/o»f. Maggiordomo. i 


§; Vili. 

Tavola de Cardfinali ^ 

'Nello stesso tempo * in cui si .faceva il 
Banchetto finora descritto « potea vedersene 
un altro .più magnillco (i) , disposto in altra 

■ ' > 

(i) Nella doviziosa Biblioteca, di S. Pietro In Vincoli 
si conservano la. gran Quadri , che formano una bel- 
lissima sene , nnica nel suo genere , e che acquistò 
dall’ Ereditò di Mons.Gini.ZJtai il mio pregia.cisaimo,ami|CO 
P. Abate Generale, f'incen co, CaroybZv > illustre autore di 
Varj Opuscoli, assai interessanti , ed iust,gnemeute bene- 
merito del suo Ordine de’- Canonir.i Regolari del SS. Sol- 
datore, che fa rifiorire- con le indefesse sue cuie.I mede- 
simi rappresr titano la Ztfwaadn de'i'^.ApostoUà^ loro Ta- 
po/a, quella de’’ t, ardinàli nel Giovedì Snntoà* Solenne Se- 
uedizione dal Loggione della Bas. Vat. -, la Cappella Pa- 
pale , la Santificazione , la Processione del Corpus Do- 
mini , il Bagno , o sia Benedizione degli Agnus Dei , 
il Possesso , il Concistoro pubblico . il Concistoro Segre- 
to , e 1 ’ ingresso pubblico dell’ Ambasciador di Malta 
Fr. Gio. Battista Spinola ai 33. di Marzo nel i7aa. 
descritto dal Cliracas nella giunta al Numero 130.. 
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Sala detta il GaZ/er/one , di 4^ palmi di lata 
ghezza , e di 106 di lunghezza , per i Cardi- 
nali in sottana 1 e mezzetta paonazza « e del 
Contestabile Colonna , o Duca di Gravina 9 
che ? come Principi Assistenti al Soglio * e 
Capi del Baronaggio Romano -, aveano Tonore 
di stare alla stessa Tavola « in una Sedia più 
bassa . 

La medesima era adornata con vaghi Trion- 
fi ^rappresentanti alcuni fatti della S.' Scrittura; 
ed i Cardinali non portavano , che gli argenr* 
ti della loro Credenza « che erano preparati « 
e disposti in una Camera contigua ■> vicino all' 
altra Credenza di Palazzo (i) . 

I Maestri di Camera alla destra» ed i Coppie- 
ri alla sinistra aveano 1' incombenza di assi- 
stere » e di servire i loro Padroni .Al i. di 
essi restavano in hne due Bottiglie con tre 
Bicchieri » e col Trionfetto de’ Canditi , Al 
a. il Trionfo più grande . Le vivande erano 

come- mi h riuscito di rilevare dall* osservazione di na 
Moro , vagamente vestito al suo uso, cou Turbante , e 
Pennacchio > e che mi ha fatto conoscere , che devono 
essere stati dipinti nel Pontificato d’ Innocenzo XIII, 
Altri cinque se ne conservavano dall’ altro mio , non 
meu dotto , ed erudito Amico , P. Abate Luigi Rangior 
schi, Canonico Lateranense in S- M. tirila Pace , rappre- 
sentanti la Lavanda de' Piede dt XIII, Apostoli , il 
Paglia degli 'Agnus Dei ,.la Processione dei Corpus Do- 
mini , il Concistoro pubblico , e l’ Adorazione «lei 
nuovo Pontefice sopri l’Altare della Confessione «li San. 
Pietro > che non so , da chi sieno st.iti acquistati . * 

^1) Chattanl X^ll. 17». 179. 

• / 
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distribiiite dai Bussolanti di Palazzo « in abito 
paonazzo^che aveano la cura di triuciarle^re» 
standone gli avanzi alDecano«e a due Servitori. 

Il IVunzio di Napoli sole» mandare varie 
casse di MostaccioH , di Canditi « di Conserve, 
di Frutti , con Vasi di V\a (i). Anche il Teso- 
riere della Provincia di F i rara ave» Tobbli- 
go di mandare ogni anno , gli Storioni pescati 
nel Pò . Monsig. Maggiordomo a conto della R. 
Camera facea fare tutta la spesa di questa Ta- 
vola , che in altre stanze si somministrava ai 
Maestri di Cerimonie^sC Ma;stri di Camera ^ 

(i') y. I Pontificali io6.Ilmio dottissimo Amico Già- 
corno Jona Bioernstkael Svedese nel T- II. «Ielle sue 
interessantissime Lettere , stampate in Poschiavo nel 
1784. p. 1 66. riferisce . In Napoli da Natale , e all'Anno 
Nuovo %i trovano verdure , e frutta fresche Donde viene 
l'uso , chela Città fa sempre il pruno giorno dell' An- 
no un regalo al He , di frutta j e che il Nunzio 
Pontificio spedisce sempre , verso il Natale > a Ironia, ^ 
ia regalo al Papa , una Barchetta carica di Piselli , 
Vve , Carciofi , Fera , Poma ctc. Il Diario del Chracas 
ci somministra cjiiesta memoria di un altro regalo fatto 
per Pasqua a Benedetto XIII. N. 1513. J9- Aprile 17-^7. 
Uons. Alamanni , Nunzio di Napoli , oltre le solite 
robe , che suole mandare pet le Tavole della Settima» 
ua Saura , ha fatto presentare alla S. S. 3» Portate , 
consistenti in 2 P'itclle di Sorrento^ . Tarde grossissi- 
me . 60 Libre di Cioccolatn . 3 Pnsi di Vva . a Sca- 
tole di varie Paste bianche . a Casse di Pera Ber- 
gamotte . SCO Candele da Tavola . 50 Pani di Zurea- 
to . 8 Marzolini di Firenze . i a Sentale di Canditi , e 
Conserve . a Casse di Lazzarole , Alti Palatini a Scato- 
le per ciascuno . 1. di Conserve > l' altra di Mostnedo— 
li . Inoltre per par te di Mons. Baccari , V escavo dt Bo- 
rano , e Ficegercnte < varj Canestri , e Casse di bel- 
lissime Pera , oltre due Speue di fretchisìimc Trutte « 
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e Gentiluomini , a’ Candaiarj f a’ Camerieri , 
a' Bussolanti 1 a’ Cantori « a' Mazzieri , ed a 
molti altri . E prima della Cappella ^ tanto 
oggi 4 che domani « il detto Monsig. Maggior-- 
domo si trovai a in Sala Kegia , unitamente 
al Foriere Pontificio ^ per invitarvi ciascim 
Cardinale al san arrivo . 

Dopo il Convito « alzate le Tovaglie » si 
recitava nella stessa Sala^sopra di nn Palpito « 
un Sermone da uno de' più accreditati Orato- 
ri (i") » che arcano predicato con plauso in 
qualche Chiesa della Città > ella scorsa Quare- 
sima , e che talvolta era ascoltato dal Papa 
entro la Bussola che corrispondeva alla Ca- 
mera del Concistoro, Vicino allo stesso Pul- 
pito v’ erà un Coretto con gelosia « destina- 
to per le Darne , che volevano assistere a 
questo pranzo ^ 

Queste Tavole s incominciarono a tralascia- 
re « per economia « nel 1793. ( Chracas N. 
1904. 3 n. Marzo 1793.) « come si vedrà nell’ 
Appendice^^ al Cupo 111. ^ 

(i) Critto riconosciuto , onorato nc’ Poveri . 
Higi.xianieiito al S Collrpio de’ Cardinali dopo la Cena 
del Giovedì S Genova per Ant. Casauiarara . V, Bihl. 
Voi. del Ci'ielUìY. /(la. Eustlil Tiiirhfcs Oiatio ad 
S. U. E Caidiii.iles Feria V. in Coena Uomini lubitl , px 
irnllro in lutinuiu tranciata a P. Mnrinùluvio Russier . 
Aiip. Vi.id- 171J. 4. Ambedue sono sena’ anno ■ Ma quel- 
la d?l P. Ttuchscs dev’essere ant“riore a (jiielli recitali 
nello scorso Secolo , di cui al fine darò 1 ' eleaco . 


\ 
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Matutino 


§. IX. 


delle Tenebre nella Sistina . 


Indi i Cardinali si ritiravano nelle Camere 
ai medesimi destinate ; ed avvisati » quando 
era giunta Torà i dall' nlt’mo Cerimoniere 9 
ripigliavano le Cappe paonazze » e senza Maz- 
za passamano ad assistere al Matutino delle 
Tenebre nella Cappella Sistina^ che si canta 
nello stesso modo di jeri . ( V. pae, 81.) 

I Cardinali , che non erano rimasti a pran- 
zo » nel 'tornare prendevano le Cappe paonaz- 
zi , e precedendo la Mazza rovesciata « entra- 
vano in Capp Ila . '' 

Se interviene il Papa >, sta in Cappa di Sa- 
ja rossa ? o in Piviale di raso rosso (1) . For- 


(1') Fuori .11 questa mattina , si usa dal Papa nella 
Domenica delle Palme , in questo giorno , e in quelli 
delle Cenert, e de' A/o; ti', nelle Domeniche di Quaresi- 
ma , e deir Avvento , eccettuata la \ della i . , e la ter- 
za del a in tutte V Esequie , e ne’ giorni di Lutto , iu 
cui prcscrivesi l'uso de’ Paramenti Paonazzi .Mons.Gtor* 
gi nella sua Opera degli Abiti sacri del Sommo Pontefi-i 
Ce paonazzi , e neii in alcune solenni Funzioni della 
Chiesa , giustificati con. l’autorità degli Antichi Rittux- 
li , e degli Scrittori Liturgici . Roma 1735. dimostra, 
che questo Rito è stato introdotto receiitenieiite , essen- 
dosi auticamente'usato , ora il color nero , ora il vio- 
laceo ; ma che non è però disdìcevole , conformandosi 
la Chiesa Romana alla Chiesa Greca , e all’ Ambrosia- 
na , nella quale il color rosso è segnale di tristezza , 
come lo è stato ancora in varie Chiese di Francia . V. 
Balsamone nella sua Collez. de’ Cauoui * e il Staila nell* 
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male di argento dorato, e Mitra di tocca di ar- 
gento • 

La Cattedra Pontificia è tutta spogliata , e 
senza Trono , I Banchi , in cui siedono i Car- 
dinali , i Prelati , i Generali , e Prociua- 
tori Generali , senza tappeti . Il Velo , che 
ricopre il Quadro tÌLeW Altare , elicè senza Bal- 
dacchino , è paonai.zo , quello , che ricopre la 
Croce , è nero ; e le Caiuitle dell’ Altare , e 
della Cancrllata , sono di Gora fittila , La i. 
Lamentazione a quattro veci in cauto figura- 
to , è del Palesi! ina , iu cui entra a cantare 
un Basso al JIierusalt.ni , Jl Mise t ere suol es- 
sere di Tommaso Bai , a due Cori (i) • 

II Cardinale Penitenziere Maggiore , oggi 
dopo pranzo , finita la Segnaiuva , che si tie- 
ne iu qualche luogo , scelto dal medesimo , 
accompagnato da tutti i Prelati , e Ministri 
del St Tribunale , dopo di aver assunta la 
Cappa nel Portico , entra nella Bas. Vat. per 
la Porta grande , ove è ricevuto da eprattro 
Canonici^ senza presentar loro TAspersoriotper 
esser tolta Y acqua benedetta da’ vasi della 
Ci liesa , oggi , e domani (a) , e incontrato 

Iride Sagra , ovvero de' Colorì Ecrlesiastici . Roma 
1687. 4. forgia de Critce Vat. 138. er in Append. XLII. 
Perciò ora i t^npi si seppelliscono con i ì ar amenti ros- 
si. ; benché Bonifacio Vili, ed i suoi Antecessori sieno 
stati sepolti con pii .ibiti paonazzi , e neri , come dimo- 
stro nelle mie Notizie Cronologiche delle Traslazioni 
de’ Cadaveri de' Sommi Pontefici dalle Città , Chiese , 
e Cepitterj . (i) V. p. 45. 

,Riilessioni intorno all’ uso , ' vbe dee farsi dell’ac-* 
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dai Padri Penitenzieri Conventuali (i) alla Sta- 
tua Colossale di 5. Andrea. i va ad orare in- 
nanzi al Sepolcro ? all’ Altare della Madonna 
della Colonna , e poi passa al suo Tribunale^ 
ove con una Bacchetta dorata tocca il capo » 
a chi si presenta innanzi di lui » e dopo 
ne ascoltala confessione. 

Tutte le Fur.ijtioni di questo giorno così so- 
no compendiati nel Calendario del Morcelli , 
Sappi, Su In.Later, In.Sacr, Dora. Pont. Con.- 
ventus . Patir, Cardd. Ad, Soci uni, Adstante . 
Pont. Max. Idem . In . Pompa , Sacramene 
tum , Augiistum , Ad . Aedefn , Paullinam . 

■ 

quaheneJettd , Jiel Giovedì ,e Venerdì della Settimana 
òanttt .Perugia 1781.8. 

(1) Nirolaus 14. M.artii 1447. Fr. Chrmophornm de 
Campo Corso Poenitentiarium Bas Princ. Àpost. creavit . 
T. UT. Boll. Praed. 350. ciim alii* Poeiiitentiariis . Ju- 
lius II, 23. Apri). 1510. Fr. Enricum Jacohia Poeniten- 
tiarinm S. Vetri cre’nvit ,T. IV. 165. In.noc.VIIl! Jol. 
1488. constitiiit minoreiu l'oenitentinunm in Bas. Vat. 
prò Nat flispanica Gratianum de ViUanova Proc. Cen. T. 
I, Eull, Cariaci. 4oa. J'iits V. A. 1570. Poeniteiitiariomm 
VaticanuiM Collegium Soc. Jesii tradit. Sncchiniìis Hist. 

S. I. lib. VI. 269. Alex. VII. eripit Collegimii niinorum 
Poenitenriarioram Bas.Vat. Bomae ex Ty|). R- C. A. >659. 

T. VI. P. IV. B. Roni. 280. Vrhnnus Vili statuit Poeiii- 
triitin'ium in Bas. Vat. prò Lingua Graeca . T.VI. P. I. 3. 
Bull. R om. I.itterae Apostolicae CUmentis XIV, Misera- 
tor Vomiius , per i|uas Fratrilms Oi J. Min. S. Fraucisci 
Coiiv. Colleg Pociiit.B. Pell i Apost.de Vibe in perpetmun 
tribultur.l V. LI. Aiig. >774. Pinzza Opere Pie del Colle- 
gio AjKisrolico de’ Penitenzieri Mino>'i a S. Pietro 265. 
delle_Ì’eniteiizierìe Apostoliche di S. Pietro > di S. Gio. 
Laterano , e di S. Maria Maggiore p. CXIY. 

C*) P*g 3^>- 49- 
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Defert . Populum , De . Maeniano . Precatio- 
ne . Lustrai , Captis , E . Plebe , Mendicis , 
TLIIL' Pedes . Loiiat , Et. . Cenata . Ministrai , 
Prima , Vespera , In . Sacr. Dom, Pont, Con^ 
ventus . Patir, Cardd. Ad . Lugubres . Psab- 
moriim . Cantus , Adstante . Pont. Max. Sum- 
mus . Magister . Criminibus . Expiandis . Bi- 
duo . Continenti . In Vatic, Sedei, Pro , Tri- 
bunali . 

§. X, 


Rito del Capitalo Vaticano di lavar la Mensa 
delV Altare della Confessione , 


Le stesse Funzioni « che si fanno nella Cap- 
pella Pontificia 1 si eseguiscono con sommo 
decoro ^ e maestà nella Cappella del Coro della 
Basilica Valicana,o\e si cantano da più espeiv 
ti Musici Lamentazioni , e il Miserere , com- 
posti da varj Maestri della Basilica . 

Ma la più osservabile è <juella della iavanrfa 
deW Aitar maggiore « che oltre il Mortene 
« Benedetto XIV. (a) » e stata dottamente il- 
lustrata da Mons. Giuseppe Suaresio Vescovo» 
di Veson « e Vicario della Basilica (3), e da 

(i) T. Ili, de «ut. Eccl. Hit. (a) De Fe»ti» 130. 

(3) De Ritui *9«ii ob*erv«tnr in B«i. Yat. quotonnis 
in Jie Coenae Doniiui , ut «ub occMum Solis proceden- 
te Clioro , Clems omiiis cum Aspergilli* Altare super 
Apostoloruni Coiifessionem extructum vino diffuso 1 «- 
vet f atque «dspergat , -et probatuc esse «ntiquissimniu 
usww . Roniae 1C76. 
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Monsig. Cristoforo Battelli (.0 » prima Bene- 
fiziato della Ba. Vat. , e poi Canonico della 
Basilica Liberiana . .Questo rito * che stolta- 
mente fn praticato in. onore de’ falsi Dei » 
anche da’ Gentili , i qnali ne lavavano con 
solenne rito le Statue (a) , è in uso non solo 
presso i Greci « ma anche presso i Latini « in 
tutte le Chiese degli Ordini Domenicano (3) » 
e Carmelitano ( 4 ) • 

Il Menardo (5) apporta le testimonianze di 
questo rito » usato nelle Chiese Gallicane ? e 
Spagnuole , in alcune delle quali si benedice- 
vano l’acqua » e il vino » che doveano servire a 
questa lavanda « che facevasi altrove colPacqua 
di rose » e coll’ isopo « meschiato all' acqua -, 
e al vino t da’ sacri Ministri « vestiti di bian- 
co « e a piedi scalzi « o vestiti con paramenti 
violacei » aggiungendo in fine la commemora- 
zione del Santo « in onor di cui era eretto l’Al- 
tare (6) . Laventur Aitar ia aqua « et vino » et 


(i) Ritus aitnuae aLlationit Alcarit Majorls Sacros-Bas. 
Vat. ili die Coenae Domini expiicatiis , et illustrati!» . Ro- 
uiae 16-6 , et 1701. 8. 

■ (f) Ànalecta Mattiae Zimermanni p.64. Ezecli. Span- 
henui Conuneqt. ad Callymachi Hymanm, in Palladi» La- 
vacrum . 

(3) M. Cavalieri Ve»c. di Gravina nella Staterà Sa- 
cra tit. 4. n. lay. ' ) 

(4) Fantoni in Caerem. Camelitan. lih. a. p.. 348. Fr. 
OrlendL duplex Lavacriim in Coena Domini. , .alterum de 
sacra peduni lotione « alternm de expiandis Altaribus t 
Floreutiae 1710. 4. 

(s) In nota 397. ad Sacraoientariom 1 

In Concordia Danstani . . . . i . i 
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Santo , 99 

interim dicatur Antiphona « et Oraiio de S an^ 
cto t citjus est Altare , qiiod lavatur . 

Antifonario della Chiesa Bisuntina scrit- 
to a’ tempi dell’ Arcivescovo Vgone « eletto 
nel io3i. y che si conserva iieU’Archivio della 
Cattedrale di Velletri « si legge . Feria V, in 
Coena Doni, post expletionem Missae descendru 
Fontifex in Sacrariiim ,,, Postea Seniores eant 
Befectorium. Interim ut comedetint^denudeniur 
altaria y et praeparetur aqua ad abluenda y si- 
ve vinu/n y sive pigmentum , Cum surrexerint 
Seniores a refectione y praecingat se Episco- 
pus y vel ipsi Sacerdotes y quibus ipse jusse- 
rit y ut abluentur altaria y et interim can- 
tant Seniores communiter in Choro , Similmen- 
te nell' Ordine Officiorum Ecclesiae Senensis ^ 
scritto dal Can. Oderico nel lalày e pubbli- 
cato dal P. Tronibelli in Bologna nel I 766 >p« 
1 3 A. si nota . In quibusdam Ecclesiis Altana 
vino y et aqua lavantur y ad significandum y 
quod de Intere Christi fiuxere Sanguis y et 
aqua , vel ut osiendalur y quod non Joharu- 
nis y sed suo Baptismo Christus fuit baptizor 
tus » Anche nella Chiesa Beneventana fu ripri- 
stinato questo Rito dal Card, Orsini y poi Be- 
nedetto XIII » come rilevasi dal Seminarista 
Istruito nelle Funzioni Ecclesiastiche . Bene- 
vento t'jS'j, p. al 6. 

Ma in ninna si eseguisce con più nobili ce- 
rìmenie y come in questa Basilica • Mentre in 
Coro si cantano ììMatudno ^ e le Laudi «"si 

E a 
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prepara vicino all’ Aitar Maggiore » dalla parte 
deir Epistola , dal sotto Altarista una Mensa 
ignuda i sopra di cui si mettono 7. Boccali <> 
■che prima erano di argento , ed ora sono di 
vetro f fuori di uno di rame inargentato 1 con 
vino generoso ^ che si mandava dalla Cantina 
di Palazzo « ed ora si dà dalla Sagrestia y con 
un Bacile di rame inargentato con 7. Salviette, 
o Sciugamani di candido lino : ed un altro con 
7. Spugne . Quando in Coro si canta il Be- 
nedictus delle Laudi , vengono distribuiti a 
ciaschedun Canonico , Benefiziato , e Clierico 
Benefiziato , degli Asporgilh fatti con rami di 
Tasto , o di Busso , ma piti comunemente di 
Sanguinella , tutti arricciati , e aggiustati a 
guisa di Diadema . 

In questo tempo il Sagrestano del Coro pre- 
para sulla Credenza , situata a Corna Epistolae, 
un Piviale nero con 7. Stole simili . Terniina- 
ta tutta r ufhziatura , il Canonico Ebdoma- 
dario , ed i sei Canonici anziani si portano 
alla Credenza suddetta , e deposte le Cappe , 
si mettono le Cotte sopra il Rocchetto , e le 
Stole nere , e TEbdomadario , deposta la Cap- 
pa , prende la Stola sopra il Rocchetto , ed il 
Piviale nero . Precedendo la Croce « e due 
Candelieri con candele gialle smorzate « por- 
tate dagli Accoliti, proce8sionalmente,s’incam- 
mina tutto il Capitolo verso TAltare Maggio- 
re con questo ordine . 

Precedono i due Custodi , la Croce in mez- 
zo ai due Accoliti , il Seminario, i Cherki Bc- 
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Santo , lor 

ficnti > i Beneficiati , i Canonici « sei di essi 
con Rocchetto , Cotta « e Stola * e il Canoni- 
co Ebdomadario col Piviale « in mezzo alli 
Maestri di Cerimonie . Giunti all’ Altare Mag- 
giore 1 sale TAccoIito colla Croce , e gli Acco- 
liti sull’ATtare suddetto-» e si pongono vicino 
alla Sagra Mensa dalla parte Ori tentale » colla 
faccia rivolta al Clero . I Cappellani » i Musi- 
ci » e gli Alunni del Seminano Vaticano stan-* 
no ai lati dell’ Aitare . Tutto il Capitolo for- 
ma un cerchio all’ intorno » e genuflette » ed 
ora alquanto » unitamente al Canonico Ebdo- 
madario » e ai sei Canonici » die genuflettono 
al primo gradino . L'Ebdomadario intona l’An- 
tifona Diviserunt sibi « che si prosiegue sen- 
za canto dai Cappellani » Musici » e Seminario. 
Dopo di questa si recita alternativamente il 
Salmo » Deus » Deus meus etc. 

Principiata L’Antifona» si alza 1’ Ebdomada- 
rio » e levatosi il Piviale » sale cogli altri sei 
Canonici colla Stola alla S. Mensa (i) » da cui» 
prima che venga il Clero processionalmente « 
leva il sotto Altarista una Tovaglia fina » ch« 

fi) £’ di nMrmo Crcco monolito, cioè tutta di nn 
pezzo , lunga palmi 19. , e 7. dodicesimi , grossa 1. e 
ìar, 9. Fu levata sotto Clemente VIIT, che ne dette 
il permesso con un Breve , dalT antico Foro di iVer- 
va . V. la mia Descrizione della Basilica Vat. p. 45; 
Non ha Sepol'.rino , forse perchè la Mensa posa so- 
pra r Altare antico : o pure perchè sta sopra il Cor- 
po di S. Pietro , Anche PAltare del Coro non ha 
Sepolcrtno . 

E 3 


Digitized by Google 



loii Cioi^edì 

la ricopre tntta « ma senza cadere da venina 
parte « e prepara snila Mensa i sette boccali 
col vino . 

Il Canonico Altarista (i)con la Cotta so- 
pra il rocchetto « e senza Stola ■> consegna il 
Boccale air Ebdomadario « e agli altri sei Ca- 
nonici « i c(nali versano sopra la mensa tutto il 
vino « e poi con gli Aspergini la lavano . Ter^ 
minata questa lavanda i T Ebdomadario scen- 
de vicino alla piccola Mensa « e i sei Canoni- 
ci Assistenti si fermano tre per parte alla por- 
ticella del Balaustro « fra le Colonne (a) del- 
la Confessione . Ad essi succedono altri sei Ca- 
nonici t che lavano la Mensa nello stesso mo- 
do 1 cioè cogli Aspergini e cosi per ordine 
di anzianità IHnj^o gli altri Canonici * i Bene- 
fiziati « e i Cherici Benefizia.ti * e ciascun di 

(l) Detto ancora Mtarius , Altararitts , o Custos 
Aharit , ^come si dimostra nel Bull. Yat. in 

Ap}ieud. 70. e da Fil. Aiit. Dionisi Sac. Vat. Bas. 
Crjrptanun Montini- Bomae 1773. p. ao. V. Cratula- 
tio ad Y. E. Card. Laur. Prosp. Bottini p. 3. 

(a) In ciascuna d,ell« 4> Armi di furiano VIIC , 
clic stanno nella Base di queste Colonne , v* è una 
Maschera , die ad alcuni i sembrato 1 figurare nn 
Teschio di Asino spaccato 1. che vi si crede messo, 
dal Berr^tni f per derisione del sno Emulo £or' omini , 
che sapeva , aver criticato questo suo lavoro . In una 
Stan/a del Palazzo Barberini in Palestrina , si con- 
serva il Letto di (Orbano VUl , formato da quattro 
Colonnette spirali^, sul modello di queste della Tri- 
buna di S. Pietro , dorate cosi bene , che sembrano 
fatte al nostro tempo , con quattro Bandinelle di Scar- 
latto rosso , che ancora si mantiene • senza esser 
tarlato .. 
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«si ritorna al suo posto » finita la cerimonia . 

Dapo di essi vanno i Cappellani » i Chierici* 
gli Alunni del Seminario * e i Musici * ai quali 
sono stati precedentemente distribuiti gli As- 
pergini 1 fuori del Coro . ■ 

Quando tutto il Clero ha finito di fare que^ 
sta cerimonia * si porta dal sotto Altarista un 
Bacile con sette Spugne* le quali il Canonico 
Altarìstn porge all’ Ebdomadario * e agli Assi- 
stenti * e puliscono la Mensa . Indi gli conse- 
gna i sette Sciugamani * coi quali l’asciugano. 
Finalmente 1’ Ebdomadario * tipreso il Piviale, 
torna ad inginocchiarsi con i sei Canonici As- 
sistenti ; e i Cappellani genuflessi , e tutto il 
Clero ripetono l’Antifona Diviserunt sibi etc. 
ed il Versetto Chvistiis factus est etc. e poi dice 
il Pater nostcr a voce bassa , e recita I’ Ora- 
rione Jìespice ' •) 't^ftaesumus , 'Domine' etc. 
Quindi s’ inginocchia sul pavimento con tutto 
il Clero , e venera le tre Reliquie maggiori 
della Croce , del Volto Santo , e della Lancia-, 
che si mostrano da’ Canonici dalla Loggia so- 
pra la Statua della Veronica (i) , dove si con- 
servano . 

I , 

. fi) Giac. Gigli narr.i , che «’ dì il. Nov. 164*. 
scoperta ta S. Pietro la Statua della Veronic» 
nella Nicchia sotto il Folto S. la quale é molta 
bella , e l' ha fatta uno Scultore , chiamato France« 
SCO hloccìii , della ^ Stato diFiorema^. Questa fu l’ul- 
tmia delle 4. Statue uelle 4. Nicchie sotto la Cupola , 
le quali tono costate sei mila Scudi l’uua, come sappiamo 
da Frane. Falesia • lu essa imitò la Statua dell’ An- 
nunxisstcs , che si ammira nel Duomo di Orvieto t il* 

£ 4 ■ s 
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. Terminata 1' Ostensione delle SS» Reliquie^ 
ai va processionalmente in Sagrestia , dove 
ognuno si spoglia . Partito il Cleroy il, sotto Al>- 
tarista f coll’ ajnto de’ Cherici « finisce di pu- 
lire f e asciugare la Mensa , la quale resta sco-, 
perta fino a tutto il Venerdì Santo . l' i 
Benché quest* argomento sia stato trattato 
dai nominati autori « e ne abbia parlato anco- 
ra il P. Gio, Frane, BajUlini'tneWe Osservazioni 
alia vita di Gregorio / , nel T,. IV. di Anasta-^ 
sio « pubblicato da Mons. Bianchini non- 
dimeno r Emo Borgia è stato il primo nel suo 
Commentario de Crnce Vaticana a rilevare « 
che questo rito è stato in uso in questa Ba- 
silica , anclie nel Venerdì Santo , Poiché il 
Batte Zìi soltanto, avea. avvertito f che in altre 
Chiese » fuori di ito/na,si era iisa^tomella Feria, 
VI. Oltre la testimonianza di un Codice del 
principio del Secolo 31 VI » ,nell’ Aìchiyio Va-, 
ricano Plut. VII. Misceli. T. XLIII. a 6. t. » 
nel T, I. del Bollario Vaf, 177 .' si legge una. 
Costituzione di Niccolò III , spettante al Co-, 
jaitolo di S, Pietro , in cui si prescrive . Feria. 

lustrato dal P. dr/Za TaZZe, p.a6. Incontrò tanto il pub- 
blico applauso > clic fu celebrata con varj componi- 
menti Poetici nel V. /'asserì Vite de’ Pittori 

] 18. 'Ronanai Tav. 53. 'p.’ 1C3. Nondimeno si narra , 
che Innocenzo X. fermatosi un giorno a contemplarla , 
ne chiedesse al Bernini , che lo'’ seguiva con lo stes- 
so Macchi , il suo giudizio . Il 'Rerhini francamente 
rispose, che era bella; ma che il Velo prendeva trop- 
po vento . Replicò subito il Macchi , che la colpa 
non era sua , ma del Bernini , che avendo cagiona- 
te le aperta re della Cupola , coll’ indebolimento de’ 
Piloni , vi faceva venire dall’ alto tropp* dria . V., 
a mia Ras. Yat. 51. 
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VT. ma}oris Hebdomadae « quando spoìiatiir 
Altare , dictus D, Episcopus Portuensiv) con- 
suevit solvere Vinum Oraecum * de quo lava- 
tur Altare . Lo stesso dottissimo Porporato ha 
poi indagato « quando incominciò a trasfe- 
rirsi dalla Feria V, alla YT. il rito di spoglia- 
re , e poi lavare C Aliar maggiore , che in al- 
tre Chiese dividevasi in due funzioni diverse * 
facendosi la i. nel Giovedì Santo , e la 2 . nel 
Venerdì Santo . Ce ne convince VAbbcue Ilio- 
peno « che mori nel j i 35 , ove dice nel Lib. 
Y^ de div. 0.1. c. 3i. Sciendum , qiiod rectb- 
uf faciunt hi y quos et nos imiiamur y et or- 
dini evangelico niagis eorurn pr'pinquat consue- 
ludo y qui hodiv quidem y idest feria V. Alia- 
rla nudant . Nani hac feria V, coepit Domi- 
nus ad Vesperam agonizare ; sed feria VI, San- 
gninemyct aquamde Intere suo lanceatuseffudit, 
Jccirco et cum canta adpassinnemperiinenteyVel 
cumptatmodiapoenitentiali lavare consuevinius, 
V Ordine R trnano pubblicato da MiV/i.bTmorpio» 
e citato à-d Battelli loy^dimostraiche, questo ri- 
to usavasi nella Feria V. Dopo di essere stato 
trasferito allaYI, a poco a poco andò in disuso. 
Ma poi nel i63S. fu ripristinato con decreto 
del Card. Arciprete nella Feria V. in cui si era 
incominciato ad usar da principio . 

Ynrie sono l.e spiegazioni ^che danno i Litur- 
gici y di questi riti. Essendo V Aliare in più luo- 
ghi della Scrittura^ Simbolo di Gesù Cristoy nel 
suo spogliamente (!)• intende la Chiesa di si- 
(i) Melch. Inchvfer Epistola ad Aaortiuin de 

E 5 , 
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gnificare la stia nudità , Durando dice (i) » 
che r Altare si lava coll’ acqua « e col vino » 
per ricordare l'acqua (a)»ed il Sangue>clie sca- 
turirono dal Costato di. Gesù Cristo , unde jhu- 
xerunt Sacramenta « quibus facta est Ecclesia^ 
come si esprime Agostino ; ovvero per allu- 
dere coll’ acqua alle lacrime « col vino all’ un- 
guento « co’ rami arricciati, ai capelli ^ coi 
quali Maria Vergine lavò* unse « asciugò, il cor- 
po del suo estinto Figliuolo . Ruperto Abof- 
te ( 3 ) y e Gio. Beleto. (4) si uniscono a crede- 
re « che nel vino si rappresenti il Sangue * con 
cui fu redento 1’ nman genere « e nell’ acqua il 
Battesimo » con cui vien rigenerato .. Lo spar- 
gimento del Vino » e dell’ acqua per tutta la 
Mensa dell’ Altare esprime la comunicazione 
della virtù della Passione « e la santiAcazione 
della Chiesa 1 seguita per mezzo suo . Gli 
Aspergini y lavorati, a foggia di Diadema * che 
ai cercano con gran premura dalle divo te per- 
sone y e massime dalle partorienti » significa-- 
no 9 secondo la dottrina de' medesimi Auto-- 
ri « la Corona d 1 spine , messa sul Capo del 
Redentore .. Possono ancora indicare co' loro. 

Templorum dcnndaùone . Ext. cvm. Ceor. AcropoUtn 
■ *39. 

(i^ Ratioii. Div. Offic. lib. 6. c. 76. 

{2). Joh, Christ. Bitterus.de tiiyia ex Chriui La* 
•ere proHuente. ad Job. XIX. 34. ili Thes. TheoL 
T. II. 388. 

(3) De Div. Oflic. Hb. c. 31. 

^4} In racion, Div. Offic. c. 104. 
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Rami divisi y e tagliati in più fila « i flagelli , 
con cvii fn percosso . Le spugne ancora ricoi'- 
dano quella inzuppata di fiele » e di aceto « 
che fu apprestata sopra una Canna al Reden-* 
tor moribondo ; ovvero quelle « con cui le pie 
Donne y presenti alla sua Passione y studiosa- 
mente ne raccolsero il Sangue . I Tovaglioli y 
con cui si asciuga l’Altare y oltre le spugne y 
possono significare la Sindone y in cui fu in- 
volto il suo Corpo da Nicodemo : ovvero y> 
come piace ad un'altro (i) y rappresentano lo 
Sciugatojo y con cui Pilato si lavò y e asciu- 
gò le mani innanzi al Popolo y dichiarando y di 
non. trovar colpa nel Giusto y che volevano 
veder condannato . Finalmente le Candele 
smorzate y che si portano colla Croce y raffi- 
gurano le tenebre y con cui restò coperta la 
Tèrra nella mancanza della vera luce i come 
il canto lugubre del Salmo dimostra la comu- 
ne mestizia per la morte del Redentore , 

Per altro sembra più verisimile y che que- 
sta Cerimonia siasi introdotta in memoria del- 
la lavanda de" piedi fatta agli Apostoli da Gesù 
Cristo ► Poiché S. Isidoro Ispalense y dopo di 
averne encomiata la profonda umiltày dice (a). 
Mine est y <juod code m die Aitarla y Tetnplique 
parietes y et pavimenta lavontur y vasaque pit^ 
rificantur y quae sunt Domino consecrata . 
Si unisce al suo sentimento anche S, Elisio y 

Cermana» in Mystagoaia . / . 

^3) In Ub. I. de £cci. Offic. cap. s 8 > 

E 6 
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•crivendo (i) . Propur humilitatU formam eo 
riie com mendandam ^ pedes eorutn Christits lor^ 
vii ; et hinc est ^ qicod eodeta die Altaria » 
TempUqite parietes « et {>asa purificaatur , Il 
B» C&tdi.Tommasi » nel T, II,. Script, del Pezzo^ 
« p. aa6. , non allega altra ragione « c!»« 
questa . Sarà forse in riverenza dello stesso Siri 
gnore , che lavò i piedi a' suoi i a. Apostoli , 

Non può dunque ammettèrsi la congettura 
di Mous. Battelli , abbracciata da M,. Du 
Vert (a) y che questo costume da principio sia 
stato introdotto « senza voler denotare nessun 
mistero ? e semplicemente per ripulire gli Al- 
tari T che secondo lui » non resfavano scoper- 
ti ì che nel triduo della Settimana Santa . 
Poichb anticamente ^ dopo che era finito il Sa- 
crifizio della Messa » si spogliava l'Altare, nel- 
lo stesso modo , con cui ora si fa soltanto in 
qpiesti giorni , e tutto si riportava in Sagre- 
stia , come lo stesso Du Vert verte in altro 
luogo ( 3 ) , e noi abbiamo diffusamente di- 
mostrato nella nostra Opera de Secretariis (4).. 

§. XI. 

Croce di Lastra di Ottone , illuminata 
ed appesa avanti la Confessione 

Ora resterete a vagheggiare la gran Croce « 

In Homil. 8. de Coena Domiui « 

(a) T. 1 df» Geremouies de 1' EgUse j6. 

( 3 ) T. IV. 3 -,. 

Ì4) X. IV. 1^34. in Ablut io • 


Digitized by Google 



Santo , ^109 

foderata di lastra di Ottone » alta palmi 33 , 
e larga 17 , appesa avanti la Confessione; 
ehe si accende in qnesta sera « e nella susse- 
guente « con 314. lumini a due lumi ^ che 
formano in tutto 6a8. lumi (i)iper illuminare 
la Chiesa, ove concorre gran Popolo per vene- 
rare le Reliquie maggiori della Basilica . Que- 
sta produce un effetto mirabile per i ciliari , e 
scuri , che ne risaltano in varj punti della 
Chiesa , dove si osserva , e dove suol dise- 
gnarsi ogni anno da qualche studioso (&) . 

Nelle Vite de' Pontefici , che corrono sotto 
il nome di Anastasio , si fa menzione di un'al- 
tra Croce 'd'argento donata da Papa Adriano , 
che conteneva i 38 o. lumi , e che si appen- 
deva innanzi al Presbiterio quattro volte all' 
anno , e in ogni elezione del nuovo Pontefice . 
Viene anche nominato un'altro gran Candela- 
bro , che reggeva tanti lumi t quanti sono i 

Sagrettia Vaticana 1784. 64. V. Banie del 
Firanesi incuo nel 1783. del prospetto interiore del 
Tempio Vaticano , veduto nelle sere di Giovedì , e 
del Venerdì S. al chiarore della gran Croce illumina- 
ta , e sospesa nella Nave principale dinanzi all' Ai- 
tar Maggiore , quando la S. S. si porta alla venera- 
xiona delle tre Reliquie . 

(a) Nel I75a. per In prima volta si vidile col- 
locato su la porta di mezzo nella Facciata interio- 
re un Tronco grande di Croce , con la. sua Tra- 
versa , aie opposto di quella di N. S> > per denvr 
tare il Martirio del S. Apostolo , illuminata con 
più centinaja di Lumini di o tane , in vaghissima 
corn arsi . Chracasn. 1457. 8. Luglio 1752» V. i «»»«» 
Pontificali 99. > 
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giorni dell* anno « oltre le i 5o lampade » che 
ardevano continuamente in queata Gliiesa (l)> 
e le a So. « che si accendevano in occasione 
delle Stazioni (a) » 

' §. XII. 

Indicazione delle Chiese « in cui si fa 
il Sepolcro con maggior pompa 

Potrete ancora venerare il Sepolcro ^ che 
sta aiy Altare Gregoriano « o a quello della 
Madoima della Colonna (3) ^ oltre tutti quelli <, 
che vi piacerà di vedere in molte altre Chici^ 
se della Città ( 4 ) » clte osserverete .addobba- 
ci) In T. VII. Juii. Bolland. 48. 

(i) In T. IL Mas. Iwl. 191. V. T. DI. de Se- 
ccetariis 1419. 

C3) V. la mia Descrizione della Bas. Vat. p. 19. 
(4) Frane. Falesia nel suo Diario ha registrato , 
che nel 1701. Giov. 23. Marza , nella Chsesa deW 
Araceli , oltre il Sepolcro , aoeano rappresentata nel- 
la Cappella del Croùfìsso , con esemplare semplicità, 
la Cena di iV. S. con gli Apostoli di terra di Luc- 
ca al naturale , vestiti alla Levantina , e buona 
parte con bai he a scopetta , e m specie S. Pietro 
t avevano rappresentato con una gran Chierica in 
testa . La Tavola era imbandita di vivande , e frut- 
ti fini . Nel Sepolcro della Chiesa di S. Agostino vi 
era rappresentato N. S defunto di rilievo , e la Ma- 
donna SS. , ' benché in abl o , et atto lugubre , orna- 
ta di merletti alt ultima usanza . Chrneas N.i66o. 37. 
Maizo .. Il Card. Ottoboni , Vice Cancelliere , e Commen- 
datario della Chiesa di S- Lorenzo in Dnmaso • \ì 
fece rappseteutare una nobilissima Macchina traspa- ' 
reme per la gran quantitli de’ lumi appostivi , 
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te di rotto nelle Cappelle del Sepolcro ^ essen- 
do stati interdetti gli Apparati neri con Decr. 
della S. C. de’ Riti de’ ai. Gena. i 66 a. T.. IV. 
p.. i65. n. 1999 . 

Fra questi più ben ornati t e più ricchi di 
cera « erano quelli , che si facevano a Torre di 
Specchi » a <S. Giacomo itegli Spagnuoli ^1)5 
a Antonio da' Portoghesi (a) , e a 5. 5i7- 
oestro in Capite (S) . Ma forse il più bel- 
lo agli occhi di un erudito « era uno de’ più 
semplici; quello, cioè , che solea farsi nella 
Ciiiesa di Propaganda, ove lach.me.del Cardinal 
Borgia , amantissimo degli antichi Simboli de* 
Cristiani, mentre era Segretario di quella S.C., 
avea fatto dipingere sotto l’Altare il Profeta 

che figurava, il Patriarca Abramo , in atto di aacrifi- 
care /sacco ano. omgenito « sul Monte , integnatogli 
da Iddio i vedendoti inoltre più in alto 1 ’ eterno 
Padre tra le nubi , che accenna ad nn Angelo , che 
•ottiene il tanto Legno della Croce , 1 ’ Vrna . ove tta 
cipotto il SS. Sacramento . Yar] gruppi di Angiolet- 
ti in aria tottengono i principali ittronienti dello Pat- 
•ione . e dalle quattro parti del Mondo intorno al 
Monte . 

fi) Pstatntot de la. Archicofradia de la SS. Be- 
turrecion «le Chritto Neuttro Bedeutor de la Masùoii 
Zspanol» de Boma 1603. par Bstetan Paoli no 4. £- 
ttatutos de la Ygletia .. y Hospital de Santiago , y S. 
Idelfoiito de- la Nazion Cspanola. de Boma. it}^o. 4. 

(a) Estanitot- de Venerarel Igreja ,. e Hospital 
de S. Antonio de Nacao Portugnesa «le Boma. . 683. 4. 

(3) Gio. Giacchetti Hi storia, della Chiesa. , e Mona- 
•terio di S. Silvestro in ^Capite . Boma 1779-. Gius- 
Cadetti Memorie della Chiesa , e Monastero di S. 
Silvestro lu Capite. Boma 1795. fol. 
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Giona 4 ch'esce ignudo dalle fauci deHa Ba» 
lena (i) » colle parole misteriose intorno del 
Sal<f alare 

PLVS . QVAM . lONAS . HIC 

In 'Varie Chiese i come in quelle de' SS.Àpo- 
SLoli y di S, M. sopra Minerva « e di An- 
drea ddla Valle , la. sera si fa la Predica della 
Passione (a) , che in quella del Gesù suol farsi 
la mattina del Venerdì S. 

Le Confraternite (3), nel dopo pranzo so- 

(i^ Sigism.'Bermanni Epiitola Ae Jona itiCarcnria- 
Wolfenbutel iti®. Vondherare con tra Bermaniium de 
Jona in Carcaria . ibid. 1711. Chrlst. Gotti. VltUschii 
Distrrtano dr Joaa in* Pisce . I.ips. I 73 ’^- Jo- Henr. 
a Seelen. Exanien Ilypotlieieos exegeticae de Jonn 
aeiiigniatico . Bostochii . Tkeod. Hasnei Disquiticio 
de Leviatbane lobi , et Ceto Jonae . Breniae 17 a j. 
J*r. JBo.riogius de Geco Joime . Matt# XII». I'* 
Thes.Theol. 313. Jotim Propheta illiiftratas , et vin- 
dicatiif . lyCa.. 1764. Evaiigelicae rei iiitegritas in 
negotio Jonae 1763* •"CS' De Pisce , Degluti- 

tore 1766. De 7o«o Cliristi Antuypo 1767. De Jona 
Christuna praefigur'ante • ij. 6d. JVfiit. Alexander in 
Diss. X. de Piopbetis ad V. Mundi aetatem . Calmet 
de Pisce Joitam vorante • Liicae «735 JBonarroti V etri 
Cemeteriali pag a lettori Disi. Philologicn , et de VII. 
Dormieiitibtts HJftmachi Ant. Ghrist. Sarnelli della 
Balena desciitta da Job. Lete. Eccl. aoi. Crngl. Co^ 
itadoni > sopra il Pesce , come Simbolo di C. C. nel 
J. XII. della Racc. v aloger. 347. 

(2) Card-Silvio V<ilenU ''ionznga Lettera alVArciv. 
di Lacca , ove si proibisce il predicare il Giovedì S. di 
notte , e far processione parimente di notte. Nov. del 
’ Lami T. 1 3. 6*7. 

(3") Narra Ciac. ''igU, che ai la. di Aprile nel 1619. 
nel Ctoucrfi S. fu proibito per ordine Ai Orbano P' III, 
che ninna Confraternita andasse a S. Pietro , se non 
di giorno . Perciocché era solito , che molle di que- 
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gliono aad»r« alla Bas. Val. alla visita > delle 
Reliquie Maggiori. * di cui parler^o nel Ca- 
po seguente . 

CAPO V. 

Venerdì Santo ... 

t t \ % 

■ • §.T. ' '■ ■; 

Nomi , c Riti antichi di questo giorno ► 

Questo giorno è stato chiamato Feria VI^ 
in Pai ascese ? feria VI, magna , Sciita Sah—' 

sté ' andavano pròcès$'ioni1nieute a S. Pietro la notte. 
Ciovedì , o VenerdX S. dove gU si mostrava il V olto. 
S. e la Lancia di Longino . Erano fra le prihcipuli , 
che andavano , la Compagnia del SS. Crocifisso in J., 
Marcello , del Carnùne alla Madonna de’ Monti , de” 
tìergamnschi delle Stimmate di S. Francesco , della' 
Morte , de' Greci et altre « le quali con numerosa, 
quantità di persone caminavaiio con Torcie bianche, 
accese nelle mani , e con quantità di Fiaccole accese', 
tra le quali', in quella, del Croce^ìiro , e del Carmine, 
solevano andato di molti, die si battevano , e in ciascuna 
di esse Compag'iiìe erano portati sopra le spàlle di Omi- 
ni alcuni Misterj appropriati al Santo della Compagnia . 
Le quali cose , e per il numero delle persone , e per 
la quantità de’ lumi accesi nel tempo della Notte , 
erano cose di devozione , e degne da esser viste . 

Al IO., di .Aprile del 16^7 nel Giovedì S. la 
Compagnia del 55. Crocifisso in 5. Marcello andò a 
5. Pietro di notte con solenne Processione , siccome 
èra Ulto solito ne’ tempi passati . Ma poi, fu ciò 
proibito da V risano VJH. nel i 6 a 9 > tanto che sono 
18 qniii , che tali Processioni furono tralasciate . 'V.i 
àiidorno. alcuni Cardinali . Ma con questa diffcreiir 
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baihi (l) * Dèèi adoraties , e presso i Siri 
OccaSus . Anticamente facevasi questa Funzio- 
ne nella Basilica di S, Croce in Gerusalemme * 
o Sessoriana , dove era la Stazione (a) . Il 


z« « dal tempo antico , che allora andavano incogniti 
col Sacco , e Cappello negro . Ma questa volta aiido- 
rono col Sacco nero ; ma portavano il Cappello rosso ; 
tanto che da tutti erano conosciuti . Vi furono gran» 
diasinio numero di Torcie bianche , e gran qnantitik 
di Battuti , tra li quali vi furono sei , che si fecero 
considerare da tutti , perefai si battevano spietata» 
mente , ma con vanità . Perchè non portavano il 
Sacco nero , come gli altri , ma bianco , e avevano 
di sopra un Rocchetto finissimo, e poi un busto, che 
gli stava molto attillato con le Fa Mine , e attillatu- 
ra simile alje Donne , e in testa un Cappuccio mol- 
to alto , e teso per la Salda . Onde molti s* imagi- 
iiavano , che fossero Dohne Mostravano devozione 
Ilei battersi , ma capriccio nell’ abito , e simile alle 
Maschere del Carnovale . Non dirò niente delli Staf- 
fieri , che precedevano con le Torcie , e di molti 
altri , che andavano con poca devozione , perchè il 
Demonio nelle Feste di Dio cerca sempre di averne 
la parte sua . 

Nel 1650. \e Confraternite , le quali ne’ giorni 
della Settimana S. volsero andare la notte in solenne 
processione o 5 . Pietro , per fuggire li contrasti tra 
loro per la precedenza , si divisero il tempo , e li 
giorni . E tra le principali andò il Lunedi S. la sera 
quella della Morte nella quale andorno sette Cardi- 
nali , con gran numero ài Prelati, e molta Nobiltà ^ 
e Musici diversi . 

(1) Christ. Claii Disputatio historica de die ma- 
gone Parasceves . Lipsiae 1697. 4. VMihrord Deschar- 
des Feria VI. sive ejus dignitas, et Opera sacra ejns- 
ce diei . Mecnhnine 1653. 8. 

(a) /o. Martini Chladenii de Stationibils Vete- 
riuu Cbrùtianorum Commentarius . Lipsiae,, ex Offic. 
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Papa solea andar prima con tatti i Cardinali * 
e gii altri Ordini alla Basilica di S. Lorenzo « 
detta Sancta Sanctorum (i) . Quivi cavava 
dalKAltare le Teste de' SS. Apòstoli Pietro ♦- 
e Paolo‘C\u! allora in essa si conservavano 

Langpnheni'iana 1744. Bari. Piazza Delle Jtrtitor» e 
Fette mobili . Boiua 1703. Pr. jtat. Zaeearìa ,'£or» 
terologio delle Stattoai del Piazza , eoa nuove 
uotazioiu , nel aitavo Effemerologio .Roma 1780. p. 
518. Besozzi Scoria di S. Croce in Cerutalciume . Ro- 
ma 1750. V. Nov. liete, di Venezia 1751. p. 85. Ae-» 
gid. hegatius de Sacrot. et vivifica J. C. D. N. Cro- 
ce , qnae in Bai. S. Crucit in Hierusalem adiervatur . 
Bomae 1777-T.ni. de Seoretanit in Diatriba de Mona* 
tterii* Vatiranit , et Lateraneusibus , ubi de Monaetee 
rio S. Theclae , tive in Hierusalem p. 1564. Piazfa Ge- 
rarchia Cardiniliua p. 541. della Venerabilistioia Oap- 
pella di S. Eleaa Imperatrice 54d>- uso antico, miste* 
ro, e rito di effigiarti la Croce nuda senza il Cro- 
cifisso gemmata 550. -r t 

(l) Bened. IdiUiao dell’ Oratorio di S. Lorenzo , 
detto S- Sanctornm . Roma 16C6. Joj. Mar. Soresinut 
de Imagine SS. Salvatoris in Bas. ad S. Sanctorum . 
Romae 1675. Nic. Maniacutius de Sac. Imagine SS. 
Salvatoris in Palatio Iziteraneiisi . Romae I709. Ciò. 
Marangoni Istoria dell’ aiitichitsìmo Oratorio , o Cap- 
pella di S. Lorenzo nel Patriarchio Lateraneme .. Ro- 
ma 1747. 4. 

(a) /of. M, Soresinai de Capitihns' SS. Apostolo- 
rum Retri , et Pauli in Sacros. Lat. £ccl. astervatis . 
Romae 1673. Cottami de Capitihus SS. Apostolorum 
in Bas- Lateraneusi servatit. in Àppeiid. Corteùi de 
itinere D. Petti 334. Y. la descrizione del loro an- 
tico ornato , nella mia Storia de’ Possessi Pontifiej 
491 • e le mie Memorie I storiche delle Sacre Teste 
de' SS. Apostoli dietro , e Paolo, e della loro Bica* 
gnidone nella Bas. Lateranease, con una Appendi*. 
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e. due Croci (i) ^ Dopo che éraiiO’ sta- 
te venerate i e bariate da tutti , riponeva 
le Teste -> ed una di quelle Croci nel suo luo-' 
gOf lasciando fuori 1 altra « (a) , che era presa 
da un Card. Prete. Poi s'’ incamminavano alia 
Bas. Laier. ( 3 ) « e da questa a quella di S.Cro- 
ce . L’ ultimo Card., Prete » vicino all’ altro » 
che portava la Croce teneva T Ostia consa- 
crata fin da jeri (4) « entro >nna Cassa avanti 

dire di Mbntimenti . Roma i8o6. nella Stamperia della- 

S. C. di Prop. Fide 4. 

• (1^ Joh- Ciampini Iiivettigatia liiitorica de Cru- 

ce Srationali . Rumae 1G94. mo- 

mmi. C. VI. 

(a) Caesfir Rnsponi de Bafilica , et Patriarchio 
lateranenti . Romae 1656. Già. Crescintbeni Stato della 
Cljiesa Papale Lateraneiite . Roma 1733. Nic. Aleman- 
ni de Parietiiiis Lateraneiisibus . Romae 1615. fol. et 
I756. 4. Joh, Ciampini de Sacrit Àedificii* Constan- 
tiuiani» p. 4. et ùi P; I. Ycs. Slou. 338. et in P. 
II. 137. 

^3) I. de Secretariis 318. 319. 331. 333. 

^4) Ne' Pontificali I I7. ho spiegato i mister] di 
questo Rito straordinario ,, die si trova illustrato da 
M. Angelo Rocca nella Eibl. Pont. Roccaberti , e nel 

T. I. Opp. p. 9. Cur Summus Pontifex quando sole- 
mniter celebrai , ad Altare consecret , et ad Solium 
comnutnlcet t Cur in solemni Comunione e sinistro So- 
lii Intere sacratissimae Hostiae cdlatae sibt partenti 
pretiosissimi vero ianguinis parttm e lettere dextio 
ubi porrecti assumat t Cur Sacrosanctae Euchanstine 
medietns , hoc est « Christi Corporis , et Sanguìais 
pars a Sommo l'ont.. , altera eorumdem pars inter 
Viaconum CartL et Subdiaconum Apostolicum disper- 
tita , in solemni Comunione ab eisdent sumantur 1 
Cur Calamum in fornendo Christi Sanguine adhibe- 
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il sno petto t o nella Borsa del Corporale « e 
tutti scalzi^ col Papa^parimeiiti a piedi ignùdìy 
andavano processionalnieute a S. Croce » reci-* 
landò de* Salmi senza canto . 

Dalle parole del Sac/anientario Oelasiano T, 
VI, Op, Caid. Thornasii 63. rfe Feiia VI. Pas- 
sione Domini , adorant omnes S. Criicem , et 
conimunicant , si vede ^ che-» non solo nelV 
la Feria ( 1 ') , ma anche nella VI » du- 
rava il costume di distribuire V Eucaristia 
ai Fedeli , Ma eel IX. Secolo era andato in 
disuso . PoicM; Amaiaiio de Eccl. Off. Uh. 
J. C. l5. rifluisce » che in ea Stazione , ubi 
Ap ostolicus snlutat Crucetn » nenio ibi ccm- 
municat . Nell' Or '. X. T. li. Mus. It. lo3 » e 
nel Cod. 4737 . presso il Gatiico Acta Caer. 
35.) si avverte , che nel Venerdì S. il Papa 
communicat solus sine Ministris » non ad Se- 
dera soleinniier ; Sed ibi tantum eo die » ante 


re solent , nee non Ministri , CarrUnali.s videlicet 
X Dine, et Snbih'ic. Jpost. inter solemniter communi- 
canffnnt. Calamo endem utnntur ? 

(i) Cierro t’aolo Sinteì , nell’ Accademia Liturgi- 
ca di -Hen, XIV. recitò una Dis». su la Conmiunioue del 
Clero , e del Popolo , nel Gtooedi Santo , «Iella sua au- 
ticliità , e del sno rito . Ckraras N.5819. 33. Nov. 1751^,. 
Nella stessi Acc fu recitata da Mons. Cincomo Fito- 
mririno uii* altra Diss. su gli anriclii Riti praticati più 
comunemen-e nella (tliiesa , sì Latioa , che Greca , 
bel distribuire pubblicaiueiite ai Fedeli l'^Eucaristia . 
Chrneas N. 500-». as- Agosto 1749. ed il P, Gio. Luigi 
Bonginefu ne lesse un* altra , sul modo di conservare 
1 ’ Eucaristìa nella Chiesa , e sull’ uso de* Sacri Fram- 
laettti . Chracas N. 5889. la, Apnlex/jj. 
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Aliare^ ob humiliiatem reverentiae Dei^ et Pai* 
jionis Christi « et non cu(n Calamo « ted cum 
Calice sujnit Sanguinem Christi . £ però Am- 
brogio Novidio Fracco ne' Fasti Sacri L, 3. di- 
ce « che die Veneris SanclOt Papa in Sede non 
sedei « sacra sileni ; moestus stai sine Sede pa- 
ter . Peraltro il Martene , con le testimonian- 
ze di varj Sacramentar) T, HI. de ant, EccL 
lit, 367. dimostra « che la Communion gene- 
rale ili varie Chiese Latine nella Feria VI. è du- 
rata più lungamente . 

Ma di queste , ed altre cerimonie parleremo 
più dilfusamente nel Trattato della Settima- 
na Santa.Qta incominciamo la descrizione di 
cpielle , che ancora si usano « e che quasi tutte 
rassomigliandosi alle antiche 1 ci conservano 
le preziose memorie de' primitivi tempi della 
Chiesa . 

§. II. 

Messa de"' Presantificati (1^ . 

Le Candele delP^ltare t e le Torcie della 


(1) Il Card. Tommasi la chiama Vfitzio della 
Feria FI. in Parasceve , secondo 1 ’ inse{;iianiento di 
Cesario Arelate'ise , che «ella XII. Oiu. T. Vili. Bibl. 
Patr. p. 83». dice . Si- dili^entrt attenderitit $ co- 
gnoscetis t quia non tunc fiunt Missne « quando di- 
vinae I.ectiones in S. Ecclesia rccitantur ; sed quan- 
do muterà ofjferuntur , ei Corpus , et Sanguis Domi- 
ni coasecratnr . Jo. Dao. Thoenaiker de Mitsa Fraesan- 
et ificatortim . Yit. 17U. Hen. P.ixnerus de Comm«- 
nione Praesanctifìcatorum . Helmst. 1670. 72. 73- et 
in lib, de Laica , et peregrina Gooiraunione p. ^ 66 . 
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Cancellata « sono di cera gialla . La Cattedra 
del jPa/ja è tutta spogliata 1 » senza .Tro- 
no (1) . I Banchi 9 in cui siedono i Cardia 
ìtali 9 con tutti gli altri 9 che assistonp «. sono 
senza tappeto . I medesimi vanno questa mat> 
lina 9 e oggi dopopranzo 9 senza Armilo , con 
collaro 9 o calze paonazze , con Cappa di Sa- 
jetta paonazza , e colle Mazze rivoltate (a) < 
in sezno di duolo . . 

.. II Cardinal Penitenzier Maggiore 9 a 
cui tocca questa funzione 9 iVa in Sagrestia 9 
ove 9 dopo che si è levata la. Mezzetta « e la 
Mar.telletta 9 senzg, mettersi i Sandali 9 si la- 
va le mani 9 .e poi assume i paramenti neri (3). 

• * ; * 

Jllatius de concord, Eccl. Orieut. et Occid. Le Erun 
Expiicat. de la Messe II. p. 373. Penul. XH^. de 
fesris 146. SarnelU . Spiegazione della forma del 
Presbiterato, e della Messo dV Presantiiicati del Ve- 
nerdì S. Lett. Eccles, IX. 8. T. IV. de Secretariis 1934. 
Sì cerco , se in questo giorno si conservava , oltre Io 
•pecTe del Pane , anche quella del Vino t Nel Sarra- 
mcntnrio (^eìnsiano VT. Oper. Thomnsii É3. si legge. 
Procedunt cum Corpore , et Sanguine .Domini ,< (jtiod 
ante die rtmanfit , et poniuit supvr Jltnre . 11 Mor- 
tene III. de Ant. Eccl. 34. .376. , con 1’ autorità di 
altri Sneramentarj sostiene , che si conservava 1’ uno , 
e 1’ altro . Ma il MaliUon T. II. Mus. hai. Lxii , ed 
anche il Vezzosi nel V. 84. e VI. 66. Oper. Card. 
Thommnsii , pretendono , che sotto l’ iiulicazìone del 
Corpo, e del Sangue di Cristo , debba intendersi > 
la sola specie del i'nne . ' 

*’ (t) Ehae Vejeli Exerci'tatio de Thi’onis , et Ca- 

thedris Pontiiìcalibus . VImae 1688. 4. Pontificali 58. 

(}') Beub/itz . Arma et insignia vertendi ''usus . 
Meuselio IV. '2.‘ 317. ' 

(3) Piazza Iride sacra , owerd de’ Colori Eccle- 
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co’ sacri Ministri ^ ugualmente vesti» 
ti » viene ili Cappella ^ senza ’ incensiere » « 
senza lumi •, per esprimere le tenebre della Teie- 
ra » per la morte del suo Fattore . Giunto in 
Cappella » siede nel Faldistorio . 

Il Papa con Cappa di saja rossa « o con Pi- 
viale di raso rosso » e Mitra di lama d’ai-gen- 
to » preceduto dalla Croce , viene in Cappella? 
senza anello ? e senza dar benedizione ad al- 
cuno ; ed ivi" giunto , genuflette avanti il Fal- 
distorio ■) deposta la Mitra , per far breve Ora- 
zione. Il Card. Celebrante ? passando alla sua 
sinistra ? s’ inginocfcliia s avendo avanti uno 
Scabello » ed anch’esso fa innanzi alFAharé 
le sue preghiere ? come al Trono della divina 
Maestà ? rappresentato dallo stesso ALiare^cht 
oggi « tutto spogliato ? per siguiiìcare la nur 
dita del Redentore sulla Croce , 

Frattanto due Cerimonieii stendono sopra 
la Mensa dell' Altare una sola Tovaglia , rei 
modo , con cui anticamente in tutte le Messe 
si stendeva il Corporale (i). Fatta TOrazione» 
il Papa si alza ? e mitrato va alla Cattedra » 
dove sede ? e dove è servito da un solo Ve- 
scovo assistente col Messala * non usandosi in 

♦ l 

l 

sUttìci . Roma 16/^7! 8. M. Giorpi degli Abiti Sacri 
paonarzi , e uerì del Sommo Pontefice in alciinc 10- 
Unni funzioni della Chie».i 1735. 4 Y. p. 69. e nel- 
le naie (' a.p pelle , vmIUì la ragione, per cui il Papa 
Hja. il Piviale rosso ne’ giorni di lutto aj^. , 

T. I. De Socretarij* 372. ; 
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tjnettò giornoHI^ Candela accesa •' in vece del^ 
la Bugìa , ‘ ‘ ' . - . • . . • ■ . > ' . 1 . v 

Il Celebrante co? Ministri sacri^ ^ale 
tare , e lo bacia in mezzo . Quindi va! a sedé- 
re i^el Faldistorio « fintantoché dal piàNoviz*- 
ao fra tatti' i Musici si canta senza ititelo U la 
<Frofezìa \d'’ Ojea , nel Inogo » ove ài legge 
pistola . Temilnata la medesànta'f il Ce/e6mA>- 
te da legge sedendo'» «sotto voce 4 facendo id» 
trètianto anciiedl Pnpa , a> cuii.'viene-sostebu^ 
to il libro da iin Vescovo Assistente , 'ma sen- 
za- lume-*>' >.) -fj 1>1<- li II ! 

Dopo la Pròfesìa , -i Contralti intonano -il 
Tiatto , che si- prosegue dal Coro '.‘■Finito^ il 
Tratto » d Càrd.^ Penitenziere dice FOrazione » 
dopo: che il Diacono ha dettò Flectahius gennai 
e il Suddiacono Levate »>coir antica Formolo » 
illustrata da Cins. Anu Dinovart (1) , e da 
Agost, Nathan, Hnbnero 

Poscia il Suddiacono » parimente senza ti- 
tolo , canta in tuonò 'delr-EpIstola ^ una Xe- 
zione presa dalP Esodo , deposta prima la Pia- 
neta piegata « che riprende « quando ritorna 
dal, Celebrante .'-Dopo v’ è l’altro -Tratto « i« 
mentre si canta vii Papa * legge dàlia Cattedra 
1 - Epistola , come fa il' CeZeAranre* dal Faldi- 
storio »'Poi‘ tre Cantori vestiti' con Camice » 
Manipolo -V e Stola' Didèòralc di -Color nero » 

• , . H I l i ' • li. 

(i) I.ettre» sur le* parole» de la Liturgie Fleetor 
mus eenua . Dan* *011 Journal iCcpl. Àuril, 73. 

(a) Di**. 4 e òeuuflezioiie . Halae 1740, 4. 
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SiLpno al solito luogo ^per caÀtasSrla Passio- 
ne f descritta da S, Giovanni , che fra gli Apo^ 
stoli.fu il solo testimoniò di vista « che i>sexiza 
mai -abbandonare il suo Maestro y lo segni fi» 
NO alia Croce:. Anticamente leggevasi a piedi 
scalzi' fi in segno df penitenza ? e di afflizióne^* 
1 suddetti Cantori si «mettono : in linea dopt> 
di «aver fatta Ja genuiiessione all' are * «d al 
Papa y a citi oggi non baciano il piede y venen- 
do loro sostenuto ìMibro da tre Ceroferatj del- 
la Cappella y che stanno in Cotta ì ^<1 assi- 
stiti dall' ultimo de' Maestri di Cerimonie- e 
da due-Aócoliti.Se. poi non assiste il Papa y al- 
lora vanno a cantarlo nel sito y ove sogliono 
stare i Vescovi assistenti al Soglio . 11 Cele- 
brante lo legge dall'Altare coll' assistenza de' 
Sacri Ministrile dopo che ha finito di leggerlo y 
si volge verso il Papa y col Prete Assistente y 
Diacono y e Suddiacono in linea « sopra i gra- 
dini deir Altare . 

Alle parole et inclinato Capite y emisit spi. 
ritum y il Papa genuflette con tutti gli altri . 
D fi. Gioacchino Piccolomini Senese y de' Ser- 
vi di Maria « spirò « mentre si. cantavano que- 
ste parole nel Venerdì S. (Y^ Ben.M. Canali Vi-* 
te dei B. Frasicesco Pattizj y e del B,' Cioach. 
Piccolomini .i Lucca Marescandoli i7a'S, f. Ist. 
de' primi VII. fieati deirOrd*. de’ Servi . Parma 
Paolo Monti 1737. Giulio Piccolomini y la Mor* 

V. pag. S7* s8. *c 

) . ■ f I . ... 
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te è il Sonno de' Santi « in lode del B. O, F, 
Siena Bonetti i 636 . Nic, Cei Oratio de J 3 . Jo~ 
acch, Piccolomini . Roma 1642. 4.^ 

Benedetto XlII » tenacissimo degli antichi 
Riti , che assai ben conosceva « nel Venerdì 
S. del Ginhileo nel 1735 « fece dire la Lezio-* 
ne 4 ed anco il Vangelo in Creco « dopo il Por* 
sio da due Alunni del Collegio Greco . ' Chra- 
cas N. 1 1 96. 6. Apr. 1 73 S. Quanto mai sarebbe 
desiderabile -, che si rìpnstinasserb qnesti san- 
tissimi riti 4 che conciliano maggior riverenza 4 

e rispetto alla Sacra Liturgia ! ■ * 

Terminato il Passio -, il Diacono depone la 
Pianeta piegata 4 e preso lo Stolone 4 ne 
legge il fine 4 in tuono del Vangelo 4 senza 
chieder benedizione 4 « senza che sì portino i 
lumi 4 e r incenso . Di più nè il Papa 4 nè il 
Celebrante in fine baciano il libro . 

§. III. 

Sermone latino 4 fatto da un Minor 
Conventuale . 


Dopo di questo 4 v' è il Sermone 4 che dal 
Pontificato di Bonifazio IX 4 fino a quello di 
Gregorio XIII, recitavasi da qiialche qualifica- 
to Soggetto ; e poi da uno de’ Padri delia Corti* 
pagnìa di Gesù , che ne avevano pubblicata 
una raccolta (i) ; ed ora per privilegio accor- 


(1) V. al Cap. IV. deir Appendice il Catalog» dì 
qaeite Orazioni . 


F a 
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dato da C te niente XIV. , si fa da uri Minoi-e 
Conventuale , che sale al Trono del Fapa * e 
genullesso» senza 'baciare il piede-, - domanda 
la sola Indulgenza , che è di 3o. anni ? e di al- 
trettante quarantene. » dicendogli, IndiUgen- 
lias , Pater Sonde , che gli risponde oiginio 
annoruni e che dà lui si pubblica , termina- 
to il Discorso , in questo modo .'SS, in Chri— 
sto Pater D, PVfS , divina provide mia 

Papa Vll.'i dal , et conecdit omnibus hic prae- 
sentibns annos Ariginta (i) , et totideni qnor 
dragenas de vera Induigentia , in forma Eccle^- 
sìae consueta . Rogate igitur Deum prò felici 
stata Sanctitatis ’Suae , et S^Matris Ecclesiae , 
r. Secondo il solito , al principio si serra da' 
MoAxitri il Cancello delia - Cappella , e si ria- 
pre »' quando h firiitò i 

‘ i . -V. - 

§. IV. 

Recita deW Oraìioni^j e Adorazione 
■ dèlia Croce ' 

In appresso il Celebrante incomincia la re- 
cita di molte Orazioni (3) . E siccome anti- 

(i) Perchè li «lice,- che il Veicovo conceile 40. 
giorni 'della vera Indulgenza ?' SarnelU Lete. £ccl.‘ 
T.. Vili, p.', la.' Vi 1 miei Pontificali 73. 

(»), V. T. ly. de Secretariis 195,0. . 

^ ( 3 ) V. tn'rA.’ NiC. Antonelli de Gonimemoratione 

Boiliahi Poiitlficii in piiblicii nipplicationibui , et la- 
crosancto Miiiae Sacrifìcio apaj Craecoi . In Vet. 
Minali Later. apud Azevedum ^ii. do. B. Castiglione 
Din. 'a. I. sopra il rito di pregare per l’Imperatore, 
usato nella . Chiesa Ambrosiana i 1’ altra sopra 'il Jus 
:: l 
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camente'si-orava in piedi «> cosi alla, monùsio- 
ne del Sacerdote « seguiva l’avviso del Dia^ 
cono ì -che ad alta voce iatimava * che si pie- 
gassero le ginocchia (z) . Questa genuflessio- 
ne però non s" iatiiiia « quando si prega per i 
Giudei -, in detestazione delle onte « e degli 
schermi sacrilegi s che fecero al Crocifisso Si-> 

= r ■ : • . . -I .. 

M<:tropolitico Hella med. Chiesa . Milano per Cins. Ca- 
leazzi 1777. 4* Sym. Pelliccia de dirist. £ctl. 

tum publica , tmn privata prece prò Priucipibiis . 
Neap. 1778. 4. Nel 1519. sotto Leon X , per la mor- 
te dell’ Imp. /tfnsjinu/iarto ‘ nel l6ia.’.p*r ki. siorrc 
dell’ Imp. Ridolfo II-, e nel 1655. morte di Ferdt- 

nando III , essendo vacante 1 ’ Impero , la S.C. de’ Riti 
T. II. p. S"?. n.''.!737. .decretò , -die neH’ Orazion<i 
del Venerdì S. si doveese dire Oremin , et prò Romano 
Imperio , ut" Debs ,”ac D. JV. sulditat ilii faeiat 
omnet b’arbarns' Natioaés ad’ nottram perpetiuan pre-* 
ceni etc. Omnipóteas etc. respice' ad Romanum benignìin 
Tmpérinm , ut'‘giates , quae 'in nm feritate confi» 
dnnt , potentine tuné dextera comprtniantur . ; .e nd 
Preconio del Sabbato S-rer/nce efioni ad Romaniìmbeni» 
p/iiM Iniperìiim , cujuf tu Deiw,’ Fideltum uota.prme-^ 
noseens etc. Lo stesso fu st.sbilito nel 1790. e od X79aw 
Chrneas N.1590. 37. Mar. 1790. e N. i8oa. 7. Apk. I79a< 
8 'arneUi' T. IX. delle Lett. Eocl. p. che cosa signi-* 
fichi qliel Cbnfestofibus ‘in una- dette Oràziom del 
Venerdì S. 'e'’ perché 'allora si dicono due. Orazioni 
pér I.V ite'ssa còsa ? i 7 (/M>t’a/'t 'SÌgiiifieation particuliere 
do mot Confehor' . dans Ife T. 'XI. VI. do Jiiiirn. 
Zccl. Avril p. 93'. Gallicioti- de Confessoribus:-! iln ilsa- 
goge Liturgica, pagina aai! Petr. Lateri de Liminibus 
AposteloruiSi. Romae- 1775. p. 191 et in T.i L de S«- 
cretariis' ChrisfianorunTC.’XlL' 'de Con l’essore p. 46.- 
(i) Caesarius Arelntentis in ^oniilia XXXIY*. d« 
cenibus flecteudts in oratione . V. p. 69. ' — 

F ^ ' 

’ - * . j .'Jfc. |\ .'l* " ^ 
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gnore , che salutavano » come Re..« piegando 

per beiFe d** innanzi a lui le ginocchia . 

Verso il hne di queste Orazioni •, che sono 
diciotto « partono dal Coro due Tenori , scelti 
dal loro Aiiziano « e vanno all' Altare a corna 
EpistoLae , per rispondere ai Celebrante , che 
depone la Pianeta « e accostatosi al lato dell' 
Epistola , ivi nella parte posteriore dell' an^o- 
lo * riceve dal Diacono la Croce già preparata 
nell'Altare con velo nero (i). Questo si toglie a 

.(i!) Vi pjg. I. Vario h stato quest* uso presso 
gli Antichi . il Mortene T, III. de Ant. Eccl. rit. 
p. 174. riporta le parole d«AJ^ontificale. della Chiesa 
Treeenae , ove dopo 1 ’ Aattfoua iopide meus • e d 
Trisagio greco 1 e latino si dice , wadatur Crux Sin- 
done , quo tegebatur , e non in tre diversi in- 
tervalli (li ten^o , ma tutta in una volta , ,come in 
altri antiidii PoutiiicaU dal medesimo ri(H>rtati pag. 
375. 379- 3^3* Nel Messale di Buo Ambrosiano del 
1160. non 'SS espone la Croce velata \ e si prescrive 
la semplice adoraaionc A*. d^rù Arcivescovo , e dal 
Clero , seitza il Preconio Ecce Ugnuns ^ , e senza l’Aii- 
tifona I topule meus , e il Trisagio ma col solo 
«Ulto Acl Salmo Beati Inunaculnti , e 1 ’ Antifona Cru- 
eern tuam adorarntss . Ma in altro Messale del 1269, 
si ordina la triplice elevazione « , e 1* adorazione della 
Croce t posta sopra un Cuscino,, portato da , due Suddia- 
coni , col triplice Canto del preconio Ecce Ligniun . 
Riguarda poi alla Chiesa Komana , non s’ incontra ve- 
runa meusione dello scoprimento della Croce , nel Sa- 
cramentario Celasisiio , nell’ Antifonario Cregoriano , e 
negli Ordini Romani .. La prima menzione si trova 
nell’ Ord. XI. del Canonico Benedetto nel Sec. Xll- in 
T. II. Mul. Ital. 137 , uve si legge ^.QnWA/Tf Cardina. 
lis honorifice portai Corpus Domini praeterìti diei , 
eonservatum in Capsula Corporaliiim . Subdinconus Ee- 
gionarsus ferali ad peetut Crucem Statsonalen eoo- 
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poco’ a poco 5 péroliò Ctitto,. non, si mftnifestò 
sabito a tutti . Onde il Ctfiebran/e colla > faccia 
rivolta al Popolo i incomincia a scoprirla alr* 
quanto dalla sommità « che è il simbolo del Po- 
pò/» JBbreo , dicendo: l'Antifona £cce Jign^r» 
Crucis A queste parole rispondono i' due Te*- 
noti y in ^uo;salus n ei<poi tritio il Coro ^ of- 
HÌte<i adoKcikus.\ micmirc tutti^' gli astanti si; 
prostrano insieme- col Papa i fuori' del, CfU-d 
bronce il. quale- si avanza alla .parte 'anterio- 
re dcirAltare dal medesimo lato ilM"' Epistola . 

Ivi scopre ti bracofo destso .della Crocè y die- i 
rappresenta il . Popolo, Cristiano ; ed alzand ► 
alquanto più della prima volta la voce , ripe- 
te Ecce lÀgnum Crucis , e gli altri cantano *. e 
adorano * come nell' altra, volta . Finalmente«: 
viene in mezzo all' Altare S figura del Monte 
Calvaiio-, e scopre intieramente la Cruce^ per 
significar la pubblica predicazione del Crocifis-^ 
so per tutto il Mondo ;‘e coj;t tuono anche piti’ 
alto « ridice per la tenza* ed ultima volta Pe- 
re Lignum Crucis « a cui si risponde « come 
prima . Quindi egli stesso » restando genufles- 
so il Papa t eoa tutti gli 'astanti « porta La 
Croce « e genuflesso la posa- sopra un ricchissU 
nio Cuscino « sopra i gradini dell'Altare . 

Dopo « che il Celebraate<e ritornato « il Pa- 
pa s'alza « come fanno tutti gli altri ; si met- 
, % 

pertam . Questo Rito poi si espone copiosamente nell’ 

Or i. XIV. 368 I con le stesse cerimonie , con cui si usa 
al presente .. 

F 4 
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te a solere V perrfaTÉi lev»e> l»! Scarpe (i) da 
no À)uta>Ate di Gamera^acebinpagiiato d»>quàt- 
tro Accoliti Votanti di Segnatiira che:s’ i»-> 
ginocchiano al Tròno , ed alzandosi » depene 
il Piviale > e resta col solo Camice- ,■ colla Sto-^ 
ki'v’ e colla Miltra ./Poi I scende dal* Trono » ve 
incammina oAlle mani * giante »^al fine ide' 
banchi' de' Qardihaìi » dove ^i Tie»v levata la 
Mitra e fa la prima- genafleesronet» e adora- 
zione , Se però viede in Cappà y allora soste- 
nendone r estremità i^dae Diaconi assist«mti » 
senza Barréttino- » scénde dal SogUo s-'seg-uko*' 
da’ Vescovi Assistenti » ed a 'matti giunte» va 
al principio' dello Steccato » dove fg la i ge^; 
nutlessione » e adorazione . Dopo -quésto » fa 
la’ a » in-mezzO della^Cappella » e la- terza a. 
piedi della Crot?« , che adóra'profoadaosente » 
facendo mettere in tin Bacile d’ argento do- 
ratO'’nn’ òtf^erta di' centq Scudi d’oi'o » da un 
Cavaliere » Deputato del 'Monte deila 'Pierà , 
che li porta dentro una' Borsa, di Damasco 
rosso » trinata d’oro . > ‘ 

- Quando il Papa sta in atto di far la prima 
genuflessione » il Coro de' Musici incomincia 
con voce som'nessa'il tenerissimo canto degl' 
Improperi » composto dal PoZe^t/i/ia . >;'Qiies:i 
sono rimproveri » >mà patemi » ed a fettuosi » 
che fa Iddio’ a' ‘Giudei per l'enorme sconoscen-» 
za » con cui hanno corrisposto a' sommi bene- 

Bamabas Voerinus de omnibu» fere apud Yeterei 
Fedum, Crurum^ue Qalceamcntis ■ T. 35. Calog. 17ÌÌ0. 
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iÌK) da lui lor compartiti . Essi però c'ouveu- 
gono anche a nói» che rinnovando nelle nostre 
prevaricazioni le 'ingratitudini d' Israele > si 
male abbiam corrisposto alle divine benefi- 
cenze . , 

Al fine di ciaschedon Improperio ^ si canta 
il celebre Trisagio Sanems Daus , Sancluf 
Foi tis « Sanctus Itamorlalis « miserere noòis » 
da un Coro in greco ^ e in latino da un altro . 
Raccontasi nel Menolugio de' Greci » che sot- 
to Teodosio a* à4. di Settembre « fu in Con- • 
stantinopoli uno strepitoso Treuiuoto e che 
essendo ricorso! -a Dio Tlmperadore con Frodo 
Patriarca <, e con tutto il Popolo , un Fanciul- 
lo fu improvvisamente rapito in aria « e che 
gridando tutti dallo spavento Kyrie eleison , 
calò abbasso il Fanciullo « che ad alta voce 
disse al Popolo » che cantasse il Trisagio » Do- 
po le quali parole mori ; ed essendosi cantato 
dal Popolo « il Treinnoto cessò .‘ Si canta in 
Lingua Latina nel proprio idioma « e nella Gre- 
ca , per alludere alla voce divina , che -si 
senti in Constaiitinopoli per bocca del Fan- 
ciullo (i) . Pietro FuUone.^et injtroduric FE- 

(i) V. pag. 34. Gonr Rituale Graecor, 109. Pein. 
Alltx de Trisagio Sigisni. Jac. Baugmai ten H\stor, Tri- 
Mgii . Halae 1736 Dell’ origine dei Trtsagu) , cioè del 
.Versetto , che si cauta la Settimana S. e per qual cau- 
sa si cauti in Lingua Greca ? c. 8a> p. 99^ Cene. I. Stu- 
ore del P, Ahno.rh^o V. p. 13 Fr. Stiverto Brunetti Ora- 
zione , e Trisagio offerto alla SS Triniià ... Ronia 1755. 
la. Benvd, XIF. de Festis p. 358. >iorgin in Àppend. 
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resia de’ Teopaschiti , i quali falsamente dice- 
vano y aver patito in Croce la Natura divina « 
aggiunse al Trisagio le parole « qui crucifixus 
est prò riobis , Ma ciò fu riprovato dal Ceto 
Cattolicoye da Gregorio VII^ che nella Lett, l, - 
del Lib. 8. lo vietò agli Armeni ; a cui anche 
fu nuovamente proibito da un Decreto della 
S. C. di Propaganda Fide ai 3o. Geniiajd del 
l63Sy essendo loro ingiunto di cantare il Tri-~ 
sagio in Lingua Greca , benché sia loro per- 
messa la Fsalmodia » e la Liturgia nel proprio 
Kito . 

Quando il Papa è tornato al Soglio « dov'e 
riprende il Camauro « e la Mitra « e il Pivia- 
le « ( se non è andato colla Cappa ) y e si ri- 
mette le Scarpeyincomincia a leggere gFImpro- 
perj dal Mejra/eypresentatogli da un Vescovo As- 
sistente genuflesso . 

Frattanto alP avviso di un Ceremoniere* en- 
trano nella Quadratura i Camerieri de’ Cai di- 
nati y e vanno a levare le Scarpe a* loro Padro- 
ni } che anticamente venivano in pianelle^per 
occasione di detta adorazione (i) ; Essi poi 
per ordine d’ anzianità y a due a due y colle 

Croce V»t. p. LYI. Celebrando S. Filippo Benizi, nel 
tempo della Gonsucraùoiie, si narra nella sua Vitu , die 
furono udite dagli A.y:anti te voci degli A.tigeli , che 
cantavano Sanctus , Sanctus -, Domine , Deus Sabaoth» 

(i) MichtÀLonigo dell’ uso delle Vesti degl’ lllmi , \ 
• Bini Sig. Cardinali , tanto nella Corre di Roma , quan- 
to fuori . Veneùa 1633. pag.ia. 
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Cappe sciolte (1} « e senza!' ajnto del Cauda- 
tario * ma con P assistenza de' Cerimonieri » 
vanno all' adorazione della Croce . Questa s'in- 
comincia dal Celebrante « senza Pianeta -> e 
senza Scarpe « che precedentemente gli tolgono 
i suoi Camerieri . Alla sua sinistra va il Card. 
Decano . o il Card, Yescovo più anziano » eoa 
la Cappa sciolta . facendo prima le genuHcssio- 
ri con tutte due le ginocchia « e lasciando en- 
tro il Bacile r offerta di umo Scudo d'oro -, o 
sia di 1 6 paoli 1 e mezzo per ciascuno* che poi 
SI divide fra Mons. Sagrista -, e ì dae primi 
Maattìi delle Cerimonie^ ai quali tocca alterna- 
tivamente la Borsa » che contiene P offerta del 
Papa . 

Queste Offerte per’ fadorazion della Croce 
sono molto antiche * nella Chiesa Bomana , 
Sappiamo dall' Ord. Xll. ida > che spettavano 
alla iScno/a della Crocea illustrata da Pieno 
Morelli * aeW Appendice /; de Pr'esbyterio 3 eS* 
prescrivendosi » secundum anli^ùam consue^ 
tudinem * < quidquid super Critcem .offertur * 
Scholae Crucis debet esse , Nell" Ord. XIV. 369** 
si dice * che appartengono al Sagrista . Simili 
oblazioni erano in nsd anche altrove « e massi- 
me nella Chiesa di Paiigi. Il Ducange \aDblor 
tiones Crucis * riferiscè una Carta del lao 8 * in 

(O I*a S. C. de'’ Riti , con Decr. de’ 4 .'Sett. 17À3» 
T. IV. 351. 11. 4'^r9. permise j ai Canonici della ChieM 
di S. Severo , ^di andare ali’ adorazione della Croce , 
con le Cappe spiegate . 

> i . : 
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cui SI legge >, c\x^ àonavit Clericis rìiaiutinali^ 
bus partem iltum y quara p\:rcipiebat in solui- 
tioni'oits Crucis^tpiae proveniebant Feria VI.' in 
Passione Domini , 4 ' 

Di imao in msmo » che tornano ' a' loro po- 
sti 1 sóno ricalzati delle loro Scarpe da’ Game- 
rieri) che restano in ginocchio ad 'aspettarli ai 
respettivi posti « e che poi^partont) « ad uno 
ad nno « dalla ^Cappella . Finisce il canto de- 
gl’ Improperj ) quando il S* Collegio ha finita- 
rad orazione . • I • . . • •' 

Poi incominciano i Prelati a due a due > ad 

andare colle stesse cerimonie alF'adoi'azioà'e 

della Croce « a cui fanno la loro-.oflferta Pri-> 

ma 1 Patriarchi « ed i Vescovi assistenti < 

«■ nOii) assistenti ? scalzati ; di poi colte 

scarpe >tntti gli altri' , -eccettuati i Cene- 

tali delle Religioni V che tton le portano ; 

«ioe il Governatore » il Principe assistente al 

Soglio , i Prelati di Fiocchetti ; i Protonotarj» 

« tutti, quelli , che- hanno Inogo in Cappella^ 

secondo- li'ordfi rie •, con cn» ricevono la«Cande- 

iri’i, e fa Palnia ( 1 ) ' • ' '' " • ' 

il iQuaado la i Coppia fa la i- genuflessione* 

due Soprani atiikiaoi intonano l’Aatifona Ci iw- 

tèm'tuam » prose^itita dal Coro ,• dopo 'di cui 

s’ intana dagli stessi Soprani il Salmo « Deua 

misereatur nostri . Finito questo Salmo « c ri- 

jpwtpta l’Antifona )t si dice, il verso » Crux Fi- 

delis ) e poi- principia 1’ Inno « Punge Lingua 

gZoM‘osi)Ogni strofa del quale viea' framjntz^sf* 

*• , / 

(i)V. pag. 16. 
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dal §ad. verso . L'ultima strofa SenipUerna sit 
h'eaiae si dice t quaado vanno <air adorazione 
A\>\n>cati Concistoriali f '' , i '. a'. 
Circa il iìne dell' adorazione * si accendono 
le Candele sopra l'Altare.» e le Torcie sopra la 
Cancellata'', <ti\ Diacono le\a il Coi potale dal.* 
la Jìoisa v edo stende secuitdo . il solito » po- 
nendo accanto ad esso i\ Fu>riJicato'fO!, Tennis- 
nata Tadora/ione » prende riverentemente la 
Cioce » e la riporta all' Altare » ove la colloca» 
in mezzo a' Cmidelieri . 

■ ■■ ' 

..4 'Descrizione- di qtte sta Croce , 

Meritava questa Cioce di essere atteutanien- 

- *•}»♦» , j • 

te. osservata . Il suo Piedistallo di argento 
smaltato » e 'dorato , figurava il Monte Cal\t(h- 
rio con un Teschio , e varie ossa » sparse d'in- 
torno (a),. Sei Profeti sedenti della stessa ma- 

’ C*) Nella Chiesa Rotomagense , fìiiica l’adoraxion 
della 'Croce , lavavasi il Crocifìsso , che poi porta- 
vasi processioaaliuente al Sepolcro , conte riferisce il 
Carpéntler T. I; p. la 16. Critar adorata a Clero' t et Po- 
pulì) Crudfixui in Commertiomtioiie s tag’iinis , et ■ 
'aqiute fluxus de latere' Hedetnptoris vino , et aquà 
laveiur i' et ‘data lavatoi f tura • ,^tollatur in àltt/nì-, 
et 'c^nietur' Aatiphona saper omnia Ligna' . Finita 
Antiphonn , deferat Dora. Archtep. Crueifijrum ad' Se- 
pstlchrum , -Cantore incipiente , Sicni ovis ad nccisid* 
netn . Quo finito laoat Ostium Sepulchri , et kuoùlì 
'^óilh''tA'élpÌàt r sèpnlto T 5 dÀilnii V " ^ ' 

^(_3)''SàmelU . .PerChfc* 'nelle Ihimagini di Cristo S. W. 
«Crbciflslo ,'si'inetta lu 'tèsta di Mortò sotto r piedi'? 
‘T. V. Lett. 'Eècl'. ' p. '54.' Mò'nsii!. < Cinntyihl T. ir. ^et. 
Mon.'C.f^- rni'.' A’f/. 'produce p '46. il R'JiMé di una 
-Croce StasioHale' Ae\ìa *fas Lat. '-c\*e crede on-eridre 
al'1451 , ia 'csd' la » suppone ristorata , cóu un Cro* 
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teria « ae formavano i piedi . Nella parte ante^ 
riore si -vedeva lo Stemma smaltato del Card. 
Pietro Ba/bot il quale fece lavorare questa Cro- 
ce preziosissima t quando era Vescovo di Vi- 
cenza y prima di essere assunto al Pontificato» 
col nome di Paolo II, Intorno al medesimo leg- 
gevasi quest' Iscrizione » formata con lettere* 
quasi tutte connesse . 

rZTRVS HERVS MEVS EST VENETIS 
OENBilOSVS ALVMMVS, 

BARCVS CARSO 8ACER TVVS , 

ET VICENTIA PRAESVL 

nio , lotto i piedi di C. G. Moli*, de , Viui in Thes, 
Aat, fienee. DUs. V. p. 433 > riporta un’ altra iuina- 
gine di Crocifisso, «colpita in uu Pulpito della Metro- 
politana nel 1311 «còl Cranio C Lo . ehioppatalba nell’ 
illustrazioue della Tavola ,, formata sul line del Sec. 
XI , o sul principio del XII , regalata dal Card, der» 
turione alla Confraternita di S. ,M. della Carità in f'r- 
nezia , descrive nella Tav. III. p. 1 1 5 , la icore col 
Saleatore inchiodato con quattro chiudi i piantata so- 
pra un picciol Colle , con cui vieii indicato il Ctdea^ 
rio , e sotto un Teschio umano . Anche 1 * £n^o Bornia 
de Cruce ITeliterna p. CTX - riferisce di aver jm, 
Museo una C'oce di bronzo sopra nu Mon.icello , nelU 
parte inferiore d.ella .quale è scolpito n.i ( conio f con 
due Lettere Rutene , che seniHraiio indicare il Capo 
di Adamo , che si crede sepolto, da Sem figlio di 
JVoè • nello atesso Monte » in cui C. C. «fu crociiisso i 
benché quest’ opinione sia contraddetta da S. Girolamo 
T. 1 . F. I. Opp. ep. XLVI. p. aoa,e da S. Henugio Antit^ 
tiodoren.se, T. 111 .' Ànecd. Litter. p. 147. Noudinieiio il 
Card. Egidio C anUio Agostiniano , nell’ Hutoria, XX. 
Saeculoruni per Fsahcun consrnpta • e dedicata, a Lton X» 
ne dedusse r Analogìa , adottata, e con nnov.e riflessioni 
ibrtificata dal Ch. Sig. D. Filippo Patifiri, tv Ha Dissero 
tazione sopra Noè .ventUo , e morto nel Gianicolo , Sut^ 
bolo di S. Pietro > ivi crocifitto . lìoma Lino Contedini 
1 814. 8 . ' 
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Tatto il Piedestallo era circondato di roset> 
te bianche di smalto « c di aa. pietre preziose 
grezze « Ira Zaffiri « Rubini « Granate * e Baia- 
sci . La Croce era tutta d’oro * fregiata all’in- 
torno con varj cartocci d'oro ; e nella parte 
posteriore y ornata a fioretti a bulino di imis- 
simo lavoro y conteneva una particella del Le- 
gno vivifico della SS. Croce . Il Crocifisso era 
di oro smaltato y con tre punte di diamanti y 
per chiodi . Di oro smaltato erano similmente 
le due figure « dell' altezza di un terzo di pal- 
mo in circa y delia Madonna alla destra y e di 
S. Giovanni Evangelista alla sinistra . Tutta la 
Croce era arricchita da capo a piedi di 40 gros- 
se Perle orientali bellissime y di 36. Zaffiri y 
e Rubini non lavorati y e di altre 36 pietre 
preziose. 

Leggasi quello y che abbiamo riferito della 
magnificenza di Paolo II y nella descrizione da 
n ù fatta di un suo ricchissimo Triregno y e 
del suo trasporto nell’ acquistare le gioje del 
più gran valore ( 1 ) . 

Ora la Croce è di ebano' y con'metallo dora- 
to air inforno y e con ornati consimili alle tre 
estremità . Il Crocifisso è parimeate di metallo 
dorato y di cni pure h lo S emma del regnante 
Pontefice y nel piede della Croce . 

(i) Notizie de* Triregni , e delle Mitre preziote , 
cLe c‘'usrrvuvaiui in Castel S. Angelo . lielU Petcrizio- 
ne de’ ti e Pontificali . 179- :• 
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§. VI. 

Processione alla Paolina « per ripigliare- 
, il VenerabiU dal Sepolcro , e .fine 
della Messa • . ■ . 


H Collegio de’ Cant'yri va in Sala Regia » e 
diviso in due Cori , si ferma avanti la Porta 
della Cappella Paolina . Precedono in silenzio 
gli- Scudieri « i Proccuratori Generali « i Cap- 
pellani Segreti , gli Avvocati Concistoriali » i 
Camerieri Segreti * i Votanti di Segnatura » i 
Cliierici .di, Camera, , gli Vditori di Roia . 
Quindi viene il Suddiacono colla Croce scoper- 
ta 1 fra due Votanti di Segnatura » die porta- 
no i Candelieri colle Candele accese » Dopo 
vengono iromediatameate i Cardinali Diaconi « 
i Preti , e i Vescovi . In ultimo viene il Ce- 
lebrante silo 9 avanti il Papa -, clie è seguito 
da’ Prelati di Fiocchetti « dai Protonotar} Apo- 
stolici « e da' Generali delle Religioni . 

Giunto alla Paolina si accendono le Tor- 
cie ^ sostenute da dieci Scudieri . Il Papa 
s' inginocchia avanti il Saci aru -nto « ed< ora 
per qualdie spazio di tempo. Frattanto il Sa^ 
gris.ta colla Cliiavetta •> restituitagli dal Cele- 
brante y che .va al principio della gradinata del- 
la Macchina ^ apre l’Vrna del Sepolcro ; ed il 
F'apa alzandosi in piedi pone senza benedizio- 
ne r Incenso nel Turibolo « venendogli som- 
uiinistrato nella Navicella dal Cardinal pi imo 
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FVete ;fpoi.g«bnflesso inccBLMi Atre volte iliFe- 

nerabil<t,t ' ’ . r.-.'- ■. > > i i J 

- s QnindÀ MonMg^ $agH.slftr. J«.oS<atiolA 
eo\VO$Ua dalia Cassetta del Sepolcro e nella 
Gredeozat v:sitiuta .entro la^ MacelùuaS .ley» 

V Ostia » ©la r^poner a«l‘Ca/ice (,i) « che, l<^a 
eoaiun>elo » 0 lo consegna al- Cpiiinale , eh© 
scende dal ripiano' «© 1 © presepta^l i?apn, eh© 
liò, copre fcoU’ estremità delìMelo i póstogli sur 
gli omeri . Poscia bollo stesso lórdi. le, ,ctm cui 
sono venuti i ' tutti ps^t ineamlninano '.verso la 

Sistina «t'Jti 'H; Oi». euU'Afc X :> \.-M- > ' t •' 

• l:Patrituchit i Vescovi Asùstenti^e-.i Protono- 
tarj si’trovano- alla Poriai della Paèlina^, ì reg- 
gendo le 'Asté'del Baldacchino^^ per rìbOvere il 
Sacramento % .portdto dal j 11 primo Gof- 

ro:de^GaatoH> dà.. principio^ ah'' Itiaoi V.cxiila 
Begi»)iirocletint<i&ttTÌbw.tOfda alcuoi- ad. uno dew 
gli Autori sàmhtentovat* p.j 6 S JdelP«n^e Liìigua* 
e da altri a Vcnanxlb For.tuaatO’ ^a) , quando 
esce la Crocaifuon. 'della. Paaliaa^-eiìlf a Coro 
dice successivamente la ' a istrofa i' ìS tvno.« 0 
Tallro entrando nella Sistina , si ferma vicino 
^le due p,itr^ ^dt^la Cancellata . AH’ apparire 
del Papa nella .Cappella « si dicfì la, S trofa. « .0 

/ , . I I \ , . . . 

- . V .',‘3 - .i.ìr..\ ( •> 1 . ■ 'il i s-.\ f t , 

. C*) La , con Elecr. «le’ 13. Haggio 163^' 

f,>I. ^04), ^proibi in Cor/à , . Bretctn ,.co» 

.altm de’ 4. Feb. 16.40. ,p_. 333. n. 1951 ,. che. *i ripo.r- 
tatto in, .procestione , entro jii^a pui'ji. 3, , „ -j 

, .^a) V. £dit,,C]tristo.pb. Broweii . MogmitUe. Vf.63. 4Ì 
etX. I. Opp. «dit. C.vd*. A96* Roaiae 

4'P- 4«- - ... 
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Critx'i, ave iper> unica ;- e quando entra nella 
Cancellata » ai canta quella * che segue ‘ >t. 

^ Il Papa giunto all' Altare y consegna il pa- 
lici al Celebran è y che lo colloca sopra l'Al- 
tare>. Il Diacono scioglie -il Veloy con' cui era' 
legato y e ló spiega ad uso di quello % che' 'si 
inette sopra ogni ^Calice v Quindi pohe^rincen** 
30‘ 4 ed incogli ìV^acra^a^nto y e ritorna di 
poi senza Mitr^'al'Soglió », dove siede v.O' di 
nuovo mette Fi incenso ini' altro* Timbolo , Jì 
rialza y e resta in piedi senza Mitra . 

Il Celebrante accostato alF Altare depone l'O- 
stia dal Calice sulla Patena « tenuta dal Diaco- 
no y e presala dalle mani di questo y pone FO- 
iiia Corporale y senza dir nulla » Frattanto 
iI' 2 >iaco/iq ikiette il vino nei Calice y, e il Sitd- 
Hiacono Facqna(i)iche ogginón si benedice dal 
'Papa . Il Celebraató y preso il Calicè dal|e ma-'! 
m del 2 >io<;onoiv • W < pone sopra l'Altare r e .il 
£)iacono lo copre colla palla' . ' l'S ' ■> 

' " Di poi' il Golebrantd iinòensa. gli- Oblati y e 
F Altare nella maniera solita » genuflettendo 

< ( ■ I • •' ■ ' ! I . • 

' • . ► • , 

* Nel Coti. 4737 i presso il Gattico Acta Caer. p. 

leggé , che>n«l Venerdì S. Diaconktt Cord, offere 
Pontifici Caitcem cnm puro vino , et Subdiatonus Am- 
ptdlam cum A>iua,>jwim Papa V'inp comnùsceat,ut repre- 
tentét , quiod istn die emanaveruht SacraotèdUL JCccle- 
siae , videlìcet Sanguif , et Aqtea de Corpore Christi ; 
In quibusdatn vero Ecclesiis , setwtdum D. Jnc. Gay— 
taniun , purum frintun sine Aqua offertnr , .ut in pu- 
ro , et fbrti trine (.rudelitas ’Judaeorum repraesentem 
pur I et 'asperitas Pastionis Christi > 
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però ogni volta ^ che passa innalzi -.al Sacra- 
mento . 

Poscia V alquanto fuori delP Altare * dal can- 
to AeW Epistola , si lava le mani con silenzio; 
indi inciiinato in mezzo all' Altare « dice colle 
mani giimte In spirita humilitati* ; quindi vol- 
tato verso il Popolo « dalla parte del Vangelo^ 
dice y secondo il solito D’Orate Fratres ; <lopo 
di che T lasciate tutte le altre cose « recita il 
Pater noste;>dopo del quale in tuòno più bas- 
so i dice Libera nos , quaesumus <, Domine . 

Detta quest' orazione i tutti genuflettono 
ed il Papa va al Faldistorio » ove resta » fin- 
tanto che sia consumato il Sacramento In se^ 
guito il Celebrante « fatta la genuflessione « 
mette la Patena sotto 1* Ostia y'‘che alza colla 
destra « in modo che possa esser veduto' dal 
Popolo -, e' la divide ' in tre purti « ponendo 
riiltima nel Calice^ secondo il solito « • senza 
dir Cosa alcuna . Non si dice Pax Domini^ nè 
Agnus Dei (i) * nè si dà la pace , Indi lascia^ 
te le altre due Orazioni » dice solo « Ferceptio 
Corpotit tui^etc. dopo di che genuflette « pren- 
de la Patena col Corpo dèi Signore « e con 
grandissima.umiltà « e riverenza dice « Pqp^i 
eaelestetn actipiam\ eV nòmen Domini invocò— 
bo . Poi ripète tré volte» percuotendòsi il pet- 
to » Domine 9 non sum dignus ; e seguendo 

Jon. Veinianni Dis». de Agno Dei Peccata Mundi 
tollente . Altdorph. i66i. Jo. i'hlL Heinii Diti, de 
Agno , Cliriati imagiue • Ualae Magri. 1 739. 
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col Sacramento'^ si coraimica » dicendo Corpus 
Domini nostri etc, <, e lasciato tutto ciò -, che 
suol dirsi innanzi 1 che si prenda il Sangue ^ 
piglia riverentemente la Particola consacrata « 
col vino del Calice . ; . 

• Quindi tutti si alzano « e siedono « come fa 
il Ppntefice.con Mitra 1 tornato « che è al So- 
glio « Il Celebrante y fatta nella maniera so- 
lita Tabluzione delle dita y e presa la purilìca- 
sione y va in cornit-Epistolae y dove si lava le 
mani y e giunto in mezzo alP Altare y inchina- 
ta. dioe-: Qnod (ue^jiimpsinius y Domina-, pura 
mente ^cajiamus y et de ninnare temporali fiat 
nopis reniediu/n senipiterriuin . Poscia fatta la 
g^uilessione alla Croce y unitaaiei|te ai sacri 
Ministri ;torna .ixì.,Sqi{;restìaa deporre<i Para- 
pienti* (>, ,.■> 

Nel ) 165.0*' caij^do ijj qae#t 5 : giorno^ la festa 
pinnunziata ,, e, ciò non ostailte si<> ede-; ' 
brarono .varie Messe ifi) y come è, seguito più, 
volte nel. Giovedì Santo . . ( ? , .■ * > .. «v 

c . I - • ' . , . • 

. fi) Pefrus de 3 nnuna.T. I. c. 1 8. Conci, 

^Fernandez in Examine Tlieol. Moralis]j. 3. c. 5. 5. 

n. Sfdlphaeusiin Sutniua Tliéalo^iae T. I.‘ Trace. 3. cl 
41. Jo.dà la Cfux ili Directorto'''Con«cientiae 
P^c.,3. quaest. a. dub. a. Conci. \y. Diana. Par. a. Tese. 

' ^14. Besol. ■x\. Jla^rbosa de Officip Paroeln Par. 1 1 ,. 

n. 15. Vani. M. Quahus ih Rubric. Missalì» PaV.'l. 
dub. j -50. 'Carolàs Guiettiis Ate Pesti» Sanctòrnhi lib. a. 
< 2 uae»t. II. c. 18. a ,2. a.'W «t 4/yi. Dom Macer. in Di- 
rect.. Sacro ad Verb. Paraiceife . ^Gavantus de feria VI. 

Il» Parasceve 21 1. Decretuiu S. C. RLt. de Pesto Anuun- 
tiationis recurreiite , in Peria YI. Majoris Hebdoma.lae. 

14. lan. 1692. in BuUarl Inuod^Xli. p. 390. V. p-. 4^. Yo- 
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: • 

§. vir. ' ■ • ; ■ 

..... Canto del Ve spero • >• 

• : ' i 

Partito il Celebtante \ si dice segretamente 
il Patèr nosier •, e V Ave Maria « e si dà prin- 
cipio al Vespero .'Le Antifone , e.i Salmi sono 
intonati da' Contralti . L' Antifona Quilm ac- 
cepisset acettun del Magnificat , ya in un> tuo- 
no più alto ; e la sua replica dnra'-« finchl: sce- 
■60 il Papa dal Soglio « siasi scoperto di Mitra^ 
e inginocchiato avanti irFaldistorio . Allora si 
dice il verso Christus facttis est obediens , col 
Salmo Miserere •> ed Orazione Respice etc. « 
con cui termina la funzione di questa mattina. 

• ■ i, j:‘ ' > ■ ì'' > ' ' • * 

!. .. VII. , I 

I Tavola de Cardinali senza Trionfi - 1 i 
. ■ . . ‘1 < • .' 
. La Tavola de' Cardinali era Senza Trionfi ; 
e' in vece di essi , ri^stando a’ Maestri di'Ca- 
mera le sole Bottiglie « e 1 Biccliieri’? aveano i 
resptttivi Coppieri una Sottocoppa piena di- 
dolci . Dopo 1.0 medesima , v’.era un Discor-f 
so (i) t come jeri ma il sacro Oratore non 

• T • • . 

! 

tnm /oj M. Thomasii de Translurìoiie F/sti -, et r.-itio- 
ne iltu'l servauHi , quando incidit in niajprem Hehdo- 
xùadani , et de Sabb <to S. aiQ. Francohnus' de Horii 
Ganonicis c. 30.- de Missa Sabbati S. ' 

(t) B jgroiianieiuo di Vaolo Maria Paciaudi detto ini 
Vaticano al S. Collegio nel Venerdi S. nel 17^5- Napoli 
presso il de Bollii . 4. V. Ant. Fr.Vesxoii Scrittori Tea-* 
tini li. iz 6 . 
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lo facea sul Pulpito; ma bensì seduto sopra una 
Sedia Camerale^ che stava collocata fra due fi- 
nestre f incontro ai Cardinali , Poi tornavano 
in Cappella al Matntino di domani* 

Nell’Appendice al C*II1. ho aggiunta la Descri- 
zione de'' Trionfi , e delle Ta\>ole imbandite ^nel 
Giovedì 9 e nel Venerdì Santo « al S, Collegio^ 
coir Elenco de' Sani. Oratori 9 che vi han 
predicato in que' due giorni , fino al 1792. in 
età sono state {dismesse . 

§; TX. ' ■ ' - • •> 

Matutino delle Tenebre . 

H Sabbato fu a Dio giomo di riposo nel prin- 
cipio del Mondo « dopo la grand’ opera della 
Creazione « e nella pienezza de’ tempi « dopo 
la sua. Redenzione . Il misterióso riposo del 
Corpo del Redentore , giacente nel Sepolcro 4 
la discesa dell’Anima ne' Sotterranei luoghi in- 
fernali ; e lo Stato di Gesù Cristo in tutto il 
tempoy in cui la sua Anima stette separata dal 
Corpo , formano il soggetto di quest’ Vffizio « 
fino alla Messa . 

Siccome ora si anticipa 1' Vffizio della Notte 
di Pasqua alla mattina del Sabbato preceden- 
te, cosi parimenti si anticipa 1’ Vffizio di do- 
mani in questa sera . I Salmi del Matntino so- 
no adattati a questo. Mistero . Il secondo delle 
Laudi » ed il Cantico sono presi dal Martedì • 
perchè si sono stimati più proprj di quelli del 
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Sabbato , ad esprimere la sepoltura di Gesù. 
Cristo . 

n Papa viene in Pivi?ile ,.o in Cappa ma- 
gna » e allora tiene il Cappuccio (in testa « 
mentre si cantano,! Salmi , , , 

Tutto si regola nello* stesso modo degli altri 
due giorni . La Lamentazione in canto ligura- 
to>a quattro ^loci «di Gregorio Allegri , c al 
Hierusalem entra a cantare, un Soprano. i II 
serere a due Cori à ^ejlo , Stesso, Autore,» ed 
quello stesso » che, si canta nel Mercoledì (i); 
dopo, dej qqale, si, chiude la finizione, coir Ora- 
zione » Rcspiqe , quaesumus , Domine etc. (a) 

' . • I . 

(i) V. p.g. IV 5 - , . 

(a) Gatiuo Atta Caertm P. tl. er Paride de Crassìs 
7 3. de Functionibus Maj. Heldorit. Bononiae . Pro diè 
Veneris Saactae in P esperis ooliti , nt dUeretur in Or tv 
tione Bespice etc. nou no^rncìtim , ut fere omaes igruv 
Tonter dirunt ; sed norentimi ^ nt sic per ryihmum 
concordaret cum verbo ultimo, viddicet Tornieiitnm . 
Nam hnne Orationem dtrunt composuisse B. Augusti- 
num , quum C ivitas Htpponensis ab Infidelibus abside- 
retur , et auotuUe utrinquc pugnaretur -, et sic in ornai 
stilo suo pUrumqUe ludit per hos rythunos , sive rimat 
idem Augustinus . • ' . 

Cosi fìnifcc tlrrWtto dell'Vffizio delle reaeife.deccrìtto 
<Mn quesa Versi daAmbrogio Novidio Fracco ne* Sacronim 
Fjstoruiu r,ib. XII. Bonipe «pud M. Ant. Bladuiu IS47. 
L. 3. fol. H 111. ‘ 

Ter strepuere Chori ; luces dixere Ten ebras ; \ 

'' » ^ Templi fusitbus antefo.res , 

Ferque vias ilhs arguto garrit in axe 
Pcadula , et insertis versa Tabella rotis. 
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’ 1 v!' > I n i;,:- •[ ■>. . \ ■ 

§. X. • ' . ’ 

-Adorazione delle Reliquie della Croce « 
delVolto Santole della Lanciatfau a nella 
Las, Vat, dal Papa ,'e'da'’ Cardinali • -i 

i I i- >1 ■' .1 . '1 *'I J I) • ■ ri» * 

- Finito r VffizioS' i'Cairfi/irtZi ferviti da' lo- 
ro Familiari « si’ «pogliano délle'CappeS'che 
antif^àmeatO' solcano ritenterè y'e riprendono là 
Maatelletta i e Moàtetta paonazza' « p* anda- 
re co’legifllmente appresso al Papa « clife di:po* 
staila -Cappa y o- il Piviale nei Letto' de’-- pafa*^ 
menti y e ripresa la Mezzetta y Camauro « e 
Stola usuale , scende nella Bas Vat. preceduto 
dalla Cioce , portata^ dall’ ul tirilo ’ di 
/iota ui'Mantellèttà , e servito, da’ Palafreiiie- 
ri colle Tarcie^ e da!.Gamerieri segreti in abito 
paonazzoicoi Candelieri d’àfgentoiritrociati,in 
mezzo alle Guardi e Nob ili, »ed a)le Svijìzéi e»e col^ 
corteggio di tutta l’Anticamera segreta ? va a 
vfenerare le tre’ Reliquie' della Crote » del Volr^' 
to Santo , e della Lancia , ebe si mostrano da* 
Canonici I Cardinali Mescevi , e Preti stanno 
a Uà sinistra .del' Papa , ingiiioccbiati vicino a 
un banco « coperto di panno verde ; e i Cardi- 
nali ‘Z^taroat similmente ’dalla'pa; te opposta « 
sopra un cuscino paonazzo^da portarsi dai loro 
D» cani .'Ognuno di essi’ »'• dopò l’ostensione 
delle Reliquie , parte à suo arbitrio » sea- • 

(i) Chiapponi Acta Canonia. IV. Sanctoruni p. Sa. 
Vetri Moretti Diisertatio Hittorica ritualis de ricu Ostear 
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7a aspettare il Papa, il quale ne dà il permesso. 

§. XI. 

Notizie sopra Le medesime , 

Non vi sarà discaro , che vi dia qualche no- 
tizia di queste tre Reliquie maggiori . Quella 
del Volto Santo fin dall’ anno 707 , fu collo- 
ta da Giovanni VII. in un Altare da lui eretto 
dentro un' Oratorio dedicato in questa Basili- 
ca alla B. V. , come può vedersi da molte an- 
tiche testimonianze riferite dal Martinetti (il. 

Ne’ Capitoli della Zecca Pontificia del 142 a, 
riportati dal Card. Garampi nell’ Appendice 
de* Documenti su la medesima 33 , si nomina 
Signnm S. Veronicae , Poiché era si grande la 
venerazione , che si avca a questa sacra imma- 
gine , che ne fu sovente espressa la figura , an- 
che nelle monete (a) . Del suo culto trattà 
specialmente il P. Mabillon ( 3 ) , oltre il Bol- 
lario Vaticano , ove nell’ Appendice si riporta 
una Bolla di 'Eugenio IV , che chiama questa 
Immagine Sanctam , sive , ut dietim , Sanctam 
Veronicatn , detta ancora , Betonica , cioè ve- 
ra immagine del Salvatore , ed anche la reli- 
quia Sancii S anctorum . 

sionis Sacrarum Reliquianim . Romae 1731. 4. V. i miei 
Pontificalii 82. 

(1) De’ pregi dell» Basii. Vatic. 22. 

(2) Eened. Fiornvanti Denar. Rom. Pont. 18. 42. II®. 
1^1. Saverio Scilln Monete Pontificie 128.. 

(3) Muj. Ital. T. I. in Praef. etp. 265. 
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Quindi fu trasferita alla Chiesa di S. Sjjirito 
in Sassia , come prova il seguente passo di un’ 
antica Cronaca mss. Fumo sei nobili Casale 
Romane ? le tjuali avevano in guardia lo Sudar- 
rio ? cioè ogni Casa teneva na chiave , e tutte 
diverse , e non se poteva aprire Cuéto senza Tal- 
lio i et queslo^offìcio lo havevano in vita succes- 
sive , le quale Case Romane furo queste . De 
Reola . Casa de Capo de ferro . De Pai ione , 
delli Tarlali . De Fonte-, Casa delli Mercor- 
tanti . De Campo Marzo , Casa de Ricci . De 
Colonna , Casa delli Tosecli . De Trastevere « 
Casa delli Stefaneschi. Lo quale Sudario è nel- 
lo silo de S. Spirito in Sassia in una Came- 
retta , foderata tutta de marmoro-, et de ferro-, 
c serrata a sei chiavi -, come s’ e detto di sopra-, 
e no se mostrava , se no una volta V anno ' e 
tutti questi sei Gentiluomini -, li qiudi lenevor- 
no queste chiavi -, erano liberi -, che no li era 
mai comannato ^ che dovessero uscire a campo% 
e sa nulla di essi fosse uscito Menescalco -, non 
era tenuto de annare mai alla giustf^ia , Per 
ciascheduna voltai che lo S idario se mostrava^ 
doveano annare con venti Compagni per uno ^ 
tutti armati intorno allo Sudario ad Arma sco- 
perte per infino allo loco ? dove se mostrava -, 
e poi similmente allo loco suo deputato-, e ser- 
rarlo -, e havevano cjuesti sei ogni anno » de 
Santo Spirito -, doi Vacche in die S. Spiritus 9 
le quale se magnavano lì con gran festa . 

Dopo di essere stata per qualche tempo nella 
Chiesa della ove fu tra sportata, ed ove 
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se ne custodisce anche al presente la Cassa « 
fu trasferita in Castello , come risulta da un 
antico Diario 9 in cui si legge i Alli 4. di Oc> 
tobre nel 1409 , fu dalla Sagrestìa di 5» Pie- 
tro portato in Castello il Sudario della Veroni- 
ca 1 perchè non fusse esposto alle ingitirie de? 
Soldati . Ant. de Petti riferisce « che al primo 
di Cena. 1410. nell ora di Terza >,Jacorno de 
Calvi Can. Priore « et Vicario <, et Sacrisi ano 
della Bas, di <S. Pietro « con sei altri Canoni* 
ci 1 andò a Castel S. Angiolo , et ivi prese la 
' Veronica , et la pottò in detta Basilica , d’on- 
de non è più partita . Poiché a’ a 5 . di Gen- 
najo del 160 5 , fu trasferita colle altre della 
Lanciale della Testa òì S.Andrea inSagrestìa«e 
poi nell’ Archivio della Basilica » dove furono 
chiuse in una-Cassa di ferro , coperta di ricco 
drappo , e serrata con tre chiavi , una delle 
quali stava sempre in mani del Papa « Ma ne 
furono rimosse due mesi dopo « e furono col- 
locate a’ a I . di Marzo <, nella nicchia aperta 
nel Pilone della Veronica * La bellissima corni- 
ce di cristallo « intarsiata con varie lastre di 
argento dorato « fu donata ai 6. di Maggio del 
i 35 o, da tre Veneziani , chiamati Niccola 
Valentini ^ Bandino de Guarzonibus « e Fran- 
tischino in Giostro ? come si trova registrato 
in un passo dell’ antichissimo Libro de’ Bene- 
fattori della Basilica * da me riportato nell'O- 
pera delle Sagrestie degli antichi Cristiani 9 e 
della Bas. Vat. 

(i) II. 855 , et in HI. 1269. 

G a 
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Il Ferro della Sacra Laacia^ ritrovato in'^Ge- 
rasalenime da S. Elena , fu trasportato in fine 
del sesto Secolo in Costantinopoli^ e quivi con- 
servato in duo parti •, una delle quali , che era 
, la Cuspide-, stava nel Palazzo Imperiale •, e l'al- 
tra nella Chiesa di S. Giovanni de Fetta . Nel 
I492k Bajazette figlio di Maometto II , die nel 
1458. si era impadronito di quella Capitale ? 
per mezzo di un suo Ambasciadore mandò in 
dono la seconda ad Innocenzo Vili , aflincbè 
non s’ impegnasse a proteggere il Fratello Zi- 
ximo >, rifugiato in Koma nel 14S9 , che gli 
contrastava l'Impero^ e che da lui era già stato 
superato in battaglia « dopo la morte del co- 
mun Padre Maometto . Il Papa spedi in Anco- 
na due Prelati suoi familiari a riceverlo « e due 
Cardinali Legati a Laici e , per incontralo a 
Narni.Neir ultimo giorno di Maggio dello stess' 
anno « il medesimo Pontefice vestito de’ sacri 
abiti ricevè la Reliquia alla Chiesa di S. Maria 
del Popolo 9 a Porta Flaminia ; ed accom- 
pagnato dal 5 . Collegio^ Prelatura -, Nobiltà « e 
Popolo innumerabile « la portò processional- 
mente al Vaticano C^)‘® po* ’ come leggesi nel 
Diario MS. di Filippo Moroni del 1 644, La lenir- 
ne in Camera sua (a) .A’ la. di Gcnnajo del 


V. Le mie Notizie di Cristoforo Colombo 385. 
Diario del Nocaro Nuntiporto in III. Rer. Ital. 
Muratori. F. II. 1108. Notice de Journal de Bùrcard par 
M. de Breqnigny. dans le» Notice» , et Extrait» dei M*- 
n«itcrit* de la Bibl. duRoi . A Pari» 1787. 4. p. 92. , 
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iSoo f fu collocata in -una magnifica Cappella» 
eretta , dove sta la Statua di S. Longino » dal 
Card. Lorenzo Ciào » che esegui la volontà del 
Pi^ntefice suo Zio » che prevenuto dalla morte 
nòn potè e.Tet tirarla. Ma nella demolizione del-» 
la parte superiore della Basilica » sotto Giulio 
II » essendo stata diroccata questa Cappella » 
fu ricondotto il S. Ferro nel Ciborio della Fe- 
ronica , dove prima era stato racchiuso . Quin- 
di mai più si sono disunite » essendo state » 
come abbiam detto » trasferite in Archivio » e 
poi al luogo » ove ora si venerano . Benedeto 
X/F, (i) racconta » che » mentre era Canonico 
di questa Basilica » fece venir da jParigi la giu- 
sta misura della Cuspide di questa sacra Lan- 
cia , che coDservavasi ia quella Cappella Rea- 
le , e che avendone fatto il confronto col S. 
Ferro » che qui' si venera spuntato » trovò * 
che ambedue le parti corrispondevano perfet- 
tamente » e con tanta uniformità » che esclu- 
deva ogni dubbio dell’ identità del Ferro » e 
della verità di ambedue le Reliquie . '» 

Di fatti r Oratore Ottoinanno avverti /«no- 
cenio Vili, della divisione di questo Ferro « 
che si crede fatta » o da Costantino II » per re-» 
galar la Cuspide a Catto Af.,o dal Re Balduino^ 
che la impegnò in mano de’ Veneziani » da’ 
quali alcuni scrivono » che la ricuperasse S.Lo» 
dovico Re di Fi-ancia . 

(i) De Beatific. et Ganoniz. IV. P. II. c. 31. n. 13, 

■ - - ì 
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L'altra Lancia « che si custodisce in Norim- 
berga , è formata a similitudine di questa col 
ferro comune , ma con qualche parte di tiuo 
de” SS. Chiodi della Croce . Onde non può du- 
bitarsi 4 che la Lancia esistente in questa Ba- 
silica sia la vera ^ benché mancante nella sua 
punta . Il nobil Vaso di Cristallo di monte « le- 
gato in oro f in cui conservasi « è stato dona- 
to nel 1643. alla Basilica dal Card. Francesca 
Barberini , suo Arciprete . 

A queste due Reliquie fu aggiunta nel 1629. 
da Vrbano Vili, quella della Croce « rinchiusa* 
in ricco Reliquiario d'argento * coperto di La- 
pislazuli ne' quattro lati della parte anteriore * 
e difeso da cristallo in quella di mezzo . Que- 
&ta fu formata con alcuni pezzi della Croce * 
che stavano a S. Anastasia , e a <S. Croce in‘ 
Gerusalemme (i) . 

- Queste tre insigni Reliquie * secondo l'an- 
tico rito, illustrato da Pietro Moretti (a) * si 
mostrano nella a. Domenica dopo l'Epifania * 
e nel Lunedi di Pentecoste * all’ Archiconfra- 
ternita di S. Spirito * nel Mercoledì S. dopo il 
Matutino delle Tenebre ; nel Giovedi * e Ve- 
nerdì S. più volte il giorno ; nel Sabbato S. la 
mattina dopo la > Messa ; nella Domenica di 
Pasqua * dopo il Pontificale ; nel Lunedi di 
Pasqua , prima * e dopo il Vespero con -tutte le 
altre Reliquie ; nell' Ascensione dopo* la Mes- 


(i) V. T.ll. de Seci'étariis p., 657. * 

(a) De Rita Osteusionis Reliquiarum. Romae 1721, 4. 
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sa ; a’ 3 . di Maggio per I* lavenzione della 
Croce D.dopo la Messa , e dopo il Vespero , e 
nella Sacra della Basilea. Fuori di questi giorni* 
non possono mostrarsi a veruno * senza uno 
speciale indulto Pontificio . 1 E però si leggono 
nel Bollario Vaticano varj diplomi di Clenienr^ 
te VI. (i)i di Vrhano V. C^)» di Leone X. ( 3 ), 
e di Eugenio IV, (4) * da cui apparisce la con- 
cessione di questa grazia * fatta però di gior- 
no » e a porte chiuse . 

Se qualche Sovrano ha desiderato di salire a 
vederle da vicino * prima è stato ascritto nel 
numero de’ Canonici Soprannnmerarj ( 5 ), e ne 
ha assunto il loro abito ^ poiché a ninno è per- 
messo di salire nel luogo * dove si conservano « 
fuori che ai Canonici . Federico III , dopo ri- 
cevuta la Corona Imperiale da Niccolò , ve • 
stito tlella Cappa Canonicale * sali a venerare 


(i) Bull. Vat. T. II. p. 18. (a) T. I. p. 36/j.. II. 18. 

(3) T. II. p. 4. 6. 16. C4) T. 11 . p. 374. in Append. 

p. 15. 

(5) Joh. Theod. Sprengeri lioma nova p. aa^. Post 
coroiiacioneni Papa Canonicntum D. Petri assuniit , non 
seciis ac Impcrator iiiter Canonicos Aquisgranenses , et. 
Rex Galliai!, prinms Canoiiìcus Piccaveiisiuni,Metensium , 
Audegivensiuni, Turonensiuni,S. Martini-, et Bex Hi<paniae. 
Canonicus Eccl. Lcouiensis , et Sacrista de Toledo de 
Sari Osca* ordinari , glorìae sibi ducit ; ut et Caiioni- 
conun CoUegiiiin S. Hilnrii in Fictavia , habet prò .di- 
dote' Begem Calliae • Hiuc in proverbium .abiit , .irida- 
te/» D. Hilarii prima nocte concumbere posse rnnL Re- 
giaa . Hoc singulare habent Canonici Templi S. Joh. 
in Lugduno , «piod diicant tituluin Comitum , et .De- 
canili , Ducis oraerogativa gaudet . 

' . G 4 
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la reliqnia del Volto Santo nel Ciborio « dove 
ai conservava . Vrbano Vili, (i) creò Canoni- 
co di S. Pietro il Principe Ladislao , figliuolo 
del Re di Polonia (a) » come fece Innocenzo 
XI I. (3) con Cosimo III. Gran Duca di Tosca- 
na ( 4 ) ^ a cui 4 come a Canonico della medesi- 
ma Basilica , sotto Innocenzo XII « furono ce- 
lebrate solenni esequie da tutto il Capitolo . 
( ChracasN. 991 . ii. Dee. lyaS. Lami vat- 
raorabilium Italorum Vitae T. I» i65. ) Nel 
i656. fu fatta una singolare ostensione del 
Sudano , e della Lancia alla Regina Cristina 
nel vestibolo , vicino alla porta , per cui si 
sale alla Loggia « dove si conservano , Nello 
stesso anno volle vederle nello stesso sito an- 
che Alessandro VII , unitamente alle reliquie 
della Croce , e della Testa di <5. Andrea , che 
poi fu trasferita nell’ altra Loggia « ove si con- 
^ serva colla Coltre de’-SS.MM. Clemente XI. an- 
cora nel t 7 i 7 .pnrraise a Giacomo III. Re d'In- 
ghilterra di venerare nello stesso vestibolo il 
S, Sudario , e la Lanciar, Il Re Carlo Emma- 
nitelc^ e la Ven. M, Adelaide Regina di Sarde- 
gna sono saliti a venerare le SS. Reliquie . Le 
chiavi della medesime son tenute da M. Mag- 
giordomo f e da’ Canonici Sagrestani Maggio- 
ri , Il I, ne tiene due « cioè quella del Cre- 
denzino « dove sta il Volto Santo « e una dell’ 
Armario , dove stanno tutte tre : e i secondi 
le altre due dell' Armario suddetto . 

(i') IhiJ. p. a8a (a) Bull. Vat. HJ. 336. 

(3) Ihid. p. a6§. (4) Ball. Yac. Ili, a8a. 
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§. XII. ■ 

Notizie di altre Funzioni^che si fanno in questo 
giorno in altre Chiese^e di varie immagini 
di Crocifissi , che si venerano scoperte. 

Da parecchi anni nelle Chiese dei Gesù « di 
S, Andrea della Vaile^di S.Mana in Tiasteve-- 
re ( i')ìdi S. Maria del Suffragio (a)» degli Orfor 
nellit deir Oratorio, detto del Camvùa (3), e in 
altre ancora , si è introdotta la divozione lo- 
dcvolissima , instituita in Lima dal P, Alfon»^ 
so Messia Gesuita ( 4 ) » delle tre ore dell' Ago- 
nia di Gesù Cristo ,> per meditare'le sette p»- 
r.jle da lui pronunziate su la Crocf^. 

Nella Chiesa di S.. Atanasio al Collegio Gre- 
co si fa un divotissimo Funerale ad un'imma- 
gine di stucco di Gesù Cristo, posta sopra una 
sontuosa Bara , e si distribuiscono al Popola 
i fiori , e i melangoli dal Vescovo Greco (5) , 
che fa la funzione , secondo il suo rito . 

(1) Petrus Moretti de S. Callixto P. et M. ejusque Ba- 
silica S. M. trans Tiberìm nuncupata . Roiuae I75a.lbl. 

(2) Ordini , con li quali dev' esser governata la V. 

Archiconfraternita della SS. Madonna del Suflfragio.. 
Roma 17CO. Statuto , e Cajùtoli della V. Ardi, della 
SS. V. M. del Sufifragio . Roma 1700. . *' 

(3) ^'io. Batt. Memmi Notizie Istoricbe dèli’ Orato-' 
rio delia S'. CoBiunione Generale . Roma- 1730.V. Possessi 
373. Mercato >13. 

(4) Nel C. V, dell’ Appendice si troverà il Catalogò 
degli Scritteri su le sette ultime parole ds G. C. tot my- 
tterin, quot verha, di'tiiia delle quali disse S.Leo'ie Serm. 
XVI. de Pass, vox tsia doctrina est , non querela ’. 

(5^ demente PITI, nel 1595. lo destinò a co’nferir 
gli Ordini sacri agli Aluimi '-reci d' Italia . Pietro 
Pompilio Rodotà Origine de' Greci in Italia HI. 317. 

G 5 
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A S. Maria Egiziaca , Chiesa degli Arme^ 
ni (i) , vicino alla Bocca della Verità , si \i- 
sita con molto cojicorao di Popolo il S. Sepol- 
cro •, fatto nella stessa forma « e misura di 
quello di Gerusalemmè . 

Alla CJiiesa di »S, Prassede (a) » si venera la 
Colónna » a cui si crede ^ che fosse legato il 

O 

Redentore , quando fu flagellato . 

Nella Basilica di <S.PaoZo fuor delle mura (3) 
si venera una divota immagine del SS. Croci- 
fisso , lavorato da Pietro > Cavallino nel i364* 
consimile all’ altra , che esiste nella Cappella 
delle lieticjuie della Basilica Vaticana, contigua 
a quella della Statua della Pietà ( 4 ) , scolpi- 

(1^ Gregorio erigit Gollegiuni Armenoriini ia 

VrLe . t/ÌV. Eull. Rom. 78. Crescinibeni Storia della 
Basilica di S, M. in Cosmedin.3;^7. 

(i) Benigno Davanzali Notizie al Pellegrino della 
Basilica di S. Prassede . Roma 1725. 4. Della Colonna , 
nella «jnale fu battuto nel Pretorio il Signore 409. Ptaz~ 
za Gerarchia Cardinalizia 500. 

(3) I.ettera dell’ Ab. D. Costantino Gaetano Casine- 
s’e sopra il Crocifìsso esistente nella Das.^ di S. Paolo di 
Roma . Nel T. 3,. delle Lettere Memorabili del Giusti- 
niani 33. Della Immagine del SS. Crocifìsso nella Bas. 
di .S. Paolo . Nel Divoto Pellegrino di Gio. Marangoni . 
Roma 1749. P- 213* Dflle Bas. P.itriarcali de’ SS. Pa- 
olo , e Lorenzo , nella Gerarchia Cardinalizia del haz- 
nn p- 346- Bas. di S. Paolo , nell’ Istoria di S. M. in Co- 
smedin del Creseimbeni 407. e la splendida , e ma- 
gnifica Descrizione della Gas. di^^. Paolo con l’iante , 
e Disegni incisi. Boma de Romanis 1815. /oL dell’ 111- 
•omparahile , e benemerito Mons.^iccoln^J!^icolai. 

^4^ Dcscrizioae della Bas. Vat. 38. Dt questo Crnp- 


Digilized by Google 



Santo , 1 5 5 

ta dal Bonarroti •> che pure resta esposta in 
tutta questa sera al pubblico culto , accen- 
dendosi neir uno , e nell’ altro Altare , dopo 
che si è scoperta la Croce in Coro , sei Cande» 
le « che restano accese tutta la sera . 

Anche nella Chiesa di S, Agostino , di S. Ce- 
cilia in, l'raslevei'e (i) •> di S. Maria in Tra- 


po cosi cnutò il Cav. Marini nel Madrigale 158. 

Sasso non è costei 

Che l’estinto Figliuol freddo > qual ghiaccio , 

Sostici! pietosa in braccio . 

Sasso pili presto sei 

Tn , che non piangi alla pietà di Lei . 

Aiui sci più , che sasso , * 

Ghe suol anco da’ sassi il pianto uscire , 

E i sassi SI spezzato al suo morire . 

Sono ingegnosi auclie quest’ altri Versi Latini di 
Gio. Mtch. Silos , in Pinacotheca ,sioe Romana Fictura, 
et SculiJtura . Roniae ex Officina Pliil. Mariae Manci- 
ni 1673 8. p. 171. Statua Fietatis Bonarotae in Fat,. 
Exaniniem dices > quae vUit squallida Ulnter ; 

Tn Cruce , iju-ie Cfusa est victima , vioit adhuc . 
EgreguAriificis sant haec mirncnla ; vitam 
Hiuc dnt > si velit , hulc cripit arte pari . 

Quisqiiis es , immiti pietatem a ma'more disce , 
Exprimit fune Matrem Marmar, et kiiic Soboletn . 
Nenipe ni Mntre dolet , pia suffert vulnera Nati -, 
Frv Nato ut discas cum Geniti ire pati . 

La S. C. de’ Riti con Decr. de’ al. Marzo 17 A 4 ’ 1 ^- 

350.11. ijOO/). permise , che possa esporsi questa Sta- 
tua , col Crorlfisso in seno , circondata di velo nero , 
nel Giovedì S. e portarsi anche in processione nel Ve- 
nerdì S. con Piviali neri . 

riacc'X38i. Jac. Laderchii S, Caeciliae V. et M. 
Àcta , et Ti anstibemia Basilica , Saeculorutn Moiiunientis 
assetta , ac illustrata . Boiuae 173». T. II. 4. Notizie isto- 
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spontina (i^ » di 5. Mar cello (a) , e di S.An^ 
drea della Valle « ove è stato trasferito il Ca- 
pitolo de’ <S*S. Lorenzo •, e Daniaso (3) , si ve- 
nerano altre immai^'ni miracolose del Crocifis- 
so » esposte con gran copia di lumi . 

La Stazione è fin da antichissimo tempo » 
a S,Croce in Gerusalemme ( 4 ) . 

Nella Casa del Custode Generale d'Arca- 
dia » detta il Seròaiojo, in faccia al Lavatojo 1 
alle mura del Giardino del Papa « suol farsi in 
questa sera un’ Accademia con prosa ^ e versi 
di ogni metro , sopra la Passione , che è fre- 
quentata da tutte le Dame « e Forestieri piu 
culti . 

In questo Triduo della Passione , la S.C. de’ 


i-ìclie intorno al SS. Crociiitso di S. Cecilia di Roma 1660. 
1766. e 177». la. 

(i) Piazza 6 Andre a, 'Cartelloni Notizie storiche, 

dell’ Imagine diN. S. del Carmine di Roma , detta Tr.in- 
spantiiia . Roma 1717. 4. i'ter Luigi Bagnari Divozio . 
jii , che ti praticano nella Chiesa della Transponti na . 
Roma 1728'. 

(a)' Fortitudo superata . , Melodramma decatitandum 
lln Sacello Archicoiifr. SS. Crucifixi pridie Kal, Mart. 
J704. 4 Piazza Opere Pie del SS. Crocifisso di S. Mar- 
cello p. 403. Statuti della Veii. Archiconfr. de) SS. Cro- 
cifìsso in S. Marcello . Vrbino 1731. fol. 

(3) Piazza loc. cit. 456. Aat. Fonseca de Basilica 
S. Laiirentii in Damaso aaa. Gio. Batt. Bovio Pietà- 
Trionfante sn le distrutte grandezze del Gentilesimo 
nella fondazione della Bas. di S. Lorenzo in D.amaso . 
Roma i7>9. fol. 

(4) V- il Mercato sul Titolo della SS. Croccivi scoper-. 

t» p. 406. 
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Riti con Decr. degli 1 1. Agosto 1736. T. IV^ 
p. aSi. n. 3901. sono proibite tutte VEse^uie; 
e con altro de’ i 5 . Maggio 1745. p- 34 », n. 
4021. che SI debba portare il \'iatico con la 
Stola , e Piviale bianco , riponendo poi la S. 
Pisside , senza dar la benedizione al Popolo « 
Sentasi , come sono spiegate le Funzioni di 
questo giorno , nell' aureo Calendario Morcel- 
liana , Sappi , Stai , Ad . Aed , Se ssor In , 
Sacr . Doni * Pont » Conventns , Patir , Cardd, 
Ad . Mysteria . Adst . Pont . Mar . Crnx . A~ 
doratur . Pompai, Hesterna . Rediicitur.A.Me- 
ridie . Sacrosancta . Siinulacra . D. M. festi . 
Criicifixi . Visuntur • Ad . AthanasI . Exequiae. 
Celebraniur . Uitu » Giaeco . Ad . Maronis » 
Pitu , Syriaco . Prima , Vespera , In , Sacr . 
Doni . Pont , Conventns . Patrr , Cardd, Ad , 
Lugubres . Psalnioriim . Cantiis . 

CAPO VI. 


Sabato Santo 


§. I. 

Benedizione deir Acqua fatta daMons.Sagrisiu; 
e del fuoco ì e de"" cinque grani d' incenso 
■ zio/ Card, Celebrante , 


Come la fiinzione.di questo giorno , che 
celehravasi aìLaterano-, ov’era la Stazione (i),. 

Viersa'iti nell’ Acc. Liturgica di Den.Xir. 
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chiamato Sabbalum Sanctum « in Ramis paL^ 
niarwn « magnimi « luminum , o Vigilia Par- 
schatos C^) » allude alla memoria della sepoltu- 
ra di Gesù Cristo ; così la Messa è indirizza- 
ta a rinnovare la storia della sua risunezione. 
Onde conviene considerarla , non come Messa 
del giorno di Sabhato , ma sibbene della notte 
di Pasqua . E però ? benché ora si dica di 
giorno , per impedire gli abusi « che nasceva- 
no nella notturna celebrazione •> pure vi si ri- 
tengono le medesime espressioni di una volta , 
appartenenti alla notte , in memoria dell’ uso 
antico » e di una "Vigilia •, t«ruta sempre per 
la prima , c la più solenne dell’ Anno » per la 
' sua dignitóse porla copia delle sante piratiche» 
e cristiane osservanze . S’incomincia privata- 
mente da M. Sngrista , il quale di biron‘ora 
fa la benedizione dell* acqua (a) , 


recitò una Diss. sopra la Croce Stazionale i la Scuola 
della Croce , e 1 ’ oggetto , ed età dell’ una , e dell’ 
altra . Cliracus N. 4071. 31. Agosto 17/J-3. Mons. Luca 
Verdiani sopra i Ministri del Roni. Pont. , Clero , e Po. 
polo , obblig.sti di intervenire alle antiche Stazioni . 
Ckracas N. 10. 30. Nov. 1743. 

(i) Georg. Henr. Goetins de Vigiliis Pascbalibns ve- 
teruin Christianoruni . Lipsiae 1683. Mich. Krame de Vi- 
giliis Pascbalibns , Lipsiae 1715- 

(a) Card. Turree remata de eflìcacia Aquae bcnedictae 
conrra Petruiu Anglicuin in Boheiuia 4. apmlMa- 

gistrum Bartb. CiiUlinberk de Sultz , regnante Sixto IV. 
Pont. Max. anno ejus V. e di nuovo in Roma nel 1524. 
® *559 8. Marci Aut. MarsiUi Cotnmnac Hydiagiologìa , 
sive de Aejua bcnedicta . Roni.ae 1566. 4. Venet. 1603.4. 
Christ. Marino Excellencias de l’Aqua bendila . Valen- 


■* 
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I Cardinali vanno in Cappella con Cappa 
paonazza di «Seta « con la Mazza rivoltata . 

- Ad ora competente , giunto in Sagrestia il ' 
Cardinal Celelfi ante , si veste fino al Piviale di 
color paonazzo » e prende la Mitra . Poi assi- 
stito da’ Ministri sacri in Albis , fa ivi la be- 
nedizione del fuoco (i) , e ancor quella de’ 

c» 1589. 8. Mons, Ignazio Beali recitò nell’ Acc. di 
Ben. Xiy. una Diss.. dell’ Ac(£ua Lustrale , e suo anti- 
co rito . Cliracas N. /v3s6. 26. Ciu. 1745* 

(1) Anticamente ìi. benedizione del nuovo Fuoco si 
Trtcevaf , tre giorni, avanti Fasqua . Anutlario de Ordine 
Antiphonarii Gap.. XLIV. de Extinctione Lìiminum circa 
sepidcuram Domini.inT.XIF.Bibl.Patr.p 1052. dice. //j A’c- 
desia in llierusalem in Feria V I .nulLurh. lumen habetur 
Lampadum , sive ' Cereorum , quatndiu D. ApostoUcus 
ibi orationes solenutcs facit , ef qunmdiu Crux salu- 
tntiir . Sed tamen in Lpsa die noviis Ignis accenditur, 
de- quo reìervatnr usque ad nocùurnnlc OJjicium . Rac- 
conta il Pontefice Zaccaria , creato nel 741. die la 
Chiesa Romana usava di prendere iL nuovo fuoco da tre 
Lampadi , -conservate fin dal Giovedì Santo , e- tenute 
nascoste in segretissimo luogo , che era il Sancta San-’ 
etornm . Si prendeva ancora da un Cristallo , o Beril- 
lo , e si battevo, «la una pietra , per significare , che 
da Cesù^ Cristo , Pietra Angolare , e lume indeficien- 
te , è venuto a noi il fuoco luminoso della Carità . Y» 
Joh. Pcìschiitm de Igne Paschali . Francof. 1696. 8. A.S. 
Mnsch Diss. de Igne religioso . Rostochii 1757. 4. Nic, 
Serarìum ad Bonifacii Epistolam 142. Bcrietl. XIV . de 
Festis 296. T.IV. de Secretariis 1946. 1961. 1978 il Rame 
di Picard II. 8. Le Feù iiouveau le jour dii Sainedi Saint . 
Alex. Leslaeum. in Missali' Mozarabiro p-519. Il P. Gius. 
Rtcha nelle A’oC Istor- delie Chiese Fiorenti T III. 
p. 135. narra , che il ^'riore di 5. Maria sopra .Portaoletta « 
anche .S. Biagio ,trae il fuoco da tre Pietre , che ivi con- 
servansi del 5.^epo/c>o , donate da Paz.zo de' Pazzi .alla 
Signorìa Fiorentina , allorchc ritornò dalla famosa spe- 
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cinque d'incenso ^i) da porsi nel Cereo, 

Mentre il Celebrante fa questa benedizione? un 
Accolito prende de’ Carboni benedetti, e li po- 
ne nel Turibolo ; e terminata V Orazione , il 
Celebrante^ proso dalla Navicella deiriuceuso, 
lo pone nell’ Incensiere , e lo benedice , se- 
condo il solito . Poi asperge tre volte i j/a/ii 
dell" Incenso , ed il fuoco coll’ acqua benedetp 
ta, dicendo adsperge me , e Tincensa tre volte*. 

Indi depone il Piviale , e prende i Paramen- 
ti per la Messa di color violaceo, ed il iJtaco- 
ao si veste della Dalmatica di color bianco , 
assumendo il Manipolo , e il Suddiacono della 
Pianeta paonazza ripiegata . 

Il Card, Celebrante con essi viene in Cap- 

dislone di Goffredo , nella qnale ebbe il comando della 
tadizia Toscana . Di poi procesMonalmence lo porta al- 
la Chiesa di S. Giovanni . £gb dimostra , che Gio. 
Villani semhrA accennare la stessa cosa nel L. I. c. 6o,. 
V. Sror. Letter. d' Italia T. XIII. p. 38^. Non voglio tra- 
lasciare d’ indicare dne altri antichi mi , rammentati, 
da Gio- Diacono in Epistola ad Senarium presso il 
MahiUon li. Mus. Irai. 74- H primo riguarda la consa- 
crazione , che si faceva nella '><m. Lnteranense in que— 
•co giorno d» sette Altari , che Si preparavano dalle- 
sette Regioni della Città . V. Hened. XIV . de Fcsti» 
307. Azevedo Exerc. Liturg. tjO L’altro concerne il ri- 
to di offrire in questo giorno \\ Latte , e il Miele > di. 
cui trattano, particol-armente Gebhnrd. Theod, Meyer 
de tribus iiovorum Ecclesiae Christi.inorum iiiitiamentis. 
Helmst. 1650. 4. ( hrist- Henr. Zetbichius de Infantato- 
ne per concordiam Lactis , et Mellis Baptismali . * 73 ®‘ 
Rened. XlV- de Fescis 301. Aseoedo Exercit . Litnrgicae 
a68. 373. 

(1) Il Can. Aiit. P-aldani nell* Acc. di Hen. XlV. recitò 
una Di'S. su l ’ Incenso , e l ' Incensazione , e '1 suo autìr 
co rito nelle Chiese.. N. 4473- a(. Marzo 1746. 
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pelln » « siede nel Faldistorio . Il Diacono gli 
poi^e r incenso •, eh’ egli pone nel Turibolo « 
e lo benedice . Poi il Suddiacono prenda la 
Croce t e col Diacono , e cogli altri Ministri 
va a prendere i grani cT Incemo^t^ X Arnndine^ 
detta ancora T riangulum^ Ptrtica^o Can/ia(i)» 
alla Cappella Paolina , e tornano alla Sistina 
coir ordine seguente . 

(i) In un’ antica Colonna di marmo , destinata a so» 
steiiere il Cereo Pasquale , che si osserva nella Piazza 
avanti la Metropolitana di Capita , si vede inciso iu 
bassorilievo 1 ’ atto , con cui si accende il Cereo , per 
mezzo di una Canna , fornita di tre picciole Candele , — 
come ha rilevato il Canonico Frane. Ant, Natali jn nna 
Lettera stampata in Napoli nel 1776. p. 37. sopra quel 
moiiauneiito.L’Ento gorgia de Cruce Feltterna p. cczLVii. 
descrive alcune Croci di Cera benedetta , portare dal 
Clero di Felletri , nell’ ultimo giorno delle Rogationi, 
nella di cui composizione entrano le Reliquie delle tre 
Candele > che si accendono in questo giorno , e riporta, 
che la plebe suppone , che in esse sieuo indicate le 
tre Marie , o a meglio dire, le due Marte , e Salame ; ma 
che in esse vien raffigurato 1’ ineffabile mistero della 
Trinità , y . Sarnelli del Dicl;irio , e del Trichiriodel 
Vescovo Greco , e de’ loro Misterj . Nel Lume a’ Prin- 
cipianti nelle Materie Eccl. e Scritture . Napoli 1733. 
p. i. Nic. Ra^aeus de more Cereuni bisulcum , vel tri- 
sulcum luaiiu incer benedìceadiini gestandi . In Diss. 
praeliiu. ad \cta SS. Jiinii Bolland. 63. Bisso Letr. R, 

A. 461. Martene de veteri Eccl. disciplina p. 442. Co-. 
vantus cuni hotis Me rati . Romne 1737 T. I. P. II. p, 
114.4. . Thommaslnus de dier. festor. celebratione 1 . 3. c, 

14. n. 7. Ben. XIF, n. 393. T, IV. de Secretanis 1931 
1942, 1965. 1966. 
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§• n. 

Processione dalla Paolina alla Sistina « in citit 
oltre la Croce <, si portano il Tricereo t come 
i cinque grani d incensate sua accensione^ 

Precedono due Mazzieri» dopo de' quali ven- 
gono un Accolito col Bacile» in cui sono i gra- 
ni d’ incenso » e un altro col Turibolo alla si- 
nistra » il Suddiacono colla Croce » il Diaco- 
no coir Allindine » con tx'e Candele in cima » 
ed na Cet imoniere alla sinistra con una Can- 
deletta » accesa col nuovo fuoco benedetto » 
eJ appresso due altri Accoliti . 

Giunto il Diacono vicino alla Porta della 
Cancellata , piega V Arundine » ed il Cerimo- 
niere accende una delle tre Candele » poste so- 
pra la Canna . Dopo averla alzata » s' inginoc- 
chia » come fanno tutti gli altri » fuori del 
Suddiacono , che porta la Croce » e canta so- 
lo Lumen Chrisii . Alzandosi tutti » il Coro 
risponde Deo gratias . Entrato il Diacono ne’ 
Cancelli della Cappella » si accende nello stes- 
so modo la a. Candela del Tricereo» e repli- 
^ ca»come prima » ma in tuono più alto . Giunto 
* al Soglio » si accende la 3. » e alzando la vo- 
ce a un tuono superiore » replica lo stesso . Il 
Diacono consegna ad un Accolito la Canna;po- 
^ scia va dal Celebrante , e gli fa porre T incen- 
so nel Turibolo . Poi genuHesso » avendo pre- 
so il Libro deir Exultet » gli chiede la benedi- 
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«ione *1 dopo di cui va al Leggìo « sopra del 
quale pone il Libro •» che incensa con tre tiri . 

§. III. 

Canto de/rExultet, e affissione de' cinque 
grani d incenso nel Cereo Pasquale % 

Il Suddiacono colla Croce , e il Turiferario 
gli stanno alla destra ? ed alla sinistra due 
Accoliti 4 imo dei quali tiene la Canna « e Tal-» 
tro il Bacile con i grani d* incenso benedetti « 
che devon infiggersi nel Cereo » detto ancora 
Arbor Paschalis (i) , Allora alzandosi tutti « 
come all’ Evangelo « il Diacono (a) incomincia 
a cantare l’Inno ExuLtet (3) , o « come anco 

(j) T- 1 . de Secretariis 305. 

fa) L’ Ab. Silverio Orbini recitò nelI’Acc. di Ben. XI 
auaDisj.de’ Diaconi Begionarj , e F.i lati ni, del l’antica 
Chiesa Romana, loro incombenze , e differenze . N.4152. 
7. Marzo 1744. 

(3) Mortene de ant. Eccl. Disc. c. 34. BaìUet , Gran- 
colas , Merati ad Gavanthum E. IV. Tic. X. 7. Ben, 
Xlt'". 22^. jtzevedo de div, Ofl&cio. Exerc. XIV. * a6i. 
Joh. Climax de necessitate Peccati Adae , et felicitate 
culpae e]iisdeni‘. Paris. 1519. 4. De necessitate peccati 
Adn* , et felicitate Culpae ejus , Apologetica DisMptatio, 
Àuct. Jodoco Chlicktovaeo . Paris.per Henr. Steph- 1561. 
6. SarnelU T. X. Lett. Eccl. 170. Come la colpa di 
Adamo si possa dire Felix Culpa , e della benedizione 
del Cereo Pasquale .' Joh. Andr. Schmid Programma de 
Cereo Fase hall . Helmst. 1698. T.IV. de Secretariis 1C85: 
1945. Chracns 11. 4323. io. Apr. 1745. Nell’ Accademia 
Liturgica , tenuta avanti Ben. XTF. Mons. Jìonaoentib- 
ra Ferrerò Piemontese , Camerier d’ onore , fece il Di* 
scorso sopra 1 ’ Orìgine , e Riti del < erto Pasquale » 
e delle tre Candele dell’ Arundine nel Snbbato S. 
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si chiama » il Preconio Pasquale « attribuito^ 
da alcuni a S, Ambrogio •, da altri a <S. Agosti'- 
nò ì ed anche a S. Leone , o a Pietro Diaco^ 
no , ma senza bastevol ragione, per accertar- 
ne raiitore(i) . 

Questa benedizione si canta da un Diacono-, 
presente il Vescovo , o il Sacerdote , perchè 
tocca air inferiore di annunziare la Risurrezio- 
ne di Cristo , la quale fu 'prima promulgata 
dalle Donne di grado inferiore agli Apostoli . 
Giunto alle parole curvai Ir>\peiia , il Diacono 
si ferma v, e infigge nel Cereo i cinq^ae grani 
d' incenso in forma di Cioce , in memoi'ia del- 
le cinque piaghe del Salvatole (^a) , I grani 

(i) V. Alex.Lcilneum, in Mistall mixto Mozarabico p. 
5ai. Se. Leti. T. XII. p. 45 a. Il P. G«»w. Camjfa , Teatino 
recitò nell’ Acc. di Ben. Xlf^. una Dis^. della Liturgia 
ATozarabica i sua origine , corruttela, e ristabilimento . 
X. 4554- , 

(a) Siccome Prudenzo chiama guttas olentes le goo 
eie di questo Cereo , e S. Paolino non solo nomina pi- 
ctos Cereos l-ì , ma ancora odora Lumina : così il 
Ch. P. Faustino Arevaio nell<^ sue eruditissime note 
congettura , che fin da’ tempi di Pntdemo debba ri- 
petersi l’ origine de’ cinque Crani d’ Incenso , che si 
attaccano al Cereo dal Diacono , il quale cauta . In ku- 
jus igitiur Noctis gratin suscipe » Sanate Pater , In- 
censi hujus Sacrificiiun Vespertinuni , qwj.i Tibi in 
hac Cerei oblatione solemni , per Minstronim mnnus 
de operibus Apum Sacrosanctn reddit Ecclesia , Ma 
essendo poi stati aggiunti altri Riti ; da ciò « provenuto, 
che ne sia da alcuni stata attribuita 1 ’ introduzione a 
Zosimo P. circa il 4ao , e da altri a Teodoro P. circa il 
6 i 6 , • auche ad Onorio circa il Caa. V. Luca Fanciulli 

j]a] Pierino del Vaga Buonnccorsi incomiuciò a di- 
piugeie i Cerei, presso uuo degl’ infiali Ficcuri , r ì . 
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sono- d’ incenso « che è l'odore proprio dell’Al- 
tare t e del SagrilÌ7Ìo ? e significano i profu- 
mi 9 co' quali fu imbalsamato il sacro Corpo 
di Gesù , di cui è simbolo questo Cereo , Alle 
parole ignis accendit. , lo accende con una del- 
le ’i Candele poste sul triangolo inchinato -, de- 
notando , che , sebbene tutte le persone della 
SS. Trinità concorsero alla Risurrezione di 
Cristo 1 nondimeno il Verbo in particolare» che 
uni di nuovo Tanima al Corpo . 

Riferisce il Card. Caetani p, 372 » che l'ul- 
timo de’ Cardinali Preti faceva la benedizione 
del fuoco » e rultimo de' Cardinali Diaconi 
accendeva il Lumen Christi » ed il Cereo Pa- 
squale (i) . 

Questo Cereo » dopo di aver figurato estinto 
la morte di Gesù, Cristo , rappresenta acceso la 
SWB. Rism rezione : ovvero » dopo di aver rap- 
presentata » in senso mistico » pi'ima di esse- 
re acceso » la Colonna di nuvola » acceso » che 
sia » esprime la Colonna di fuoco (a) » che 

de Lncerilis, seu Lanipadihiis Centilibus in Sacns Cliri- 
stiannrum Templi» . Maceraiae i8oa. C. XVI. Je Bene- 
diriione Cerei l'aschnìis , nuae Sablntho S. peragi- 
tur ; ulrm Lampndnm PensUlum tinis nptid Ecelesias 
ubique propagntns demonstratur i^o. Dell’ uso poi , die 
se n«r farrva , nella solenae benedizione del Fonte , hi 
quatto giorno , si parlerà nel Trattato della Settima- 
na Santa , 

(i) S. Jugnstinus de Beu^dict. Cerei , quam Dia- 
conus ipse canic . In Bibl. PP. <le la Bignè T. IV. col. 
149. T. I.de Sfcretariis 346. 347. V. il Rame di l^icard 
T. II. 8 Beneiliction dn Cierge PasebaI . 

(a) CAr. Afitnrfe/u Commentatio de Colmiuw nubis,ec 
ìgnis . Ooriar. 171 a* 8. 


Digitìzed by Google 



l66 Sabato 

guida i Catecumeni nel loro passaggio pel 
Mar rosso del Battesimo alla Terra di promis- 
sione » cioè allo stato della grazia . < 

Finita la benedizione iie\ Cereo (i) » diesi 
lascia acceso (a) » vicino al Pulpito ? dalla 
parte de” Cardinali Diaconi , la Cctnna con 
le tre Candele ? parimente accese » si mette 
dalla parte dell' Evangelio , vicino alT Altare, 
Anticamente in alcuni luoghi nel fine della 
Messa si estingueva una delle tre Candele 9 
per denotare la morte temporale della secon- 
da Persona •, figurata nella consumazione delle 
specie Sacramentali . 

Poscia il Z?iaco«o-,deposti i paramenti bian- 

(l^ Ricavasi dal Cerimoniale della Chiesa Cariioteii- 
Je , presso il Cnr pe-itier T. I. 219 ? che si alTippeva al 
Cereo Pasquale una Tavoletta i in cui s indicava il 
numero dell’ Anno corrente , che talvolta s’ incideva 
nelle stesso Cereo . Jntc hoias Salbnil I. Clericns Sue- 
cc'itoris scribat in Cereo , sccundum tahulam ViO' 

nisii , aanum Incirnationis etc. QuitìAi derivò il costa- 

nie di coniputare l'Anno nuovo da questa stessa benedizio- 
ne . . 

(a) Regolarmente si seguita ad accendere alle Messe, 
e Vespri solenni, nelle tre Feste di Pasqua , nel Sab- 
bnto in Albis , nelle Domeniche, fino all’ Ascensione , 
in cui si estingue , doj:o il Vangelo , cantato al Ma- 
tutino . T. I. Decr, S.C.R. p. 85. n. 13 Ncll'Acc. di Ben. 
X/f'. il P. Stanislao da Roma Mm. Oss. vetiròuna Diss. 
«ni Cereo de’ Battezzati , e dell’ antico di lui uso . N. 
5433 - » 3 - Marzo 1752. Nel C. VI. dell’ Appendice si leg- 
gerà un’ inedita Dissertazione di due Benediiioni del 
Cereo Pasquale , estratta da due Rotoli membranacei 
dell’ Archivia di Monte Casino , e della Cattedrale di 
Gaeta . 
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chi » prende i violacei , e va dal Celebrante y 
il quale parte dal Faldistorio in mezzo a’ sa- 
cri Ministri -, e si mette a sedere in altro Fal- 
distorio posto sopra la Predella dell’Altare a 
cornit Epistolae , stando voltato verso il So- 
glio . 


§. IV. - 

Lezioni delle X//, Piofezle , e Canto 
delle Litanìa . 

Intanto il più novizzo fra i Cantori , av- 
vertito da un Maestro di Cerimonie , che gli 
sta sempre \ icino , entra nella Porticella della 
(/uadratnra , e fatta la genrflessione all’ Alta- 
re , e un inchino al Celebrante , e dall’ una , 
e dall’altra parte a’ Cardinali , in mezzo della 
Cappella , incomincia a leggere (i) Ijf i. Pro- 
fezia . Anche il Celebrante la legge a voce bas- 
sa dalla parte deW Epistola •, stando a sedere 
nel Faldistorio , e nel fine , alzatosi , e ri- 
volto all’ Altare , dice a voce alta 1 * Orazio- 
ne , premesso prima dal Diacono il Flectamis 
genita , e risposto dal Suddiacono Levate , 11 
che si ossersa anche atanti dell’ altre Orazio- 
ni , fuori dell' ultima . Chi ha cantata la Pro- 
fezia , parte dopo un’ altra genuflessione , e 

(i) Il Cali. Ànt. Baldani recitò nell’ Acc. di Bei.XlV. 
una Diss. su gli antichi Ostiarj , e Lettori, e Ministe- 
ro , e diversità de’ medetiiui , CAracaf N./^iSa- 16. Mag- 
gio 1744. 
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subentra il ’pennltinio Cantore a dir la a. ; 
e con quest' ordine si dicono le altre dieci . 
Solamente dopo la 4. ^ e T ii. ^ i Contralti 
intonano il Tratto -, che si dice andante . 

Anticamente la i. di queste Profezie pro- 
nnnziavasi in Greco -, e ripetevasi in Latino , 
T. II. Mas. Ital. Mabillon pag. aS. Anastasio 
nella Vita di Benedetto III, num. 2 a. scrive , 
che Volunien praeparare studuit -, in quo Grae- 
cas « et Latinas Lectioncs -, quas die Sahbato 
S. Pascliae ? simuLque et S, Pentecosies Snbdia- 
coni legete soliti sunt . In questo stesso giorno 
si recitavano varj Salmi -, e Cantici in ambedue 
le lingue 5 come ci attesta il 1. Ordine Ro- 
mano composto innanzi al Secolo IX. Poiché 
Anialario -, che fioriva nell’ 8ia , ne loda fre- 
quentemente il rito « che illustra con belle ri- 
flessioni . In una di queste si legire , de Div. 
Ofiic. c. 2. Sex lectiones ab antiquis liomanis 
gl acce , et latine legebaniur : qui mas apud 
CP, hodie serstatur « ni fallar , propter duas 
cansas , imam -, quia aderant Graeci « quibus 
incognita etat Lingua Latina ; aderantque Lor- 
tinP -, quibus incognita erat graeca , alteram » 
propter unanimitatem ut riusque Populi , 

Il metodo descritto nell’ Ordine I. ci’ vicn 
presentato dall’ Autore del X. che lo com- 
pilò nel Secolo XI : (.1) col divario però -, che 
precedeva la Lezione Latina , e poi seguiva la 

(t) T. H-M«. Ir.iov 
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Greca « se cosi fosse piaciaKo al Papa . Sub- 
diaconus ^'finita beuedictione C«rei ^ atcen^~ 
dens Arnbonem « incipit hgere sine titulo . In 
principio Deus etc. eo vero completo^ si D.J'O/- 
pa velit , Graecns Subdiaconus «amdem Lettiti 
nem graece retegit. Ciò confermasi p, i38. da 
Benedetto, CoDoiiico di S, Pietro » che stese l'Or- 
dine XI, Lo strsào si osserva nel XII. di Cen- 
cio Savelli , che lo scrisse sotto Celestino 111 , 
nel J191. (i) Le medesime greche Lezioni si 
udì vano nel Sec.XIILcoine dimostrasi neU'Ord.' 
Rom* di Gregorio X, ibid. a88 ♦ nel XIV, per 
testimonianza de' Ceremohiah del Card, Gae- 
tano , ibid. Sya y e di Pietra Amelio « ibid. 
49,7 » e nel XV* cerne rilevasi dal Cod. Vat. 
4?37‘ p. 37. 

Quest’ antichissimo rito si vide rinascere 
sotto Benedetto XIII, \ il quale nella prima 
fnnzìone'del Sabbato S-, * cli’egH celebrò » vol- 
le , che un Alunno >del'C»41eeio Greeo-leggea* 
se la I, Profègìa 'i'n Lingua Greca « dopo ‘di 
essere stata pronunciata in Latino da un Can- 
Horei I della Cappella (a) >. Anche il'<^^abbato 
d«dla Pentecoste fu detto in 'XW,' Lecùonibus 9 
non perchb là,- fossero lé Profezie* ma perebb 
wpetewilòisMe sei Lezioni Greche ih Latino (3)t; 
i Lettori formavano il numero di 

i8|. , , ‘ 

Ò) Pietro Pcjpfiò'o /tsdotd Origuif del 
co in Italia , Boim p., 3/^0» . 

O) Or d. IX. 94. «1* 1^0 Borgia de truce Vàtieanet 

p. Ha. . - . 
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Termiprita la XII. Profezia il Celebrante 
depone l«'Pi1an*ta » e si prostra co' suoL Mi- 
nistri ‘avanti )' Altare'. Due ^Sopfani genufles- 
si’ in mezzo- de'lla Cappella , con uno scabello 
avanti « danno principio alle Litanie maggio-! 
ri 1 dette de’ Santi (i) . 

Al versetto Peccatbres « te rogamns n audi 
nos , i Ministri col Prete Assistente si a — 
zano » e vanno in Sagrestia » ove si vestono 
con paramenti' bianclii . Quindi ritornano in 
Cappella , ed allora • il Celebrante s'alza , e 
viene al Faldistorio, dove sedato prende i 
paramenti ‘bianchi Pontificali 


... : * §. -Vi . 

Accensione delle Candi-le , e rnìitoszone 
delle ' Cappe violacee colle t osse , 

' I ^ 

Frattanto si' accendono \le Candele all Al- 
tare ,> e alla Cancellata , .c si leva dal Trono 
d'el 'Papa , per> meaaOudi d^eideha Florerla , 

il velo, violaceo , che lo ricopre,,, e dall'Al- 
tare il Pali otto violaceo , restando sdopert© *l 
bianco , eeldito’ fi" o allora'^al di> sotto , 
mèriori » de’ Aw(dè«ató entrano, in CnpptjUava 
prèndere» lo 'Cappe vìolaceei de- loriJ’wroni « 

• il» -f» ii C * 

co V. T. IY.de Secretarli’ 1910- L Ab. ie»vi/i- 

no Fitrnri \e%%e nell’ Acc. Liturgica """ 

Di«. delle Utan.)e , che recjtavansi nel BatteiiVhd e 
iinailz?',’ é kpo aréfsii e ’ddllt- TOz.o.11, Canto , ed 
Orazioni , usate nel .Batte lituo itolfeiind .‘Cftràcaf N. 5 »j 66 - 
aV- 'Luglio. 1753. , • ‘ ^ 


T! 
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die si rivestono delle rosse « coll* ajuto de’ lo- 
ro Caudatari . 

La Chiesa » deposti gli abiti » e i segni 
di lutto , si veste a festa ; e col suore delle 
Campane « che si sciolgono » con Cantici d*al- 
legrezza « con illuminazioni i ed altre testi- 
monianze di gioja , mostra il suo giubilo , 
per la Risurrezione del suo Sposo « e per la 
nuova Figliuolanza de’ Neofiti » che vede at- 
torno a’ suoi Altari ne’ Templi -, in cui -, se- 
condo rantichissimo rito , si amministra il S. 
Battesimo (t) . 

(i) Non dubito di far ros.i grata a’ miei Lettori , 
inibrmandoìi de’ bellitsinii argomenti delle Dissertai 
zioni , recitate su questo Sacramento , nell’ Acc. Litur- 
gica di Benedetto Xlf'' , da aggiiignersi alle altre 
da me indicate , ed estratte dal ( hracas» N 4833. I3. 
Luglio 1748. A^/n/nort. FilingerltAe' Battisterj, e della Be- 
nedizione de’ lenti Battesimali . N. 5112. 1750. Mona. 
Oifte. FUomarino , dell’ antichità > e convenienza del 
rito di supplire , gli Esorcismi , e le altre Cerimonie 
del Battesimo • ove nel conferirsi , nel Sacramento , 
fossero ommesse . N. 5145. ii. Luglio I750. Jart. Trc~ 
visnnl , della tradizione , e del sentimento del Simbo- 
lo , in ordine ai Catecumeni , e del rito , con che l’u- 
no , e l’altro anticamente eteguivasi . N. 5157. I750. 
B' Vaimondo -Albe, ici , nome, origine , e classi de* 
Catecumeni. N. 19. Sett. Pasquale Copeti, 

La Disciplina dell’ Arcano , riguardo ai Catecumeni • 
N. 5aii. 17 Dee. 1 7 50. Crac. Arami, degli Scrutinj , 
che pr.ìtiravansi anticamente per i Catecumeni , e 
del loro numero , e solennità . N. 5230. 30. Ceiin.1751. 
P. Frane. Ferrari , de’ riti , co’ quali si ammettevano i 
Catecumeni . N. 5250. 13. Marzo 1751. Carlo Ginvio di 
quei , che erano ammessi al Catecumenato ,e degli altri, 
che si erano ligettati. N. $368.24. Apr. 1751. Mons. 
Beali , su la dilazione nel conferirsi il Battesimo ai Ca- 
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§. VI. 

Descrizione della Croce-, e de Candelieri delle 
Statue degli ripostoli » che adornavano 
V Aliare della Cappella Sistina. 

La Croce » che si collocava in questa Cap- 
pella ? è stata illustrata da Mons. Angelo Boc- 
ca (i) 1 il quale crede -, che sia quella stes- 

tecumenù., N. 5285. 29. Maggio 1751. Serafino Figari, 
j Suscettori nel Battesimo , « di tutto ciò , che ad essi 
atteneosi . N. 5313. 7. Ap. 1751. P. Fi nnc. Ferrari , ^ 
dell’ antica maniera ,0 siasi rito di lavare , ed Imnierpe- 
re , nel conferirsi il Battesimo . N. 5325 4. Sett. 1751. 

Pj Frane. Sanseverino , della varia disciplina della Chie- 
sa intorno al Ministro del Battesimo . N 5364. 4. Dee. 

1751. Pnsq. Copeti , delle pernotta/ioni , che anticamen- 

te facevano i novelli Battezzati , e delle Cere impron- 
tate con le immagini dell’ Agnello , che loro si distri- 
buivano . N. 5382. 15. Cen. 175*' Si- Ginc. Fiìoninrinn , 
della Veste bianca usata nel Batte‘-inio. N- aó.Feb. 

1752. P. Matteo Jacuzio > della form'i del Battesimo ap- 
provata , e pubblicata dappertutto nella^vera Cliitss . N. 
5412.75. Marzo 1752.^. Frane. Ferrari , delleriifun- 

*ie solite farsi nel Battesimo . N, 5481. 2- Sett. I753. i te- 
tro Paolo Sintes , sul tempo , in cui imponeviusi i nomi 
nel Battesimo , e quai nomi imponevansi aniicauionie ai 
Cristiani . N. .S5i7- Nov. 1752. P. Gius. M. Sisto , 
del Battesimo de’ Fanciulli . N. 5 7 ''2. 17. f.uglio I 7 S 4 * 
Matteo Jacuzio, sull’ antico co tunie di -scever l’Euca- 
ristia , dopo il Battesimo . 

(l^ De particula ex pretioso , et vivifico Lipno Sacra- 
tlssimae Crucis Srilvato-is I. C. desmnpta s.tcris iinagi- 
iiibns , ut EIoimìs eo.Ieiu làgno incisis iii’irnlra , et in 
Apostolico Sacrario asservata Cornine ntarius Romae 
1600, 8 et in Opp- pag. 2^3 Penedeetn XTP , nella Cosi., 
XVIII. T. II. proibì , che negli Altari si tenesse 1 » sola 
Croce , senza la figura del Crocifisso extante , o in ri- 
lievo .' Perciò nel globo di questa Croce vi era l’ immaT 
gine grafita dbl Salvatore . 
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s« » che fu donata da Giovenale Vescovo di 
Gerusalemme a S. Leone Magno « e trovata da 
Sergio P. in Sacrario B. Petti , in angulo ob^ 
scurissimo (i) .Fu rubbata nel Sacco di Bor- 
bone 9 e spogliata di tutto F argento « in cui 
era rinchiusa . Ma poi essendo stata ricupe- 
rata da Clemente Vlh fu dal medesimo fatta 
collocare dentro la preziosa Croce di Cristal- 
lo di Monte , che si è veduta fino a questi 
ultimi tempi « e che avea nello quattro fac- 
ciate del piede , oltre il suo Stem ria » le figu- 
re de* quattro E\>angelisti •> mirabihneate in- 
cise in quattro ovati di Cristallo di Monte ; e 
nel pomo un vago Tempietto con cristalli in- 
torno . Nell* istesso pezzo di Legno della 55 . 
Croce, da una parte era inciso il Crorifisso con 
quattro chiodi , e con undici figure in basso 
rijievo ; e dall* altra la Madonna ^ con altre ot- 
to figure , e con caratteri Ruteni , descritti 
dallo stesso Mons» Rocca (2) , che ne ha dato 
anche i Rami . 

I sei Candelieri d'argento dorato , frammez- 
zati da altrettante Statue d'argento di getto 
degli Afìostoli , erano stati lavorati , con di- 
segno consimile alla Croce , Nel pomo aveano 
un Tempietto con tre Statuette , divise da 
Colonnette , rappresentanti i la. Apostoli^ 
gli Evangelisti , ed i 55 . Dottori della Chie- 
sa , I piedi erano' triangolari collo stemma di 
Pio VI. , che li avea fatti lavorare dairAigen- 

(O T-IT. de Secretarh» Veteri» Ba$. Vat. <*55. 

(ili De imagiaihiis , at characteribat In Cruch paiti- 
Cula iiicUii . Gap. Ili, p. 9^7. H 34 
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ti6re Paolo Spagna nell Anno C^) • 

(i)Ecco la Storia ilcll»? varie vicende , a cui sono 
state soggette altre Sutue d’argento , che ornavano la 
Cappella . Narra il l^aiari T. IV. aia. cdi£. di Siena, 
che mancaonno in Bonio alcuni di quegli Apostoli 
grandi , che ordinariamente solevano stare in suW Al- 
tare dcUa Cappella del Papa , con alcune altre_ Ar- 
genterie state disfatte . Per il che mandato per An- 
drea Verrocphio , gli facon gran fervore da Sisto 
dato a fai e tutto quello , che in ciò bisognava ; ed 
egli il tutto conduste con somma diligenza , e perfe- 
zione. In altro luogo soggiitgiie il medesimo T. III. 340. 
Si legge nelC Opera di Àiuoiiio Filarete , che Paolo 
Jiomnno fu non pure Scultore > ( avendo fatte le 
due Statue de’ SS. Pietro , e Paolo al Ponte 5 . Angelo , 
per ordine di Clemente P’H , e la seconda di esse i* 
competenza con un certo Nino , e con una scommessa di 
cento Ducati , che vinse ) ma valente Orefice ; e che 
lavorò in parte i do Ilei Apostoli d'argento , che in- 
nanzi al Sacco di Roma si tenevano sopra P Altare 
della Cappella Papale , nei quali lavorò ancora Nic- 
colò della Guardia , e Pietro Paòlo da Todi, che fu- 
rono Discepoli di Paolo . Egli ancora ci notifica , T. 
IV, laij.- , che ynlerio t'icentino fece a Paolo III. una 
Croce , e due Candelieri , pur di cristallo , intaglia- 
tovi dentro della passione di .Cesò Cristo in varj 
spartimenti di quell' opera . 

Marcello Alberine nella sua Relazione del Sacco di 
Roma racconta , che furono disfatte molte Croci , ed 
alt li argenti di varie Chiese , servati in quella mi- 
na , e che solevano essere ornamento alle Reliquie de' 
Santi, e gli Apostoli della Cappella del Papa, e fu- 
rono per la fretta improntati quei Scudi , e metti , e 
quarti di Scudi , eoa le Teste de' SS. Pietro , e Paolo, 
e con V Armi , e insegne del Papa , ed altri con Let- 
tere , che denotavano la valuta Ael mezzoi, e del quar- 
to di Scudo . Fioravanti Denarii Ront. Pontif. p.aia. 
Il Bellini perciò ha notato , nella Lira di Marchesini 
ja» 15, che Clemente Flf. fu il primo a fare stampa-^ 
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§. VII. , 

Mess a cantata , colf assistenza del Papa « 
a cui un Vditor di Rota annunzia 
rAUeluja . 

Terminate le Litanie « viene il Papa in 
Cappella « con Piviale bianco « ( che assume 
in Cappella « se vi e intervenuto prima ad as- 

/ 

re lo Scudo cT argento ì aovegnafhi ritiratosi con 1 3. 
Cardinali nella presa di Soma nel Castello S. Ange- ‘ 
lo , e ritrovandosi guardato , e custodito da' Soldati 
nemici , come prigioniero , per ottenere la libertà , 
fu obbligato a pagare all' Esercito 400. mille Ducati 
d'oro ; laonde essendovi molta fretta per cumulare tal 
somma , furono coniate queste Monete di tanto peso , 
e grandenza , le qttali a’ giorni nostri sono rarissime , 
per esser elleno ftate battute di uti valore straordi- 
nario , ed in gran parte fatte con argento dorato , 
e quelle , che non furono da' Soldati asportate , furo- 
no subito disfatte in Roma , ed in altre parti . V. 
Guicciardini St. d'Italia Lib. IV; glt Ecatomuìti dei 
Giraldi p. 3. e il T. IV, de Secretatii» p. 1941. Roma lu 
presa a’ 9. di Maggio del 1527, e il Rossi nella Stona 
del Sacco scrive , che il primo capo fu , che S. S. pa- 
gasse 400. mille Dticaci « 11 * Esercito Cesareo in tre 
paghe I cioè i oj. mille presentemente , 50. mille fra ao. 
giorni , cioè pet tutto il giorno a6. dello stesso mese 
di Giugno , e li restauti 330. nulle fra due Mesi pros- 
simi . 

Essendosi poi rifatte col tempo le Statue degli Apo- 
stoli , due di esse furono rubbate con alcuni Vasi di 
argento nel 1736 , come rilevasi dal Diario del FaU- / 
sio, .ove nariaisi . Alti Feb. 17 36. Festa di S. Mat- 
tia Apostolo , Questa mattina st avvidero nel Ralaz-, 
zo di Monte C avallo di un furto sacio, fatto nella Sagre- 
stìa Pontificia, in cui non essendo state rotte Porte, ma 
bensì la serratura di un Armario , aveano tolte le 

H % 
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sistere alle descritte Funzioni « deponendo il 

rosso ) e con Mitra in testa « e giunto avanti 

' * A - 4 ■ I 1 »t 

statue <t argento dì S. Mattia e di S. Gio. Bau. • e 
due vasi d' argento , in tutto del peso di SS. libre 
sa Circa , Aveano'- anco tentato ili forzare la serratu- 
ra di altra Armano , in cui. si conserva la Croce 
t ArVello , che Itene tl Papa quando celebra , cose di 
molto valoreima non era a’ Ladri riuscito.Ciò confermati 
al iV.a900.de] Diario del Chracasz’^. di Mar^OiOVe legge* 
8 i..<t’a 7 .f’e 5 . 1736. per ordine di Mons. Maggiordomo Gtro- 
lama Colonna è uscito un Editto con impunità • e pre^- 
mio di Se. 300 , a chìunqite riel termine di ao. gun'ni 
rivelerà il Reo , 0 Rei , autori del furto seguito nella 
scorsa Settimana, dentro il Palazzo Quirinale , d'argenti 
destinati perla Cappella Pontificia , promettendo inol- 
tre il libero perdono al denunciatore , purché non sia 
il Principal delin-piente , e eoa promessa di tenerlo 
segreto . 

Si aggii^gne poi al numero 3909.31 34. Marzo dello 
atesso anno . Oltre l’ Editto d' impunità , e premio di 
Se. 300. pubblicato ai 37. dello scorso Febhraco , per 
chi avesse denunziato il Reo » o Rei del furto quali- 
ficato di due Statue , e vasi di argento della Cappel- 
la Pontificia , in data de' 18. del corrente , per ordi- 
ne dello stesso Mons. Maggiordomo è uscito altro Edit- 
to di proroga d' impunità , e di aumento di premio 
di Scudi mille , a ehi nel termine di un mese , darà 
in potere del suo Tribunqle , o scoprirà il Reo , 0. 
Rei del furto , promettendo ancora il libero perdono , 
e impunità per se stesso , essendone colpevole , ancor- 
ché fosse il Reo , e uno_ de’ Rei principali , purché 
essendovi altri complici , li riveli interamente . 

Sappiamo finalmente dal Diario di Francesco P'a- 
letio , cliS Sabato 9.. Aprile 1740. fu data la Corda al 
Baifiiiatore , Reo di aver presi i due Apostoli <V argen- 
to , riibbnti alla Cappella del 'Papa , e al Remigì , 
riputato il Ladro. Ma amhidue V hanno francamente 
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all’’ Altare « deposta la Mitra fa la Goafessione 
col Cardinal Celebrante alia sinistra . 

Il Marlene T. III. de ant. Eccl, rit, 

42 3 . dimostra « che in varie Chiese anti- 
camente facevasi in questo giorno la Coin- 
munione del Clero , e del Popolo « che altrove 
seguiva t o nella Feria V, o nella VI. Quindi 
per dar luogo alla medesima , andò in disu- 
so la lezione della Storia della Passione « 
scritta da S. Marco <, clie perciò fu trasferi- 
ta alla Feria Hit leggendosi quella di S.Matteo^ 
nella Domenica delle Palme \ quella di *S. Ln^ 
ca nella Feria V , e F altra di San Giovane 
ni nella VI » come ha avvertito il Card, 
Tomniasi ad Capitular. Evang. T. V, Opp, 
p. 457. V. Borgia de Critce Vat. 107. Il 
P. Ignazio della Croce nell’ Acc. di Ben. HIV, 
tratttò de’ giorni assegnati, ne’ quali i Fe- 
deli si communicavano ne’ tempi antichi . 

N. 584 J. ai. Dee. 1754. Nel T. VII. del ' 
Bollario de' Domenicani 3 5 7. si riporta la 


sostenuta . In altro luogo dello tte*so Diario si rileva 
il furto della Croce , da noi descritta . Poiché ivi si 
narra , che nel I730. yenerdì 14 Agosto si sono in, 
PoJaszo avveduti mancare la Croce , che si soleva ei- 
porre nella Cappella Pontificia ne' dì pili solenni , che 
oltre essere riguardevole per la preziosità della ma- 
teria , e fattura , racchiudeva in sè un gran petzo del 
Legrin della SS. Croce ; per il che si fanno estreme di- 
ligenze per riconoscere il Ladro , c la Croce , che pai 
fu ricuperata , per la seconda volta , dopo il Sacco di 
Borbone . 

H 5 
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concessione dì* Innocenzo X//. 8. /«». 1692. 
de tnbus. Missis in Sabbato S, celebrandis 
in Sacello S, M, de Athoca ^ Matritensis Coe- 
nobii « Fratrurn Praedicatoium, 

Salito il Celebrante all' Altare « lo ba- 
cia f ed aspetta , che il Papa asceso al Tro- 
no 4 dopo ricevuti i Cardinali Fescovi airnb*- 
bidienza 4 col ministero del primo Gardùial 
Prete 4 metta 1 “ Incenso t nel Turibolo 4 con 
cui poi incensa l'Altare 4 per essere in appres- 
so incensato dal Diacono 4 come lo è il Papa 
dal primo Cardinale Prete , Finché dura quest* 
Incensandone 4 i Musici seguitano a cantare i 
Kyrie . 

Dopo di che 4 il Celebrante va al suo Fal- 
distorio 4 e i tuona solennemente iìCloria in 
«xcelsis 4 che si ripiglia da’ Musici in canto 
figurato . Mentre si scopre il Quadrò dell'Al- 
tare (i) 4 rappresentante in arazzo la Risur- 
rezione del Signore 4 spara Castello 4 sonano 
le Campane 4 sospese fin dalla mattina del 
Giovedì Santo 4 e nella Sala Regia le Trom- 
be della Cavallerìa . 

Finito il Gloria , che anticamente si dice- 
va da’ soli Vescovi 4 due volte l’anno 4 per A^a- 
tale 4 e per Pasqua 4 il Celebrante dice 1 ' O- 


(i") Vn Deer. S.C.R.T. IL 179. ordina , die sì tcopra- 
no’le S. Immagiui 4 o al Gloria , o dopo l’ YHizio di 
quel giorno . « - 
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razione » dopo di cui il Suddiacono canta TiT- 
pisiola . Poscia viene un altro Suddiacono (l^ 
Auditore di Bota , parato con Tonicella* bian« 
ca f e accompagnato da un Cerimoniere « che 
dopo le genuflessioni a piè del Soglio , dice 
ad alta voce : Pater Sancte « annuntio vobis 
gandium magnum « quod est Aileluja , e poi 
baciato il piede al Papa » torna in Sagre- 
stia (a) . 

Sappiamo da 5. Gregorioìih. II. Ep. 63. che 
il suo canto fu introdotto in Roma sotto S, 
Da/naso « e che prima era specialmente in uso 
in Gerusalemme . Questa parola Ebraica non 
è stata mai tradotta in veruna lingua « poi- 
ché cosi si dice in Greco « in Siriaco « in Ar- 
meno « in Latino (3) . 


11 P. Ab D. Alt. Andrea Galli recitò nell* Acc. tli 
Sei. XIV. una Disi, ‘leglì antichi Suddiaconi della Chie- 
sa Boni, e di ciò . che ad essi particolarmente appar- 
teneva . 

(a) La S. C. ile' Riti con Decr. de’ >8. Nov. i68a. T. 
III. So. n. 2857. ordinò , che quest’annunzio non sì 
faccia . non essendo presente il Vescovo , a verun altro 
Celebrante • 

(3) Leonardo Cerconi Diss. sopra 1 ’ origine , signi- 
ficato, uso > e morali ammaestramenti per la divota re- 
cita lìeW Aileluja . Veli. 1749.8. Jos. Ant. Diaovart 
Direr? iisages . que la Syiiagogue , le Pjkganisiue , et 
r Egltse oiit faits du terme Aileluja. T. Ij'. Jonrn. £ccl. 
p. 17. Ern. Frider. ìVernsdorf de formula Vet. £ccl. 
Psalmodica Hallelujnh Witeb. 2762. Ànt. FonsecaAe 
Basilica S. Lanreiitii in Damaso lib. a. c. 15. Zaccaria 
Bibliorh. Litiirg. T. TU. p. 297^ Ber.narduy- Ferrari de 
Veterum Acclamationibiis , Alteluja a Christianis ^a«^ 

Il 0 
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Dopa * che è stato annunziato al Papn que- 
sto Cantico di allegrezza « sospeso fin. dal 
tempo 1 in cui la Chiesa si era messa in peni- 
tenza •, ma che si tralascia « se il Papa non 
assiste 1 il Celèbrante lo canta tre volte « al- 
zando ogni volta un tuono di voce di più ; e 
tre volte gli risponde il Coro in contrappunto, 
facendo la cadenza finale nell' ultima volta 
Quindi due Soprani anziani intonano il verso 
Confitemini ; e due altre Coppie di Soprani 
cantano in appresso il Tratto , dando la Chie- 
sa questo segno di duolo in mezzo alla sua 
allegrezza , per dinotare , che il mistero , che 
celebra , è di Cristo già risuscitato * ma noti 
ancora apparso . 

Intanto il Papa mette 1' Incenso nel Tiirir 
bolo , e il Diacono presa la solita benedizio- 
ne < va. a cantare senza lumi il Vangelo della 
Risurrezione , scritto da S,. Matteo , che è il 
primo degli Evangelisti . 

Finito il Vangelo , il Cardinal Prete assi- 
stente incensa.il Papa per la a., volta . In que- 
sta mattina non si canta nè Credo , nè Offer- 
torio , nè Mottetto . W al f rido Straboae de 
rebus. E'ccl.,cap. aa. B^rnone c. l. de rebus ad 
Miss, spectant., il Gaoanto ^ e il iKei o/i pag,. 

lium inituiis •cclamntmxi p. 284. Ossrrvazibni curiose 
«ire» la parola Alleluja , che altre volte si cantava 
anco nelle Esequie ; e H’ una Vittoria ottenuta con il 
.'gridare li. Soldati , « li Sacerdoti AlUluja C.^79. p. 133, 
Cene. L delle Stuore del P. Menòchio . 
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1179, dicono 1 che non si canta V Offertorio ♦ 
per imitare il silenzio delle Donne « quando 
andarono coigU aromi al Sepolcro . 

Il Cel'eòranie nell’ atto » che va all' Altare* 
è benedetto dal Papa * che poi rimette 1 * In- 
censo nel Turibolo * e dopo benedice TAmpol- 
lina dell” acqua , che gli presenta daH’ Altare 
il Suddiacono genuflesso * che dice Benedici! e^ 
Pater Saune ^ Il Diacono * dopo che il Cele- 
brante .ha iucensato 1 * Altare » incensalo stes- 
so Celebra Ite . Poscia serve il Cardinal primo 
prete Assistente * che incensa per la 3 . volta 
il Papa , e poi incomincia T incensatura (i") 
del S» Collegio ^ e degli altri Ordini di Pre- 
latura .. 

Nel tempo delP Elevazione sonano in Sala 
Regia le Trombedella Cavalleria .Dopo la mede- 
sima * si cauta il Benedictus * tralasciando 
V Agnus Dei * e non dandosi la Pace . Anche 
r omjwissione dell’ Agnus Dei allude al silen- 
zio delie Donne * die non aveano creduto in 
Cristo Redentore , 

§. Vili. 

Canto del Vespero * con cui finisce 
la Messa . 

Dopo la Comunione * si ommette il Posu- 

C*) Il Can. jtat. Bnldarù recitò nell’ Accademia ili 
Ben. XlV'. una Di»», su 1 ’ fneensaaione , e 1 ’ ino antico 
Bito nelle Chiese Crittiane . Cfaracat N. 4475. 26 . Mar- 
zo 1 746. 
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communio , per introdwrvi in suo luogo il 
Vifspero « la di cui Antifona ALlcluja s’ intona 
dall anziano- de’ Soprani ; e poi due altri di 
loro intonano il Salmo Laudate Uominum om- 
nes Gentes , elle dal Coro si ripiglia in falso 
bordone ; Terminato il Salmo •, i diie Soprani 
anziani replicano rAntifona . 

In questo Vespero non v’ ha nè Capitolo , nè 
Inno t nè Verso . E però il Celebrante ^ termi- 
nata la. ripetizione dell' Antifona » 'intona Ve- 
spere autem Sabhati (i) ; e dopo linita dal Co- 
ro , i due Soprani intonano il Magnificat (a) 
di Luca Marenzio ► < . ■ 

Nel tempo in cui si canta l'Antifona » il 
pa pone di nuovo l locenso nel Turibolo » che 
poi si consegna al Celebi ante « il quale incen- 
sa l'Altare •> ed in fine viene incensato senza 
Mitra dal Diacono , che poi porta il Turibolo 
al Cardinal primo Prete « che incensa il Papa^, 
secondo il solito . Poi il Diacono i incensato 
il primo Prete , e i due Cai dinali- Diaconi 
Assistenti , incomincia rinceusatura del S. Col- 

(1) Che festa fosse quel Snbhato , che 5. £u.ca al 
Gap. 6. chiama Sabbato secondo primo . Mcnorhio . St. 
Cent. II , 370. Sarnrlli Che cosa significa Sabbato se- 
condo ’ Lett. Eccl T. VII . 67. 

(2) V. i tre Poutifìcali p. 9. C. FinVius de Cygnea 
Sìraeonis Cantione . Gies. 16 1 3. /.£. Gerardur de I.uo>i- 
ne Ceiitium . Jen. 1663. J. ffartniatnit de Vaticinio Si- 
meoiiis . Rost. 1744- £• S. Georgins de Cantioue Sinieo- 
nis Cygnea. Vit. 1745. 
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?egio . Il Cloria Patii (i) si canta » quando 
ha finito d’ incensare i Preti fermandosi in 
mezzo della Cappella a chinare il capo t fino 
al sicul erat , che si allunga da’ Musici »linchè 
finisce d’incensare i Cardinali Diaconi . Ter- 
minata l’incensatura , si ripete da’ Soprani 
l’Antifona . Finalmente recitata dal Ccleùiante 
1’ Orazione « il Diacono dice , Ite Missa est , 
alleluja , allel’ija ; ed il Coro risponde in 
canto figurato « Deo gratias « allelnja , alle^ 
liijn , 

Popo di che il Papa dà la consueta bene- 
dizione t e pubblicatasi l'Indulgenza di trent’ 
anni dal Celebrante » per non esservi stato il 
discorso 1 parte per andare nella Camera de’ 
Paramenti > a dimettere gli abiti Sacri « e 
per vestirsi di Camauro « Stola y e Mozzetta 
di Damasco bianco « che porta fino a tutto il 
Sabbato in Albis (a) . 

I Cardinali partono dalla Cappella >> e nella 
Sala Regia i in vece di ripigliare la Mantcl- 

(i) Pellegrino Soni sull’ Inno Gloria Patri , et Fi- 
tto , et Spirùni S. nel T. XI, delie Diit. Ecclea. di 
F. X. ZaccarìaÌ 07 ■ Pontificali .\6 

(a) Callisto III. a’ 9. di Marzo del 1457. concesie 
n’ Serviti , che nella Chiesa dell’ Annunziata, di Firen- 
ze , e in quella di S. Maria della Strada Maggiore di 
Bologna, potessero celebrare , due ore dopo il iiiezzò 
giorno , l’ unica Messa di questo giorno . Questo pri- 
vilegio fu di poi propagato dalla S. S'>de agli altri Con- 
venti dell’ Ordine stesso ; ma da S. l'io F. fu sospeso , 
come narra il P. Arcangiolo Ciani . Aanal. Server. Gen- 
tnr. 3. hb. a. 7, 
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letta y e Mezzetta paonazze y cOn cui soìM) 
venuti y prendono la Mantelletta y e Mezzet- 
ta rossa y benché ritengono la Sottana vio- 
lacea . 

- Il Carpentiei T, II. p. ia8i. riporta un Bre- 
ve di Altìsandro V, dd 1409 y pubblicato dal 
Lami in Delie. Erudit. il quale dice . Qnum in 
Eccl, Monasterii S, Michaelis de Fut culis y 
Ordiais (^allit V mbrosae Fisior . annis sinsiilis 
ia vigilia festi\fitatis licsurrectionis Domini- 
cae y hora dici » 3 . vel circa y una Missa so— 
èemniter decantari consueverit y cui niasna y 
causa devotionis y interesse consuevit populi 
muLtiiiido . < • 

Nel Calcndai io Morcellicuio si termina nel 
seguente modo la Descrizione delle Funzioni 
di questa Settimana . Sappi,. St. In , Laier, 
J iidaei Ibidem . Et , Tur cae . Qui . F) abati . 
Sicnt . Sacro , Baptitmatc t.Christiani ». Filini, 
ln,Sacr,Dom.Foni . Conventus.Pcurr ,.Cardd . 
Ad . Sacriim . Adstante . Pont . Mar , Carmen, 
Gloria , Vbi , Sacerdos . Praecinuit . 'Toniti us, 
Tormentóium . Ab . Arce . Fiunt, Aera. Tem— 
plorum . Ac . Turrium , Sonant ., ' 

, ^ I Forestieri , verso le ore a i .. , sono soliti 
d’ intervenire alla Messa solenne di Pasqua ^ 
die si pontifica dal Vescovo Armeno y coll’ as- 
sistenza de’ suoi Nazionali , nella Chiesa di 
S,. M. Egi'ùaca , a Pónte rotto y dopo il Canto 
delle XII. Profezìe , che si fa prima dal Ve- 
scovo y e poi dà’ sacri Ministri • Col suono de’ 
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Piatti » e delle Campanelle <, si accompagna il 
Cauto delle varie parti Hel FwuificaLc ^ e inol- 
tre al Sanctus^ alla Consau azione ^ all’ Eleva- 
ziofit.- ì die ipi fa dopo 1 Orazione Domenicale y 
« alle duplicate benedizioni , una delie quali 
si fa prima della Consumazione della metà dell’ 
Ostia , e del Calice ; e Tatara prima di con- 
sumare l’altra metà « dopo di aver comunicato 
il Clero, e il Pòpolo , sonandosi le Campanelle « 
« i d.ie Serafini . ■ ‘ 

Nella seconda Domenica , dopo qu(dla in Ah- 
hit » d.ic ore prima di mezzo giorno « suol 
farsi un altro Pontificale in onore di S. M. E- 
gisiaca ; e dopo le al , anche il Vespero so- 
lenne ooll’assistenza del Vescovo j e nella quar- 
ta Domenica dopo Peniecoste si -celebra un’ 
altra Messa cantata per la Festa di < 5 ; Oregorio 
Illuminaiore « cogli stessi Riti « e col suono 
àe Sei afi>ni,Viatti,o. Campanelle. Oltre il C<cf- 
cimbeni Bas. di S.M. in Cosmedin p. 348, il P. 
"^ontfaucon nel Diario Italico p. 188. cosi de- 
scrive questi Riti. Armenorum Officio semel irt/- 
terfui . Iniiium ductum fuil a Processione « 
quam a Vestiòtilo coeptam , proximo Aliare ad 
Cane eidos absolvernnt . Instructi autem erant 
oasis a:neÌ3 « ar gemei sqtie . quorum qUrOedam 
^CymbcUorum veterem f or mani haud male re— 
fierebant ; et pleiumqiie inter cantandum » tam 
vehementi sonitu concrepabant aera « ut obiun- 
derent aures , Aera Dodonaea dixisses . Dum 
vero, ad, certas voces venerant « geniinabcmA 
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SLrepitum . Deinde quiim Liturgia celebrare— 
tur y duo Ministri cuoi instrurneniis quibu- 
sdam uliro cilroque aderant , Instrunientqnini 
forma isthaec . Oblongo bacillo adapiata est 
Tabella aenea rotunda y cujus circulus « tintinm 
nabulis aeneis pennuliis instructus est , Cutn 
hiscs porro inslrumeniis ad aures Episcopi Sire— 
piturn edebant . Erat , quurn validius > intona^ 
reni f ad ctfilas videUcet Liturgiae parte s ^ 
J nstr umeniaaiitem hujusrnodi teiGrae- 

ci nnncnpant . . ■ 

In questo giorno, i -Fa; roo/«' -girano <a benedi* 
re coll Acqua Santa le Case, de' loro Parroc— 
cliianiycd anche iC/.étych.e debbono servire nel- 
la segoente solennità di Pa^quadtjà i quali tutti 
Iranno per costume di mettervi particolarmeur 
te, le P ova y che sono un Simbolo . della lìisur- 
lezione y e che essendo anticamente proibite 
nella Quaresima y solevai>o mangiarsi in que- 
sto giorno. . Sopra 1’ uso di questa benedizione 
possono vedersi Tob* Kiaschii Gommentatio de 
Ovis Paschalibus , Region. 1705 . Toh. Frid, 
Mlckelii Oologìa Paschalis. Darnrstadii 
Jolu F.iid, Gotti, Erdmanni Gommentatio de 
Oologìa Paschali , Lips. 1736 . Dadd , Echii- 
ni Ova Paschalia , in Pelichs Poetarum Sco- 
torum P. I. p. 355, Jo. Christ, Harenbergius 
de Ovis Paschcdiòut . in Ribl. Bremensi T. VI, 

p. I0ì6, 
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CAPO VI. 


Pontificale nella Basilica V alicana nella 
Domenica di Pasqua di . Risurrezione , 


La Solenuità di questo giorno cosi e descrit»- 

ta nel lodato Calendario. P«JcAa.Ponttyci . Mor 
xinius . Sacrum , Sollentne . Jn , V atic . 
Facit . AdsianliòiLs . Palrr . Cardd . Idem * 
De . Maeniano . Populurn, Precatione . Lusnat, 
Suppl . Stai . ad . Tempi . Liber . 

Chiunque bramerà di essere istruito delle 
funzioni di questo giorno t potrà prevalersi del 
Libretto da me pubblicato a parte » e ristam- 
pato con molte giunte nel 1814 » in cui ho de- 
scritto con i tre rami opportuni della distribu- 
xione de’ Posti di tutti ^li Ordini, dell Altare 
della Co;ìfessione»e della Comunione del Papa •, 
sotto il Tronotiì Ponti ficale^che oggi si celebra» 
nello stesso modo»che si usa rdle solennità di 
Natale » e de’ 5«S. Pietro » e Paolo fi). 

Sull’incertezza di poterne fare una terza edi- 
zione » potranno frattanto farvi si queste ag- 
giunte . 

Pag. io 5 . Lin. la. Benché siasi molto impic- 
colita la forma del Pallio moderno » nondime- 


(l) Descriiioiie de’ tre Pontificali , che si celebrano 
nella Bas. Vat. per le Feste di Natale , di Pasqaa , e di 
5. Pietro. Roma 1788. e 1814. Settimana Santa • Roma 
1789. pagina 81. 109. ^ 
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no si continua a fermare con tre aghi * o tpil 
Ioni consimili a quelli trovati nella ricognizio- 
ne del Cadavere di Bonifazio Vili. ( Bzov. ao. 
i 3 o 3 . n. 9. ) » e che si veggono espressi anche 
nella Statua Sepolcrale di Niccolò V. Possono 
consultarsi sn le forme » e l'uso del medesimo . 
C/irisi, Phil. Riehter d; Pallio Archiep. Jenae 
I<)a8. 1673. 1678. Osservazioni sul Pallio Ar- 
chiepiscopale » nelle Stnore del P. Mjnochio 
Cent. Vili. 253 , Dan. Papebrochiits de forma 
Fallii t aliorumque Pontificalium indumento- 
rum f medio aevo mutata pag. XI. in Sappi, 
ad Acta SS. Maii . Io. Gasp. Banhel Diss. de 
Pallio Clini Yindiciis Fallii Herbipolensis . 
Herbip. Christ. Maiihiae SeidU Diss. 

luridico-Canonica de origine ^ usu « et aucto- 
ritate Fallii Archiep. Helms . 1745, Joh. 

Georg, Pertsclìi Tractatio Canonica de origine* 
-usu * et auct ori tate Paliti Archiep. ubi simul 
■jura Sedia M iguntinae coatra Herbipoleiisera 
de collato buie nuper Fallii usu vindicantur * 
et Joh, Gasp. Barthel Diss. de Pallio sub in- 
cudem revocatur . Accedunt Dan. Papebrochii 
de usa * et forma Fallii animadversiones * cuoi 
quibnsdam observationibus . Helmst.ap. Christ. 
Frid, Weigano 1754.. /o. Gamerii Diss. de usu 
Fallii . in T. I. Discipl. Fopuli Dei Fleury * 
edi'a a Fr. Ant, Zaccaria . Yen. 1783. p. aoS, 
Ciò, Lor. Berti * antichità del Pallio * c se sì 
concedesse a’ Metropolitani ? Nelle sue Prose 
volgari p, 273. e nel T, IX, delle Diss. Eccl. di 
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F, A, Tiacearìa aa 3 . Z>o/», Otfoigii Liturgia 
Rom. Pont. Fra le Biss. recitate neirAccademie 
Liturgiche di Ben. XIV. al n. 6 yii. i6. Marra 
1754. è rammemorata dal Chracas f|oella"deir 
Ab. Frane. Lud. Schnell del Pallio usato da’ 
Prelati , e perchè di quest ; pi servono nell’am- 
ministrare il S irrainento dell" Ordine ^ c non in 
quello della Confermazione . La vei'a origine 
del Pallio Pontificale . Da chi unicamente di- 
penda il conferirlo , a c!ii sia sempre stato 
solito il Sommo Pontefice di conferirlo nella 
Chiesa Greca, e Latina « e quale finalmente sia 
rnso del ircrlesinio . 

Pagina 108. Linea i 5 . Benedetto XIII, te- 
nacissimo degli antichi Riti , ogni qual vol- 
ta celebrava Pontificalmente nella Ras. Vat. » 
solca cantar Terza al'a Cappella di S. Cre- 
gorio M. detta la Cl-mmiina , ove prima 
stava r antico i 9 ecretario , ed ove ora non si 
canta , che nel giorno dell* Inroronazione deli 
nuovo Papa . ( Chracas N. Jifii. i 3 . Genn. 
17*5. ) . E perciò anche adesso il Trono di 
Terza , chiamasi la Segretetcrla , o il Segre- 
tario . ( Chracas N. i i An. 1 7 ? 7. N. i 7^. An, 
17J9. N. 1194. Si.Ma-'g.o 172 5 . N. i» 33 . 
3 o. G u. 1725. ) » 

Pag. 120. lin. r.lt. Enea Silvio « che era 
Segretario rii Federico HI « aìlcrcliè ven- 
ne a incoronarsi in Roma « divenuto Tar- 
pa „ col nome di Pio II ^ ricevette una 
Legazione da Podebrachio » come nam il 
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Rainaldo an. 1462. n. 14. ? in cui era un Sa- 
cerdote Vssita . Questo disputando de Cahcis 
Commurùona nunquam divinitus rei/elata , et 
obliqnis illationibns ad Salutis necessitatem 
peitinente plura praecepti oratione fuderit « 
tentò d’ infettare T istessa Sede della Religio- 
ne i con la sua Eresia Laonde Paolo II •> 
Successore di Pio II , prevalendosi della cir- 
costanza del ritorno di Federico III, per repri- 
mere la nascente Eresia con un esempio di 
gran peso , volle , che Federico non prendes- 
se , che il solo Pane . AflBnchè poi non di- 
spiacesse ad un Principe si grande di restar 
privo della Comunione del Calice, contro il co- 
sUime fino allora usato « comandò , che anche 
il Diacono , ed il Suddiacono se ne astenesse- 
ro , con un rito affatto nuovo . Agostino Patri— 
s,io , allora Clierico della Cappella , lo scrisse al 
suo amico Marcello in cjuesto modo . Comma- 
nicavif Summus Pontifex Altaris Sacramentum 
Clini Imperatore , Diacono , et Subdiacono de 
Pane tantum ; de Calice autem , etsi consuetu- 
do sit , communioantes ciim Pontifice partict— 
pare , propter insurgentem tamen Hutsiiarum , 
ac Bohemornm darnnatam hauresim , qaae Ca- 
iicis potatiinem necessariam putat,praeter Pom~ 
tificem bibit nerno . Mons. Luca Verdiani nell 
Acc. di Ben, XTX, recitò una Diss. sulla varia 
disciplina della Chiesa intorno alla Comniu- 
nione Eucaristica , o sotto Tuiia , o sotto 
ambedue le specie ^ ‘ 
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Pag. 140. lin. iilt. Nel Pontificale del Natale 
nel 1814. S. S. si è servita di nn prezioso Co- 
lice eT-oro massiccio ^ e giojellato y che 1 *^ 4 /- 
civescovo di -Coa , Mons. Fi. Frane, dtlT As- 
sunzione , e Li ito avea dónato fin dal 1790 
alla’Bas. Vat. avendone ritenuto Titso « fmo 
alla sua morte , e che recò il Sig. Cav. Cam- 
millo Luigi de Rossi dal Brasile , per cemmis- 
sioi e del Nunzio Apost.]\ions. io/c//io CciUppi, 
Diario di Roma N. 5 i. 1814. Vn altro Ca/ice 
<C oro fu donato al Regnante Pontefice dal Ca- 
pitolo Vaticano . Diario di Rema N.4. 16. Lu- 
glio 1814. 

Pag, 1-86. lin. IO. Si narra del Triregno di 
Cinlio II , da Gius. Buonafede Agostiniano 
nell’ Historia de"" Chigi Angusti , Yen. per 
Frane. Valvasense 1660. p. 177 » che Agostino 
IV, Chigi , detto il Magno « a Giulio II. 400. 
mila Scudi improntò senza alcuno interesse « 
da cui ebbe per pegno di secura restituzione , 
ipuclla Mitra Pontificia ^ che fu di paolo II » 
colma di ricchissime gioje , chiamala il Re- 
gno » che poi in una_subita ita , solita in cptel 
Pontefice « violentemente ìitoliali , non senza 
biasimo della Corte ^ li fu ben presto ? dopo la 
motte del Papa , restituita dal S. Collegio de’ 
Cardinali « e non molto dopo rimborsatoli il 
danaro , 

Pag. 196. lin. 17. Il medesimo Triregno è 
ritornato nelle mani del S, Padre a spese del 
Governo Francese y con la Mitra preziosa » 
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che la piissima , ed applaaditissima Regina di 
Etruriaìora Duchessa di Lucca gli olFri genero- 
samente nel suo passaggio da Firenze , con, par- 
te degli Arredi Sacn della Cappella Fontijicia, 

e con la Sedia Gestatona , . ' 

Pag. 196. Un. 3i. Era tale la gelosìa , eoa 

cni si castodLvano in Gastei S.A. gelo i 4. 
recai , le 4. Mitre, ed il Formule preziosissimo, 
d;«tr.irsi peri tre Pontificali , c per la Pro- 
cessione del Cotpus Domini, che essendosi rot- 
ta nel giorno festivo de' SS. Apostoli , la Chia- 
ve , e la Serratura della Stanza » in cui’ erano 
rinchiusi , Martedi la. Aprile , si in 

Castel S. Angelo i Segretari , e Notaj de JVlons. 
Maggiordomo , e Tesoriere, e fatte dal Oiojel- 
liere Sartori le rispettive ricogmziom , lu ri- 
messa la nuova Serratura , e levata la SenU- 
nella , tenuta ti>tto il tempo , per cm ^vlla 
Porta era rimasta sprang.ata al di fuori . Ghra- 
c.as N. iSa6. 1 5 . Agosto 171191 . . 



/ 
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C A P O I. 

Descrizione della qualità , quantità, e provenienza delle 
F aLm e , distribuite nella Cappella Vontificia-, della ra- 
gione, per cui ogni anno sono portate in Roma da uno 
delia Famiglia Bresca di S. Remo ; e del trionfo 
con esse cseguitt , nel faustissimo ritorno cdla Ca- 
pitale , del Regnante Pontefice nel 1814 . 

Queste Palme , fino «gli ultimi tempi della rivo- 
hizione , si sono provvedute nel solo Territoiio di S.Re- 
mo , cLe anticamente avendo formata una piccola Be- 
pubblica iudipeiideute , innalzava per suo Stemma la 
Palma , ed il Leone . Essendosi stoltamente ridestata 
nel Popolo l’ idea della pristina Liberta , incominciò a 
tagliare le Palme più alte , e più belle i per pian- 
tarle in metzo a tutte le Piazze , ed al capo di mol- 
te strade , appoggiandovi un Leone , o di metallo , o 
di Legno , per ricomporre cosi lo Stemma della Patria . 
Appena seccate le prime , ne sostituivano delle nuove, 
andando a tagliarle, per fino ne’ Giardini più rincbiu- 
si , e piu custoditi . I Bagazzi si erano impadroniti 
di queste Piante j e non coutenti di svellerne ardita, 
mente 1 Rami di già cresciuti , recidevano anche quelli 
di fresco sbucciati dal Tronco , e ne tagliavauo i più 
teneri , che ne formano 1 ’ occhio , da cui si riprodu- 
cono , per ricavarne guadagno dalla vendita a quelli , 
che aveano il fanatismo di portare i Cappelli , tes- 
suti di palme . Oltre di queste due cause , produttri- 
ci della distruzione 716116 medesime Palme , vi è sta- 
ta anche la terza delle infelicissime circostanze de’ 
tempi , per cui non facendosene più le cònsuete ricer- 
che per la Domenica delle Palme i Proprietarj de* 
Terreni , che non ne potevano più ricavare alcun utile, 
non si curavano più di coltivarle . Ora però se n’ ò ri- 
fàtta una piantagione molto abbondante , che farà ri- 
cuperare. a S. Remo 1’ antico titolo di Giurisdizione deU 
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le Palme i e ricomparire mia Gerico novella , 'cessan- 
do COSI il bisogno di acquistarle dalla Bordtghera , do- 
ve tuttora seguitano a prendersi . 

Queste Palme si distiuguouo in dne generi di 
niascliio 1 e di jenimiua . Il primo produce un Pulvi- 
scolo > che per. mezzo del vento vieti trasportato a 
fecondare la Pianta femmina , da cui è prodotto il 
Dattilo , che però , quantunque giunga ad una compe- 
tente grossezza , nondimeno per mancanza di sufficien- 
te calore non viene a maturità . 

Le medesime sono di due qualità . I.a più perfet- 
ta sì distingue con i titoli di Papalina , di ìiomana , 
, di nobile , o di gentile . Le sue frondi , o Coltelli 
sono di una giusta lunghezza , e si adattano a qua- 
lunque lavorazione , e lunghezza . La seconda , dì pre- 
gio molto inferiore , si chiama Fatma Ebraica , per- 
chè gli Ebrei se ne provvedono nell’ Ottobre , per le 
loro funzioni . Suol anche dirsi Valnia Vetriolo, per- 
chè le sue frondi , che sono più corte delle prime , 
facilmente si spezzano > nel lavorarle , attesa la jtocn 
elasticità delle loro Fibrf . Inoltre , in vece di avere 
la punta acutissima delle prime , ne hanno una mol- 
to più ottusa . Gli Ebiei perù sono assai scrupolosi 
in Osservare , che (jnesta punta non abbia sodVrto la 
minima alterazione ; e se la trovano alquanto ricur- 
va , non so per qnal loro superstizione , ne fanno il 
più gran conto, poco , o nulla curandosi , che sieno 
di color canario , ed essendo indifferenti ancora , che 
sieno verdi i talmente che fanno sempre acquisto del- 
lo scarto delle Palme de' Crisrioni , i quali , dopo che 
le hanno fatte prosciugare , le spediscono ne' Paesi 
lontani , ove non possono aversi le fresche . 

Verso la metà ili Decenibre , il Magistrato della 
Bordlgkera , come prima facea qaello di S. Senio , si 
raduna in Consiglio, per nasisrere alla vendita all’Asta 
pubblica di tutte le Palme del Territorio al maggior 
offerente , fissandosene il prezzo , Ogni possessore delle 
medesime ha tre giorni di tempo per manifestare al 
Magistrato , se è concento di riUsciarle al prezzo 
stabilito . Ma , se non vuole acconsentirvi , non può 
metterla iu commercio , finché , ilopo ulnmata la rac- 
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colta de’ cdiueaticuti «l 'primo coatraW.t non ■& van- 
ga dal Magistrato ad una seconda .vendita , da.eseguinì 
cau le stesse regole della prima . > 

Sul principio di Geimajotaifa il taglio'- delle Vaìf 
me y coir a ssvstenia di uu .Ferito , incaricato dal Magi- 
strato , il <|iial« ‘invigila , che non ai caglino , se non 
> che quelle di gih arrivate, alla misura di quattro pal- 
mi , secondo 3 e- regole anticamente stabilite. , . c’w : 
Fin dal 1586. un Capitano di ^Bastimento, della Fa> 
miglia i're.tnS' di S. Perno i ottenne da Sisto' la' pri- 
vativa di provveder delle Palme la CappelUi'Pontifi^ii., 
Foicfal; essendosi trovato presente' all’ erezione deUV£a> 
lelisvo- Veulcano , contro il divieto di parlare •. ,>-daCo 
a tutti gli) astanti , ed opera) , sotto pena della «ita., 
si fece cofwggio di -gridare opportunamente Acqua ai- 
le Funi , che si avvide , die per la forza , con citi 
agivano gli Argani delle Macchine, stavano -per pren- 
der fnoco , ed snelle , perchè -, forse non ignorava , ebe 
le ' Corde) verticali bagnate , in meno di un qaBrt«<d?o- 
ra , si accorciano di per sè stesse ,1 in / manièra i .cba 
alzano visibilmente il peso , che n’ è sospeso • -Egli 
fu subito arrestato da<-’dne Svizzeri -, edme -ai. vd- 
de espresso jiella Fitnira y dii questa • grande i.dpeca- 
zione , sopra la seconda Finestra della MibUateea, 
•Vaticana , descritta Ja Angiolo Pacca de>Bibh /ICa- 
ticana 950 , dal Taja Descr. del Falazzo Vat. 440, edel 
Chnttard Nuova Descr. del Vat. T. IIL'ao. Coneb^.vp^ 
rò quel Foiitcfice inesorabile , ma giusto , cbe iA'v», 
ce di castigo meritava premio per questo avvito ,iahie 
fece aver riletto a quella mirabile .operazione . Quindi 
rimise la scelta ai suo arbitrio , dicendogli , chkq d<^ 
nandasseiqnella ricompensa , 'che più gli piaceva , BgU 
-< essendo pratico dell' abbondanza delle' Palme , che 
produceva la sua Fatria , e delle ricerche , che ogni 
aiuio èe ne facevano , pensè di chiedere per aè « 
per i suoi Discendenti il Frivilegio di' provvederne 
Palazzo Apostolico ; che t subito gli fu accordato con 
onorifico Diploma' , e che seguita tuttora a .goderei 
da uno della stessa -Famìglia , onorato del grado di 
Capitelo Onorario Ìlei primo Reggimento Linea ^ 
~ :f • z . la.'. 
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J’aftwe itìitiriò'uiie 

StemUnl*’ Pastificio ■ Qntath .^tlpter ti- seliicraroa»' in ' 
, luioa oréifiQ^iiilet due «le)'dcn» Strada: -, c meiitre le 
9 ^gta>e versavano gVaaimameNte i a lUaiiin piene da’ 
foro CauestrelQ la verziira , !ed i fiori , quella Selva 
oiideggiajit«,jdL..J’a//»e naturali ''di Dattilo f tributate 
al Trionfo del S.. Padre dal candore , e dall’ innocen- 
xa - , sorprese ' con la novità (di ano spettacolo , rche- 
n#A potè «.mano d' inteuerire , e di' commuovete ttaatr 
gli aecaiiti • o , <.■>) .•((«• m , ><• *> . fic ci i 1^1' 

Afctw^br ài, macavàgllaso incanto di c^uastor QaB* 
«irò veramemv. picterdsco i' la beijb 'disposizioite'; chd 
a^ gli- <Ue«i« < ' in. accori Ideila Frospcttiva^ilcl Casino' 
dd Ssg. yMe- , sttlle coi mura ; ‘finestre • e Loggia^- 
to riyolanMia 'li c tornajreno ad apparire «pielle' vaglie 
Angiolette » a .versar fiori 6' vrnenrc . 11 Popolo giu- 
bilante , che , participò dell' entusiasmo , eccitato iis 
modo sr ingegnoso , e delicato » chiese coù replicate 
e feicvidissime. istanze' , ed otteiineo di «piellè Palme , 
che 1 tosto, (nrla fi>Ua>)a(ga»a (fisfon '.divise., e se ne 
videi^o ( Sull-, istence adornati >à petm : ^ ^ed i i 'Cappelli . 
Se ne.fgtierni il. Corteggio medesimo-, ché segaivaS.S., 
con immensi applausi al Sigi /fresca prìiinvio invento-j 
re ed, esecutore di «|aesto' tcraordiuari»' TeibuCo di 
riconoscenza , ed /tsiclie al*Sig. ,« che Vbavea co- 

OperaCO coll’ appovcaatstntto comaoodo somministrato del-, 
tuo .Casino < Gli' 'Oryf^cZZt poi avendo" cirbondata la 
Carrozza .dell' .odorato Sovralto lo seguirono festeggiau- 
ti iÌHO'.hlld. Pjaxza.del‘Popolo-> •litdi-lo aoaggior parte, 
di lor<> fu costretta a disperdersi - in mezzo alla folla 
«lei Popolo '• Mx': ad adeunia-di 'essi piti coraggiosi riuscì 
iVaccou^agnarlo fino .alta Uenlica '' Vaticana ^ -ove glie, 
ne.tunfiliacond" V'àfEettikMlssiiin «fferca . Il -8. ,P; inr 
«aMitrassegno del- 1 sincero suo < gradiinento fece collocare 
una per pscte,, due di (pieille bellitsime Po/me' intomof 
alla rsuà Carrozza »■ ei'cOn "'esse àndh fino 'alla sna-Re- 
aideitza del Quirinale, m mezzo ai >piìt ‘lieti y 'e festosi 
oppiausi. - j -;i t li'.' I- , l’i" ‘ 

-1, Oltre la relazione di qnena solennissima fbnzits- 
ue inserita ‘al N. 65. del Giornale Romano , del 1. di 
Giugno nel‘1814 , e«l assai pili’ giustamente rettificata 
ol li. '66.1 del. mìsdgsimo ,^^^ne uscì quest’ altra elega»- 
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<' Nella Dornaùta . 199 

tistiuM (ieieriàone , fattane dal Sig. Avvocato Michele 
Gal cazzi , il più antico > e benemerito Minutante del* 
lu S. C. di Propaganda Pide • per commissione del Sig, 
Commendator Giuseppe Emmarutele Vinto de Soiuia, Mi» 
ntstro Plenipotenziario di S, M. F. , nell’ Epistola ad 
Amicutn Petropoli commorantem de triumphali Vii.f''II> 
P. M.iaVrhem ingressa. Eoniae apud Fr. Hoiurlie 1814, 
fol. ove alla pag. 3. ti dice . Medio itinere , rsotfum, 
gratiuntjue SpectiUiUu/n obfectutn . Nam Jaeobus arem 
tea , Medicinae Dortor , f'ir praeclnra in Vontifirem 
deootione , nt solensnem illi'is ingressiim redderet la»., 
tiorem , hinc Puellnlas in vestibns albis Angelonint 
species ferentes , Canistrosqne fionbut refertos gettnn- 
tes ; tUinc Pueros oestibns iti lem nlbis , et superpel- 
liceis indutos , grandctqite Palmnrum rnnot > quot 
eticun propriis stunptibus advehendos cwaoerat p in ma., 
nsbus habentes , longo orfiine dispotucrat , ut ad Fon» 
ttficis adventum illae manihus rìareut hlia pleais » 
/u Palmarum ramot , conutantibus dsstribuerent i eot- 
que in manibus gerentcs , Pontificiun Cttrrum antei- 
rent . , » 

C A P O II. 

i 

L'.irazza del Cenatola di Leonardo da Vinci , tua nttooà 

Descrizione , e notizie de' suoi Scrittori , delle sue ~ 
Copie , e de' Rami-, che ne sono stati fatti , 

Non dispiacerli a’ miei Lettori di sapere la Storia 
cariota , e dilettevole di quel , che segui al gran £eo» 
nardo , Figliuolo di Ser Pietro Notajo della Signoria di 
Firenze , detto da Vinci , perchè nato nel 1453. in 
quel Castello del Vandarno di sotto , ne’ confini del 
Territorio Pisto]ete , nella dipintura dell’ ultima Ce- 
na , rappresentata nell* Arazzo , con cui era ornata 
una parte della Sala Ducale , ed ora della Clementi- 
na , per la funzione della Lavanda . La medesima si 
trova registrata presso varj Scrittori . Ma ninno 
V ha descritta più esattamente di Mariette il giovane , 
in una Lettera diretta al Conte di Caylus , e prodotta 
nel T . II. delle Lettere sopra la Pittura > Scultura , 
» Architettura , pubblicata da M. Rottari p. 183, il qua» 
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a«* Artaxo dèi Cennr»lo 

le Bet T. in. 350. dà conto dell» falsa Cronologìa de’ 
fotti principali «iella Vita di L. composta da Sebastia- 
no Retta . Stimo adunque di preferirla a tutte le al- 
tre , e di trascriverla in questo luogo , colle note del- 
lo Kesso tìariette , e con varie altre da me ag^iiiute . 

M L’ occasione la più notabile , in coi egli fece 
Bso di questa pratica di disegnare delle fisunomie , 
fu , qiiaudo dipinse la famosa Cena del Signore , di 
cui la fama tuttora si mantiene nel suo vigore , ben- 
clié ella non sussista più da molti anni (O . Noi ne 


(i) Questa pittura non durò molto nella sua bel- 
lezza perché avendola Ltoaardo dipinta a olio so- 
pra un muro d' un intonaco folte , 1' umido rigettò 
ben tosto l' imprimitura , e il colore, e la fece ca* 
dere , sbollentando l’ intonaco . Il S. Cav. Millia nel 
T. I. del sno eruditissimo t^oyage dans le MUanais, 
a Plaìtnnee , Parme , Modene , Mantove , Cremane . 
A Varit ÌVastertuann 1817. p. 223. pieno di aneddo- 
ti i più piacevoli , e i più interessanti , rileva alla p. 
338. nella descrizione veramente magistrale di questa 
Pittura , tutte le altre ragioni concorse a* suoi dan- 
neggiamenti . Nella terribile inondazione , che afflisse 
Li Lombardia , nell’ arrivo dell’ armata di Carlo 
Vili , r acqua ti innalzò nel Refettorio all' altezza 
di tre palmi , e vi si fermò liingameute , avendovi 
lasciata una dannosissima umidità . La peste , e le 
guerre costrinsero piìi volte i Domenicani ad abban- 
donare il loro Convento. Essendovi ritornati nel 1652. 

J ter fare una Porta più grande, da entrare nel Re- 
éttorio , restarono tagliati i piedi del Cristo , e di 
alcuni Apostoli . In seguito addottarono il costume di 
appoggiarvi lo Stemma Imperiale , che il Bichardtoit 
attesta , che si innalzava sino alla testa del Salvato- 
re . In fine fu presa la risoluzione di riparar tanti 
danni , e ne fu affidata 1’ esetmzione a MscheLnngel» 
Bellotti , Pittore valente , ma preseiituoso , ehe ritoc- 
candola , nel ripulirla dal sucidume , vi fece mag- 
giori guasti . Fu pregato 1 * altro Pittore Giorgi di 
ripararvi, ma se ne disimpegnò . Nel 177Q. uo cer- 
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Di' Leonardo da f'inti aon 

'Sbt)iamb cognizione per via delle copie fatte >la’ snoi 
allievi (i) > e di lui forre non riman altro , che il di- 


to Mazza avrebbe fiiMto di distruggere questo capo 
d’ Opera ’j se il P. Galioai , divenuto ' Y riore , non 
r avesse impedito . Il Sig. Cav. MULn cosi tenuiua 
la serie luttuosa delle sue deplorabili vicende . fionOf 
parte visita ee Iten en' 1796-^ , il ecrivit sur ses gf-e- 
noux un (ivcret , qui ordonnoit , que rette Sulle se- 
rei' exempte de logemens Ofilicaires . Matt au me- 
pris rie ce decret , t*n nooeaa Prienr en fit uae 
Ecurie . Elle devint ensiUte un grenier h foia . En^ 
fin la Muniripaliié reussit n fUre fèrnicr ce tieu . En 
1807. le Vice-rot or donna d’ acromoder dtgnement 
ce tiéfectoire , élever un pont près de la pvintro^ 
re , pour qu' on pìrt facileruent /’ examiner . On y 
placa wie ìnscription , ' qui atteste ce btenfnit . 

Anno Regni Italici III. Eugenius ■ Neapoleo Ital, 
Prorev 

Leonardi Vineìi Picturam foede dilabentem 
■ Parietfus refecus , excnltis , ab interitu adseruit 

Magna molitus ad opus eximium postergati 
prorogand’im . 

(i) In Francia ne son due belle copie , una in 
Parigi uella Chiesa di S. Germano (V Auxerre > 1 ’ al- 
’tra nella Cappella del Castello d’ Escoven . £’ vero- 
simile , che la prima fosse fatta per Francesco /. 
che aveva desiderato d* aver 1’ originale , se losse 
stato possibile . Ce n’ è una stampa incagliata sotto 
la direzione di Pietro Soutman ma questo Pittore 
scolare del Hubenf v’ lia talmente messa .la #ua ma-, 
nìera , che non vi si conosce più Lionardo . M. £ot~ 
tari nelle Note al Vasnri T. V. 53 ediz. di Siena di- 
ce . Son bastò f animo a' Ministri di Francesco 
di trasportare in Francia il Cenacolo di L- , perchè 
non -vi fu adoperato egli stesso > che col suo inge- 
gno senza f ìlio , l' avrebbe trasportato . A' nostri 
teptpi abbiamo veduto segare ■ le muraglie di S.Pio^ 
tro in Fat. dove erano Tavole ^dipintovi- sopra, ^ 
ineassate negli ornamenti di marmo, seriza .guastar- 
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aoa. Araizo del Oeaacatà- ' 

3«giio originate, eh» 8Ì coirserva presso il Re di Fra-ncia 
L’istoria di <|ueIIo y che è accaduto intorno a questo » 

gli , o toccargli , e trasportarle circa a tre miglia 
lontano ^ cioè alla Certosa , per mettervi le Tavole 
di Mosaico , hencker le Tavole' fossero alte ^ì. pal- 
mi ,e larq;he a proporzione ;■ e eit> per operandi Ma-r 
atro Niccola Zabaglia Jiomano , ma- di origine Fiorerb- 
tino r- eccellentissimo' Meccanico' pratico , tanto più 
maraviglioso , quanto che era privo affatto di Lette- 
re . V. le sue Memorie i nel mio Menato ayo. A que- 
ato proposito , non saranno discare queste altre noti- 
aie . Frane. Valesio ha notato nel suo Diario””, die 
Mere. 19. Maggio' 17J7. , è stato terminato , e po- 
sto a suo luogo nella Sns. f^at. il bellissimo Quailro- 
di Musaico di S. Sebastiano , nm senta lavorarlo , 
€ lustrarlo con la Stwtn , per enpriccio di cKl, sea— 
sa intendere cosa alcuna , _h.n T 'incombenza di so*- 
pratntendere alla Fabbrica . Nel Diano poi del C hra- 
tas N. 3918. 8. Sett. 1743. si aggiugne .. Tn q.nestì 
fiorai ^ seguito il trasporto del grande antico Qua- 
dro-, dipinto sul' muro dnl Donienichino , coll'' ima- 
fi'ie di S. Sebastiano M. giù esistente in un altare 
della Bas. Vat. fatto levare,, per rinnovnre nello stes- 
so sito il Quadro del detto Santo , lavorato in Mu- 
saico . E siccome è stato donato da N.S. alla Chtc- 
sa di S. M. degli Angeli , sarà collocato cogli altri 
due, che già vi sono , a cornu Epis olne dell’ Aitar 
mcHrgiore . Siccome però avea molto sofferto le in.- 
glorie del tempo , cosi è stato recentemente ristora- 
to , e raTvivato dal valentissimo ?ig. ^ictro Palmaro.- 
H . Poi nello stesso Diario a] N. 14. Fel> «750^ 

«d anche- da M. Galletti Inscr. Bonon. p. 65. fu. pub- 
Blic Ita questa memoria , posta da’ Certosini sopra la 
Porta interiore della Chiesa » Be<iedicto . XTF. Pont, 
Max. quod' . in .F aticn’ui . Basilica . colloeatis . e . ver- 
jMcnlato . emhlcmate . structis , nliquot . Taèiilis . egre- 
fJas.Pieturas . inde . amotnr , hnc . trans ferri . jusserit . 
4 lirthusianós . ad ■ kanc . nohiliss'anani . aedem . tptor- 
itwsdam . tanto , munrre . i/upwlciit . Cnrth. 'Orda P- C. 

(1)1 Nel Falftuo Faltonisri 'm un soprapportoidell’ul- 
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Di Leonardo da Vinci 303 

Voi lo sapete ; ma perché serve per dar 1 ’ ulthna ma- 
nn_al ritratto di Liouardo , e toma molto a propoti> 
to al mio argomento i voi mi permetterete , che io 
ve la rammenti . Io copìerh il Vasari , e il tao te- 
stimonio confermato dal liomazto Pittere Milanese , e 
dal Ciraldi Ciucio (i) , Vomo di lettere, il cui Pa- 
dre avea conosciuto Liouardo , non si ^miò mettere in 
dubbio ,, 

„ Lionardo tanto buon Musico , quanto eccellente 
Pittore era portato da Firenze a Milano , do- 

ve Lodovico Sforza (3):, eh’ era iimamorato della mu- 
sica ) l’aveva chiamato . Questo Principe non tardò 
molto a conoscerlo . Vii Vomo , che aveva tanti ta- 
lenti , quanti ue avea Liouardo , non poteva far di 
meno di no» si guadagnar la stima , e ramicizia an- 


tima Stanza della ricchissima Galleria dell’ Emo Sig. Car- 
dinal Fesch , intelligentissimo possessore delle più rare, e 
pregevoli pitture , si ammira mia Tavola di un piede, ed 
undici pollici francesi di altezza , e di quattro pie- 
di , e due pollici di larghezza . Si è sempre credu- 
to , che cpietco Quadro sia stato regalato da Leonar- 
do a Francesro I, e che dopo sia passato nelle ma- 
^ni del Fri'tctpe di Condà 1 « poi in quelle del />i*- 
di Monttnorency . Il vecchio LaugUer , che era 
stato conservatore della Galleria di Luxenibourg , ed 
altri ben informati delle antiche tradizioni di Pa- 
rigi , assicurarono il Porporato acquirejite , che que- 
sto Quadro- era stato sempre considerato per mio de* 
più preziosi , nelle più distinte Collezioni di quella 
Città . 

(l)' Discorsi' intorno al comporre de’ Bomanzs 

194. 

(a)- Fu anche Architetto , Scultore,, Geometra , 
Meccanico , e Poeta . 

(3) Questi è quegli , che fu soprannominato il 
Moro , e che dopo d’ essere stato spagbato de* suoi 
Stati , che egli medesimo aveva usurpati al suo Ni- 
pote , nwrl prigioniero nel Castello di Loebes nel 
» 5 lo. 

I 6 
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*®4 Arazzo del Cenatola 

cora di qvegli , che jvevauo qualche gntt« delle belle 
arti . Lodovico aveva uii gran piacere a «entirlo $à. 
nar la lira , che egli toccava bene a maravigliaci) ; 
ma non volendo anche perdere roccatione rti arric> 
eliire la sua Capitale di qualche gran Quadro degna 
del Pittore , che egli vi voleva adoperare ; gl’ impo- 
se di dipingere nel Refettorio del Convento della Ma- 
donna delle Grazie , de’ Domenicani di Milano , C. C. , 
che celebra 1 ' ultima Cena . Lionardo non aveva 
mai intrapreso mi’ opera così considerabile : nè avuto 
Un soggetto , che tanto gli si adattasse .Si trattava d» 
render sensibili le varie passioni , che in quel punto 
critico dovevano agitare gli Apostoli; ed egli lo fece 
d’ una maniera cosi espressiva , che quest’ opera fu 
riguardata , come un miracolo dell’ arte . In generale 
la disposizione del Quadro è molto semplice . C. C. è 
rappresentato a sedere nel mezzo , e nel primo posto . 
La positura è tranquilla , e piena di maestà , e do- 
mina in tutto il suo contegno una nobile sicurtà , che 
imprime rsepetto . Gli Apostoli al contrario sono ir» 
«Ila estrema agitazione , e le loro fisonomie varie > 
II’ inqoietndine , l’amore , la paura , il desiderio di 
penetrare il senso delle parole del Salvatore si di» 
atinguono su i loro volti , e ne’ loro gesti . L’ idee 
magnifiche df Lionardo erano fortmiatamcute secondate 
da’ suoi modelli . ,, 

,, Ma qnando volle esprimere il carattere dell» 
Divinità , impresso sulla faccia di C. C. , la sua ma- 
no non potè mai rappresentare il sno pensiero ; e tut- 
to quello , che ella prodiiceva , non era capace di con- 
tentare la sublimità , « la delicatezza del suo gusto . 
Disperando di poterne riuscire , come desiderava , egli 
manifestò la sua angnttia a Bernar>io Zenale (a) tuo 


(j) Lionardo ii’ era stato V inventóre . Quest» 
era una specie d’ Arpa a 34. corde . 

(a) Egli era di Trevigi , Pittore , e Architetto • 
e lavorava nel medesimo tempo , che Lionardo nel 
Convento di S. M. delle Grazie . Egli sapeva a fonilo 
U prospettiva . /nolo iomazzo ( L. 5. C. at. Idea dei 
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«aiìco I il qnale non s’ imiunginando , cho ti pocrste 
far cotd alenila più maestosa delle Jne tette de’ due 
SS. Giacomi , lo consigliò di lasciar la testa di G. G< 
abbozzata , coni’ ella era . Lioiiardo si arrende al tuo 
consiglio , imitando in un certo modo Tìmaiice , coii- 
corirnt? di Zrusi , ebe avendo impiegati tutti i carat- 
teri di dolore ne’ volti >li quellt , ciie astì.scevauo al 
lacrifìzio d’ Ifigenia da lui dipinto in un quadro ; non 
credette di poter esprimer meglio quello del Padre 
sfortunato , che vedeva immolare la sua Figliuola , 
che col coprirgli la faccia col proprio niaoto ( i ) > ,, 

,, Lionardo uscito di questo primo imbarazzo , in- 
contrò nuove difiìcolcà , nell’ esprimere il carattere di 
Giuda Iscariotte (^2') . Prima di cominciarlo , ricorte 


Tempio delta Pittura) , aveva un MSS. , in cui era 
di questo au'ore mi eccellente trattato , che aveva 
composto su qaetta scienza nel 1534. 

(^i) Plin. L. 35. c. IO. M dottori T. IH. ai. av- 
verte , che la testa del 'Cristo nort è rimasta imper- 
fetta , aazi è terminata meravigliosamente , ed espri- 
me insieme tutta la fortezza d' timmo , eh’ era trt 
G. C. t e la considerazione viva ds tutta la passio- 
ne , che doveva soffrire . F. l' Armentni veri precet~ 
ti della Pittura . tiavenna 1587. 

(a) Cosi detto da Iscariot , luogo nella Tribù 
di Efraim , o da Cariot nella Tribù di Giuda , o 
dalla Tribù Itsachar , di modo che Iscaiiotte sia 
in vece d’ Zssacariotte , secondo Eusebio , e S. Giro- 
lamo . Alcuni 1 ’ hanne chiamato Scaleote , sapponen- 
dolo della Terra di Scalèa in Calabria . Q. Settano 
Sat. IL V. 15. adottò questa ridicola opinione , per 
pungere il Calabrese Fsaceazo Gravina , che volea 
passare per Napoletano , avendo feri to , non kie na- 
talia traxit Parthenope } patriae litidum mentitur , 
et ortus dissimulai « Civemque suum , qui perlita fel- 
le Oscula diviha potuit libare Mngistro. Il Perintn- 
zi , e Pietro Polidoro in una Diss. psemessa all’ ope- 
ra di Tom. Aceto , de antiquitate , et sita Calabriae , 
col titolo Brutti , tive Calabri a calunnia de aliar. 
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396 Arazzo del Cenaxolo 

kHe *«e riflestloni , le quali portarono nmlto in lu'iv» 
go . Il P riore de* Dbnienicani impaateiice di ve- 
dere , che l'opera non finiva niai , e stanco di tolle- 
eitar Lionardo , se ne lamentò col Duca . Egli s’ im‘- 
maginava , che un Pittore non potesse lavorare , se 
non colle mani ; e vedeva , che Lionardo passava gran 
tempo a meditare . Il Duca per soddisfare il Priore , 
volle domandare da sé medesimo nuove del suo Qua- 
dro, e avendo inteso , che sicuramente non passava 
giorno , ehe egli non v’ impiegasse almeno due ore , 
non lo alFrettò di vantaggio . Tuttavia la Pittura re- 
stava sempre nel medesimo state ; onde il P riore ri'» 
cominciò i suoi Isuuenti , e ccii maggior frutto. Per- 
chè Lodovico persuaso , che Lionurdo gli avesse dato 
ad iuten'lere una cosa per un’ altra , non potè tratte>- 
nersi dal dunostrargliene del risentimento j ma Io 
fece con tanta buona maniera , che questi tocco dalla 
benigniti del Principe , e conoscendo , die era dota- 
to di buou discernimeato- , gli spiegò quello, che ave- 
va sdegnato di spiegare al Priore , e gli fece agevol- 
niente comprendere , che un genio sublime non è Ji>- 
socciipato , quando jiare disoccupato j e che tutto di- 
pende dal concepire idee giuste , e perfette ,, . 

,, Resta da due teste ( di' disse )• , die l’opera \ 
non sia finita . Da quella del Cristo ; ed è lungo tem- 
po , che io son disperato di trova^r qui in terra^ un 
modello proprio a rapprtsentar l’unione della Divini- 
tà con la forma nmana , e molto meno di potervi sup- 
plire con la mia immagi nazi-~>ne . Non mi resta dun- 
que , se non d’esprimer bene il car«tere di Giuda 


tl$ Chrifto Donàixo tormeniis r et morte vincati -, 
liberano i alabreti dall’ altra taccia , loro imposta' 
dal P. Serrj Caere. 56. n. 6' , che sieno stati i Cro- 
cifissori di C. C. 

(i) Il Ch. mio amico Sig. Donile Fraiuesconir, 
nella sua elegantissima Descrizione Ji un’ Arietta la’ 
varata aW Agemlaa • Veo. 1800. p. 98. riferisce , che 
il famoso verso , ia meatem tceleris verùt , et abstir' 
nuit , sopra la- testa dà Bruto 1 scolpita da &&chtlan~ 
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Di Leonardo da Vinci ■ aof 

Ji qnfstn rraditore indanto dopo tonti bentfiaj rice- 
▼uti . £;:^U è più d*ua anno , che io- cerco inani» 
Mente un modello ne' luoghi -, dove abita, il Popolac» 
ciò più vile , e fari de' nuot i tentativi . In ogni ca- 
lo poi farò capitale del ritratto del P. Priore , che lo 
merita per la $na ìmpormnttà , e per la sua poc» 
discrezione . Il Duca non poti' ritenere le risa di que- 
sta facezia j e vedendo con rpial giudizio , e con «jiul 
fatica cercava d' esprimere convenevolmente ciascun 
Carattere , ne concepì maggiore stima . Del resto voi 
vi potete immaginare , che I.ionai'do er» troppo uo- 
mo da bene , e aveva troppa cognizione , e praiic» 
del Mondo , per servirsi in qtiesta occasione della te* 
sta del P. Priore , come qualcuno l’ha asserito (l) ^ 
male a proposi’’o> . £glr solamente gli fece questa 
paura ; e avendo Bnalmente scoperta ima fitonomia ta- 


gelo • solamente in abtozso • trovasi ancora in u» 
Epigramma di Antoruo 'ralateo sopra una Pittura 
della feria , nella ipiale il B'rivio non avea finito di 
colorire la figura del Giuda . 

(i") r.o dice il de PiUrs uel compendio della Vi- 
ta di Lionnrdo . Ma lo negano il Retta nell’ Indice 
del Parnasso, il Rirchaidton , Domenico Pino , il F» 
Allegrania , ed^l Cav. Carlo Amoretti, avendo pro- 
vato con la testimonianza di l.enidro Alberti , che 
il Priore di qut’l t-’mpo era il P. Vincerveo Bandella , 
di assai bell’ aspetto . Se ciò fosse staio vero , il suo 
Nipote Matteo , non avrebbe parlatò con tutto il ri- 
aperto di I^onard'o ; ma certamente se ne sarebbe 
vendicato nelle sue Novelle. £ poi , il Duca Liidovi- 
eo , avendo premura , che quasi tutti i Fràti di quel 
Convento fossero di bell’ aspetto, , come può credersi , 
che soffrir volesse , che non lo fosse principaìmi'iice 
il Priore ? Ma hi ogni ena si crede , che i Pit- 
tori abbiano dipinto , sotto la sembianza di Gittr- 
da , qualche soggetto a Irto inviso . Jndren del 
Castagno rappresentò sk stesso sorto la figura di 
Giuda , prima Ji confessare l’ aitassimo fatto del 
suo amico Dometùco. Veneziano- . 
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»oS Jrazzf del Senaeolm, 

lei quale egli desid -riiva , vi aggiunte qualcbe trattfe 
di «{«teli? I che egli aveva «li già raccolto , e in bre> 
Ve tempo Aui questa .tetta , e in est,» superò tè me- 
desimo I ,1 

Il ìVinchelmann 1 . $■ c. l. 41- T. I. loda Lionar^ 
do cou qne’ pochi > die seppero esprimere degnamen- 
te il Volto del Redentore. , e ne cita uno esistente 
ili Vienna nel Onbinettn del Principe di Lic&te'iitet'S , 
che mostra la più sublime bellezza virile . iigli l’ha 
ripetuto in una mezza figura al naturale sopra la 
pietra di lavagna , e ve ne sono paretchie copie de' 
suol Discepoli . Il Loffiazzo I Ttatt. della Pittura 1 . i. 
c. 9. racconta quel fattarello , che dice , aver l.eonac- 
do nella sua famosa Cena data tale , e tanta bellezza , 
al volto dell’ uno , e l’altro S. Giacomo , che dispe- 
rando p«>ter egli fare più bello il Nazareno , andò a 
consigliarsi con Bernardo Zeliate , che per confortarlo 
dissegli I latcìa Ormo cosi imperfetto , che non lo 
farai esser Cristo appresso a qttegU ApostoL , e cosi 
Leonardo fece . Però a’ miei occhi non appare que- 
sta inavvertenza . Bensì vedo m essi una saggia gra- 
dazione di sembianti , che crescendo in bellezza nel 
S. Giovanni , e nei Cugini del Redentore , fa nsplen- 
dere nel dignitoso volto di questo un lampo della sua 
maestà divina. Anzi Leonardo è al parer mio il so- 
lo I a CUI si possa adattare sempre ciò , che il ìVin- 
ehelmann cap. 1. ^ a6. scrisse degli Artefici Greci . 
Nella figura della Divinità non $' incontra mai una idea 
bassa , e volgare i e Earrasio vantavasi , che Ercole 
fosse a lui comparso in quelle sembianze , nelle qua» 
li lo avea dipinto . In fatti siccome nel volto del 
Redentore , e in qnello di Giada espresse eccellen- 
temente idee estreme , cioè di Dio uomo , e del più 
perfido de’ mortali , così segnò negli altri il Caratte- 
re loro più conveniente. 

Il P. della Valle nelle note al Vasari T. V. 51 • ri- 
porta un esatto Catalogo » trasmessogli dal Cons. de 
JVagaoe , di tutte le copie di quest’ ammirabile pit- 
tura p. 34. I «li cui parla eziandio il Ch. Sig. Nic. Hat^ 
ti nelle Note alla Vita di Ludovico il Moro ; nel T. I. 
delia Famiglia Sforza 
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‘ A.ncor& il Sig.Cno.^io. Gherardo de ^oj'k,3»s«ì Beneme- 
rito della gloria del grau Ceooardo, per la magnifica adi- 
zione da Lui proccaraca, ed illustrata in fine con Noi 
te aceltifrime' , del Trattato sitila Pittura estratto con 
gh originali Disegni da un Codice della BibUoieeà 
Vaticana dall* erudirÌMimo Sig. Guglielmo Manzi , Bi- 
Bliotecario della Barberina , che dopo la Prefazione, 
vi ha premessa Invita . in due Tomi in 4. uel 18 ir. 
per le nitidissime Stampe «le Roraniit , con un bel- 
lissimo Bame del sue ritratto nel T. II. delle tue 'pre- 
ziose Memorie delle belle Arti del 1786. ne ha fatta 
atta pittoresca descrizione . nel lodare una copia fat- 
tane in‘ miiiiatara . della grandezza di circa palmi 5 . 
Bomaiii .'e con figure , che eccedono Taltezza d' m 
palmo, con un* indefessa fatica di i6> anni , dal‘ P« 
Abate Frane. Maria Gallerati Olivetano , Autore 
dell’ Ittriuùone intorno alle Opere de' Pittori Nazio- 
nali , ed esteri , espfóidein pubblico nella^ Città di Mi- 
lano , con qualche notizia degli Scultori , ed Archi- 
tetti • Parte I. Milano 1777* 8. 

Vn* altra non meno esatta , e vaga descrizione ce 
n’ h stata data con nn Contorno , tratto dalla Scampa 
del Morghen , al Nuin. 6. dell’ utilissima Pittura coma 
parata p- la6 , dal benemerito, ed instancabile Sig. Gius. 
Ant. Gtiattani , che ne ha fatto il più giudizioso con- 
fronto cogli altri due Cenacoli di Raffaello , nelle 
Logge del Vaticano, e’ di Paolo Veronese t nel Refetto- 
rio vecchio de’ SS. &io. e Paolo , in Venezia . 

Dipo si accurate descrizioni di questo sorprenden- 
te Cenacolo (a) , forse ne sembrerà tnpei^ua qualun- 
que altra . Ma siccome le cose belle piu si guardano , 
piu piacciono 1 cosi potendosi dire con verità anche 
di questa , lo non la viddi tante volte ancora , 

( he non trovassi in Lei nuova bellezza , 
forse non sarà iuutile , che io torni ad aggiugnere quest* 

ì 

(0 Crncasu. 1174. 1 . Aprile 1786. ' 

La) Menockio Del Cenacolo , nel quale sì cougte- 
garono gli Apostoli dopo 1 ’ Ascensione di Christo ài Cic- 
lo . Stuorn Cent. X. 163, 


Dgilized by Google 
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|ilcr3 >.-.ch( io mi sono stiuliato dt scendere cou la più 
minuta esattezza , per fatue rilevare molti pregj , che 
fpiio sfuggici agli altri suoi osservatori , e per far 
penetrare ben addentro lo spirito di tutte le gran- 
di idee di quell’ ammirabile Pittore. 

Questa Pittura dovea occupare tutta la larghez- 
za del Refettorio , e la metà della sua altezza (i)* 
Seguendo adunque le più severe Icggf della Pro- 
spettiva , Ggiirò una gran Sala , ove situò una lunga 
Mensa , dietro a cui siedono i n.ApottoU uitoruo al 
fiazareno Signore . Tutte le ligure appariscono stac- 
car? dal muro . Anzi per una elegantissima porta , e, 
per diie finestre laterali , perle quali si scorge una gran 
loutanauza in Campagna aperta , si fa apparire un gran 
piano , dove non ve n è principio . l.e linee poi del 
soffitto , che van perdendosi in dentro , guidano l'oc- 
chio nell’ errore di uno sfondo reale . Per le pareti 
del dipinto Cenacolo si vede errar la luce ripercossa 
dagli angoli , • a poco a poco smarrirsi con siiigolar 
artifizio . L’ effetto in fine del chiaroscuro è superio- 
re ad -ogui descruione . , 

. Le pieghe della Tovaglia , miseramente toccata , 
• logora nell’ originale di Milano , in cui (a) ha con- 
traffatto V opera del testato di una maniera , che la 
Tenta stesta non mostra tl vero meglio , son , 
quali si vedono nel vero . Nel suo delicato ricamo di 
colore azzurro , per indicare uua cosa celeste , qual 
era V Eucaristìa , vi ha disposti graziosameute 41. 
Fringuelli « che amorosamente si baciano , e che di- 
notali^ r amore «lei SacrckPicnto . For»e aon iscelse le 
Colombe , per isfuggire il favoloso • 

Dietro la figura di Criuo » nel Cielo cliiaro » ® 
luminoso t pare | che si al^iuo alcune fiamme > espri- 
menti il divino Amore . Tutti gli affetti maestosamen- 


(i) Fernow Tentsch Mercurp 1800. Mai p. 11,7. 
Pehfuss Italie. Miscella 1804. p. '33- W- Morgenblatt 
1810. II. 44. et ib. Mad. FredcriYa Brun ibid. 181 r. 

n. aa 7 ' • . 

(^a) Vita di Lloiiardxi del Vasari • V. 3*. 
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te tmpathcóiio in qcHtJi Teftta, che «empre' Léonàrrioi 
mai contento (ti s« medetimò > chinina v« im^ce/ètto 0)' 
£ ‘pure aveiidbla osservata in mi fedele Ùisegno il 
celebre Fisononiista Lrutnter , eSclnnih con enfasi .'O 
Leonardo , tu , che tanto facesti , tu avvoi veduto 
Gesù ■ f., , - 

Narra il nell!) sua Vita T- V. 39. ^ che jore* 

se a fare per Francelica del Giocondo il 'ritratto di 
Maria LUa snà Moglie , e 4.' anni penatovi , 'io la- 
seiò imperfetto • La opera oggi i appresso ni 

He Prancerco di Franeta , in Ponta'ineldeaA. AvVeite- Mé 
Bottari in una nota, che bisogna credere, che, quando iiK«i*> 
sari dicé,cfie lo lasciò Intperfetto , i*iic<enda «Ir parlare, se- 
condo ridéa di ‘Leonardo che *on s» eontetitato mai, e 
che avrà semjire detto nel mostrar questo Quadro , di non 
essere soddisfatto , perché non era ridoKO a quella per» 
ft-aione , che avea nell* idea , e alla qnale non potè» 
arrivare la mano • Qual meraviglia adunque , che non 
credesse di èssere giunto a potée «de(]«iacamenleeòpri- 
sttere Ij bettezzay di chi- era speAOsHS frrntst prae fie> 
Uis hotninnm\- *■ s \ ■ I , ; u ,• 

• •*' Siede Gesis ,'con un* Tonac» tnrehèna fmnata 
siel petto da unà pietra preziosa , è- con una^soprae» 
Vette dr porpora , Virrim» , è Sacenlete del gran Sagri» 
fi-zìo (1) , /uel mezzo della Tavola- , «jsMnl nel -Centro • 
ove con celeste maestà rispleude fira gli Apostoli , co» 


(i^ Cosi Eufranore essendosi avveduto, che nel- 
la pittura delle la. maggiori Divinità , area esaiirito 
tttrto il valore dtella sua arte ràjiprrsentante Nettuno ^ 
fu costretto di lasciare imperfetta 1 * iiiiagine di Ciò- 
ve . ‘ 

(a) Eusebtt Sarrini Oda Palladis . Fior. i6'5i. 
Sederirne , aii discnbiierit Christus in tiltima Goena 
pàg. 114. SarnelU .Se Cristo nella Gena sagrificò sh 
atesso per noi ^ T. X. Lett. £ccl. 180. Se Cristo S. N.‘ 
comunicò tè stesso nella Istituzione del Sacramento dell* 
Eucaristia? Liane ai Prinapiantt Ì73. 
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mi> il Solf^ fra U-^SttiU ,■ •qiu»<una<{u.e, av^o finito, di^ 
parare, abbirsi gli occhi „ quasi yogli» schivar^ Viiv^ 
cóntro di quelli del, Traditore . Leonaido prcaceUe que^ 
•t« positura , -beuchè contraria al costufue più usato da- 
gli 'Antichi ;( i) . come più vantaggiosa al miglior ef- 
fetto della sua composirione ; tanto più , che alla tua 
vaste eeudir^oiie non era ignoto , che anche antica- 
•leiite si usò talvolta di stare a mensa cedendo ». „ ^ 
-, ' L# dolcezza e la purità, sono espresse en?6^*:.®IFT 
^lii modestissimi del diletto JJiscepolo 5 . piav^tu^^ , che 
•Ua destra del Redentore ^ abbandona al più- intenso, 
-dolorerà).: , r, ;j'. . i 

Ciìtda- , i situato fra S. Giovanni , e S-,. Pie- 
tro . .Nella Biblioteca Ambrosiana y\ h una, copia, 
di questo I Ce/meo/o fatta lare dal Cardinal, /’ede-, 
rifo Borromeo , in cui si veggono alcuni carat- 

». . < . 1.4 ! • - ^ ■ .y f. » A fi ■ • * 

t 

• . ì 

Stavano colchi uno accanto all’ altro , e nuiu-, 

giav.Sbno diifivicO'iu situazione ; più, vantifggi jsa , dell», 
moderna per maggior facilitazione della jdigestiotie . 
Poichèj colf»adosi t •h'ila parte del Piloro , ayca più 
campo il, ciho.d’ insinuarsi , ,e di triturarsi negl’ Ine, 
testini - V. Z>assooù,Diss. de Accubitu Hebraeoruiù ad 
Aguuui Paschaleiu • ,Wi,tteb. i 6 gi., Aid. Manutitun de 
accumbendi < et co.medendi ratione int. ejusd.. O^usci 
et T. I. Thes. Sallengre aa9. Ciacco'Uum de Triclinio. 
Romae 1588 Amit. 1689. et cnm Append. PiU. V nini ^ 
et Uutr. ùderenriaUs Diss. de Accubiius in Goena ori- 
gine . Lipr. 1758, 3 ' ' - ’ , 

(3) V. Iiiterpretes ad Cenesim XLIII. »• Samuel. 

' XV. as- ad Mattlu XXVI. zo.,et ad i. Coruith. VÌI!. 
IO. Sv'icerum , et Canginm ..yetus Marinor apiid Mont- 
faiiconium T. V. Supplem. Ta^. X. Atheuaeum lib. Vili. 
363. ;Macrobium lib. XXVL ao. aliosque . , 

„ (3) Come potesse S, Giovarmi , senza indecenza , 

posare il Capo sopra, il petto di Cristo nell’ ultima 
Cena 1 Stuoie del P, Menocìuo Cent, II. p. 151. 

(9.) Il Sig. Cav. Mdlin nel T. I, . del V^ojage dan* 
le iftlannis , p. ai6. riferisce • che fin eseguita da 
Andrea Bianchi Milanese, detto il Vespino , e che 
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Wrì nel' Collarino della’ ma Tonaca . In qnetro pri- ' 

• ’ > 1<S. r % 

1 !■ > H ■ ■ ' . I' ( , , , , ■ . ■ . 

il CarrUnale tì fece sovrapporre questa •! scrizione i 
JlfUqvine Cneitnctth fuijie'ices hac ‘ TàhiUiv ‘'«■affeptoè 
iiint , ut fonsfrvaietnr LernnrHi>Of:ui. Riporta' anco^ 
ta qoesro Epiv^ranma , pubblicato nrllo Bàccolta' stam- 
pata nel i6iC. dal Sosingo , il spiale^ sepocndo la fal- 
sa tradiziòiie della morte di leotinnio fra le braccia 
'di France%co / , sn la fede del Fatnri i scrisse • < 

* Dnm rapnt fxpii nns, Pictor Leonnriie ,reeliiuu, 

... .- 'Gnlh firn Dominus hrachia suppómit . 

" Ecce tt:ns Tobnlns Federteus sfivat nb nevo : ' 

■ * ' Htc'mfitir cttstos I corporiiriltryriiirir 

Nella Raccolta depli aurei Rpigrammi t del mìo cele- 
' bratissinio Maestro P. Raittiondo Ctinteh , da nie cedu- 
ta all’ egregio iMio Successore nella Scuola.di Retcoiica al 
'No'viziato ‘ dt^ S. Ardrea, P. C'ttisèppe f eti iteri , da cui 
si spera di Vederli quanto prima pubblicati , si legge 
qnest’ altro morale , da, lui composto , sn la stessa 
tradizione , smentita dal Cav. Amoretti nelle Alcali Istor. 
sulla Vira', Stnllj , e Opete di L. da Vinci . Milano 
1804.' il quale lia' dimostmto , che cessò di vivere a 
Clouf , vicino ad jfmòoise , a’ a. di Maggio nel 1519 
di anni 67. , . • . . . > >.• 

^d Francisaim f^nlliae Begem amplrctentem 
Leonardiim Vinrium animrm agrntem 

* ■' Am'plrxu petis hen morientrm , cui ni/iil isto t . 

• ■' ' Frftnciscc , amplcTti vilhiit ciie potat • 

‘Quod ì‘i.gt earut vixit , fvr nrile ■ Hcgi . 

' Oi'Cid rnrvi moniur , ni! ìwii et id pretti. > 

Ni mpr il.'trr propernt,nulf(t est uhi taciuta Regum, 
I^cr Pepi distai Sutor , et Agricola . 

Nella UìM Ambrosiana ii conservano' li. preziosi 
■Vòliinii ('rigiiiali de’ disegni ’pitrorici , e militari , 
e delle figure materno tiefre , •« idrauliche di -Leuncircfo , 
con le spiegazioni scritte in carattere minuto al rovescio, 
cl’.e non jhiò leggersi , 'che allo specchio . Jacopo !.. 

■ Re d Inghilterra per un solo di essi offri tre mila 
'doppie; <he fuiono ricusate 4. come dichiarati da un’Is- 
crizione ivi posta da GaUasio idrcoaati « e tiferita. 
dal Sig. Cav. MiUin. ib. 
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tao gruppo I oltre il contrasto del Vitto 'con la 
Virtù , si osserva il contrapposto delle tre età , Gio- 
ventù , VifUità , e Vecchiezza , e de’ diversi colori 
fra ’l bujo del viso di Giitda , il rosso di quel di 
S. Pietro , e \’l bianco di quello di S. Giovanni , che 
sta con le mani giunte . 

Giuda (i) sta in atto di guardare il divino Mae- 
stro | per cogliere il momento di rnbhnre m a». Pagnot- 
ta bianca, essendo tutto il resto del ^/’ane della Ta- 
vola Catalino , e per verilvcare , eh’ egli, era Fitr , et 
Latro . Tieise nella sinistra una Sona , ,che non in- 
dica i 30 danari , ritratti dal suo tradiiueuto , come 
fece Jlberto Durerò , che perciò lo rappresentò pre- 
muroso di nsisconderla t .ma è un simhplo .del suo im- 
piego di Depositario delle Lunosiue , come hoffaele 
r ha dipinta iu.imano di Matteo , nella sua Cena « 
al Vaticano . Nel ritirarsi indietro , per esprimere la 
snn sorpresa « rovescia la Saliera , da cui si spande 
il Sale su la Tavola . tenuto per segno di mal augurio, 
da quasi tette le Nazioni . ( Thiets Traité de Snpersti- 
tion ) . 

Pietro , pieuo di fuoco , ha la mossa più agitata 
degli altri Apostoli 1, e tiene un coltrilo in mano , che 
da alcuni si è creduto aggiuuto modernamente'; ma 
che v’ c stato fin da principio, perchè si vede bi ima 
stampa , anteriore ad ogni ristauro . Parla con S. Gio- 
vanni in atto, di zelare contro il Traditore ; e sen- 
je' accorgerseue , calca il piede al Fratello maggiore 

Jndrea , che avendo d’ innanzi nn piatto di Peici , 
per denotare , che era un Pescatore , retta raecapric- 
riato , in atto di stupore , con le palme delle mani 
sospese in aria . 

(i) Will. Klehizii de Buccella intincta , qnam co- 
medit Jnilas prodiror. Lond. i66o. I,ips. 1676. Frf. 1(75. 
De praesentia /ur£ae ili' Coena Domini . Lausaunae 1676. 
Jok. Ribitti Disputano, an Judas proditor , Caenae Do- 
minicae interfuerit ? A. Marck de Judn Proditorc , an 
faerit primae Caenae Dominicae particept ? Lugd. Bat. 
I710. Geor. Meyerut de Jktda SacraefucfaÉMstiaeCoae* 
viva • Bremae 1737* l 

.fi ■ • i-. 
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Di Leonardo da Vinci 315 

Siegne Giacomo j 1 minore , che si rfttsomiglia al 
Redentore , essendo Nazareno , ed lia un’ Anfora d’ac- 
qua d’avanti , mostrandosi aiich* egli sorpreso. 

Compiesi questo a.‘ gruppo da Fthppo , nobil- 
mente vestito alla Romana , che non avendo inteso p.er 
la lontananza il Srimone del Maestro (i)> perchè si- 
tuato al ca)'o della Tavola , si appoggia con le mani 
su la medesima , e alzatoti in piedi , cogli occhi, « 
cou' la bocca , pare , che più d’ ogni altro riciiieda de] 
Traditore , mostrandone mngeior curiosità , oppropria- 
tagli , perchè disse , tuidt emerttwi hor ’ 

Alla sinistra del Salvatole formano il 1. gruppo 
Simone Zvlotes , Temmaso r • S. Giacomo il Mag- 
giore . Il 1. con una azione fervidissima alza 1 ’ Indi- 
ce ; e sembra , che gli si legga sul viso il carattere, 
che gli dà il Vangelo , ove .lice, N umquid snm ego ì 

Il 3. sta in atto di riso Sardonico , quasi che 
dubiti della verità del Mistero. Egli è dip>into con sei 
dita alla mano sinistra ; forse , perchè chiamsuidosi 
Didymus , l'interpetrò per l'apostolo del dito Gemei- 
& (a) . 

Il 3. in atteggiamento di compunzione , e di 
aprirsi le vesti per dimostrare , se fosse possibile , l’in- 
iioceuza del suo cuore . Essendo stato il 1. fra gli 
Apostoli a spargere il sangue col martirio , il Vinci 
lo ha vestito di color rosso , di una tinta più vìva di 
quello degli altri Apostoli , ma minore in confronto 
di quella di G. C. 

Le nitiire tre figure sono Matteo , cjie , come 
Pubblicano, e V omo di Mondo, sembra conservare il 
carattere dell’ antica sua professione , volgendosi con 
franchezza , in atto d' interrogare , se ha udito , il 

(l) Georg. rro/nJa Disputano de Yerbis Christi 
de Jiida , mdlius esset , si natus non fiiisset . Fior* 
1618. 4 

• (a") Nel rame di Morghen si vede scritto nel hor* 

do del suo Mantello, qniavidisti, ciedidiiti . Ma al- 
ludendo queir' Iscrizione ad un avvenimento , accadu- 
to dopo la Cena , non sembra a ppoposito , tHHU) fin., 
che non si trova nell’ Originale . 
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sno vicino Taddeo , che ha la figura <li un Yomo sem- 
plice , e «he mostra il suo dispiacere , aiu ì-e con "rtr- 
tolommro , che ha il carattere di un vecchio assai 
buòno , e che ponendosi la mono al viso sembra , che 
ripeta a^Ii altri duo le parole proferite da G. Cristo . 

► Nel viso di ciascuno di essi ha fatto trasparire 
l’amore , lo sdegno , la paiita , il dolore di nou po- 
ter uitemlere 1 ’ animo del Maestro , e la smania di 
scoprire, chi volea tradirlo , e in quello di Girtela Qi) , 
ha fatto risaltare 1’ odio , il tradimento , l ostinaiio- 
ne (a) . 


. , (l) Nell’ ultima Cena- , dipinta dal Giotto «eli 

antico Trulinio del Monastero Pomposiaim , si vede 
Giuda col Nimico , come gli Apostoli , perchè 

il medesimo , non solo c stato un segno usato 
esprimere la Santità , ma anche la dignità e a 
persona | come vedési nel Martirologio a si -tono t 
in cui Erode , ed altri Tiranni ne sono 

pari &e' Mrtrtiri -, e ne\Y Evangeliario Cieco Ai yi bi- 
no , riportato dal Bonarroti ue’ t^etri Ccmefe/io t p. 
6a. , in cui do. Comneno , *d Alessio ig "i? ® ’ 

sono insigniti del Nimbo • V. Korgtn de rucc e 

terna sa- NonJ imene , chi’l crederebbe ■ anc le ^ 
sto Apostolo traditore, presso di alcuni v ra i q 

fu V Imo., Michele il B«ZAo,che mggwcqne a questa fre- 
nesia} , giniise ad aver culto , come scorgevi a ^ S’ 
Henr. Goetsii Comment. de Ju-fae 1 

Lubecae 1713. e dal Jonrii. des Scavans , remuo 

hre 1708. Menochio , se Giuda fu in qua c 
boono, e perchè Cristo lo elegesse Apostolo . « 
pendo . eh; dovea esser tradito- ? Stuore Cen . III. 
„7. Se possono talvolta g'» 

si Profeti, pV Infedeli, e gli Eretici fare veri mi 

racoli? Cent. 8. 303. m-do as- 

(a'I A questa Pittur.a puh m qualche 

somicliarti quella di iWo Cespede , ^ ^ , „„ 

le di Cordova, ove ciascun Apostolo fa V ^ 

diverso car.vttere di ’ q c un* 

tith ; tua Giuda , quello della perfidia , e . 

aria di grandetìiu , e «U bontà • 
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Di Ltf'nardo da Vinci JI7 

Merita adunque ogni , benché minima , parte di 
questo Capo d’ opera , studiato , e.l eseguito col più 
gran magistero 1 dì essere attentamente considerato , 
anche per 1’ ammirabile varietà delle vesti , de’ ca- 
pelli , delle raanf, e de’ piedi di ciascuna figura , ri- 
levata da molti Scrittori (1) . Poiché non potevano af- 


(i) Dom. Pino Storia genuina del Cenacolo in- 
aignt dipinto da !.. da Vinci, nel Befettorio de’ PP. 
Dom- di S. M. delle Grazie di Milano . ivi Stamp. 
Malntesta 1796. Collection de Tètcs dn celebre Ta- 
bleau de lo Céne de L. da Vinci , peint a fresque 
sur les murs de Refecroire de S. M. des Craces ^ 
Milan , dessinée par Durertre , précedée d’ nn Abre- 
gé de la "Vie , de ce grand Peiutre , par P. M. 
Gault de Satnt Germain . Paris 1808. fol. Le Ce» 
nacle de L, da Vinci par M. 1 ’ Abbi Ciullon . Milan 
Dumolard iSii. Il Cav. Bossi in Milano ne fece una 
copia accuratissima , che si conserva nella Villa Bel» 
giojoso , dopo di aver consultato i disegni , e le stam- 
pe incise di ogni genere , che potevano illuminarlo 
SII le prime tracce delle parti guaste , e cancellate 
dalle ingiurie del tempo , e degli V omini , neH'Ori- 
ginale . Da questa copia se n’ c tratto un nobilissi- 
mo musaico dal Sig. Giacomo P.affhelli , per eternare 
quest’ Opera , di cui però , a soinìglian/a degli Vo- 
miiii pili grandi, si é ricavato il ritratto dal Cada- 
vere . Diario Rom. N. 89. 6. Nov. 1805. N. 19, 8- 
Mar. 1809. 33 ' *8*6. I.o stesso benemerito Bossi 

lia inoltre pubblicate tutte le sue osservazioni nella 
splendida opera , intitolata , dei Cenacoio di L. da 
Vinci Libri IV, MUano Stamp, Reale , fui. Postille 
alle Osservazioni sul medesimo . Ivi t8iz> Ma, come 
ha avvertito il Cav. Millin nel Voyage en Savoja 
T. II. 387- , non Ila fatta veruna menzione della co- 
pia eseguita da Alessand'o Berti di Cnstelnmvo , 
prima della metà del Sec. XVI. Biancosii ignava Gui- 
da 539. Lansi Storia Pittorica IV. 192. aeo. 
du Fresne Vita di L. , nel Trattato della Pittura . 
Parigi per Giuc. Langloit 1651. f. ed in Bologna 1786. 
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alS Arazzo del Cenacolo 

tribitirsi caratteri più giusti , ed espressivi , u«n aae- 
no al divino Maestro, che ai suoi Apostoli , i quali , 
come ila. figliaoli di Giacobbe , che popolarono la 
Terra di Canaan d'israeliti , divisi in la. Tribù , 
liaunu prodigiosamente diffusa la luce del Cristianesi- 
mo per tutto r universo . 

L'antico Arazzo (^t') regalato da Francesco /. a 
Leon X. essendosi consumato , fu rifatto nel ia 6 ^. da 
Vietro Ferloni a S. Michele a Ripa ; ed essendosi poi 
logorato anche questo , ne fu rifatto un’ altro dal 
Centomani , sopra un esatto disegno del Pittore Bar- 
tolommeo Nocchi . E’ stato inciso dal delicatissimo 
Bulino di Raffaele Morghen , col disegno di Teodo- 
m Matteini , da cui 1 ’ ha ripetuto in un bel Rame 
Gius. Mochetti , donde 1 ’ ho ricavato con somma bra- 
vura 1 * egregio Sig. Giovanni Vetrini , per ornamento 
del Frontispiaio di questo Libro . E stato inoltre pulj- 
blicato da Nii^colò Pagai in Firen/e , con un’altra Carta, 
incisa da un bravo allievo dello stesso Morghen . Anche 
Giacomo Trey Romano , con Manifesto pubblicato iu Mi- 
lano al $. di Novembre del i8oo. nc promise mia nuova 
incisione in Foglio stragrande , che poi ti è pubblicata , 
sopra una Copia dipinta iu tela , ad Olio , e grande, come 


f. Piacenza nelle Giunte al T. IL aS 7 - delle Vite del 
BaldinnCCi . Carlo Gius. Gerii de’ fatti più r.marcabi- 
11 della vita di I.. in fronte a’ suoi disegni . Milano 
1785. f. Ant. Frane. Durazzini Elogio di L. nel T. 
II. degli Elogi degli Vernini IH. Ital I27. Ang. M. 
Bnndini Vita di L. nel T. I. delle Mem. degli Voiui- 
iii più illustri di Toscana lU. , e nel Magaztmo To- 
acaiio . Livoriro 175'r. Frane. Fontani Elogio di L. 
nel Trattato d.ell.i Pittura del medesimo . Fir. l8oa. 
8. Andrea Rubbi Elogio di .Messer L. nel T. XI. de- 
gli Elogj Italiani . Ven. Elogio di L. da Vinci, ne\- 
la Serie degli Vernini p'iù illustri nella Pittura . 
Pi*:- Caet. Cambiasi 1769. T» III. a 9 * . ; 

■ ' ( i) V. la Storia , e la Descrizione de’ medesimi 
j*er la Festa del Corpus Domini nelle Cappelle delle 
Feste Mobili » e nel Mercato *14. 
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r Originule , di Marco yglone , o da Oggionno > riti». 
xnato Discepolo di Leonardo , additata nelle memorie ' \ 
del Baldmncci II. 383, e nel Catalogo del Saatagostini , 
come gareggiante in bellezza con lo stesso originale , 
per avere le Teste ritoccate dallo stesso Maestro , 
Oltre la piò precisa idea del disegno di Leonardo , 
sgombro da tutte le giunte , e restituito alla sua pri- 
miera perfezione , vi si presenta la scoperta della 
mano di S. Tommmo , pronta a dar di piglio ad un 
Coltello per difesa del suo divino Maestro ■ Egli avea- 
*" gli già data un’ altra prova del suo amore , e del suo 
coraggio , avendo fatto animo agli altri Apostoli timo- 
rosi , ad accompagnarlo in Retnnin , per risuscitare 
Lazaro , dicendo andiamo ancor noi , e moriamo 
con lìti . 

Non sarà fuoc di proposito 1 che io qui soggiunga 
un' altro curioso Aneddoto , seguito in questo stesso 
Monastero fra il ns>edcsimo Ludovicco il Moro (1} , e 

(i) V. r Elogio tenutone dal Giovio , che nel 
Dialogo dell’ Imprese 37. dice , eh’ egli portava quel- 
la deir Albero del Celso Moro ■ Facevasi eziandio 
chiamare Moro per soprannome ; e quando passava 
per le strade , s' udivano alzar le voci da’ Fanciulli , 
c Bottega} , Moro > Moro . £ continuando in simil 
vanità avea fatto dipingere in Castello l’ Italia ìa 
forma di Reina , che avea in dosso una Vesta d’ oro 
ricamata a Bitratti 'di Città , che rassomigliano al 
vero , e dinanzi le stava uno Scudier Moro negro , 
con una Scopetta in mano . Perchè dimandando 1 * 
Imbasciatore Fiorentino al Duca , a che serviva quel 
Fante nero , che scopettava quella vette , e T« Cit- 
tà ? Rispose , per nettarle d* ogni bruttura » voleddo , 
che s’ intendesse il Moro essere arbitro dell' Italia , 
ed assettarla , come gli. pareva . Replicò allora Vaca» 
to Fiorentino . Avvertite , Signore , che questo Servo 
susmeggiando la Scopetta • viene a tirarti tutta la 
polvere addosso ; il che fu vero pronostico . Ed ò 
da notare • che molti credono . che Ludovico fesse 
cbiuuato Moro , perdi’ egli fosse bruno di carne , e 
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aao Notizie di Ludooieo il Moro 

il famoso Carfliiial Tommaso de l'io (j) . Io lo rife- 
rirò con le stesse pa£ole,»--eon cui lo riporto il Card. 

di volro , in che s' ingannano , perchè egli fa piut- 
tosto di mia carnagione bianca , e pallida , che ne- 
ra . V. la Vita di Lud. M. Sforza , detto il Moro , - 
VII. Dnca di Milano , e IV. della sua Famiglia , 
nella P. I. dell’ eruditissima Scoria della Famiglia Sfoì- 
za , ilei S. Niccola Ratti 6?. D’ onde avesse origine 
wn Proverbio , che già si usava a Milano , cioè 
V Anniversario di Ludovico Moro I Stuore del P. Me- 
nochio Cent. IX. p. 87. Lo stesso elegantemente si ri- 
pete da Ant. Gratinai ( Casus Virornni- llliistrium 
Saec. XV. de Ludovico Sfortia , cognomeiito Moro ) 
Cognomentnm ilìi Moro fuit , sive a fuscidìne oris , 
sive ab arbore , tftiam ipse per ambages , maruri , 
cautique ingenii sui naturarti .indtcans , prò singn- 
ìciri Insigni , atque argumcnto gestavii ■ Quod 
Mori enm vini, cautionemque esse fernnt , ut niin- 
quam , nisi exnctn hyenie , veluti ex trito fruticee . 
St'd yioTom ' Itali Aethiopem appellanti et ille gna- 
rus eo se nomine ah om iibtts voritari , quo sunm 
in Italiae pace, ac tranquillitnte colenda studium , 
atque curam exptomeret , magna in Tabula regio 
adspectu , ac regio cultn Mnlierem pingi jussit , cu- 
jns ptirpureani vestem Aethiops setis verrebat. ^tiam 
Tnbiilam quum Fiorentini Legati forte spectarcnt , 
linus eornm , ut est Natio acuta in primis , ac di~ 
eax , videat , inquit , sedulus ille Aethiops, ne piti’ 
verem oninem , et purgamenta , qnae regia veste ex- 
cutit I in se Ipsur» convertat . > 

(i)' Orario, et Carnieii de Vita SS. Viri , maxi- 
megue Reverendi D. Thomae de Fio Cnjetani, Card. 
S. Xysti, auctore Jon, Bapt, Flavio Aquilano, ejas- 
deni a Secretis Familiari . Imprescum Bomae apad 
Aut. Blodnm Asulanum . 4. et in Commciit. ejnsd. Ca- 
jetaiii in S. Scriptur. I.ugd. 1633. P. Ant. Fonseca Do- 
menicano vita del Cani. Tommaso de Fio . Dell* este* 
riore asp.etto , e sembiante , e di quello , die avven- 
ne al 1 . (trd.de Fio Cajesanq , et a Filopeniene Co- 
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E (iti Card. Cattano Tom. de yìo • aa.» 
Ftd. Borromeo (i) , nel suo Libro dell» Grazia de' 
Triiiclpi 75. Il Duca di Milano , clùjniato Ludovico il 
Moro , aveva arricchito assai 1 ’ Ordine de’ Predica- 
tori , e singolarmente un Monastero , che essi bara 
qui in Milano . E perchè i Principi talvolta , con far 
d'.Cuii bene , vogliono soddisfare a certi loro capric- 
ci , e bizzarrìe , permaneva il Duca in questo propo- 
nimento , che i Frati di quel Convento fossero tutti di 
grave , e bell’ aspetto . Però andando una volta alla 
lor Chiesa , ed entrando ivi a poco a poco nel Mona- 
stero , gli venne veduto Frate Tommaso de Vio , de^to 
poi Cattano , il quale era Lettore del Convento , « 
quivi si dimoiò cinque anni leggendo . £ parendo 
al Di tea > com’egli era in effetto, fosse piccolo assai 
della persona, e mal fatto , e di viso oscuro, e vile , 
rivolgendosi a' Frati ilimandò , per qual ragione te- 
nessero colui nel Convento ? Cui tosto risposero ad una 
voce tutti , eh’ egli era iin Vomo molto grande in dot- 
trina , e scienza , ed il maggiore , che avessero in 
quel tempo nella loro Religione • Della qual risposta , 
coni’ era di dovere , mostrò il Duca di rimanersi con- 
tento , e -appagato . Ma le parole così del Duca, co- 
me de’ Frati , non poterono starsi cotanto celate , ed 


pitano Greco per la sparutezza della presenza loro . 
C. a 157. Cent, a, Stuore del P. Mcnochio . Se la 
bellezza Corporale sia segno della bontà de’ costumi ? 
Cent. XI 1. l6q. Siirnelli Lett. £ccl. Ìli. Lett. 38. p. 
87. Se la brevità della statura sia compresa ne’ di- 
fetti , che inducono 1’ irregol.irità ? 

(l) F. Borromaei Meditamenta Litteraria , seu 
Notitia Scriptorum propriorum . Mei. 1633. f. Elen- 
chus Opernm tiim editorum , tum Msr. F. Borromaei 
in Jos. Anc. Scucii Prodromo de Studiis Litterariis 
Med. Ih. 1739. p. a 18. 337. De "Vita , et obitu P. 
Card. Borromaei . Med. 1633. 8. Vita C. F. Borromaei ^ 
in Hist. Patriae Dee. V. Lih. VI. curante Steph. Sclat- 
ter , Med. 1643. Teanc. Rivola Vita di F. Borro- 
meo Card Milano 1656. 4. Giiàrnacci IV. i86, Ftj- 
Utzzi, III. 686- CardeUaW.zS^. 

K } 
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an Notìue ili Ltui. il kfor», e dtl Card. Caetttn» 
•cculte , che infra breve tempo non pervenissero alle 
•recchie di Ceietano > loro Lettore , e Miestro , il 
^aale stimò poi ben fatto andarsene dal Duca • e di 
riverirlo più da vicino , come poi fece , preso tenipo 
opportuno . £d entrato con esso lui in ragionamenti , 
prete a dirgli , con modo atiai piacevole , e diicre» 
•o , che così il suo volto, quantunt|ue sparuto, e po- 
co grato , e caro , a chi lo vedeva , come il tembian- 
«e di Lui , ch'era bello , e Signor grande , e Princi- 
pe , fu già formato da Dio facitore del tutto ; e che 
9 egli avesse avuto a formare , ed effigiare tè stesso , 
■verebbe eletta miglior sorte , e miglior forma , ei- 
aendo il bello , e 'I buono da sè desiderabile ; ma petw 
cbè era vero , che ipst fecit nos , et non ipii nos , 
conveniva ricevere i doni di Dio con quel peso , e 
nitttnr , e grandezza , che do lui ci vengono dati ( t ) . 

CAPO III. 

i^e<terizione de' Trionfi delle Tavole imbandite nel Gio- 
vedì , e nel ('"cnerdi S. al S. Collegio ; ed Elenco de* 
Sacri Oratori , che vi hnn predicato in que' due 
giorni , fino al 1793 , in cui tono fiate dismesse . 

Nella ristampa de’ tre Pontificali 03 , ho de- 
•critto gli usi antichi della Cantata , e della Cena a 
Palazzo , dopo il Vespero di Natale , prima delC ora 
del hfatutino . In questa non dispiacerà , che io ag- 
giunga le notizie delle Mense Pontificie usate ne* tem- 
pi più remoti , e poi di quelle sostituite ne* mo- 
derni specialmente , nelle Ferie quinta , e setta della 
Settimana 5 . fìiio alla loro abolizione . 

Anticamente lo stesso Papa interveniva a questa 
Cena , che facevati apud nccubita , disposti con sim- 
metrìa in una gran Sala , chiamata Triclinio , eretto 
da Leone III , e riabbellito da Leone If'’ , e da' 


(i) Quetif , ed Echard Bibl. Dom, T- U. Bibl. 
Voi. del anelli aa. Cardella IV. 
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fora aemì > detto Leoniano , iii Pigiale rosso , col Fa- 
none sopra il Capo , e con la Mitra , sopra dì es- 
so . Benché nell’ Ordine di Gregorio X il Fanone , 
da me descritto ne’ Pontificali ioa,sia annoverato fra 
gli abili sacri del Sommo Pontefica nella sua Con» 
sagra^ione ( Miis. Irai. 11 . 335 ) i il Card. Stefaneschi 
perh , laddove indicò tutti i Sacri Paramenti , de’ 
quali vestivati il Papa per la celebrasione della Mes- 
se , non fece alcun motto del Fanone ( ivi 393 ) . 
Ma solo il nominò in occasione de’ Pranzi Solenni 
( 363 370 360 ) t della distribuaione del Presbiterio 
338 , e del Mandato del Giovedì S. 357. In questo 
funzioni il Papa avea Mantellum mheum ad scapulns ; 
Fanonem super Caput , et super eum Mitram . Pietro 
Amelio espressamente dice , che nel Pranzo del Oio~ 
vedi S. tenea Fanonem , sive Orale in Capite t et 
Mitram aurifrisiatam supra Fanonens . ( Mus. Ital. 11 . 
487 ) . Nell’ invenzione però del Cadavere di Boni- 
facio FUI , fn trovato il Fanone , secondo la for- 
ma odierna . Simile era anche quella di Clemente IF, 
trasportata nella nuova ..Chiesa di Gradi , tu Viter- 
I bc nel 1743 , come riferisce il Card. Garampi ( Si- 
gillo della Carfagnana , 77 ) • V. Giorgi de Litur- 
gia Bom. Pont. I. 147 367. Gattico Àcta Cacrem. 1 . 
106. 

Erano inoltre solleciti di proccurare , che la Mensa 
Pontificia fosse provvista di buon Fesco , come ri- 
levati da questo Breve di Martino IF , diretto da 
Orvieto a’ 37 di Marzo nel laSi , al Commane di 
Perugia , e pubblicato da M. Galletti nel Primicerio 
367. Martinus Episcopus Servus Servorum Dei . Dile- 
ctii Filiis , Potestati , et Consilio , et Communi Pe- 
rutinis Snliitem , et Apostolicam Benedictionera . Cum 
ili imminenti Dominice Gene ]uxta coniuetudinem Bo- 
inaiie Ecclesie proposueriraus , una cura Fratribus 
nostris , annuente Domino , pabulum sumere charita- 
tìs , Vniversitatem vestrant rogandam duaimni , et 
liortandam , per Apostolica vobis scripta mandantes , 
quatenus tic Nos in exenniis Pisciunt visitare cure, 
tis , quod id gratum habere , - ac devotionem vestraa 
|Kissimua exiude merito coanaendarc . Datum apud Vr- 
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kem Vetereni XV K.alend«rum Aprili*, Póntificatut no- 

jti anno primo . P. Cen. P. Cnr, 

I Cardinali aiicoru restavano a desinare in para- 
menti sacri , e con le Mitre in testa . Cosi ne sia- 
mo assicurati dalla Rubr. XIX. de Comestione , quae 
fit in die Coenne , quando Cardinale s eemedunt tnm 
Papa , presso il Gattico a8 1 , ove alla p. 30 si ag- 
giiigiie , qiùbus omnibus lotis daatur Species , et 
Vinum . 

Questa doppia distribuzione di Spezie , e Ji Pino , 
«ambiata poi in rinfreschi rigentium , aptarumque 
aquarum , come li chiama Cencio Camerario nell’ 
Ord. XII , spesso si trova rammentata . Poiché ivi 
alla p. 81 si dice, che nella Vigilia di Natale , re- 
deunt ad Aulam Papae , ubi parata sunt Pina multa , 
et diversa , et Ctarctum , et Species .... eodeni die 
Poenitentiarii cum eorum fnnùliis , et Eleemosinarius, 
et Pice-Caacellarius cum tota Cancellarla veniunt vi- 
dere Papam , et Hapa dot omnibus Species , et Pi- 
num . 

II Clareto si nomina freijnentemente negli Ordini 

Boni. , e chiamasi da Maffeo Pegio optimum Pinum , 
optiniis aromatibus coniiitum . I fìoUnndisli , nel 
commentare un passo di P. Mallio , che pure lo 
nomina T. VII Jiin. 11. 7 , lo chiam.ìiio Aromaticum 
Vinum , molle , et Aromatibus conditiun , ne decoctum , 
O , come lo chiamano Martene , e Duranti} nell’Ono- 
xnascico ad Anecdota , Piaum factitium , dulce Pig- 
Tueatum , Germanis Glaret , Gallis Hipocras . L’Au- 
tore del Cerimoniale L. I . 5 parlando del solenne 

Convito Papale , dice , Ponuntur deinde Piaum , et 
Confectiones , sive Species , ut hnbent antiqui Codi- 
ees . Si può dunque creilere , che con «piesta parola 
tieno indicate le Confetture, ovvero il Pe/?e , il quale da- 
batur in Collatione post prnndium , anche nel gior- 
no di Pasqua , come sappiamo da Pietro Amelio tit. 

^ 857» , e come si legge presso il Gattico 417 , An. 1410 
Sarchinone , die Dom. Paschne , Benedictus XI H 
Petrus de Luna dedit Piper in Collatione . Di quest* 
uso rimane ancora un vestigio nella benedizione de* 
Garofani (fatta a’ Canoixici , ed a tut.to il Clero Lcte> 
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feratenje , da un Vescovo Pontificalmente vestito , pri- 
ma della celeljraiione de’ Vospei i .Iella Vigilia di S. 
Ciò. B atistn , in memoria di un Tributo, che solca 
farsi annualmente alla basilica , per tal Festa , dagli 
Orientali - ( Crescimbeni Uas. Later. 180 ) . Non so- 
lo pero , come si è gù osservato, e, come dice 
V Ord. XI ia.5 , doveva nella Vigilia di Natale Episco- 
pus Albnienus facere ocinm opclmam tote Curiae , 
et mitlere ad Curlam duo optima Busta Porcorum ; 
o , come soggiungono gli Ordini XIV 30 j , ed il XV 
, post Vesperas fit potus in Aula ( Notizie di 
Natale 17 20 al sa ) ; ma ancora si legge presso 

il Cattilo 86 i/l Fesco S. Lau/eatii... si moraretur 
D Papa juxta Etcì. S. Lau/-enUi , habet Vesperos 
solemn.es cantandos in. Ecclesia , et datar potus 
Praelntis in Aula -, eJ alle p. 88 89 sunt Vesperi 
Fnpales sollensn.es in Vi^iliis' Ascensionis cantandi in 
Etcì. , et datar potus in- Aula. 

Che poi i CnrdsnaL restassero cogli abiti sacri 
alla Mensa , ne abbiamo altra testimonianza dalla 
Bnhr. LVII de Feria V in Coena Domini , presso lo 
stesso Gattico aio ■ Finitis omnibus , parati accedunt 
ad mensans . Si aggiugne poi nel Cod. 4747 cum su» 
perpelliceis , MantMis , et MUris in capite . Ferfe» 
età Coena , Domin/is Papa oadit in Camernm suam , 
et ibi se e.ruit , et resamit vestimenta sua , et Prae- 
lati sic parati redeunt ad kospitia sua . Cappellani 
aero Papae omnes debent eo die concedere cum D. 
Camerario - Lo stesso si conferma nell’ Ord. .XV di 
Pietro Amelio nel T. II del Mabillon 487. • 

, t'enrto Camerario nell’ Ord. Xill n. og , ove dU 
chi-rra , q/ud D. Papa f etere debent in Feria VI in 
Parasceoe , avverte , che nel Venerdì' S. il Papa noli 
dava alla sua Famiglia veruna vivanda cotta, nèVi^ 
no da bere ; ma solo' erbe , pane , ed acqua . Domi- 
nus Papa nulli de famiiin dat ad potandum , nec 
coctum ad comedendum. Dattero ei tantummodopa» 
nem , et aquam , et herbas de consuetudine . 

..La più antica menzione delle Tavole moderne de’ 
Cardinali , in cui mi sono imbattuto , .è questa da mo 
trovata nella Vita del Gaid. Bonifazio Bevilacqua f n» 

S 5 
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rareie , aericta da Teodoro Amidenio i con molte altro . ~ 
Morittur Romoje sub festivitate Paschtuis anni 1627 , 
cr moribundus petiit sibi a PalcUio mitti Lupum » 
^no oesci volebat in Lectulo , <(uia Cardinalibus per Pa- 
raacevem in Palatio praiijeiitibus adesse non posset ; 
nec Uute eqnidcm de morte cogitans , quum temere 
ante plures menses incoeptsset mori , oculorum lami- 
ne , et calore naturali penitus destituUis , ut ignee 
pedibus suppositos ubieumque circiwnferret • 1 

Ruggiero Caetano nelle Memorie dell’ Anno Sante 
*675 p. 133 narra , che il Card. Altieri , N'ipote 
di Clemente IX , apparecchiò la Mensa per i Cardi- 
nali , nobilmente imbandita , et ornata di superbìs- 
eime , e vaghe piegature , ro»» 19 Trionfi , posti in 
Ordinanza nel mezzo della Tavola , figurando varie 
Istorie della S. Scrittura con quantità di vivande , 
frutti , e confettioni • Fu apparecchiata anche la 
Tavola per gli Auditori di Bota , et altri Prelati , 
ohe intervennero in Cappella , et altre diverse per 
èa Servith de* Cardinali > e de* Prelati . 

Al principio del Pontificato di Clemente' XI , fu 
poi fissato l’uso di trattener a Tavola i Cardinali f 
ohe intervenivano alle funzioni . 

Francesco Posteria > nelle Memorie Isteriche dell’ 
Anno del Cinbileo 1700 T. 1 . 115 narra > che i Cardina- 
li ti fermarono a pranzo in Palazzo , serviti con 
j^ran magnificenza -, e splendore . £ dopo sentirono 
il Sermone fatto dal P. Sardi Gesuita , Predicator 
^^dragesiniale nella Chiesa del Gesù . £d alla p. 141. 
Anche nella mattina del Venerdì S. restarono per 
fin commodo a pranzo nel Palazzo Vat. i Cardinali , 
i quali poi ascoltarono il Sermone fatto loro dal P. 
Mich. Angelo da Candla Min. Oss. Predicatore di 
Idrati grido . 

Della continoazioue di quest' uso ci assicurano i 
tegnenti Libri di Antinoro Bernardini , di cui par- 
lino con lode Gio. Marangoni ( Thesaurus Parocho- 
rum 19(1 ) , il MazzuccheiU Scrittori Ical. I. V. 9<9> 

«d il P. MandeUi nella Scanzia XXII , agginuta alla 
Mihl. Voi. del CinelU 16. 

De fattone apponendi Osnataf » vnlgo Trionfi > 
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ÌM CoRVÌvils , qaae qiiolibet anno praeponuntnr in 
S. Pai. Apon. Vat. raot occasione Soleniiiitatit Fcriao 
V in Coeiia Domini , quam Nativitatis D. N. J. C. d« 
mandato SS. D. N. P. Émornm , et Rihorum DD. S. 

R. £. Card, et in eadem Feria Y in Coena Domini 
XIII Sacerdotibus Pere(>rinit . 

Antinorus de Bernardinis de laptu primi hominitt 
ejuique reparatione , ac de Ove Evangelica errante , 
ejusque reductione , enarrntio « et eaiuiciatio ad or^ 
natut ex tacns pagirus per eiimdem extracta , prò 
Conviviis habendu in Sacro Falatio Apost. Vat. , 
feria V in Coena Domini Aa. lyio. 

Dicfuaraztone delC Allegorìa de' Trionfi, per il Con» 
eito sagro del Giovedì S. nel Palazzo Apost. T anno 

V ingratitudine della Sinagoga , e la gratitudine 
della Chiesa di Dio per gli ornati , tanto al Convito 
per gli Eiiii , e Rnà Sig. Cardinali della S. Chiesa , 
quanto delia Mensa per U Sacerdoti , Pellegrini ^ 
che nel Vaticano si fanno preparare d' ordine di Ni 

S. Clemente XI nel Ciov. S. 35 Marzo 1717 • giorno 
dedicato , tanto alC Incarnazione del Verbo , che al/m 
la Passione , e morte dt N. S. G. C. Roma 1717. 

Ho dimostrato ne’ Pontifiraii 13S contemporaneo a 
quest’ uso > quello ancora della Cantata , e della Ceru^ 
nella f'igi/in del IVatnie , per trattenere dopo il Veapero K 
i ( ardinali , Suo all’ora dei Maturino . Rei Ckracas 
del 1717 , n. 117 , si legge , nella Notte del SS. Na^ 
tale nel Pai. Apost. del Quirinale , dopo trattenuti^ 
si li Sig. Cardinali a sentire la solita Cantata , al 
portarono alla Cappella . 

Gerico , che s' interpreta Luna distrutta , ovvero 
la Luna Ottomanna depressa , negli Ornati , che d'or.* 
dine di Clemente Xl si fa.nno prepirare nel Vatieo» 
no per il giorno del Giovedì S. in Aprile del 171 S. 

Il bene dal mnU , ed il male dal bene , negli Orna-, 
ti del Convito per gli Eirti Cardinali di S. Chtesa » 
e nella Mensa per i XlII Sacerdoti Pellegrini che. 
si fanno preparare tP ordine delia S. di N. S. Cle^ 
mente XI , nel Vaticano > per la mattina del Cson* 

'deU' Anno 17 19< Mona nella St. della K. C* A. . 
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Qaetto è il primo «uno , in cui nel Chrneai ti 
trova menzione dì questa Tavola . Poiché al n. 146- 
a Apr. 1718 ti parla della Tavola de’ 13 Apostoli » 
ma non di quella de’ Cardinali , di cui al num, 2^3 
19 Apr. 1719 si legge . Gioo. S.iSl^. Cardinali , ed il 
Sig. Conte Stabile pranearono , dove era l'apparecchiò 
delle Tavole , con famosi Trionfi, allusivi alla S. Scrit- 
tura , predicandovi dopo la Tavola il Sig. Ab. Gae- 
tano Zunnnelli V cneziano , celebre Predicatore nella 
JSas. Z'at. Ven, S. nwlti Cardinali restarono al solito 
pranzo , quale tei minato , predicò il R, P. Maestro 
Gervasi da Loreto Min, Conventuale Predicatore al 
SS. KII Apostoli , 

Nello stesso Diario n. 423 p. io si narra , che 
Bel 1720 la Tavola de’ Cardinali era tutta ornata dL 
Vaghi-, e ben disegnati Trionfi adattati dal Sacerdo- 
te Aiitiiioro Beruaidiui , Parroco di S. Nicola in car- 
cere f die da molti anni d’ ordine di S. S. ha saputo 
«on pubblico applauso disporre misteriotaniente di 
Pasqu.1 , e di Natale li Mister] delle Mense , che si 
lanno nel Pai. Apost. , come diffusamente si vede dal- 
li Libretti , che sempre si danno alle stampe , In 
^lest’ anno ha rappreseutato al vivo la santità de’ 
xrincipi della S. Chiesa , e 1 * empietà de’ Principi 
della Sinagoga . L’ ornato maggiore della Tavola de’ 
Cardinali figurava la Chiesa Romana , con dimostrare 
i passati , e presenti Cardinali , esprimendo i men- 
ti , per i quali i passati sono a godere la gloria de’ 
Beati , e i presenti esaltati a tal grado , coll’ Iscri- 
zione , ecce qnomodo computati sunt inter filios 
Dei , et inter Sanctos sors illonim est . Sap. C. 5. v. 5, 
« gli ornati minori allusivi alla Gerarchia Ecclesia- 
stica , colle Iscrizioni adattate . Nella gran Stanza- , 
rive si suol fare il Concistoro , si vedeva la Mensa 
dè’ 13 Pellegrini Sacerdoti , e 1 ' ornato maggiore 
esprìmeva , quando Giuda traditore riportò i danari 
alli Principi de’ Sacerdoti col verso acceperunt 30 
nrgenteos . Matth. 27 ; e gli altri minori , ciascuno 
avea il suo v.erso . I Cardinali si portarono al pranzo,. 
• con essi il Contestabil Culoniia , et ivi sermoneggiò 
•postoliciuncme il P- Chìaberg della .Comp* di. Gesù, 
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? red. tnsign« nella corrente Quaresima nella Chiesa 
del Gesù , il quale brevemente provò , quanto sia 
grande 1’ atto vir;uoso dell’ umiltà , e quanto grato a 
S. D. M. sopra le parole, qiù se hnmiliat , exaltabttur . 

Ne' Pontificali 130, ho t'nlaseiato di aggiugnere , 
che in questo stesso amo , come notasi nel Chracas 
' n. 540 ?7 Dee. 1720 , i Cardinali si trattennero- 
nella Vigilia di Natale alla solita Cantata , ed alla 
Cena fatta gene resamente , e con splendidezza prepa- 
rate da M. Giudice Maggiordomo . Si rileva pot-il 
nome de’ Cantanti da tjnest’ nitro racconto N. 543 
4 Oenn. I721 Nel Pnln^u del S. Card. Ottoboni fu 
cantata la medesima Composizione , cl:e fu cantata nel 
Pai. Apost. la Notte di Natale , dal S. Francesco Fi- 
naja Sopr.ino t S. Pasqualino Betti Contralto , e dal 
S. D. Virginio Vnioni Tenore , Cantore nella Cappella 
Pontificia , con universale soddisfazione , tramezzata 
da erudite Composizioni , recitate da’ Pastori Àrcadi . 
Il concorso fu grande ; ma si rese più magnifico per 
1 ’ intervento di moltissime Frinci^iesse , e Cardinali 
che furono Acquaviva, Priuli, Scotto, Niccolò Spi- 
nola, ed Àltliann , oltre la Prelatura, e Cavalieri . 
S. £. a tutti più volte fece godere gli effetti della 
sua noria generosità , coll’ abbondanza e preziosità 
dei rinfreschi . 

Nel 1731 pel Conclave , dopo la morte di Cle- 
mente XI , non si fecero U consuete funzioni , 

Nel 1732 il Parroco Bernardini produsse il Libretto 
intitolato . La Giustizia , e 1 ' Innocenza difesa negli 
ornati del Convito , che si fa imbandire pei Car fi- 
liali , e della Mensa , che si fa preparare per i 13 
Sacerdoti Pellegrini nel S. P. A. nel Giovedì S. a’ a. 
Aprile . 

Sappiamo poi dal Chracas n. 734 4 Apr. 1732, che 
nel Giovedì S. fece il Discorso il P, Chinberg della 
Compagnia di Gesù. , e nel Yen. S. il P. - 'iacinto 
Tonti Agostiniano • r 1 

Soggiugnesi. al n. 888 27 Marzo 1723 , che nel 
Ciov. predicò Fr, Mich. Angelo da Peggio Cappuc- 
cino ; e nel Yen., il F- Bernardino Foggi da Yoghera 
Conventuale . 
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In questo iitesso anno Ant. Bernardini puhhlleb il 
solito suo Libretto , intitolato , la Penitene glo- 
noia , e il Pentimento disperato , iiegli Ornati per 
il Convito per i Signori Cardinali di Santa Chiesa , 
e 1 13 Pellegrini Sacerdoti , che d* ordine d’ Innocen- 
lo XIII SI fanno preparare nel Vaticano per i ac 
Alar/o 1733. 

Ne Pontificali 131 ù può aggiugnere ciò , che 
trovasi notato nel Chracas N. 845 a Gena. 1733 
S. S. mandò ni dono ai Sovrani d’ Inghilterra il 
Trionfo principale, che era stato messo nella Tavola 
della Gena della Vigilia di Natale, per gli £mi Car- 
dinali , lavorato con grande attenzione , e veduto con 
meraviglia . 

DelUs Cantata poi di quello stess’ anno è rimasta 
quest' altra memoria, ivi registrata al N. IC03 8 
Genn. 1734 Ciov. sera gli Arcadi fecero nel F alazso del 
Card. Ottoboni alla Cancellarla la solita Accademia . Indi 
dopo vaghissima Sinfonìa, alzato il Telone , « diede 
principio ad una Cantata , quale fu la medesima adi- 
ta nel Pai. Àpost. che godettero gli £mi Acquaviva, 
Gualtieri , Scotti , S. Agnese , Pereira , Cienfuegos , 
e Alessandro Albani , gli Ambasciadori di Portogal- 
lo, e di Venezia , oltre molta NoLìltò , trattata con 
generosa munificenza . 

- Ma per la morte d’innocenzo XIII seguita a' 7 di 
Sfarzo essendo i Cardinali in Conclave , vacarono le 
funzioni . 

Nondimeno se ne vide un' altra descritta nello 
stesso Diario n. 1046 5. Apr^ 1734 , in questo modo . 
Ciov. in fiocchi , e col suo Tieno S. E. il Sig. March. 
Mano Frangipani , Senatore di Roma , portossi alia 
Chiesa del SS. Salvatore del Ven. Archiospeilale di S.' 
Ciò. in Luterano ; ed ivi cantandosi la Messa, vi assi- 
•tè , ed indi accompagnò la Processione , che ' col 
SSmo si fece per la Corsìa . Poscia si trasferì con 
tatto il suo segaito alla Sala , e ritrovandosi ivi 
J3 Sacerdoti Pellegrini , vestiti di Gotta ,con Barretta , 
lavò con particolare esemplarità , e venerazione ai 
medesimi 1 piedi } e dopo di averli caritatevolmente 
servili a Tavola , fattagli dal medesimo • Uatamente 
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preparare , regalò ciascliedano dei suddetti RR. Sa- 
cerdoti d’ uu gran ?ane> e di molti Coiuestibili en- 
tro una Salvietta , ed inoltre di alcune monete di ar- 
gento . Praticò lo stesso atto edificante neW Anno 
Santo , come ricavasi dal N. 396 6 Apr. 17^5 , ed 
anche nel 1731, come narrasi al N- aiaS Marzo . 

Si riatsinisero le Tavole Cardinalizie nel 1725 , in 
cui al- N. 1194. 31 Mar^o si nota , che restarono al 
pranzo 30 Cardinali col Duca di Gravina , Principe 
assistente al Soglio. Poscia ascoltarono la Predica di 
D. Gaetano Zuannelh , che avea piedicato al Gesù 
nella Quaresima. Nel Ven. ne rimasero ai col Conte 
Stabile , ai quali predicò il P. Mariano Tacconi Dora. 
Predicatore a S. Maria sopra Minerva • 

Per amore di brevità , proseguirò ad estrarre da* 
Tomi consecutivi dallo stesso Diario , il solo numero 
de’ Cardinali , intervenuti alle Tavole , ed i nomi 
de’ Sacri Oratori , che vi han predicato , aggiun- 
gendo solamente le particolari descrizioni , ivi tal- 
volta registrate de’ Trionfi di quelle tenute nel Gioii. 


Giovedì S, 
Cardinali-^ 


N. SS» 3» 

! 

Marzo 1736 «ol 

Conte Stabile 


VenerdìS. col C. 

S. iS 

W. 1510 

I a Aprile 

173*7 

Ciov. 

*7 

Ven. 

col C. S. 

*7 

M. 1660 37 

Marzo 1738 Ciov. 

col C.8. 


16 

Ven. col C S. 

16 

N. it»5 

Aprile 

* 7»9 


Giovedì S. 
Predicatori 

P. Tom. Dagnia Dom. 

Pted. alla Minerva 
P. fìèncdetto Baldoriottì 
de*^ Servi F. in S. Mar- 
cello . 

Gius. M. da Stroaeone 
Cappuc P. alla Chiesa 
Nno'a 

D. Tom M. Mancini Bo- 
nef. di S. Pietro P. a 
S. M. M. 

P. PineenzO Caravita ' 
Gesuita P. in S. M. M. 
P. Aless. M. Zannotti 
Teatino P. in S. Ajxlr. 
della Valle 


Dìgilìzed by Google 



aj» Predieutori (UU Ta{>oU de' Cardinali 


OioT. ^ 20 

Ven. ai 

Nel 1730 pel Conclave dopo 
la morte di Bene letto XI li 
non ti fecero le fanzio i . 

N. aia8 a/v Marzo *731 Giov. 
restarono a pranzo in nu. 
di 20 iJ> una Sala dtl Va- 
ticano , ove Mona. Trrtjano 
Aequnviva Maggiordomo 
avea fatto imbandir* le 
Tavole , ornare di nobi- 
lissimi Trionfi , composti 
di ben costrutte Statuet- 
te , e Geroglifici , con 
motti de la S Scrittura , 
esprimenti il loro signifi- 


ficaio . 




Ve». 



30 

N.o 3293 

12 

Aprile 

173» 

Ciov. 



17 

Ven. 



*7 

N. 2445 

4 

Aprile 

*733 

Ciov. 



30 

Ven. 



ai 

N. 2610 


Aprile 

*734 

Ciov. 



*4 

Ven. 



31 

N. 3759 

9 

Aprile 

*735 


P. Cherubino M. Passi 
Dom. P. alla Minerva 
P. Carlo Ambrogio di S. 
Gio, Batt> Àgost. Scal- 
zo F> a S. M. in Tratt. 


D. Cesare Trnmbaglia 
Piacentino P, a S. Silv. 
in Capite 

P. niich. Pnppalcttere 
Teatino P. a S. An.irea 
della Valle 

P. Atess. Ignazio Sagra- 
moso Oesuita P. al G. 

Fr. "ius. M. da Stronca- 
ne Cappoctino 

P. Gius Af. Brembati Pre- 
posto de’ Teatini . 

P. Alessandro P'imercati 
Gesuita P. a S Pietro . 

D. ‘"'nrlo Agazzi Rom. P. 
alle Monache dello SpL- 
rito S. e Cappellano 
dell’ Edio Firrao 

P. Sebastiano Paoli Cher. 
Beg. della Madre di 
Dio P- a S.. P ietro- - 
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Ciov. 19 P- P^^r Doni. Campana 

Doni. P, a S. Pietro 

Vcn. ai F. Daniele Donati Min. 

CoMv. P. a Iior. e 
N. agia jt Marzo 1736 Dumaio 

Ctov. 14 Canomro Lndnoico Pa- 

pnrvlh F. in S. Lor. i« 
Daniaso 

Veli. IJ P- Rnffaelle Landriano 

N. 3076 ao Aprila 1737 Doni. P. alla Minerva 

Ciov. 13 l*. '^•iu.s. M. Prembatì 

Teatino P. in S. Pietro 

Ven. ~ la Fr. Semji>io da Vtrema 

Cappuccino P. alla Ch. 
N. 3ia6 5 Aprile 1738 Nuova 

Ciov. 17 P. Daniele Cene Ina Dota. 

a S.L. in Damato. 

Vcn. 15 P. Pellegrino Galeotti 

Servita P. in S. Mar- 

N. 3377 i 8 Marzo 1739 cello . ^ 

Ciov. 18 P. Filippo leeone Gesui- 

ta P. al Cesò 

Yen. 17 P. Fran. Ant. Gervasi 

Min. Coiiv. P. a’ SS. 
A p ostoli . 

Nel 1740 vacarono le Tavo- 
le per la morte di Clenien- 
■ te XII 

N. 3693 1 Apr. 1741 Ciov. 

cole. S. ■ >5 P . Giulio MdZmusi Mini- 

mo P. a S. Andrea dell e 
Fratte 

Ven. 1$ P. Carlo Rernardino Pog“ 

gi Min. Gonv. P. a’ SS. 
N. 3846 a4 Marzo i74a App. 

Ciov. 13 P. Frane. Ant. Masotti 

Gesuita P. al Gesù 

Veu. col C.S. 13 P. Agottino Tolotta Tea- 

tiuo P. a S. Lor in D. 
N. 4011 13 Apr. 1743 Giov. D. Aurelio Franceschi 
col C. S. 1 1 P. a S. Lor. in D. 
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J34 Predicatori alle 
Ven» col C. S. 

N. 4014 ao Aprile 1744 Ciov. 
col C. S. 19 


Von. X7 

N. 43*6 17 Apr. 1743 C. 16 


Y. 17 


Ut. 4479 9 Àpr. 1746. C. col 
C. S. «g 

V. 18 

463* t. Apr. 1747 O. col 
C.S. • 13 

V. col C.S. 14 


KT. 4794 17 Apr. 1748 C. 16 

V. col G. S. 15 

N. 4947 I Apr. 1749 C. col 

C.S. ' 17 


V. 17 

N. $190 38 Mar. 1750 C, col 
C. S. an 

/ 


D. do. M. Tojetti P. a S, 
M.M. 

P. Dom. Andrea Cavai- 
canti Teatino P. a S. 
Lor. in D. 

V, Angelo Selnietser Min. 
Conv. F.a' SS. App. 

F. Jacopo flauaniCetuim 
ta P. al Gesù , udito 
anche da Jien, XIV 
dalla Buiiola 

P. Paolo Piaeiaudi Tea^ 
tino P. a S. Lor. in D. 
Fu stampato in Napoli 
nello iteiso anno pree« 
IO il de Bonis questo 
inoFagionameato det- 
to in Vaticano al S. 
Collegio il Venerdì S. 

D. Tom. Dioaiti F. in S. 
Pietro 

P. Tom. Carli Gesuita P. 
al Gesù 

F. Fil. pMpini de’ Servi 
di M. P. a S.Pietro 

P. Gio, Ocur. Cremona 
delle Scuole Pie P. a S. 
Lor. in D. 

P. Leonardo Bottini Ge» 
suite P. al Gesù 

P. Pellegrino Galeotti de’ 
Servi di M. P. in S. 
P ietro 

P. Gio, Prospero Bttlga- 
relli Generale delle 
Scuole Pie P. iu $. Pie- 
tro 

P. Frane. Ant. tSorigi 
Min. Conv P. a' SS. 
App. 

P. Niccolò Bono Teatine 
P. a S. Pietro 


Tavole de' Cardinali 
II 
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GÌ 0 ve/tf ì e 

y. ' 18 

V,' $ì 62 io àpr. I75t C. col 
C. S. 17 

Vi col Gl S- 17 

N. 5415 1 Apr. 175» Gl col 
C. 8. iS 

I 

V. coìC. S. 19 

K, 5580 al Apr. 17530* col 

C.S. 15 

V. cole. S. 15 

K. 5635 13 Apr. 1754 0 . aa 

y. aa 

K. 5783 »9 Mar. 1755 G. l8 

' V. 18 

N. 6048 17 Apr. 1756 C. aa 

V. ai 

N. 6a8i 9 Apr. 1757 C. io 
T. ao 

N. 6351 asMar. 1748 C. 19 


l^enerdi S. *38 

Fr. Luigi U. dft Siena 
Min. Os*. P. in Ara- 
cadi 

P. Dom. Stancal i Ce*ui- 
ta V, al Celti 

Pr. Frane. M. Ha Berga- 
mo Coppaccino P* i 
S. M.M. 

P. Alberto > de Mhertit 
Ceiuittt P. a 8. Fio** 
tro 

P. Giù. SpiaiiU Teatino 
P. a S, Lor. in D. 

P. Frane, Ant. GaUori 
P. al Gmìi 

F». Fortunato £ Empoli 
Min. Oli. 

Fr. Mich. di Matnaga 
Min. Oh. P. in Ara- 
caeli 

Fr. FU. tanti Doinen. 
alla Minerva 

D. Tom. Dionisi Anconi- 
tano P. Ili S. Pietro 

P. Faolo Brocchieri Bar- 
nabita P. a S. Lor. in 
Dara. 

P. Ermenegildo Bartot* 
ti delle scuole Pie P, 
a S. M.M. 

Pr. Luigi da Siena VLin. 
Osi. P. a S. Lor. io 
Dam. 

P. Alberto de Atbertit 
Gesuita P. alGeiA 

P. Ciò. lAÙgi Suonfpo- 
eh* delle Scuole Pio P. 
a S. H. M. 

F. Pietro da Treppie 
Min. Osi. P. a S. Pie- 
tra 
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»3< Predicatori alle Tavole de' Cardinali 

V. *7 P* P>omcnico Panciera 

Doni. F> alla Minerva 

N. 6516 14 Apr. 1759 C. 15 P. Girolamo Trento Ge- 
suita P. al Gesù 

V. *5 P. ^ nrlo Ant. Arnaldi 

ST. 6669 5 Apr. 1760. G. col Dnu. P. inS Pietro 
C. S. a6 F. Pietro da Pi.enza Min. 

Oss. P. H S. Pietro 

V. a6 D. Tom. Hionisi Benefi- 

. tlato di S. Pietro P. 

a S. liOr. in D. 

N. 6819 ai Mar. 1761 C. 03 Ab. lionzoni Milanese?. 

a S. Lor. in D. 

V. . ■ ' 34 D. Gio. /VT. 7’o/ettt P. a S. 

N. 6984 IO Aprile 176» G. Pietro 
col Priac.Assist.D I.ud.Rez- 

zouico , e col C. S. aa P. Giuseppe Pellegrini 

Gesuita P. a S. Lor. in 
Dani. 

N. 6987 17 Apr, 

V. aa P. Fra Fine. M. Transa- 

no Dom. P. a S. Pie- 
tro 

N. 7137 I Apr. 1763 C. 18 P. Girolamo Durazzo Ge- 
\ SHits P. al Gesù 

V. col D. di Gravina 17 P. Raim. liflgliavacea 

Dom. P. alla Minerva 

.N. 73oa ai Apr. 1764 a ca- 
gione della Carestia , che 
afHisse Roma , non furono 
imbandite le Tavole , pia 
fu dispensata ai Poveri la 
somma equivalente , che 
solea impiegarsi , con di- 
strìbusione di Pane , e di 
elemosina per tutte le Par- 
rocchie . 

N. 745 > 0 Apr. 1765 G. col^ 

P. di Gravina 17 * P. Giacomo Manfroni Ge- 

suita P. al Gesù 

V. col med, 17 P* Roberto Costagutt 
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Kel Giovedì , e 
* 

N. 7605 19 Mar. J766 C. 17 

V. col D. «li Grav. I 8 

N. 7770 18 Apr. 1767 C. col 
C. S. ai 

V. cole. S. a 3 

N. 79ao a Apr. 1768 G. ai 


Nel 1769 vacarono le Tavo- 
le per la morte di Cle- 


mente XIII. 

N. 8153 14 Apr. 1770 O. col 
C.'S. 17 

V. cole. S. 17 

N. 823!» S'’ Mar. 1771 C. col 
C. S. • 

V. 15 

N. 8362 18 Apr. 1773 C. col 
C. S. ■ 15 

V. col C. S. 14 

N. 84^4 IO Apr. 1773 C. col 
C. S. 14 

V. col C. S. 14 

N. 8568 a Apr. 1774 0 . col 
G. S. 14 


Venerdì S. *37 

Servita F. a S. I.or. jn 
Dati! 

Fr. I tetro da Sassuolo 
Capp. P. alla Cli N. 

D. l'aolo i^atnzzi Vero- 
nese P. a S. Pietro 
P. Aurelio Pezzonico Ge- 
suita P. a S. Gio. 

Fra Gaudenz‘0 Cappuc- 
cino P. a S. M M. 

Fr. Pietro da Brescia 
Min. Oss. F. in S. Pie- 
tro » 

P. Ben. Stellati Dom. P 
alla Minerva 


JD. Tom. donisi P. in S. 
Pietro 

Fr. Pietro da Treppio 
Min. Oss. a S. Lor. in 
Dain. 

P. Gio. Carlo Vipera 
Min. Conven. P. in S. 
Pietro 

D. FU Liberti Parroco 
di S. Lor. a’ Monti P. a 
S. Gio. 

F. P tetro Ant.Mucci Min. 

Conv. P. a’ SS. App. 

F. Paini. Mighavacca 
t)oiu. Pred. in S. Pie- 
tro 

f. do. Belli Min. CoaV. 

P. a’ SS. App. 

P. Vin.M.Transnno Dom. 

P. a S. Lor. in D. 

P. Carlo Ant. Talenti 
Min. Conv. P. SS. 
App. 


Digitized by Google 


*31 Predicatori alU Tavole dé* Cardtaah 

V. col C. S. I* P. Tom. Larisi Dom. f . 


N. 30 15 Apr. 177S C. 16 

V. 17 

N. 13 a 6 Apr. 1776 C. 
col C. S. 15 

V. 

N. 334 19 Mor. 1777 C. 
col C. S. H 

V. col C. S. 13 


N. 344 8 Apr. 1778 Le T»- 
Tole furono ornate con 
vaghis»inii Trionfi , rappre- 
sentanti C. C. quando pre- 
dicata le otto Beatitudini , 
c le quattro Virtù Cardi- 


nali C. 13 

V. *3 

N. 444 3 Apr. 1779 
V. 


K. 546 *5 Mar. 1780 le Ta- 
vole furono ornate con va- 
ghissimi Trionfi t lavorati 
con belle Sutuette . rap- 
presentanti i la Profeti , ed 
in particolare due Trionfi 
con Adamo, ed Ev* col Ser- 
pente tentatore , ed Elia 
•vegliato dall' Angelo , per 
totnrarU dalla petiecMÌ#- 


a S. Pietro 

D. Ant.Severino Ferlonì 
da Borgo S. Donni- 
no F. al Gesù 

do. M.To'fetti Benefiiia- 
to di S. Pietro P- a S. 
Ciò. 

P. do. Andrea Brizio 
della Dottrina Cristia- 
na 

Fr. Pascasio di S. Anto- 
nio Agost. scalzo P. al 
Gesù , e Maria 

O, Francesco Giaruiotti 

P. al Gesù 

Fr. Carlo Giacinto della 
Natività di M. Agost. 
Scalzo P. al Gesù , e 
Maria 


P.Costantino Bossi Doni. 

P. alla Minerva 
F. Paolo Brioschi Barna- 
bita P. a S. Lor. in 
Dnm. 

D. Mauro Strambaxà P. 
al Gesù 

P. Carlo Gius. Quadra- 
pani Barnabita P. aS. 
Pietro 


/ 
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»Ì9 


Mei Giovedì , e Ventr^i S. 


ae , ed ira della Retgina 


Jezabella C. i 6 

V. i6 

N. 656 14 Apr. 1781 C. col 
C. S. 16 

V. colC.S, 16 

N. 756 30 Marzo 1781 C. 

V. 1» 

ì^.866 19 Apr. 1783 G. col 
C. S. 13 

- I 

V. col C. S. la 

N. 968 IO Apr. 1784 C. col 
C. S. la 

V. Il 

N. 1068 a6 Mar. 1785 C. col 
CS. ' 16 

V. col C. S. 15 

N. 1x78 1 Apr. 1786 O. 17 
V. col C. S. 17 

N. ia8o 7 Apr. 1787 C. la 

I 

N. ia8a 13 Apr. V. la 


N. 1380 aa Mar. 1788 I Tri- 
onfi delle Tavole esprime- 
vaiio il Profeta Eliseo , al- 
lorché passava per la Città 
di Suria nella Città d‘l(- 


P.Carlo Casati Can. Bep;. 
Later. P. a S. Lor. ìii 
Dani. 

D. Onofrio Miitzoni Fer- 
rarese al Cesti 
U. Frane. Parisi Vicen- 
tino P. al Gesù 
P.Finc. Durante Desta. P. 
alla Min. 

X>. Frane. Bigliatti Ve- 
ronese 

D. Seoerino Ferloni P. a 
S. Pietro 

D. Marco Cittadini Vi- 
centino P. al Gesù 
P.ì'ellegrino Ricci Coitv. 

P. a' SS.App. 

P. Sera filo deirEradeW 
Ordine de' Minimi P. a 
S. M. M. 

F. Frane. ftT. da Bologna 
Capp. P. a S. Lor. in D. 
P. Girolamo Rossi Dom. 
P. alla Min. 

P. Ottavio Castiglione 
Cb. Bea. Min. P. a S. 
Lor. in Lucina 
Canonico do. Batt. Bof- 
colo P. al Gesù 
P. Angelo d'Ania Dora. 
' P. alla Min. 

D. Gius. Reverati F . a S. 
Pietro 

P. Fr. Lor. Pietro Min. 
Osi. P. a S. Lor. in D. 
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P redicntori fdU Tavole dei Cardinali 
«achar , appiè del Monte 
Tabor , dove dimorava una 
illustre Matrona , più fa- 
mosa psr la sua pietà^ , 
elle per la sua nobiltà , 
e riccliezze ■ Questa mos- 
sa dalla divozione verso 
r Vomo di Dio , consi- 
gliò suo Marito , a tener- 
lo seco loro , e ad usar- 
gli qualche officio di^ ca- 
rità , con imbandirgli una 
lauta Mensa , come fu ese- 
guito . Obbligato il Profe- 
ta dal trattamento ricevu- 
to , interrogò il di lei Ser- 
vo Ciezi , qual compenso , 
le avrebbe potuto dare 
per r ospitalità usatale -, 
ed avendo inteso > essere 
senza prole , le predisse , 
che in quella notte avreb- 
be coii'ev'iro un Piglino- 
lo . Verificatasi la Profe- 
zia , nato , e cresciuto il 
Fanciullo , venne a morte ; 
ma le lagrime , e le pre- 
ghiere della Genitrice im- 
petrarono dal Proleta , cl^ 

tornasse in vita . L. 1 Qius- J'redleri 

de’ Re C. 4 C. 4 ' p. a S. Pietro 

I» p . Agoit. Corveù k^Oìt. 

V. * P. a S. Agostino 

N. 1490 n Apt. 1789 ^e’ 

Trionfi delle Tavole si era 
rapp-fsciitato , quando 1 in- 
consolabile M. Maddalena 
essendosi portata a visitare 
il Monumento , dove era 
stato riposto l’estiiito Cor- 


l 
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Nel Giovedì , e 
po del Signore , e non 
aveiulolo ivi rinveunto , 
vide la Pietra Sepolcrale 
rovesciata , e due /Angeli 
vestiti di bianco , sedenti 
1’ un da capo , e 1’ altro 
da piedi del Sepolcro . 
Onde se ne stava al dì 
fuori amaramente piangen- 
do ) col supposto , che 
avessero portato via il 
Corpo del Signore . Aven- 
dole gli Angeli richiesta 
la causa del suo pianto , 
nel voltarsi indietro vide 
il medesimo Signore , che 
in sembianza di Ortolano 
chiamatala a nome , se le 
fe a ricercare il motivo 
del suo dolore ; ma ad 
una tale interrogazione co- 
nobbe subito esser quegli 
il divino Maestro . Onde 
mossasi per abbracciarlo, 
ne fu respinta col dolce rim- 
provero , noi* me tangere . 
S. Ciò. C. ao C. 15 

V. Ì6 

N. 1590 a7 Marzo 1790. Ne* ' 
Trionfi delle Tavole Car- 
dinalizie fu rappresentata 
la rimembranza dell’ Isti- 
tuzione del SS. Sacra- 
meuto , espressa nel mi-, 
stero , quando il Profeta 
£lia fuggendo la persecn- 
zione dell’ empia Begina 
Jezabella , si 'ricoveri nel 
deierco seduto «U’ ombra 


Venerdì • • 341 

il 


! , .■ 




I -• '• » 

■I n‘, .. 

; , • I..! . >/ 1 

I 

- . : ■ ' ■ ' . 

1 1 

p. Angelico da Saiaiolo 
Capp. Z*. a 8 . Pietro 
P. Pier Tom. Marocchi 
Carm > P> a S.Lor. in D. 


•ì'f 



• ‘ • .0 j 

•I. . »• : * f 
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PmlicatOfi.nlln- Tanote dii'. CartUnali 


di un Ginepro , e stanco • 

V 

'» e . 

t 

. n . 

dal lungo viaggio , e dal 

.1 • il 

. • iJ f 

digiuno si addormentò ^ 
fiiicliè un Angelo , aije gli 

. 1 . 

' - 

1 ‘ '» 


comparve , lo riscosse dal 

re . J 


Sonno , e gli addirò un 

. S . 

•' 1 

Pane miracoloso «Ila lU , 

' i ■ ‘ 

■ t r. ^ 

lui testa , con un va?© ( 

le *f . *e 


d’ arijiia : gli comandò 

: U e ’^'ll’l.. 


d’alzarsi , di cibarsi di quel 

. i llj" .1 1 

Ì-> .*.11 

Pane , e di porsi nuoya- 

J f ’ OJ . » e 

*» ' i ■ :ì 

mente in cammino , per. 

. , : . I- 

, - - . ) 

esser ben lunga la Strado,, 

! 1 ' 

r. , ‘)f. 

die restava a fare fino al 

r ..-l ' 

1 > f* 

Monte Ploret.L. 3 de’ Re, , 

t 0 . 1 - t.i 1 1 

. »,,/ |.»e* 

C. 19 


f 

In quello ilella Tavola de' , 

T G 1 . . u 

t l »» 1. 

Pellegrini si è espresso , 

r-. 1 I i 

i il. 

quando G. G. uscito fuori 

l 11 

/: 

di Betania famelico , s’ ìht 

♦:f.T • , • , :s 

. 1 . . 

contro per istrada in uij» 
albero di Ficbi , e n©ii 

1*1 ir- •! 

'• ^ ‘il 

1 II 

.»• |.t 5|. 

avendone , in «sso trova- 

' . f i 9 '/el- 

Cf* i 

to alcuno , ma solo le fo- 

• sflìl' •» 


glie , lo maledisse eoa 

1 e f ••ì ' ■ f» 

imprecazione di non prò-, 

' Il J»« *iui' 

» i i 

Mnr vaiai frutti , ed imme- 


, 

diatahieiita «èccossi . All’ 



aninsiVazioMe de’ , Discepoli 


’’ 

ipe.r, d’ i ietanto neo* cprodigio 



rispose esortandoli ad una 

• Oli -i i.n!'' 

•’ i ' 

vivissima Fede con la 

) t ‘ 

• il 

quale avrebbero anclja 

1-1 

• . ■ f.'i'li 

essi operato, quanto avea<i. 

i Mbb r.,.r I ■' 

.Il I-! 

veduto , ed ancora , sa 

-, 1 *. 


fosse occorso , avrebber 

1 ,1 ,i< 

. . 


potuto rimuover le Mou-.i., l'i ii «.hdi.itD , <n 
ragne da uno all’ altra , 

Luogo . Matti], in £ vaniti . ■ . i.,.t , 

O. 1^1 D,Fi.iVttiB'irhàroYene- 

1,1 *.m* ziano /».: al Cciù . 

J 
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NtlCiovedi, t yenrrd'iS. ^43 

, V. 14 F. Cioach M, della Val- 

le Doiu. P • alla Miu. 

N. 1698 9 Apr. 179X C. -*7 P’ Eteole Ligtioro Teati- 
... ,( 00 ?■ a S. Piefro 

V. 16 F. Pier Dom. Sr*m Dom. 

P. alla Min. 


N. i8ca 7 Apr- 1792 Ciov. . . 

S. alle Tavole ornate «li ' ■> 

Tnoiilr , etprinienti il ri- i , > ■ . ^ 

cevimento di O. C. in Co*a' . • ■ 

di Marta , narrato da S, .1 . ' 

Luca al C. 7 intervenne- 
ro ■ ’ !>• yinc. Giustiniani P. 

al Ce»ù . ^ 

V. lì P. Tonni, Conesi Dom. 

P. alla Alin. 


Queite Tavole furono di» 
smesse nel 1793. N. 1904 
30 Mario* 

CAPO IV. < 


Elenco dei Discorsi fatti nella, Cappella Pontificìm 
net l^enerdi S, dopo il ( anto ilei Fassio,, dai- 
Pontificato di Po'Ufazio IX- fino a quella > 
di Fio VII, 

' ' 

Dopo la mia descriiione de' Concistori pubblici , 
e Segreti * trattando dell’ origine dell’ «so di recitare 
il Discorso l.vtino in Cappella . ne ho dimostrata p. 327. 
la sua remota antichitli . Nel Cod.Vat. 547* pubblica- 
to del P. Cattico 34. parlandosi del Ciov. S, si leg- 
ge ciò , che scrisse il Card, C aetano nel suo Ordine 
Bomanoi prodotto dal Mahillon 355’ Fiotnndum , quoti 
in hac Ùissa non eonsuevlt esse Sermo-, ntsi Papa veU 
ht fneere Processionem . Tane si Papa illum Sermo^ 
nem fneoe non vellet 1 Sacrista committit de ejus man- 
dato Serrtionem alicui de Donwfis Cardinalihus Episco- 
pii ) 9 cl Pr€ibytcris ; QUOfiititH Dmcofii ro— 

ratti Papa pràedicant , ant alieni Pratlaco , vel Ma- 
fistro in Theologici: Notandum , quod Abbates nunM 
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344 Disfarsi nella Cappella 

qiiam consueverunt prnedlcare,nec Dorrores Deeretorum, 
necLcgtim, nisi dumtaxat yraelati,et lUagistriia Theo- 
logìa . Sed modo Abhatcs praedicant . Presso il Gattico 
Afta Caer- 9. e* Co 4 . 4737- »> • Quando Summus 

J^onti/ex oLetii Episropo , vel ì resby te ro Lard. 
tìt Sermo’iem Jarlendum in Missa , ili* , qui praedi- 
eaturus est , servire deb> t Vnptve , etiamst alias ad 
alium pertinere servitiuni vtdeatur . Di più iu altro 
Cod. Vat, n. 4J3I. p. 197.- 'trattandosi dell»; Cerimonie 
dello stesso Ctov- S. si legge , die D, Vaptt scrmvcl- 
natur od Populnm in vulgari(^ 1), assumpta tnmen art- 
etoritate in latino , et brevtter , 'quia multa ea die 
iunt peragendn ■ vel eommittit Sermonertt alteri , sci- 
licet alieni Episropo y vel Vreshytero Cardinali . 

Le Cerimonie , che si usavano nel fare lo stesso 
Discorso , - wio descritte nel Cod. Vat. 4737, in «ui 
p. 3*. si legge il metodo, che si teneva nel Venerdì S. 
Exinde secundum modeinos consuevtt fieri Sernio per 
aliquim Praelatum , vel Btfagtstrum in Theolvgìa , et 
ille , qui farit Setmonem , gmibus fiexis ante Pnpaits 
petit benrdicuoneni , srd non osrnlatur pedrm ; sed 
hnhita benrdictione , vadat ad Inrunt solitvm prò Ser- 
mone farlendo ■ Quum aritrm fit Sermo , Papa team» 
Mitrarti in Capite , sedet in Cathedra nuda ante Alta- 
re , nt sìipra . Qno finito , non dictirtr Confiteor, 
nec Precibus , et meritis ; sed ille , qui fecit Sermonemy 
pronunciai Jndulgentinm de mandato , et auctoritnte 
D. Papae , videlicet de FU. Annts , et FU. Qua- 
dragenit . 

(i) Nelle Prediche si parlava ne’ bassi tempi un 
linguaggio , che participava molto del Latino , come 
praovano fra le altre le Prediche del P. Barletta . 
Fino al tempo di S Pio F. vi eraii de’ luoghi in 
Calabria , in cui ti parlava latino . L’ Aurore dell* 
Opera del Polifilo pretese sul principio del 1 500 di 
restituire in Italia uno stile di scrivete , - che aves- 
se del Latino . Ma* contro questa novità , che volea 
introdursi , inveì Aonio Paleo/ io in un Dialogo, 
che si legge in fine della sua Crammatira latina , 
•pera di e gnal rarità a quella del PoUfilo.y. Mercato» S-jq, 
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Nel ('’eixerdi Santo ' 34^ 

Le memorie , che ho potuto rintrnccìarc di questi 
Discorsi , ci fan vedere , che sono stati indistintamen- 
te pronuiuiati da qualche f^escovo , o Prelato , dai Fa- 
miliari de’ Cardinali , da qualche Professore pubblico , 
ovvero addottorato in Teologìa , o nell' una , o nell’ al- 
tra Legf|;e , da qualche Protonotario , o da’ Religiosi , 
o Generali delle steste Religioni . 

La pih antica però è quella , che mi somministrò . 
la vastissima erudizione della eh. me. del Carà. Borgia ^ 
il quale si degnò di significarmi « che il TheoU nel 
Teatro Istorieo di P’elletri , acnta^nto nel 1614. p. aoa* 
riporta un’ Orazione sopra la Passione del Signore p 
fatta da Giacomo Galiano di Velletri , avanti Uonifa~ 
zio IX, che regnò .Ini 1389. fino al 1404. senza però 
dire in qual anno la recitasse , e che >è stato taciuta 
miche nell’ edizione che poi si fece della melesiiua 
nel Secolo XVI. Orntio J xeobi Galiani Pelitrensis J . 
y. D. de Passione Domini Corani S. P. Ronifatio IX. 
et S. li. E. Cardinalibus . Anche il Conte I,andi nel 
Compendio Storica di PcUetri , rammemora le stessa 
Orazione , ma senza indicare 1 ’ anno , in cui fu reci- 
tata . Le altre , di cui ho trovato menzione , soii le 
seguenti . 

Sernto eximii Jiuis ntruisque D or toris Domìni Ca- 
roli de Àle.xandris (fc l'eritsio habitus ’ome coram Sìxto 
quarto , anno Jnhilaei in die Parasceoe- intra' 

Ufissarnm Solemnia de Passione Jes a Chsisti .Y. Aiufi- 
fredi Catal. Edit Saec. XP. 445, ed il Ch< P. Pine. 3 ini_ 
nelle Meni. Stor. di Perugia 367. 

Elegantissima Orcuio halita per Excellentissi- 
munì Artium et Sacre Throlog'ie Magistriini D. Hode- 
ricitni de Sanrta Ella Hiipannm coram Sixto IP'. Pont, 
l^fax. in magna Cdrdinalnlm Prnelntorumqiie freqnen- 
tia In die Parasceoet Anno Domini UCCCCLXXPIT. 4. 
Audipedip. aai. 

Chi mai potrebbe persuadersi , che vi fosse sta- 
to un tempo , in cui il P<tpx , ed i CardinnU , in mia 
mattinata di ima funzione si lunga , e si laboriosa , 
non solo non si fossero atinojati , ma avessero mostra- 
to piacere di sentire un’Orazione , che durasse due 
•re? £ pure sappiamo, esser 'ciò accaduto sotto 

L i 
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Dtscorti nèlLa Cappello, 

Typò^Jtphia Dom. Basae 5596.. 8. Aldo Manuzio nel- 
la dedica fattane a M. Angelo Rocca dice fra le altre 
«ose , Ciceronem Romanae eloquentiae parentem ae- 
quat , materia procul duhto super.nt ; . e 1’ esaltano 
con somme lodi Jacopo Gronovio , ed Ermolao Borsa- 
ro in due lettere, che sono iu fine .di essa, ed an- 
che Giano Nido Eritreo,, che la xistanipò nella sua 
finacotecn , 1 . , -» 

Fiatrh Mariani Ceuazauensis *' CVrifiuss Fratrum 
ìJerepiitariun D. Augustini GenernUs Oratio de 
sione D- N. dieta Alexandro VI. P. Mi frequenti Se- 
aatu , Eidibuf Aprilis 1498. Lotetiae in Àedibus 
Corradi Recchi 4. Laire a86. 342> 

^ Ad Alexandnim VI. P. M. sacrosanttum Rom. 
Eccl. Senatum Reo. P. JJ. Martini de Azpetia Apost. 
Protonotarii ,, in Artibut , • et.Theologia Magìstri , de 
Passione Domini in . Pontificia Capella Oratio 4. 
Laire p. »g8, Aud./^st. , . , 

; Nel i5oa. fece il Sermone iiu Protonotario Apo- 
stolico, iWitife tra' le Orazioni satiis doctas , 

satis lUsertas del Giovane Qio. Battista Casali, ,ne 
novera una da lui recitata nel Venejdi S. del <1510, 
V. C Marini Frofesspri dell’ Archig. Rom, 60, (i) . 

Petri Calatini Minor itae J. C.D.N. Servi intui-,. 

(i)^Si narr^ ne’ Diarj , che Battista Casali 
Remano , Scolare Laico , recitò un' Orazione in Cap- 
pella ai 9, Feb. del 1500. cum Capillis longis » rfc 
quo Papà fiat valde turbatns , et dixit Magistro 
Falatii , si deinceps aliquem talens admltteret ad 
oranduM, qu»,i veÙet e wn -privare officio .f ^el .1 ^12. 
oraoit quidam Juvenis Romanrss ueUa festa di S« 
Ciò, Evang. de .FamiUa, CasaUum , ' satis longut in 
sermone, et in coma, sic^, ut quasi ooluerim stlum 
non ndmitterc ad oraruliun ; .aefi, . tairten conclusi 
cum Magistro S. P. ,■ ut de cetero tales comatos 
non admltteret . Furono realmente esclusi questi Ra- 
gazzi dal dire Orazioni in Cappella , . per un decre- 
to di Papa Leone nel t.&H* tiiuieyato nel t5ao« 
Ì/Iartni O9. - . ,,iic .> > 

t . l 
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Nel Venerdì Santo a/jg 

lis ì aC 'Rciferendiss. Doni. D. Laurent li Pnccti Sa- 
cros. R.E. Tit. SS. IV. Coroiiatorum If resb. Card. Ma^ 
joris FoenitcnUnril Capellnni , de Donunica Passio- 
ne Oratio in die Parasceoes , Anno Dom. 1-533. co- 
roni Reo. DD. Cordinalium Senato kabita , at-jiie 
D. D. N. Hadrinno VI. dicnta . Bibl. Voi. Ili- 3. 

Riferisce il P. Bnrt. Carrara nella Scoria di 
Paolo IV. II. 56., sotto l'anno 1559. die al Vesco- 
00 di Telesia , che aoea fatta una bellissima Ora- 
zione tu la Passione di N. S. donò 300. scudi , e 
la parte del Prelato Domestico . 

Oratio habitn ad Patres Sacros. Coac. Tridenti, 
ni a Reo. Doctore Io. Foiiseca Hispano , Theologo 
Keoerendissimi D. Archiep. Granatae , feria VI. in Pae> 
raseeoe anno 1563. Pataoii apud Graciosum Bercar- 
cinum 1563. 4. Bibl. Voi. II. 377. 

Questo è 1 ’ Elenco delle Ormioui , che son ginn- 
« te a mia notizia da Bonifacio IX. fino a Pio IV. 
Non mi è riuscito , come avrei bramato , di rinve- 
nirne delle altre recitate fino al Pontificato di Gre~ 
gorio XIII , in cui incominciarono a farle i PP, 
Gettati . Nel 1641. ne pubblicarono una raccolta con 
questo titolo . Orationet L. de Christi Domini mor- 
te habitne a variis Pntribus Soc. Jesu in Pontificio , 
Sacello in die Pnrasceves . jtomae per Vitnlem t\Ta- 
scardum . ■ 3. Ma in vece di produrle con ordine 
cronologico , piac<|ue all’ Editore dì disporle secondo 
il nome , e neppure secondo il cognome de’ respectivi 
Autori . Con lo scess' ordine sono indicate neil’ In- 
dice delle Materie della Biblioteca degli Scrittori 
.Iella Compagnia di Gesù del P. Natale Sottuello 
933. con questo titolo . Orationes de hristi crucia- 
tibris , et Morte , habitué in Parasceee , coroni Foor- 
tificibus Maxinus in Sacello ì'ontificio . Cinque delle 
medesime sì trovano ancora nella Raccolta stampata 
con questo Frontispizio . Orationes selectae in Sacel- 
lo Apostolico inter Missarum Solemnia corani D. Pon- 
tifice , et l'urpuratpriim Patrum Senatu babitae , in' 
unum corpus redactae a Paulo de Fiancis. Pomae 
1606. 4. |Alcre nove sono inserite nell’ altra Raccolta 
intitolata . Strmonts fiacri in Sacello Pontificio,, a 
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aS-J Dìscont nelln Citppella 

pturibns kahlti attjite e liti a Raymuiuto Capisueeo 
Mnv. S Palata, fiomxe typ. Jac Dragonie U 1660. 
4. Ui siccome in ambedue niaiicaiio i nomi , e i co- 
gnomi alatori , e anche 'gli anni , in cui so- 

tto st.ire recirare , cosi non potendosi sapere , a chi 
appartengano, non le ho potuto citare. Ne ho dnii- 
<{ne disposta la serie per ordine de' tempi , che pre- 
senterà i nomi di moiri illustri Soggetti di questa 
gran Società, felicemente ripristinata dall* immortale 
Pio VII. (1), destinati a perorare successivamente in 
questo giorno, aggiugiiendovi le citazioni dell’ ediiio- 
Jii particolari fatte di alcune di esse, e 1’ indicazio- 
ne , che ne fanno il MazznccheUi negli Scrittori 
Italiani , il Sancassani nella- RihUotera volante del 
Cinellt , ove sono inseriti gli Opiiìculi della Vallarle 
Pamhina del Cartari , leeone Allazio nell’ Apes Vr- 
hanac, Vincenzo Piaccio nel Tlieatrum AnonyniorUm , 
et Pseuionymdnim, ed il Conte Fantuzzi negli Scrittori 
Bolognesi , • , • i. 

C latiflii Ac.jnnvivne Netp. S. T. Orario de Passio- 
ne Domini Corani Creg. XIII. 1^73. et cnm Orat. 50. 
ejusd. argmn. it. V. Sott. 150. Mazi. Scritt. Ital. I’ 133. 

Boi. Bellnrmìni Politiani S. I. Oratio de morte 
Chriiti habita ad Greg. XIII, 1577. et cnm Orat. 51, 
ji. 43‘ Sott, 734. Ulazi, TV, 658. 

Fiilvii C'irduli Narniensis S. T. Oratio de Passione 
Domini ad Creg. XITI. cnm Orat. 50. p. 1. 

Sott. 2Cg. 

Steph, T’uccii Messnnensis S. I. de Christi crucia- 

\ 

( 1^ Vaticinio del V, Girti io Cesare CordàraC\\. 
Istoriogr.afo dell» Compagnia di Gesù, sopra il di lei 
aisorgimento , estratto. dj*'siioi Comnientarj MSS. de 
enis , ac siiorum rebus , aliisque sriorum tempornm , 
'ttsqu- ad ocrasum Soc. Jesu , ' 'pubblicato dal loro 
Jiossessorej Fr.inc. Cancellici, con la' ’ sua traduzione 
nel faustissimo giorno della ripristinaziòne della Com- 
jiagnia . Roma nella Dona, dell’ Ottavario della' Festa 
del gloriosissimo Patriarca S Ignazio ai 7. di Agosto 
^iMl* anno presso Fra ic. Boèrliè'4. ' 
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Nel' Federili Sfiit*' ^ 

tibui in die ' Parasceves Oratio babita* ìad‘ Oreg. Xlll. 
1583. emù Oi’ac. 50. j>. 61. SoU. 753. " ‘ * 

* Frane. Bcneii ab Acquapcndeiire S. 1 . Oratio de 
Chfisti .Bomini' exerssu babita ' rtr SiicelFo ' Poiit'ificiò** 
Vat. ad Creg. XIH. cum Orat. 50. So.t. Alàzz' 

IV. ■i’86. '■ ’ ’ ' 

Jnc. €a.?i(ldi Mrss.abenj'u S. li Oritio''’ tJe Passioni* 
Doiuiiii ad Sixtuni V. P. jM. 1586. cuiu GVat jo. n.-Sx.^- 
Sòtt. 921'.*' ■ ' ‘ 

Stepk. Tuceii Oratio de' Chflitl^ emeiatibui ha-*' 
bua ili die Paraiceves ad Sixtum V. 1583.' cum Oruf,- 
50. p.‘6i. 5 off. 753. . ■ ■ . ' 

V Frane.' Bencù S. I. «Oratio de Pascione Domini ad 
Sixtiiiu V. 1588. cum Oiat. 50. p. 113. Soft : t ^■33.- 
Maiz. IV. 786. ' • 

Bened Justìnìniti Ccnuletisis S. I. Owtio' de Pa$-' 
«ione Donimi habita ad' Sixtiim V.‘’15S9Ì tuiii Orit.‘ 
50. p. 12$.^ Sòct. Ho. ' ' 

Mutii Fitelleschc Rom. S.''I; Oratib «fé Passione 
Domini ili die Parasceves' b.ibita ad Greg. XIV. an- 
no 1590. emù Orat. 128? Sott. C21. 

Frane. Hemondi Divioneiisis’ S ‘ I. Oratio de Pas- 
sione Domi ’i ad Clem. Vili. P. M. 1593. cùiu Orat.- 
57. p. 139. Sott. 922. 

Jo. Frane. Carrettoni Rom. $. I. Orano de ChriSti’ 
morte babita in Sacello Ponnficio , die Parosceves , ' 
ad Clem. Vili.' Ascanio Columnae 'Card. Jul;- Caesar.' 
Stella dtcavir.' Bomaé exiTyp. Cablana 1595. et Pe- 
rusiae Typis Aloysioruin 1619. et cum Orìat. 50. p.-_ 
156. Sott. 450.. b. Voi. II. 91. et 108. (i) >. ' 

” Steph. de’ Bubalis de anceilnriis Rom. S. I. 
Oratio de Pascione Domini ad Clem. Vili. I597. ciittr 
Orat. 50. p 177. otf. 749: /tfnsz'. 'VL''2a75. ^ 

* Bernardini Sthepkonii Sabini S. 1 Orano de Pas- 

» » 

(i") V. Ib curiosa burla fattagli dal bi^aarro Rit- 
tllio 'Órareo', ebe'^portava ili • testa 'tVe- Cappelli , un 
sopra l’ altri) , cavandoli tu. ti ai CarcUanh / due ni 
Prelati , e' iin6 'ai^ Gentiluomini' , rieUn Storia de’ 

Fossetsi ’ {, 03 . ’ ' 

•* 7 ! L ; 7 
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agl Discorsi nella Cnpptlla 

sione Doimui ad Gleni. Vili. JS99* Of* 6<>* p* 

196. Sott. 117. 

Ant. Mar siili Neap. S. I. Oratio de Fassioue Do- 
mini Corani Gleni. Vili. 1600. cuni Orat. 50. p. ai8. 


Sott. 77 * ! 1 

Joh. Ant. Mazzarelli Bom. S. I. Oratio de Passio- 
ne Domini a.i Glenn Vili.- 1601. cum Orar. .50. p. 
aj3. Sott. ^oi.> , , Il 

Terentii Alciati Mcdiol.S.I.Oratio de Passione Do- 
mini habita ad^CJem. VID. i6oa. ciun Orat. 50. p. 

ai^7. Soit. 75/v. I 

Frane. Sarchini Perusini S. L Orario de Passione 


Domini coram Clem. Vili, anno i6oj^ cum ,Orat. 50. 
0.363. ^ 5 ** 

Faminni Strndae Roiu. S. I. Oratio de Passione 


Domini .habita in Sacello , Pontificio coram Clem. Vili. 


1604. cum Oratioii. so. p. 278. Soft. aoi. 

Sandini Ctialfreducui Pistoriensis S. I. Oratio de 
Passione Domini babita od Panlum V. P. M. 1606. 


cum Orat. 50. p. 290. Sott. 103. 

Jo. Jfier. Sopranis Cenueusis S. I. Oratio de Pas- 
sione Domini 1607. ad -Paiilum V. cum Orat. 'S®. p. 

a93.'Sotf. 463. . _ . 

Frane. Sneehini S. I. Oratio de Passione Domini 

coram Panlo V. 1608. cum Orat. 50. p. 334 " Sott- 251. 

PauU Sotnbiai Cosentini S. I. Oratio in Parasce- 
Ye babita coram Paulo V. P. M. Boni» apiid Vita- 
lem Moscardum i6ia, et apud Frauc- Caballum eod. 
anno f et CHm Orat. 50., p> 35 '’- Sott. 646. Mazz. V. 

15H. B. Voi. I. 17-8. • j D 

T Fnlentinx Mangionii Perusini S. I. Orano de ras- 
sioue Domini in Parasceve babita ad Paulum V. 1613. 


cum Orat. 50. p. 363. Sott. 775* t« • • 

Pam. Strndae S. I. Oratio de Passione Dòmini 
coram Paulo V. 1614. cum Oration. s®- P- J 74 * 
Sott. 201. . • I- 

Tar<piinÀi Galhuii Sabini S. I. Oratio in die Pa- 
sMceves babita coram Paulo V. 1615. cum Or. 50. 


p. 389. Sott. ,754. - . 

. Tarfuati de C«p« Rom. S. 1 . Oratio de Passio- 
**e Domini in die Parasceves ad Paulum V. 16161 
•«m Orat. 50. p. 400. Sott. 77** 
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Nel f^enerdì S'into 

Prone. Saeehint S. 1 . Orati© de Vassioiie t)oimni 
coram Paulo' V.» lyp. Mascardi 1617. et cimi Ovat.”* 
50. p. Sott. 351. 

.Fani. Strndae S.’ I.-'Orot»© de Fnssìoue D«iuini 
Corani Fatilo V. 1618. cum Orat. <50. p. 4>9- Sott. loi.l 

Taiij. GnllutU S. !• Oratio in die ParasceveS* Ita- 
bira coram Paulo V. 1619. ' cum Orat. 50. p. 443. 
Sott. 754 - 

Frane. Viccolonùnei Seiiensis S. 1 . 'Orati© de Pas- 
sione Domini coram Paulo Y. i6ao. ciim Orat. 50. 
p. 456. Sott. 344. 

I.eonis Sanctii Seiiensis S. I.' Oratio de Passione 
Domini" Uabita» ffd ’Oreg.'XF. 'P. 'M.'i'óar. cum Orat 7 
50 p. 467. Sott. S47. et Placcinm in Theatro Ano- 
nymor.' 6 n^. ■ 

WZer. Donati Senensis S. I. 'Oratio de Pa»>ione 
Doiuiut in die Parasceves coram ' Greg. XV. lóaa. 
cum Orat. 50. p. 480^ Sott. joj . • i . > 

Joh. Bnpt- Ferrarti Senensis S. I. de Christi Li- 
beratorit obitu Gratto in Sac. Poncif. Vat. , ipso Fa- 
rasceves die habita coram Greg. XV. typ. Alex. Zan- 
netti 1633. et cum Orat. 50. p. 490. Sott. 411. B. 
voi. II. 309. 

Fine. Guutisii Lucensis. S«>I. Oratio habita iii.Pa- 
rasceve coram Vrbano Vili., in Sac. Vat. typ. 'Alcxi 
Zannetti 1684 et cnm ejus Allocutionibus Cymnasti- 
cis , typis Plaiitinianis Moretti- an. 1638. et ciun 
Orat. 50." p. 501. • Sott. 501. B.' Voi. III. 105. iv 

Tarq. ''ìtdltuit S. I. de Christi funere , ac.Se- 
pulchro ad Vrb. Vili, ipso die Parasceves Oratio an- 
no Julnlaei 1615. typ. Haeredum Alex. Zannetti , ét 
typ. Mascardi, et cum Orat. 50. p. Sii» Sott. 754, 
B. Voi. III. IO. 

Fabii Ambrosii Splnuloe Ccniiriisis S. I. Orati* 
in Parasceve ad Vrb. VIII. habita in S.ic. Vat. Typ. 
Frane. Corbelletti i6a6. et cum Orat. 50. p. tsiQ. 
Sott. 199. B. Voi. IV. a6o. 

Hler. Fetrueci Camertis S. !• d* Christi Domini 
Craciacihus prati© habita ipso die I*urasceves ad Vrb. 
Vili. Roniae apiid Haer. Burt Zuiinetri 1637. et cum 
Qt»u-^o. p. 540. Satt. 345. B. Voi. 1 . io. 


Digilized by Google 



Dlseorti nella Cappella 

(Joh. Bapt. Floravaatc Pisiorie iiit' S. 1 . Oratio de 
Fiftioiie Domini aJ''Vrb. ViiD am i6a8.> cuili Orat,' 
50 P' 553 - ■^0“ 92 i- • . . 

, Aleu^ \Gott‘.frcdi, Bom. S.i I,' Oratio de Passione 
Domini Corani Vrb. Vili, im.idie Parascfeves in Poat. 
Sac. -lóap!' cwm Orat. 5o^’p. 56i.,.So*<. aj. 

, An.g. Gallnccu Piceni S. > 1 . Oratio de Passione 
Domini coram V rb. Vili. 1630. cimi Oiat. pi 

583. Sott, 6a. er P/arriiss ' in l' beatro Anoiiyrnurum 
380. > ’ f . / .1 .1 >• 1. • J 

Jfoiatii Grassi Savonensis S I. Orario habita iiv 
Sac. Vat. ad Vrb. Vili, divini Templi excisio . Apud 
Haet\ Bttvtb. Zasinetti aCj i> et cum Gtarat. yi,i pt 596. 
3S>- UI, 7a. 

Oildorus de C'<rrutibus Boni- S. I. Oracio habiCa ia 
Parosceve còraincVrb. VJIl. ' Cbristus paciens , novus 
Adam I Sepulc.hro Cordis imàtus . lyp* Frane. Corliel- 
letti i63a. et cimi Orat. 50-p. 608 ^otf. p. 641.' bibl. 
Voi. Il* pi i 83.! .1 ! f' •* 1 I 

t FranCr HrlvU Medio). Oratio in Parasceve ad 
Vrb. Vili. Die» Dòmini-. Typi» Varie. 1633. et cum 
Orat. 50. p. 637. Sottiiel, a88. Leo AlUttit Apes Vrbaiiae. 
B. Voi. 1 . 2 1 5. Afacz. vi 2115. 

-r 1 Jac. LanCpitgnnOi .‘Mèdio. S .--1 Oratio in Parasceve 
ad Vrb. VII), in Sac. Pont.' Vat. Jesui inter tormenta 
Deus . Typ. Frane. Gorbclletci > 1 6341 et cum Orat. 50. p.' 
649. Sott. 376. biblr Voi. I.IK157. I - . J 

Jfler. ^noignaot ' bOnonv S 1 . Oratio habit4 in Pa- 
rasceve .ad Vrb. Vlll.iSponsus Sanganinm , siveChristi 
cum Cnice Connnbia . Typ. - Frane. CoibeUetti i<»55.'et 
ctiin Orat ,ijO per Victor. Mascardi lócji’.ip. <»6o. Sott.'. 
347. Bibl. Voi. IV. 210. /'antiizaf'Scritt; Bolognesi. VII. 331. 

Jo, Aloysu Confnlonerii Mediol. S, I. .'Oratio de 
Passione Domini ad Vrb Vili. 1636. cum Orat. 50. p. 
673. 5 <*tf 4OO. i-i .1 .1 ...1 . .■ 

Joh. Hapt. Giattiaii Panormiianì Oratio'.)in S.ac. 
Vat. rontiBcum ad Vrb. Vili, ipso Parasceve* djei, Pero-* 
«rio Saiigtiinis , sire ■ - dé Chnsti Doiumi cruci'iuibn» . 
Typi' Frane. Corbt>Ht'ti 1637. et coni Orai' 50. p. 697^ 
Sott 4T2. Bibl, Voi. III. 40. • I • ' 

Joh. PauU Fàrnesil Roin S. I. Oratio Jiabita fin* 


i 
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Nel Venerdì Snnte a&5 

Sac. Ponrt.~V'.>t« i]»so- Par.ttc-cvo# dir ad Vrb. Vili. Agni 
occisi fortlmdo . Typ- Misc.irdi 1638. ft cuni Orat. 50. 
j>. C97. Soft 485. Bibl. Voi. 11 . 390, 

Alberti Mororu Crenioo. S, 1 . Oratio de Chriffi 
l>onihii Viiorte habita ad Vrb. Vili. ip«o die Parasfevei 
in Sac Poiit. Vat. TypV Vit. Ma>cardi . 1 639 et cimi Orat.' 
50. p.^oS.-Sott 17". liibl. Voi 111 . JT'o. •' 

Alex- Felle^nni Piceni S. I. Oratio de Paisioiie Do- 
mini in die Parajce ve» .Corani Vrb. Vili.'- 1 640/ cani 
Orat. 50. p. Sott. 13. ' ' 

' tf/. Vnndini S I. Oratione» dune , altera de Cliri-: 
tti Donimi rruciatibiis in S.ic. Pon-ificiim V.at. , die 
Paratceve ; altera de Vrb. Vili. P. O. M. Pruicipntii iti 
Aula Collegii Romani , anni a fuudara Societatr Cen- 
tesinii postrema die babitae . Typis-Haer. Fi'Corliel- 
letti 16,41. fot. ^o<f. 314. i- 

I. nd. homplani S. 1 . Orano lia^ùta' iir’ Parasceve 

ad Vrb. Vili. Christus 'ex Reo Index .' Typ. Haer. Cor- 
beUetti 1643. ■ ' , !.■ ^ 

J, I). Andriani S. I. Oratio de Clirisn' Douiinii 

cruciacibin habìta ì.h Sac F'ont.*^Vat. ad Vrb Vili Pa- 
radiso» voiuptatìs eveisii» . Typ. H.»er. F. Corbelletti, 
1643. et Vilnae 164T. V. Soft. .307. /t/flc. li. 705. . 

Gnhr .leoff S. I. Oratio* liablta'Wd Vrb. VlIIv i» 
Vat. Pont. Sacello , ipso concepti , .et morieutìs Chri-. 
«ti die 25. Martii , Occasu» in Oitn --Typ. Hatr. Frane. 
Corbelletri 1644. V. Sott. ^yo. Mazz.YS. 569. Fnntuzzb 
Scrirt. Bologni li. 3. * > 

Caroli Frnnr de Lura S I. Oratio 'in die Para- 
«ceves ad Iniiocentiuiii X Romae Typ. Maiielpbi 1645.. 
Sott. 118. • : I ,• 

Thomne Antonelli S. I Oratio die Parasceves , in- 
Sac. Pont. Vat ad Iniioc. X. de Cliristi Dum. Cruciati- 
bus . Romae Tvp H ier Corbelletri- 1646. 4. 

Férd. X’imenez S 1 . 'Orafio die"P irasceves mi-^ 4- 
cello Pont. Vat. ad Intioe.» X. de Cbristi Doni, ctiicia- 
tibus i'Typ. H ter Corbe'Hetti * • 647 ' Sott. 9ia.1B.V0li 
IV.' 3 ^ 6 . i ■' • ' '■ ■' 4 i' , 

Jos. Marine RequAsenii ^ ì. Oratio in die Para«ce- 
ves ad 'Tilnoc. X. ani* 1648'.' Iniuvceilriae divinae cnm hn- 
mano «celere certanien' . Typ. Haer. -F, Cerbelletti ,. , 
Sott. 534. 
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>^6 Discorsi nella Cappella 

Car. Frane, de Luca S. J. Chrittiis exinaiiiti?*. , «i' 
ve de Cliristì Domini cruciacibus, Oratìo ad In noe. X. 
habita in Sac. Var. ipso Parascevet die . Bomae Typ. 
Manelplii Mauelphìi 1649. . ■ 

Caroli Booii Àstensis S. I. Oratio ad InnoC. X. de 
Christi Dom. crncianbus ipso Farasceves die habita 
in Sac. Pont. Vat. Typ. Haer. F. Corbelletti 1655. A/oz* 
cue. V. 1921. 

1 Avrei bramato , che questo mio Catalogo fosse 
molto più copioso , ed esatto • Ma sono state mutili 
tutte le mie riccrclie , fatte in tutte le Biblioteche , 
per aver qualche notizia di ,:tltre. Orazioni recitate , 
e stampate dopo questo tempo ; non essendomi riusci-* 
to di sapere, se non che nel 1657. la fece ilf.Tor^ 
quoto de Cupis , e nel 1660. il P. Frane. Eschinar- 
di ; come si ricava .lalla biblioteca del Sottuello 225. 
e 922, il' quale avverte , che fu stampata nella rac- 
colta fattane dal Mneitro del 5 Palazzo , e dev’ es- 
sere lina delle nove pubblicate dal Padre Raimondo. 
Capitnccht , sena' anno , e nome degli Autori . Più 
volte ’ ne feci istanza al mio Ch. Amico F. A. Zucca'- 
rta\ di cui mi sarii sempre cara la rimembranza , 
che oltre la Biblioteca Ex-Gesuitica , in cui avea 
schierati i titoli di tutte le Opere pubblicate in ogni 
genere dopo la Soppressione , avea ancora proseguita 
la Biblioteca del Sottuello , e dell* Alegambe , -legli 
Scrittori della Compagnia , ora effettuata dall* erudi-' 
tissimn Sig. D. Raimondo Diosdado Cabnlleios , che ha 
pubblicato libliothecne Scilotorum Soc. Jesu Snpple- 
meata . Romne 1814. apu i Frane, HourUe Ma pre- 
venuto della morte non potè favorirmi , come mi avea 
promesso i Siccome però queste sue carte passarono 
fortunatamente nelle mani dell’ altro non meii dotto « 
ed erudito Gesuita P. Faustino Areoalo , celebratissimo 
Editore- di Prudcniio , Se dallo , Draconzio , c S. Isi- 
doro , coti essendone stato da me consultato , gentil- 
mente mi comunicò alcuni antichi Elenchi , iv> trova- 
ti , di queste Orazioni de Christi Cruelatibus . In uno 
di' essi sono annoverate XII. , Orazioni del P.Falentino y 
Stnnrel . Ma il Sottuello non.- ne < nomina alcuna nel 
ano Articolo alla pag. 77^, 'e neppure nell’ Eleuco di 
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tifel Venerdì Santo ^57' 

tutti bU OrMorI alla pag. 9 *’- «i 

altra Orazione recitata dal P. Gin/io Cesare • 

Ma neppure di questa si fa veruna menrione nell Elenco 
suddetto , e nel suo articolo presso il 5 ottue«o pag.53 1 . 
Se ne indica anche un’altra del P ^ Enschut Truchses , 
che pure non si nomina nel suo Articolo pag. 198 . 
non venendo registrato sii suo nome* nel sopraccitato 
Elenco . Finalmente fra gli Oratori - s» legge il solo 
nome del P. Girolamo S.mi di cui non parla il 
Sottiiello , e di cui non ho trovata veruna notizia . 
Onde non avendo potuto impinguare in veran modo 
il mio Cat/ilogo , neppure con questo ajuto , per ren- 
dere meuo vasta questa Ltguna , sono stato costretto 
di ricorrere a Diarj ordinarj , conosciuti sotto il no- 
me del (krnens, dove, dopo di aver avutala pazien- 
ze di scorrerli tutti-, ho ritrovato , che iie’ seguenti 
anni hanno fatta 1 ' Orazione latina nel Venerdì 

i Soggetti, qui sotto indicati^ ) t-' ■ . " 

'• r. »1717 JEgidio <^.iria Ciulj ' ‘ ‘ ^ 

irt, 1731 iNiccolò ‘ Galeotti.*» s ‘ 

■ *"^33 Giuseppe' Maria Celle ^ 

Mancar» i nomi de^i Oratori ne' 4. anni inter- 


medj 

1735 

1736 

1737 

1739 

174» , 

1741 

»743 

1744 

1745 

1746 

1747 

i>*4« 

1749 

1750 

i- 5 f 

1751 
*753 


Fetdinaiido Bagnesi 
Pietro Curri 
Filippo Febei' 

Niccolò CiovagnoU 
Lorenzo Ricci 
Girolamo Fichi 
Gabriele Confolli , 
Innocenzo Gentili 
Orazio Stefaiiucci 
Giovanni Bartoluccl 
Tommaso Correa 
Girolamo Fichi 
Paolo Antonio Baffaguo 
Pietro Lazeri 
Giuseppe 'Msczzoluri 
Sante Gnidi 
Gregorio Vittori ■ 
Carlo Benvenuti ^ 


1 

•- 1 


\ 
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9-64 Dlscorti nella CappèHn 

i‘ t 'j il75^. ■ BiirrólojuiMeo'Fari 
'■ ^755 Toni:niso Correa »■ , ■ , 

ì' 7^6 Cregono Vittori . , 

* J7S7 ' Enrico Nell'aia. .. 

1758 Tomniaio de Burg# ' . 

'•7S9 Franceaco Asquasciati i . > 

• '..ijÒDi Iguaaio Cietani , j'.. ■ . /• , ■ 

■..> 1761 , e lyóa Giuseppe Boaoli -t. ‘ . ■ .. 

^ . 1763 Marco Valseceli! ’ ' . i 

. 1764 Ciacnito Sciippini , » 

1765 l’ier Maria Gravina 1 

1766 Filippo Cittadella 

1767 Beuedetto Volpi 
l7'>8 Giuseppe Bomano 
1770 Filippo Cittadella 

; 7771 Gio Battista Lavagna 

.‘i 777» Morino Seay l 

' >773 Filippo Cittadellai < . .. • 

Clemente assegnòr ^usetl Orazione lai Fadrl 

Conventii'tli 11 primo a »’r*CÌtai-U jiiel 1774 , e nel 
> 775 ’ E- Luigi Rossi . Gli. altri sono -stati &nota . 

. . 177(1 Gaetano Calìa . j* . > . • 

1777 Ferdinando Garzillo 

J778 Michel Ang «lo Vrbani ■ > 

>779 ) 

1780 ^ ■ < . 

1781 ) Giuseppe ’ Taiuigna''^ 

178-* ) la- 1 ' IM > J • , . 

•783 ) -, 1 'f '.<« ;lt-i j l . '.'l 

1784 e 178Ì5 Fra "icesto lUetoabei • 

I7SÓ Giuseppe. Ta:uagna>ii' I ^ 

^ 1787 ) 1. r,(.i V,,? f.i,: ■ '» , . 

l’SS ) N ccola FLòcaai / ) r' r> 

J 789 ( • I ( t £( !. 1 i' (! ,- I 

1793 ) ^ ' 'I ,;<K 

i’94 ) Giuseppe Mafia 'de' Boati 

>793 ) . ' 

1796 Pietro’Sc»rUov 4 ’i'-<?i'ivl r»,-"' 


1797 Luigi Senrdovi •■-i , i 1 

i3oi Giuseppe 'Mariaide.Bonis -> 
l 80 i ) 1 ol 1 1 '' it'i' 





• Nel Venerdì, Santo 
i8o? ■> Niccola Fiora»! . ■ 

1804 ) 

1808 Lo stesso 

1809. Unno Giacomelli ........ • 

1815 ) Antonio Brnndimorte 

1816 ) 

1817 Giuseppe M. Devoti 

CAPO V. 


Catalogo dcgh Scrittori su le tétte ultime 
misteriose parole del Jledtntore , per 
, uso de' Sacri Oratori nelle tre 

ore deli' ,A gonio • 

De novissinois Cliristi verLis . in Opp. S. Cr- 
pritvu. Oxon. 1681 apud Combefisinm in Bibl Con- 
cionator. Fer. VI Parascev. et iii Bibl. Patrum, Parts. 

Colo», et l.ngd. m 

• Yen. Meline: Je ..VII verbis CIiriKi - 0 *atio i. r > T. 

VII Opp. . . 

ifehr. Erniilp hi' Episc. Bossensis Libèr de .ver- 

bis Domini in Cruce ' ‘ 

jlraoldds Abb.xs Bornie Vallis de VII Verbis Do- 
mini t m Croce . Antoer. 1531 et Paris r6 39. 

Frane. Titelmnnni Scliolia \n A rnoldum ,de^ VII 
<i'tiniis Verbis Chnsti . A'ituer. ISS*’ . . 

Ant. da Gneoura de mysteriU Doininicae Pas- 
sionis , ac de verbis , Christi in Cruce peiidentis . 

Salmant. 154» et 158 a.' ‘ , ' 

Frane. Tnbenici Liber in VII verbi ChristS . 

Anti»»r. 155O. ' . 1 • 

Vite. Ciconia de iiovissimis VII Cimsti 'verbis » 

Ven. ap Andr. Arrivabene tj'.S- 

Cic. Batt. Domeruchi Sermoni sopra le parole , 
che disse G. C. su la Croce'. Ferrara per'Beited. 

Mammitcllo I59>. . trrr ', 1.. 

''Frane. Fnnignrola Discorsi sopra le VII parole 

da Cristo dette in Croce . Milano 190I fol. 

1 Christ. Fi/nrg£ Medirationes Passioiiales de \11 
verbis Christi in Cruse.'Frf. 1607. ‘ 
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i 6 o Serìttori sopra le sette 

Elùse Cochlcri Heptalogut Chrisri , i6o8. 

Godfr. Eempeas Microco-mas rrparatiis • live de 
Immani generis per Passioneni J. C. repara'.ione , et VII 
in Cruce verlut . Paris . et .Colon. 1611. 

Som. Laage VII verbo Clirisci in Croce . Lips. 
fSia , et 1651. 

Ron,ai>entt*rae Tractatus de VII verbis Domini , 
Antuer 1615. 

Martin,! Boemi Tract.itus de VII verbis Domini . 
Aiit. 1615. 

Joan. Affelmanni Disputatio de VII Christi verbiv 
in Croce . Rost. 1615. 

Joh. Fruì. Stapels Heptalogus elitisti , seu VII folla 
seniper virentia. Vitemb. 1616. 

Rob. Beìiarmini de VII verbis a Chrisro in Cro- 
ce prolatii Libri 11 . Col. Agri pp. lOlS 1616 1634. 

Christ. Da/iderttadii Mvdicacio VII novissimorom 
verborum Cliristi in Croce . Lip^iae 1625. 

Petrus Divems de VII extremis verbis diri- 
tti mqrtentis , orarolis e Croce e>Utis . Antuer. Flantia. 
1634.' 

Jaik, Hoepnertu de -desertlbue J. G. . in Cruce . 
Lips. 1641. 

Jo. Bnttsacns de Heptalogo diritti . Ced. 1643. 

Sebast. Gotfr. Stardens Myrrheorosea Jesu iu 
Croce . peiideutis labia . Frane. 1649. 

Dernieres parolet de Jesus Christ en Croix . 
Forme Heroique . Paris de Serut iiósS- 
. i Adami Spengler i Heptalogus Christi . Vit. 1653. 

Jo. Hermnnnl Heptalogus in VII Christi vérba 
Jooxe 1^60. 4. i' 

Joh. Frisrhmnth de flebili Messiae in , .Croce pen- 
dentis gemitu Eli Eli . Jenae 1663, et in T. II. Thes. 
Filol. p 340. * ' 

‘ Steph. KLoiiius de cruciatibnt aoimae J. C. ac de 
derelìcrione in Cruce . Hamb. et Frf< 1670. . 

Falent. Henr. Wolgleri Phisiologia Passionis Chri- 
ti,, ubi’'de t'ristitia , sudore , 'Spiiiea Corona , Myr- 
rliino' Vino Solis obsciiratione 1 Siti Christi , Aceto , 
rrHytopo , Clamore , Morte • Tcrraemotu , Sanguine , 
et Aijua , Conditura Corpons . Jfelmst. 1670 1675. 
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Vltlme "Parole dì f 7 . C, a 6'r 

Sebast. Niermanu* de Christi derelicti querela la 
Cruce . Jenae 1671. 

Jo. Henr. l ’ìunmelii Conciones explicautes vocem 
Christi in Croce pendentis . Tipnn 1673. 

G, B, Gmisittini il Maestro divino su la Cattedra^ 
dello Croce , cioè Sermoni nove sopra le sette paro- 
le di Cristo in Croce . Homo per Fil. M. Moncim 1674- 

Joh. Fnd. Seat filli de Christi CruciCxi dercli- 
ctione . Vit. 1677. ’ 

De tristi , ac mmioraLili Christi lamento , Diui 
Deus nieus , quare me dereliquisfi V'ift 1677. 

Frane. Elgersma Cyguea Caiitio VII Terbornm 
Christi. 1679. 

Christ- LockerwUi de luctnoso Christi in Cruce 
pendentis lamento . Vit. i68o. 

Joh. Olenrius de Jesu Crucifixi derelictione e» 
Psal. aa- L'ps. 1683 1685. 

Joh. Tensehmanniif de Christi Crucifixi dereli- 
lictioiie . Vit. 1695. , ' ‘ 

l. C. Dannahaver de VII verbis novissimis Chri- 
sti . Arg. 169". 

l.nd W mdovius de desCrtione Salvatoris . Hafnine 
1 706. 

J. F. tfnyer ad VII verbo niorientis Jesu . Cryph. 
1706. 1709 

M. Sereiberi Vindiciae verboruni Christi , Eli Eli . 
Begion. 1716. 

AI. T. Crnyer Heptalogon in Aro Ciucis a Christo 
Servatore prolatum . Frf. et Lips. 1756 De verbis ul» 
timis Cristi niorientis Helnist. 17J8. 

Jon. Bota Dist Fhilologica de exclaniatione Salva» 
toris in Ciuce . Lond 

^ Fi. Lngeri de quarto Salvatoris Crucifixi verbo. 

Jenae 1739. 

Lhr. Alatth. ì fhfftts de precibus Christi .prò Cru- 
cifixoribus snii' fusi«. Tiib. 1746. 

C. E. Weismannus in verbuni Christi in Cruce 
pendentis quartum . Tubingae 1746. 

Gabr Hunimae Veneti de VII verbi» Domiu^ 
Tractatus. 

Angeli Sangriai de VII J. C. verbis nwdttationee 
•eptem • 
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a6a Scrittori soprale sette ultime parole di 0 . C. 

' Eliseo 'Màsina delle tette pneole di Crino in 
Croce . 

Discorsi <11 Frane, Barberino Mnsserano' sopra le 
parole , che disse in Ebraico idioma Crino S.N. soi. 
pra la Crore . 

Eenedtctm XJV de Festis< C, VJI p. aaj. . . 

Divozione delle tre ore dell Agonia di C. G. S. N". 
composta in [.ima nel Peiù ,iìniLingoa Spagnuola , 
dal P, Alfovio nfess'ia della Conip. - di Gesù , e ma- 
fiiew usata dallo »te»o Autore . Roma 1789 per GioacU. 
P uccinelli . • ‘ 

Esercizio di divozione »n onore delle tre ore 
dell’ Agonia di G- C. N. S. composto in Lingua Spa- 
gnuoU dal M. R.'Padre , e Servo di Dio il P. Alonzo 
JHessia della Coiup. di Gesù-» e- nuovamente traslatato 
nella Lìngua nostra italiana dal Cav. Giangiacomo 
della Ptgaa . Roma t795' pttt Ant. Fulgoiii . 

Divoto Esercizio da principiarsi nel Venerdì S* 
dalle ore i8 alle ai in nienioria .delle tre ore dell 
Agonia di G. Ci Roma / 1*95 ^'***B®“* • 

• Ili' ei . ' C A P 'O VI, 


V'escriT.in.ie Irli due Benàtitioni del » 

estratta da due Rotoh i l derffnmena del Sec. Xlì, 
dell’ Archiviò' di' Moire '-Caslno'i e della 
'Cattedrale di Cneta . 

, . f . , -t . 


’ Il CK. P.‘ All. D. ''mse/ye di Costanco nel- suo 
Odeporico xxxiit, a6ii''riferisre'qn Sto ue ene<*- 
sàon.t del Cerro Pdsqiir'fe', ricopiite da ue ® .* 

o Volumi nieinbi anacei dell’ Archivio di onte <w* 
»to , e‘ della Cattedrale dì Gaeta ; c®" 1 ® 

di poter coronare questo mio Libro « rega an o e ag 
amatori delle Sacre Antichiti.Esse sono consiem * * * 

desc'irte dal C<n. "'lus, Martin nell* Appetì *v e» 
atrnm ’Basilieae Fisanae , il ua 'Sltco/ *<>* » o u- 
nien Exiiltct , et alia nonnvlld vete>'n Mommei a < e- 
scriptL'rnlhns , et Icnnibtis *7’3- ^YP* 

Ant. de Riibpis . fol. , . . . «Im* 

Il Volume Casiiieate è lungo >»• P * i 
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Descriz. <U Hue Sewi- tltl Ctreo Paitjuale 
coMjyjstO' <ti tanfi < 'di’ iper{!,aincna uniti incie- 

lile , della’ largliezxa di fioco fùù ti’ viii f>:ilnio , e 
involto intorno a un Asse di. Legno , che il Diacuiio. 
póKava seco , salendo* ilei' Pulpito , e and.ova svolgen- 
do nell’atro, che ramava la Benedizione , sporgendo- 
lo all' ingiù dal Pulpito- , verso il piano del Saiitiia- 
rio o sia del Presbiccfio . le parole sono accompa- 
gnate da note masicbe , e le varie parti Jell.-i benedi- 
zione sono inteirotte , e frammischiate con moire pii-; 
turine, e min i a rii re ', che- rappi esentano i misterj rlell% 
"Vita del S. ‘N. C. C. Li caratteri sono Longobardi-, e le 
■o>e musiche senza- distinzione 'di' linee s 'come 'porta- 
va' l’-'uso delS'eC X[, nel tjfiale fii scritto il Volume. 
Le niininxire del gnsto , e maniera di (|uel Secolo f 
sono 'a 'ratti lineati , coloriti ‘di varj colori , di catti- 
vo disegno , e assai goffe . 

Nella I. è dipinto il Diacono sapra il Pulpi- 
to , con Dalmatica a larghe ninnicHe , fino ai pol- 
si , e- Stola' alla Sinistra spalla ' pendente , strin- 
gendo colla s'itiistra i! Volume , che cominciato a 
svolgere , pende all’ ingiù dal Pulpito , e colla 
destra tir ne il Cereo molto alto , che '.la giù in sii 
fc-nia in giosstzza , adorno di fiorii, fino alla cima , 
dove la fianmia'vi è accc.'a da una Colomba ' volante . 
Più sopra vedesi rappr*- tentata 1’ ascensione di G. C. 
m Cielo V "Contornato da Angeli , porte ile’’ quali , che 
stanno più sopra , hanno con seco varie figure , che 
rappresentano ('aptivnm rnpùvitatrm ; e quei di sotto 
ai pieili del Siguore'p -{alino fiato alle Trombe , dirette 
alr'ingiù Dove mirasi la Vergine SS- colle braccia 
elevate , e di: qua , e di là j 'entro due Torri , gli 
ApostoL parimenti còlle braccia elevate . Segue iiii’al- 
tVu, miniatura Còl -Salvar-oi e sede, -te. entr., un d sdo 
ovale , «lue ' Angeli al 'di sopra , Alberi , dove posatisi 
varj Volatili I al basso Qundriipedi di diversa specie'; 
Vedesi in 3 . luogo , come uno spaccato a traverso 
di rtnà Cbiena , o‘ ^amuario '.a tre ' Archi , sostenti'! da 
Colonne, e sotto 1’ A'-co di mezzo una figura di un 
Sacer.lòte’ , o Vescovo j colle' ni.aoi elevate , e aperte 
In arto di orare , copcrìo il rapo, di un hireto , che è 
forse un» Mitra di anti-oa forma .'lArvaiiti a sè è u« 
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a64 Descrisiohe di dtu Benedizioni < 

Altare « o Mensa , supra la quafe sou poste. le ma- 
terie del S. Sa);ri£cio , che . non sono bene espresse ; 
di quà ) e di là sono due Ministri assistenti ; e sotto 
i dne Archi a sinistra del Sacerdote , che sarebbe 
la dritta dell’ inpresso della Chiesa > cioè pars ATit- 
iierum , alciuie figure di Donne , e nell’ altra pars Vi~ 
Torum I figure d’ Vomini , e sopra l’ arco pende .iMia 
Lampada . Vengono appresso altre due miniature , rap- 
presentanti ambedue il Diacono sul Pulpito , che va 
gvolgeudo il volume , avendo alla diritta il Cereo y 
presso a poco , come nella i. gin descritta figura . 
In luogo 1111 Salvatore in piedi colla destra in atto 
di favellare , o , come comunemente dichiamo , di be- 
nedire alla maniera greca , cioè uniti 1’ anulare al 
pollice , e alzati gli altri tre diti j c colla sinistra 
sostenendo un motolo in parte svolto , e pendente . 
6. Figura del Diacono in piedi vestito , come sopra 
col volume sciolto » Il Clero a diritta , e a sinistra ai 
di sotto il Popolo diviso ue’ due sessi , nella guisa 
detta di sopra . 7. Succede l’ immagine del Salvato- 
re sedente sopra Trono , ornato con dne Serafini ai 
lati con sei ale , e i simboli dei>4. Evangelisti. 
8. Cristo in Croce col suppedaneo , e piedi discinti 
l’un dall’.'alcro , con panno., che lo copre dall’ uutbi- 
lico , fino quasi alle ginocchia i la B. V. alla diritta , 
e S. Ciò. alla sinistra , e in alto due globi del So- 
le , e della Luna pertouati . 9- La discesa di C. 

C. all’ Inferno , da dove ne trae le anime degli an- 
tichi Patriarchi , prendendone uno per la mano , • 
si vedono a’ piedi le porte atterrate » e infranti i 
Catenacci, e le serrature, e sotto a’ piedi de’ Pa-, 
triarchi , fiamme ardenti, ib. li. Sepolcro . di C, C, 
vuoto col Sudario , e Sindone , e un Angelo soprUi 
la destra seduto , e rivolto alle >3. Sante Donne ’,i 
una delle qnoli ha in mano il vaso degli Aromi ; 
alla sinistra Cristo risorto , a’ cui piedi i. prostrata 
M. Maddalena con olrra Donna accanto . n- Com- 
parisce il Diacono genuflesso nel Pulpito in atta di 
orare j e da sopra , come dal Cielo »' una mezza fi- 
gura del Salvatore, ch« lo. benedice , e il Cereo 
posto fra loro , acceso r e ornato di fiori , fia»-'’ 
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del Cereo Pasquale 

to ftlcane figure , fra le quali mi Accolito coll* Iii> 
censiere . la Tre onlini di Àmie, o Alveari , colle 
Pecchie rouzanri lucoriio , e a due canti due Pian- 
te, quasi ili figura di tirso, o di cipresso, un per 
parte , che figurano fesse i Fiori . 13. La nascita 

di O C. col Bambino fasciato sul Presepio , e l'Asi- 
no , e ’l Bue , e sul capo del Bambino , come una 
mezza ruota , indicante , credo io , la Si ella , che 
condusse i Magi 1 di qua , e di là dal Presepio , An- 
geli , che adorano il Bambino , sotto la V. SS gia- 
cente con cufTiia sul capo . Sotto n’ suoi piedi S, 
Giuseppe , che dorme seduto dall’ altra parte . Per 
dove tiene rivolta la testa la B. V. vedesi entro una 
Conta il Bambino con Donna , che spande dentro 
acqua da un Vaso , e un’ altra , che lava il Bambi- 
no , secondo certe idee dell* ignoranza de’ bassi temn 
pi" (i]) . 14- Yn Vescovo , o Arcivescovo sedente in 


(i) Nelle mie Notizie della Novena , Vigìlia , 
Notte , e Festa di Natale 94. , ne ho lungamente 
parlato . Nelle Porte di bronzo della Metropolitana 
di Monreale, descritta da del Giudice 86. 160., 

ti vede la B. V. giacente in letto , con varie Don- 
ne all* intorno , che lavano il nato Bambino , ngual- 
niente rappresentata in Musaico , nel Coro della 
stessa Chiesa. Nelle Porte di bronzo della Cattedrale 
di Benevento incise ne’ Vet. Mon. Ciampmi P. il. 11, 
37, e dal De Vita Ant. Benev- 430. è rappresentata 
la B. V. giacente in letto , con una Donna , che le 
porge da bere , e due altre genuHesse , una delle 
quali tieii fr.a le braccia il nato Bambino , mentre 
1 ’ altra appresta iin pannolino . 11 Cori ne produce 
molti altri esemp] dal Menologio di Basilio Tmp. e 
da’ Dittici, nelle Osservazieni sopra il S. Presepio 57. 
Oltre gli Autori da me citati nell’ Aria di Roma 393. 
su le improprietà de’ Pittori , possono vedersi Paul. 
Christ. Hilcheri Diss. de erroribus Pictorum circa 
Nativitateni Christi . Lips. 1705. Molanus de Sacr. 
Imaginibus . Pnerperium B. V. decumbentis , et aegro- 
tantit non esse pingendutn . c« 37. et 57. in T, 
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Cattedra , Vestito di Casula , col pallio in atteggia- 
mento di favellare , e benedire , col capo scoperto , 
e Chierica in vertice , e capigliatura sopra 1 ’ orec- 
chi , a guisa di parrucca ; alla dritta un Sacerdote 
seduto sopra scabello con a canto in piedi Diaconi , 
Suddiaconi , e Chierici , e più dietro Laici , al pa- 
ragon de’ quali si distingue V Ecclesiastico , che ha 
quella specie di parrucca , hn sopra j>li orecchi , 
Qltre il barbirasio , che non hanno i Laici , Alla 
Sinistra dell’ Arcivescovo siede sopra Scabello Perso- 
na con copertura sul capo di figura acuminata , e 
altri nel modo medesimo i che non dubito rappre- 
sentare 1 ’ Abate , e Monaci del Monastero , cui ap- 
partenne questo Buorolo . In tal foggia , e abito , e 
cappuccio acuminato con' croce nella fronte , come 
appunto qui si vede, sono> dipinte le figure di S. 
Benedetto , degli Abati , e, dei Monaci nelle, minia- 
ture del Codici , c pitture dei tempi , in cui questi 
Botoli furono dipinti , e scritti . Dietro 1 ’ Ab. e 
Mon.aci veggonsi altre figure di liaici col capo ignu- 
do,, e sopra di essi, le lettere lONS MATS CON , 
che però non assicuro ; specialmente le ultime , per 
qssere in gran parte svaniti i colori , e fuggitive le 
lettere , È’ bensì probabilissimo , che sieno i no- 
mi dei Consoli , e Duchi della Città , che dopo 
r Tmperatorent nostrum sono rammentati nella bene- 
dizione con le parole ConstUes , et Diices nostros . 

In .-figura in piedi dell’ Jmperndore con corona 
sul capo I che tiene colla mnn dritta un’ asta sor- 
montata da una Croce , e colla sinistra Io Scettro , 
termiuaute in un globo , e varie persone da ambo 


Thes. Theol. F. A. Zaccaria 403. Thil. Rohr Pictor 
ervans in Hist. Sacra. Lips. 17^9. et in X. II. Thes. 
Theol. Fhilol. 860. Ayala Pictor Christiaiius eruditus , 
«ive de erroribns , qui passim admittiintur circa sa- 
Cras ìmngiiies . Matriti 1730. Gio. Andrea Gilio de- 
gli Errori de’-Pitton circa le Istorie. Camerino 1564. 
SarnelU delle Licènze , che ai prendono i Dipintori . 
Leti. £ccl. T. V. 108. 
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ì lati de’ suoi mitustri , e guai die > hid sruza armi. 
L’ ultima figura rappi' senta , c«<mc alt iute . il Sal- 
vatore sedente deniro un Disco ovale con due Ange^ 
li, uno alla diritta , 1’ altro alla sinistra , e a’ pie- 

di la figura di un Diacono con Dalmatica , che of- 
fre il suo ruotolo , o volume , avendo sul capo 
1’ iscrizione per lungo in caratteri majuscoli BONI- 
FAC-VS DIA-CO-N-V-S . 

Della forma medesima , e dello stesso tempo pres- 
so a poco è il Ruotolo , o volume della Cattedrale di 
Gaeta , adorno anch’ esso di molte miniature , espri- 
menti quasi le stesse cose , e dello stesso gusto , e di- 
segno . La I. rappresenta un Salvatore sedente , e sot^ 
to vane figure di Angeli . a. uno spaccato di Saiitoa- 
xio , e sotto 1’ Arco maggiore un’ imagi ne della Madon- 
na , seduta sopra ricco Soglio , e riccamente vestita 
colle mani aperte , in atto di orare, col capo molto 
adorno , e contornato di un diadema dorato . A man 
diritta molte figura di Ecclesiastici . La prima vestita 
di Casula , e tutte con grande Chierica della forma , 
che usano oggi i PP. Riformati di S. Francesco . Alla 
sinistra sono dipinti molti Laici col capo nudo , fuori 
di due , una delle quali vestita all’ Imperiale porta in 
capo un ricco ornamento con infide }iendeiiti , e l'al- 
tro un hireto meno ornato . E' da credere , che rap- 
presentino il Duca , o Console di Gaeta , che nella be- 
nedizione è rammentato con le parole Consulem , et 
Ducem >iostriim . Di quK , e di là dell* iniagine della 
B. V. ardono due Candelabri . j, vedesi rappresentata 
una parte del Circondario di Presbiterio , assai solleva- 
to dal piano della Cliiesa con un altro Pulpito , o Am- 
bone , da dove canta il Diacono 1* Exultet , dal Volume, 
che tiene in mano . Alla sinistra ,‘ cioè alla parte più 
prossima all’ Altare , siede in Cattedra il Vescovo , as- 
sistito dai suoi Preti , Nella parte inferiore alla dirir- 
ta del Diacono in luogo elevato , e distinto nn Per- 
sonaggio riccamente vestito con sottile, Verga in mano, 
adorno il capo di una bizzarra maniera . Fuori del cii> 
coiidario sotto , e sopra , molte figure , che rappre- 
sentano il Popolo , tutte con capo, scoperto • fuori di 
una vicina al nicchio , dove risiede il detto Sersonag- 
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gio , che porta in testa nn Bireto acuminato . 4. C. C. 
in Croce nella maniera , e figure , e Simboli presso 
a poco , conte quello sopra descritto . $• Vi è dipinto 
il passaggio del Mar rosso , e precisamente la som- 
mersione dell’ esercito di Faraone , che v’ è dipinto 
sopra mia Quadriga , che un mostro marino sta per in- 
gojare . C. L’ Imaginr di C. G. che con una lancia 
trafigge il Dragone , posto fra le fiamme dell' Infer- 
no . 7. C. C. disceso all’ Inferno libera le anime de’ 
Santi immerse nelle fiamme , traendole per mano . 8. 
Vn Clipeo in alto coll’ imagine del Salvatore , e sotto 
due figure di Sovrani , in atto d’ incontrarsi , e ab- 
boccarsi , seguiti da Ministri , e Guardie . 9. ricorre 
il Circondario sopra descritto , ma espre'so un tantin 
meglio , con le figure del Vescovo , del Principe, de- 
gli Ecclesiastiei , del Popolo etc. ne’ siti medesimi so- 
pra descritti . E’ notabile in ambe le miniature il Ve- 
scovo . Ha intorno il Capo il Diadema , « Aureola 
in oro , come si solea , e si suol porte ai Santi . 
lo. Le Arnie , o Alveari , come sopra , e Sciami di 
Api , che svolazzano inrorno ai fiori . i i . Dne figu- 
re , una del Salvatore , o di qualche S. colla destra 
discesa in atto di benedire, e 1 ’ altra della B. V. o d’al- 
tra S. riccamente vestita con un'ornamento in testa , 
come Corona , e colla sinistra in atro di ricevere . 
Dall’ alti a parte due Ecclesiastici in abito sacro , che 
ricevono dal Popolo le oblazioni pel S. Sacrificio , che 
sono una Carafa , e alciuie Ciambelle , ossia pane , a 
foggia d'anella . la. Bitorna perla 3. volta la figura 
del Circondario del Presbiterio , contro del quale , dal- 
la parte , dove sta seduto il Personaggio Console , o 
Doca , vedesi figura di Donna con ornamento in ca- 
^o , che non hanno le altre , che le stanno dietro , e 
naturalmente rappresenta la Moglie del Duca , o Con- 
sole . £’ curioso vedere nelle figure delle Donne, 
Fendenti , ossìa Otecchiin assai grandi , in forma di 
barchette . E’ pure osservabile^ , che sì il Vescovo , 
che il Sacerdote , che gli sta vicino , tengono il Ma- 
nipolo , che Ì9 quasi della forma medesima oggi usata • 
non già cinto nel braccio , ma in niano . 1 3. Di nuo- 
vo per la 4. volta il Presbiterio , come sopra , colla 


Digilized by Google 



del Cereo 'Pasquale ^69 

(diversità , che qui dalla parte di sotto , alla destra 
deir Ambone , non uno , ma tre Personaggi posti si 
veggono con bireti in testa .Il I. però è discinto 
dagli altri due per la vestitura piìi ornata , e per una 
specie di corona , elio tiene in capo, fuori del Circon- 
dario , in corrispondenza però de’ tre Personaggi , si 
veggono le ligure .ii tre Dame , la i. con insegna in 
capo , ed abiti più nobili, e dis'inti dalle altre due. 

Ci è stato esibito un 3. Buotolo della forma me- 
desima dei due or descritti , in pergamena , e con mi- 
niature più rozze , e forse più auticlie . Ma la bene- 
dizione del Cereo’ è di caratteri iiioderai della forma 
cioè , che oggi usiamo nei nòstri Libri , da Coro ^ 
fatti a penna , e con le note moderne . Io credo t 
che l’ amico carattere fosse ' Longobardico , come tale 
è nna riga nell’ estreniitò del Volnuie , rimasta ancora 
in essere ; e che , raso il carattere antico , la perga- 
mena sia stata rescritta con caratteri , e note della 
forma , che oggi pure usiamo ; e ciò anche si con- 
ferma dall’ essere la Benedizione quella stessa del Mes- 
sale Bora, comune in oggi ; Laddove quella degli al- 
tri due volumi è diversa in molti luoghi , e più 
lunga , come osserveremo più innanzi . Frattanto si 
vede , che 1 ’ uso di cantare 1 * ExuLteC d« un Buotolo. 
e in su del Pulpito , durava ancora negli ùjtimi tempi, 
e nel XV. Sec. nel quale io stimo essere stato- reso il 
Carattere Longobardico , e rescritta la Benedizione 
del Cereo , secondo l'odierna Lezione, con carattere re- 
cente . Nelle pitturine , che presso a poco sono le 
stesse , e rappresentano i medesimi soggetti , hencliè 
in minor numero , come le già descritte , non trovo 
di notabile , se nonché nella i. dov' è un Salvatore , 
in mezzo ai 4 Simboli degli Evangelisti , questi han- 
no in bocca , come una Tromb.a , in forma di un Cor- 
no da caccia , o come quei Poculi , '.he vediamo es- 
pressi nelle Orgie Bacchiche , ad esprimere , come 
pare , la proiunlgazione dell’ Evangelio per tutto il 
Mondo , secondo il testo in omnem terram extvit so- 
nus eorum . Non mi ricordo di tante pitture antiche 
Vedute con i simboli de’ 4. Evangelisti , di averne 
mai veduti con queste Trombe , o Corni in bocca ' 
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come in questa . £' pur curiosa un'altra pittura , cor- 
rispondente a quelle parole dell’ Exultet . Haec nox 
est, in qua destrnctis i/inculis mortis Christus ab in- 
feris vietar ascendit . Si vede ripetuta tre volte la 
stessa figura di C. C. Nella i. libera le anime dall’ 
Inferno , atterrate le porte , e rotte le Serrature ; 
Bella 2> si rappresenta , nell* atto che esce dal Sepol- 
cro , tenendo un piede nel Loculo Sepolcrale, e Tal- 
aro a terra . Nella 3. sale per una scala a piroli . 

La benedizione , si del Volume Gasiiiese , che del 
Caetnno , concordano quasi in tutto con quelle dii« 
del Messale Corico , e dell' antico Gallicano , che so- 
no riportate dal Yen. Card. Tornasi, e dal Mabillon; 
se non che il Catinese ha di più , che non hanno i 
due citati Messali, nè il Volume Gaetano .queste pa- 
role . Flore utuntur conjnge , fiore funguntur genere, 
fiore annos instrnunt , flore divLtins couvehunt , fio- 
re r.eram conficiunt . £ questa particolarità de’ fiori 
è presa dalla bellissima benedizione del Cereo della 
Messa Ambrosiana presso Faraeiio p.346 , dove fra gli 
altri ammirabili sentimenti , e allegoriche , e mistiche 
espressioni , v’ è la seguente . Quid enlm magis acca- 
modum , magisqite festivwn , qucwt Jesselco Flore fio- 
reis excubemus ut toedit ’ praesertim cum et Saptentia 
de semetipsa ceunit, ego sum fios Agri , et Lilium Con- 
valUunt . 

Circa il tempo , in cui furono scritti questi volu- 
mi , il Cassinese ce ne dà l’epoca in quella -'parola 
dell’ apprecazione , beatissimo Papa nostro Fasckale , 
et Archiepiscopo nostro Dorano Barbato , et Abbati 
nostro Domito Petro , et totam hanc saactam nosfam 
Congregationeni tuo ineffabili noniini , atque S. Bene^ 
dieti ascriptam, , in his Paschalibus gaudiis conserva- 
re , et custodire digneris ■ Appartiene dunque ai primi 
anni del Sec. XII. 111 cui ì^ascale II , sedea , e barbato 
Arciv. di Sorrento , non trovandosi altro Barbato Are. 
sotto Pascale II, fuorché in Sorrento . Dunque Pie- 
tre Ab. dovea essere di qualche Mon. della Città , o 
Diocesi di Sorrento , dove due insigni Badie Coiisisto- 
riali sono segnate dal Lubin , ambedue sotto il Tito- 
lo di S. Bietr» , una detta a Captila , e T altra de 
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Èfarittonica , oltre quella non meno illuitre <ii S. Re- 
naio dentro la Città . £’ da notarsi ancora , che dop» 
t Imperatorem nostrum, il cui nome non è espresso , 
sono rammentati Consnles , et Duces nostros" -, onde an- 
che Sorrento avea i suoi Consoli , e Duchi , purché 
Sorrento non fusse compreso in qtialche altro Ducato , 
come iu quello di Caeta . Da ultimo merita rihessioiie, 
r annotazione , che appiè del Ruotolo fu fatta da Aia- 
tolto Giudice , per quanto apparisce , di Gaeta , che 
offerisce a Erasmo Diacono lo stesso Ruotolo . Le Let- 
tere però sono svanite in gran parte , e appena si so- 
no potute rilevare alcune anche malsicure > quali sono 
state ricopiate . 
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Alùarl sette consacrati 
nella Bai. Later. nel Sa- 
bato S, 160. 

Altari , rito di lavarli nel 
Ciov. S.98. 

Altarista Canonico di S. 
Pietro ioa- 

Alveari 365. a68. 

Amano , strepito fatto da- 
gli Ebrei nel sentire il 
suo nome 46. 

Ambasci adori di Bologna, 
e di Ferrara 17. 22. 

Amhasciadori , loro posti 
in Cappella 41, 90. di 


F rancia 1 8. 89. Imperia- 
le 89. di Portogallo 89, 
di Spagna 89. di Vene- 
zia i8. 89. 90. 

Ambone 263. 264. 

Ambrogiana Chiesa , suoi 
riti 67 - JZ 4 - * 36' 270. 

Ambrogio Novidio Frac- 
co 143. 

Amidenu) Teoiloro 178. 
226. 

Amoretti Cav. Carlo 207. 

Ampolle con tre Olj Santi 
nel Giov. S. 54. altr i di 
Vetro con l'ietia prezio- 

sa 54. 

Aaatolio Giudice avi. 

AnriLle O iiarif 27. 

Andrea ( di S. ) Testa ove 
venerata ? 152. Croce 
24. perché dipinto con 
un Piatto di Pesci avan-’' 
ti ’ a 1 4. 

Andrea S. della Valle 153. 

156. 

Antrio Felice 17. 

Angelo apparso a S. Gre- 
gorio se sia rafligurato 
nel 13. Apostolo della 
Iiavaiida T 85. 

Anno nuovo perchè com- 
putato dalla Benedi- 
zione del Cereo Pasqua- 
le ? 16O. 

Anniuiziata ( dell’ ^ Sta- 
tua dello Scalza in Or- 
vieto 103. se ne cade la 
Festa nella Dnm. delle 
Palme , «livieto di cele- 
brare la Messa 33. se 
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rtel Giovedì S. co9« dee 
farsi ’ 5:6. se nel Veu. 

S ? 14O. 

Anticristo 34. 

Apocalisd ( dell’ ) Cava- 
lieri 34. 

Apostoli ( de’ SS. ) per- 
chè si leggessero \ Pro- 
cessi nella loro Festa , 
come nel Ciov S ? 74* 
Apostoli. 13- Sacerdou , o 
Diaconi > a cui il Papa 
lava I piedi nel Giovedì 
S. 78 da quali Personag- 
gi sono prescelti ? 89. 
Aracaeli , Sepolcro con la 
cena imbandita, e con 
gli Apostoli vestiti alla 
Lev aiitina, con le Barbe 
a scopetta i io* 

Arazzo rappresentante 
l'ultima Cena , esposto 
per la Lavanda 199. 
318. 

Arcangeli tre 34. 

Archi trionfali eretti a 
Giulio II* 7 * 

Arconati Gallasio 313* 
Arevaio P. Faustino 164. 

aS'*- 

Armeni Formula del Trisa- 
gio,loro prescritta 130. 
bfessa cantata all’ore ai, 
dal loro Vescovo nel Sa- 
bato S 184. 

Armi deposte prima di en- 
trare iu Chiesa 79* 
Arundtne delie tre Candele 
nel Sabb. S. 16 1* i6a. 
*63. 

Ascensione Rnifre- 


,»co nella Vigilia della 
sna Festa 325. perchè ti 
leggessero i Processi in 
quest-n Festa ? 74. come 
nel Giov. S. 74. 
disino del Presepio 365.su 
cui cavalcò il Messia 19. 
Asino (^di ) Teschio, nella • 
base iielle Colonne della 
Conf. di S. Pietro loa. 
Aspergini di Taswo , di 
Busso , e di Sanguinella, 
distribuiti al Capitolo 
VatiCiiuo nel Giovedì S. 
per la lavanda dell’ Al- 
tare della Confessione 
loo- 103 . cercati per 
divozione dalle Parto- 
rienti 106. 

Assistente al Soglio 1 8* 

79 ‘ 32 * 

Avvocati Concistoriali 17. 

ai. 133. 

Aureola *64. 

Badìe assegnate a ciascana 
Vocale , e Consonante 
A 4 

Sai Tommaso , suo Mise- 
rei e 95. 

Baldacchino retto dai Re- 
ferendarj 33 . 

Bnldàni Ant. 160. 167, 

181. 

jBa/enn di Giona 113. 
Bambino S lavato dalle 
Donne’ ne’ sacri mona- 
menti 365- 

Bandella Matteo 307. P. 

Vincenvo Priore de’ Do- 
menicani se di bello , o 
di brutto aspetto ? 307, 
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Bara , proiliizioae di por* 
tarvi il Calice del Se- 
polcro in Corfù , ed in 
Bretcia 137. 

Barbato Are. di Sorrento 
270. 

Barchttta carica di dolci, 
e di Frutta , spedita per 
Natale dal Nunzio di 
Napoli 92. Fendenti in 
ferma di Barchette . 
268. 

Barletta P. su<* Prediche 
più latine , che Italiane 
244 - 

Barnaba S. suo Corpo sco- 
perto in Cipro col Van- 
gelo di S. Matteo sul 
petto , Scrittori delle 
sue glorie 27. 

Battesimo amministrato 
nel Sabb. S. 171. 

Benedetto XIII. 93. fa 
cantare da un Alunno 
del Coll. C.'ece la 1. 
Profezia nel Sabbato S. ‘ 
idg. perchè cantasse 
Terza ne’ Pontificali al- 
la Cappella di S. Grego- 
rio ? 189 

Benedetto XIV. a. 40. 42. 
‘lói fa venir da Pari- 
gi la misura della Cus- 
pide della S. Lancia , ‘ 
per confrontarla eoi 
ferro , che si conserva 
nella' Bas. Vat 149. fa * 
trasportare alla Certosa 
i Quadri della Bas. Vat. 
902. Dusertasioni reci- 


tate nelle sue Accade- 
mie Liturgiche 3. 117. 
158. >i6oi i6a. 163. 
164. 166. 167. 170. 

171 . 177. 188. 189. 

Benedizione dell’acqua 96. 
delle Case , de’ cibi , 
e dell’ Vova nel Sabba- 
to S. 186 solenne data 
dal Papa nel Gioi edi S. 
e sue Forinole 72. suo 
Quadro 90. in ritogre- 
co 35. e latino 7 i. 264. 

Benevento , Scultura di un. 
Croi liìsso col Cranio sot* 
.‘ 34 * 

Benizj S. Filippo , Trisa- 
gio udito , mentre con- 
sacrava 130. 

Bergamaschi ( de’ ) S. 
-Barcolommeo. Processio- 
ne nel Ciov. S. 113. 

Bernardini Antinoro , sue 
descrizioni degli Ornaci 
ne’ Trionfi delle Tavole 
de’ Cardd. 226.227.228#' 
229. 230. 

Berneri Gius. Poesie gio- 
cose 49. 1,7. 

Bernini Cav. I^jr. critica 
la Veronica del Moc- 
chi , che si rivale con 
arguta risposta 104. dà 
il disegno della Macchi- 
na , e della Illumina- 
zione del Sepolcro nel- 
la Paolina 66. 

Berta S. lavava i piedi 
alle Monache nel Giov. 
S. 82. 
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Bessarione CSard. 134. 
Bevilacqua Card. Bonifa- 
zio acciccaco \ porta%'a 
sempre lo Scaldino sot- 
to 1 piedi, per mancanxa 
di calore aa6- 
Bianchi i^ndrea , detto il 
('’espi'io , fu lina copia 
del Cenacolo del 'Vinci 
aia. 

Biocrnsthael Ciac. Giona 
93 . 

Bonaparte Jacopo 68. 
So'inrroti MicU. Ang. suo, 
G'uppo della Pietà 155. 
Bordtghera , Palme ivi 
provvedute iq/y 
Borghese Principe D.Mar- 
co Ànt. 7i. 

Borgia Card. Stef. I. 3a. 
69 95- ia4. 

Borromeo Card. Federico 
aia. aai.. 

Borsa perché dipinta in 
mano di Giuda J 314. 
Boschi Mons. Tommaso 
6 a. 

Bossi Cav. 217. 

Botti'ii Card.Lorenzo Pro- 
spero 101. 

Brandolini RafF. Lippo fa 
il Discorso per la Pas- 
sione , ed un’ altro in 
S. Agostino , cadendo 
- per la Scala , col Bur- 
'■ cardo , Ceremoniere , 
senza lesione 2471, 

Bresca , on Capitano di 
questa Famiglia di S. 
Remo perchè ottenne il 
privilegio (]i portare le 


Polme in Roma sotto 
Sisto V’ 195. Dottog 
. Giacomo , ogni anno 
manda in Savona una 
Palma a Pio 'VII , che 
fa incontrare in Roma al 
suo ritorno da a a. Or- 
fanelli , e da 45. Ra- 
gazze , con le Palme da 
lui trasportate , prima 
del suo arrivo 197. 

Brivio perchè lasciò imper- 
fetta la Testa di Giuda ? 
^^ 7 ' . . . , 

Bruto perchè la sua Testa 
soltanto fu abbozzata da 
M, Angelo ? ao6. 

Bue al Presepio di G. G. 
19. aCs 

Bussola , cosi detta una 
Stanza chiusa di noce 
38- 93 -. 

Busiolanti 41. 93. 93. 

C alahresi se Crocifissori 
di G. C. ? 305. 

Caleppi Moiis. Lorenzo 
191. 

Calice del Sepolcro , e 
sua descrizione 6a. 66. 
137. d’oro regalato a Pio 
VII. dal Capitolo Vat. 
191. giojeiiato dall’Ar- 
civ. di Goa 1 91- 

Calvario Monte , perchè 
rappresentato con un 
Teschio sotto? 133 ’ 

Catner-icri ,le’ Car inali 
loro iiflizj lo. aS" ^ 7 ®* 
extra , d’ onore , c *c- 
greti 17. ai. segreti 
CI aa. 41. 78. 
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Camerlingo Cati. 89. Ta- 
vola data ai Cappellani 
del Papa nel Ciov. S. 
*35. 

Campane quando si so- 
spendo >o’53. 57. quan- 
do si risuonaiio?i78. so- 
nate con disordine per 
qual motivo? 73 . 

Candela accesa perchè si 
nasconda satte l’Altare, 
al fìne del Matutino 
delle Tenebre ’ 40. 45, 

Candela accesa gittata dal 
Papa in Piazza nel Ciov. 
S. 73* 

Candelabro con tanti lu- 
mi , quanti i giorni dell’ 
anno no. 

Candeliere triangolare con 
15. Candele , che ti 
spengono al iìue di cia- 
. scun Salmo 39. 

Candelieri, d’ argenta , e 
di metallo dorato nella 
Sistina a. 173. rubbati 
varie volte 174. 

Canuio Card. Egidio , sua 

. p.irticular opiiiioue so- 
pra Noè 134. 

Cantata , e Cena per ì 
Cardd. nella Notte di 
Natale aaa- 227. 22$. 
330. 

Cantori della Cappella , 
loro antichità , privile- 
g] , ed u£Tiz] 17 aS. 64. 

Cappella Papale, suo Qua- 
dri* 90. 

Cappellani segreti , e co- 
nium 17. al. 


a8r- 

Cappelli tre, portati da Eu« 

. tilio Gracco , ed uso 
fattone 25 t. 

Capwm. , accensione del 
Tricereo espressa in una 

, Colonna 161. 

Cardinal Decano presenta 
le Palme .il Papa 15.18. 
ao. 61. 80. 

Cardinali Diaconi , loro 
uffizj la. 13.15. 31.12. 76. 

Cardinal primo Diacono 
30. 66. l'ultimo benedi- 
ceva il Fuoco nel Cio.S. 
165. ed accendeva il Lu- 
men Christi , e '1 Cereo 
Pasquale 165. 

Cardinal primo Prete 11.' 
i6. 30. 67. 

Cardinali 'Preti 12. 76. uno 
di essi predicava nel 
Yen S. dopo'il Passio 
343- 

Cardinali prestano in Cap- 
p > violacea 1’ ubbidien- 
za al Papa , prima di 
preuilere i Paramenti 
sacri paonazzi nella Do— 
nimica delle Palme 10. 
ordine , con cui vanno 
in processione ai. quan- 
do , e dove depongono i 
Paramenti, per ripiglia- 
re le Cappe ? 15. i6. 
perchè sostengono le 
Palme per tutto il Can- 
to del Passio ? 18. come 
assistono al Matutino 
delle Tenebre , nel T ri- 
duo della Settimana S? 
41. 94* Quando 1 e do- 
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• ve si vestono de’ Para- 
‘ menti biauclii nel Giov. 

S. ? 64. ordine , con cui 
vanno in processione 
alla Paolina 65. Obbe- 
dienza , che prestavano 
nella Loggia della Uene- 

• dizione 73. Candele ac- 
cese tenute in mano nel 

' Ciov. S. 74. 76. ove si 
spogliano' dopo la La- 
vanda 80? in Processio- 
ne col Sacco nero , e col 
Cappello rosso ii4.prau- 
‘ zavano in paramenti sa- 
cri , e con le Mitre in 
capo 334. aaj. Tavola , 
che loro s’ imbandiva 
nel Ciov. S. 90. e nel 
Ven. S. 14I. vengono 
in Cappella con le Maz- 
■ ze ri voltate, senza anello, 
con cullato, e Calze pao- 
nazze , e con Cappa di 
- Saja nel Ven. S. all'ado- 
razione della Croce a 
piedi scalzi 13 i. scendo- 
no nella Bas. Vat. a ve- 
nerar le Reliquie , do- 
po il Matutino I44.qaan- 
do cambiano le Cappe 
violacee nelle rosse, nel 
Sabbato S? 184, 
Ccircsùa nel 1764. fa va- 
care le Tavole de’ Car- 
dinali nel Giov. e Ven. 
S. 336. 

Carignnno ( di ) Duca 
4 t. 

Garmine (del Confrater- 
uica , Processione ^el 


Ciov. S. 113. • ' 

Casali G. B. fa il Discorso 
nel Ven. S. e per la Fe- 
sta di S. Gio. Evang. 
con una lunga Zazzera 

- 248. 

Casi'io Monte , Benedi- 
zione del Cereo Pasqua- 
le estratta da un Cod. 

■ della sua Bibl. 363. 

Cassetta di Cristallo di 
monte, regalata da Pao- 
lo 111. per contenetela 
Scatola coir Ostia del 
Sepolcro 66. ora di Le- 
gno inargentato 67- 

Castagno ( del ) Andrea, 
perchè dipinse se stessa 
sotto la figura di Giuda? 
307 . 

Catone Vticense ao. 

Cattedra Pontificale spo- 
gliata , e senza Trono 
nel Veli. S. 119. 

Cavallerizzo Pontificio sa. 

Caadatarj de’ Card. , loro 
ufiiz] 10.17.33. 38. 30. 
64. 76.93. 171. 

Cena Donuai ( in ) Bolla 
in qual luogo , e fino a 
qual tempo pubblicata? 
73. nella Patriarcale di 
Castello in Venezia 75. 

Cenacolo 309. 310. 

Ceneri secche , ed ascint* 
te pel primo giorno di 
Qu.aresima , tratte da- 
gli Vlivi benedetti 15. 

Cerei per la Purificazione 
da chi somministrati al 
Papa?iS. dipinti da Fte- 
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rino del Vaga 164. 
Cerco Pasquale 164. acce- 
so (IaI Diacono nel Sab- 
bato S. e suoi misteri 
165. Ili quali giorni si 
accende , e quando si 
toglie ? 166. sue beiie- 
dÌ4Ìoni da due antichi 
Botoli a6a- adorno di 
fiori , ed acceso da una 
Colomba 363 . 364. > 
Cerimonieri, requisiti ehe 
da loro esiggeva Pio II. 
3. loro ufiTuj 14. 16. 17. 
44. 45. 63.93. 

Certosa Pitture trasporta- 
- tevi dalla Bas. Vat. ed 
Iscrizione postavi a Be- 
nedetto XIV. aoo. 

I Cespede Paolo -dipinge il 
Cenacolo nella Carte- 
> drale di Cordova a 16. 
Ch'iblais (•li)Duchesea''4i. 
Chiabrera Gabriele ^ 8. 
Chiavetta del Sepolcro 
consegnata da M. Sa- 
grista al Card. Peniteu- 
< ziere 66. decreto di 
non consegnarla , che al 
Celebrante nel Venerdì 
S. 67 136. 

Chierica 110. 267. 

Chierici di Camera , loro 
iifliz] II. 1 7. ao. ai. 63. 
della Cappella 64. 77. 
Chiese di S. Agostino i io. 
S. Anastasia 150. S. An- 
drea della Valle 11 a. 
153. S. Antonino de’ 
Portoghesi ili. S. Ata- 
nasio de’ Greci 113. 


a83 

153. Caravita 153. S. 
Cecilia 155. S. Croce 
in Cernsalemme 114. 
156. Gesù iia.S. Giacomo 
degli Spagnoli iil. Il 3. 
S. Cio.Later.s8. 157.160. 
^ SS. Lorenzo , e Damaso, 
156. S. Marcello 156. 
S. Maria Egiziaca 154. 
185. del Popolo 6. Orfa- 
nelli 153. S. Paolo funsi 
delle mura 154. S. Pie- 
tro in Vat. I IO. 155. in 
Vincoli 91. S. Pras- 
sede 154. di Propagan- 
da III. S. Silvestro in 

- Capite III. Suffragio 
*53-Torre di Specchi in. 

Chigi kgoit. impresta sen- 
za interesse 40©. m. Se, 
a Giulio li , che gli da 
in pegno il Triregno di 
Paolo II, che gli ritoglie« 
e gli viene restituito dal 
S. Collegio , fino al rim- 
borso 19 1. 

Ciambelle offerte nelle O- 
blazioiii a68. 

Circensi ( de’ ) Vincito- 
ri ao. 

Clareto ne’ Conviti aa4- 

Clemente rinchiuso 

in Cistello con 13. Car- 
dinali fa battere le mo - 
nete con argenti dorati 
I75 Vili, dà tavola 
a’ Pellegrini nel Giov. 
S. 87. IX. Il serve a men- 
sa nel Giov. S. 89. Ta- 
vole date ai Cardinali 
aa6. XII. tiene a mensa 
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• il Vice Re di Napoli 87, 

XIII. tiene a tavola Car- 
dinali , e Prelati 87. 

XIV. 73. 

Coion,na di nuvola , e di 
fuoco 165. 

Colonna D. Fil. rimprove- 
ra il Card. Serr.a 75. 

Coltre de’ SS.Martiri 146. 

Comtnn'tione del Clero , e 
del Popolo 177. nS. 
nelle Ferie V. e VI , e 
nel Sabb. S. 1 17. Laica, 
ed Ecclesiastica 55. sot- 
to una , o le due spe- 
cie 190. 

Concistoro pubblico , e se- 
greto , rappresentati iu 
due Quadri 90 91. 

Confessor nelle Orazioni 
del Veli. S. cosa signifi- 

chi?ias- 

Con serbatori , e Priori de 
Caporioni 17. ao aa. 

Conte Stabile , suoi nClzj 
1 16. 30 . aa. 30. 91. 

Conventuali recitano il Di- 
scorso in Cappella nel 
Ven. S. dal 177.» , fino 

al presente 358 

Coppiere Pontificio , suoi 
uffizi 15 - 30- de’ 

Cardinali 9 *' 93 * 

Cordaro Giul.Ces. Vatici- 
nio della ripristinazioue 
della Conip. di Gesù 
*50. . > 

Corporale (del) Ostia del 
Sepolcro couservat a 
nella Borsa 67. 

Corpus Domini , Cesta 


quando .institnita 751. 

• Processione rapprese»- 
taca in un Quadro 90. 
91. 

Cosimo I. incoronato O. 
D. di Toscana da S. 
Pio V. da lui regalato 
di nn Formale prezio- 
so 60. III. sali a venerar 
le Reliquie maggiori . 
Esequie fattegli , come 
a Canonico 153. 

Costanzo ( di ) Gius. a6a. 

Cotta usata da’ Vescovi 
Monaci, o Frati 14, 

Credenze di Palazzo, e de’ 
Cardinali , con gli ar- 
genti 91. 

Cristina Regina di Svezia 
venerò le Reliquie mag- 
giori 153. 

Croce portata dall' ultimo 
Vdit. di Rota al. perchè 
ad una sua percossa si 

, aprono le Porte della 
Sistina ? 25. perchè co- 
perta con Velo bianco 
nel Giov. S? &8. perchè, 
senza il Crocifisso estan- 
te negli Altari? 173. dell’ 
Altare della Sistina, rub- 
bata nel Sacco di Bor- 
bone , e ricuperata da 
Clemente Vdl, che la fe- 
ce rinchiudere in una 
Croce di Cristallo di 
Monte 173.174. piezio- 
sa , ador.ita nel Ven. S. 
dal papa, da’ Cardinali, 
e da quelli , che hanno 
}uogo in Cappella ia6« 
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Sua descrizione 133. al- 
tra di ebano sostituita 
al presente 135, Si;a re- 
liquia venerata nel Ven. 
S. dal Papa , e ria’ Car- 
dinali nella Las. Vat. 

' 144- Suo Reliquiario di 
argento con Lapisla- 
zuli 150. Stazionale 158. 
di lastra rii ottone , il- 
luminata con 6z8 Lumi, 
appesa avanti l.i Con- 
fessione di S. Pietro , 
ilelle sere del Ciov. , e 
del Yen S. 108. altra 
con 1330. lumi quando 

• appesa nel Presbiterio T 
IC9. altra con la Tra- 
versa all’ rnpiti per 
la Festa di S. Pie- 
tro 109 

Croce S 111 Cerusalemme 
114. 656. 

Crort coperte non solo in 
Quaresima , ma nell’ 
Avvento , poi nel Sab. 
avanti la Doni, di Pas- 

' sione I . 

Crocifisso lavato nel Ven. 
S. 133. con quattro 

• cbiodi 134. inciso nel 
Legno della Croce nel- 
la Sistina 173. Imma(>i- 
111 miracolose esposte nel 
Yen. S, 154. Funerale 
fattogli nella Chie- 
sa Greca nel Yen. S. 
*53 

Crotalo di I.egno , in 
vece delle Campane 57, 

Cubiculcuj i7« ' 


185 ' 

Cttffia sul Capo della Ma- 
donna 365. 

Cuni.rh P. Baim. , Epi- 
gramma su la morte di 
Leonardo da Vinci 313. 

Curii Girolamo 38. 

Decano della Rota 33. 

Demetrio di S. ) Tem- 
pio 6. 

Des/>res Lud. forma nn 
Quadro della Leneduio- 

- ne del Papa nel Giove* 
di S. 73. 

Diaconi Regionarj , e Pa- 
latini 163. 

Diacono svolgeva dall’ 
Ambone 1 ’ Exultet per 
la beiteriizione del Ce- 
reo Pasquale 363. della 
Cajtpella , suoi ulbz] 14. 
17. 39. 

DiaU'ghi fra Dio, e le Let- 
tere Ebraiche 43. di 
tritte le Lettere dell’Al- 
fabeto , alla presenza 
dell’ UBO , come Giudi- 
ce , e della Prudenza , 
come Avvocato 43. 

Dichirio del Vescovo Gre- 
co 161. 

Didimo perchè chiamato 
S. Tommaso’ 

Dictrichstein Principessa 
di Schovvulcw 59. 

Digiuno Quaresimale qa- 
aiido si finiva ? 53. 

Discorso fatto anticamen- 
te , dopo il Passio , nel- 
la Dom. delle Palme 33. 
e nel Ciov. S. 343. 

Domenica delle Palaie « 
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tue diverse denomina» 
zioni a. Scrittori sopra 
di essa 3. 

Dome ìicnni in Madrid ce- 
lebrano tre Mrsse nel 
Sabb. S. ì-yj. rito di la- 
vare j>li Altari nel Ciov. 
S. 98. 

Domenichino , Quadro di 
S. Sebastiano rrasporta- 

- to alla Certosa aca. 

Donizone, Vita della Con- 
tessa Matilde 8a. 

Do'nne , parte loro asse» 
guata nelle Chiese 298. 
sito destinato per esse 
Bella Sistin.i 41. nella 

■ Sala Clementina per la 
Lavanda ao. per la Ta- 
vola de’ Pellegrini 90. 
de’ Cardinali 95. 

Durazzo , Marchesa Ma- 
ri 7 1. 

Durerò Alberto perchè 
dipinse Giuda in atro 
di nasconder la Borsa? 
ai4- 

£Jrei provvedono le Pal- 

- me in Ottobre ; perchè 
le cercano con la punta 
ottusa? 194. 

Ecce Lignum Crucis co- 
rèe cantato nel Ven. S? 
106. 

Egiziaca S. M. ( di ) 
Chiesa , Cappella del S. 
Sepolcro venerato nel 
Ven.S.i54.Mes8a cantata 
dal Vescovo nel Sabb.S. 
7 84. altra nella 2. Dom. 
dopo la Dom. in Albis , 


e nella 4. Dom. dopo 
Pentecoste 185. 

Ercole comparso a Parra- 
sio , che lo dipinse nel- 
le sue sembianze ao8. 

Eoni di Marco Eretico , 
Discepolo di Valentino 
44. - 

Erode perché rappresen- 
tato col imbo ? 2 1 6. 

Eiequie proil ite nel tri- 
duo della Passione 157. 

Etruria ( di ) Regina , 
posto suo in Cappella 
41. Mitra preziosa re- 
galata a Pio VII. con re- 

* stitiizione di arredi Sa- 
cri 192. 

Eucaristìa , modo di di- 
stribuirla I e di conser- 
varla 117. 

Eufr onore perchè lasciò 
imperfetta 1’ imagine di 
Giove ? 311. 

Evangelio , suo culto 4. 

Evangelisti , loro sim- 
boli 369. 

Exultet Inno , Preconio 
Pasquale > cantato dal 
Diacono nel Sabbato S. 
da chi composto ? 163. 
367. 

Faldistorio donato da 
Carlo d’ Angiò a Cle- 
mente IV ,del valore di 
IO. m. Zecchini , impe- 
gnato per 3 mila onde 
59. altro regalato a Pio 

VII. 59 - 

Fanciulli Ebrei 19*^ per- 
chè cantassero l* Inno 
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Gloria tau$ , ei ho- 
nor 2/^. 

Fan ione cosa sia, e qiian« 
do usato dal Papa? 3^3. 
Faraone sommerso nel 
Mar rosso 264 
/’aiMfirtO’ Vescovo di No- 
Cera , il primo ad usa- 
' re Fiocco verde al Cap, 
pcllo , fa da Diacono , 
e da Suddiacono Greco 
®i Poutificali 14. 

Fech Card. Gius. Tavola 
del Cenacolo del Vinci 
nella sua ricchissima 
Galleria 203 

Ferro ( de ) Capo , della 
Regola 146. 

Ferula, o Verga usata dal 
Card. Penitenzier Mag- 
• giore 36. 49. 96. 

Filippo S. Apost. dipinto 
' con vesti alla Romana 
215. 

Filopcmene Capitano Gre- 
co di brutto aspetto 
aat. 

Fiorco verde al Cappello 
de' Vescovi quando in- 
trodotto ? 13 
Fiori benedetti nella Dom. 
delle Palme 8. intorno 
al Ceico Pasquale 364. 
370. 

Flabelli 70. 75. 

Flagelli , con cui fu per- 
cosso G. C. , rappresen- 
tati dagli Aspergini 
della Lavanda dell’ Al- 
tare 107. 

Flectamus genua , perchè 
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ti dica dal Diacono ? 
lai. 

Fio rer'ia , suoi Ministri 

14 ; - 

Florida nel Messico per- 
chè così detta ? 8. 

Forestieri nobili, che preti» 
dono la Palma dal Pupa 
18. Avviso per loro re- 
gola nelle Orazioni Xl> 

Foriere Mi'ggiore >2. 

Formale di argento 9. di 
perle 9. regalato da Co- 
simo 1 . a S. Pio V. colle 
figure di Adamo , e di 
£va 60. 

Francesco I. non potendo 
far trasportare l’Origi- 

i naie della Cena , dipin- 
ta a Milano da Leonar- 
do , ne fece fare una 
copia 301 . se Leonardo 
morì fra le sue braccia? 
213. 

Francescani Daniele a 06. 

Frangipani March. Ma- 
rio Senatore lava i pie- 
di a la. Pellegrini a 9 » 
Salvatore al Laterali» 

■ 23®- 

Fringuelli perchè dipin- 
ti , in vece delle Colom- 
be , nel ricamo della 
Tovaglia del Cenacolo 
del Vinci ? aio. 

FuUone V ìetVQ perchè al- 
terò il Trisagio ? 130. 

Fuoco benedetto nel Sab- 
bato S. 159. preso da 
tre Lampadi < o da un 
Csistallo I o Berillo 159. 
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tratto da tre pietre del 
S. Sepolcro in Firenze 
i6r. 

Jl’iirftrii argenti nella Cap- 
pella 175. 

Cabrino Agostino , CajM) 
de’ Cavalieri dell’ Apo- 
calisse , perchè arresta- 
to in Brescia ? 34. 

Gaeta , Benedizione del 
Cereo Pasquale , estrat- 
ta da un Cod. della sua 
Cattedrale , suoi Con- 
soli , o Duchi 367. 
Galateo Antonio 307. 
Galeazzi Avvocato Michele 

Callaratl ?■ Ab. Frane. 
M. riduce in 16. anni in 
Miniatura il Cenacolo 
del Vinci 309. 

Garofani perchè distri- 
hniti al Clero Latcr. 
nella Vigilia di S. Ciò. 
Batt. ? 334. 

Garofolo P. Abate Vino. 
90» 

<iattico C.B. 73 - 74. 143- 
Gelosìe alle Finestre 58. 
Generali delle Beligioni 
17. 33. 133. della Guar- 
dia Nobile 18. ' 
Genuflessione alle parole 
in nomine Jesu , prima 
ommessa , ed ora fatta, 
in Cappella 36. lai. 
i» 5 - 

Ceimanieo Collegio (del) 

< Alunni 18. 

Gè; usaUmme 7 ingres- 


so fattovi dal Mes- 
sia 19. 

Gestatoria Sedia 33. 67. 
70. 193. 

Gesuiti Penitenzieri di S. 
Pietro 96 facevano l’O- 
razione in Cappella nel 
Ven. S. 133. Oi azioni 
. recitate da Gregorio 

XIII. fino a Clemente 

XIV. 349. 

Giacomo S. Maggiore A- 
post. perchè dipinto con 
veste rossa ? 115. Mino- 
re dipinto con anfora 
d’ acqua d’ avanti 315. 
Gigli Giacinto 39. 56. 83. 
103. Ila. 

Giona , effigiato nel Se- 
polcro nel Giov. S. Ila. 
Giorgi M. Domenico 94. 
lao. 

Giovanni VII. collocò il 
Volto S. in un Altare 
eretto in un Oratorio 
dedicato alla B. V. 145. 
Giovedì S. sue diverse de- 
nominazioni 50. Discor- 
. so fatto dal Papa in vol- 
gare , o iu sua Vece da 
qualche Card. Vesc. o 
Prete 344. 

Giovio Carlo I71. 
Giovanni S. come tenesse 
il capo sul petto di C. 
C. nell’ ultima Cena ? 
aia. 

Giotto perchè dipinse 
. Giuda eoi Nimbo , nel 
Triclinio Pomposiano ? 
3I6< 
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Giuda le intervenne , t 
se si comiimcò nell* ul- 
tima Cena 7 314. per- 
chè detto Iscariocte, 
nome ricusato da’ , 0^ 
veri nella Lavanda del 
Ciov. S. e perciò estrat- 
to a sort 83. se fosse 

■ di Scalèa in Calabria ? 
305. perche il brivio 
non ne finisse la Testa 7 
307. dipinto in arto di 
riibbare ma Pagnotta 
bianca , cun la destra 
307. perchè con una 
Borsa , nella sinistra 7 
rovescia una Saliera 3i4- 
perchè G. C disse , che 
sarebbe stato meglio , 
che non fosse nato 7 

315. perchè dipinto col 
nimbo 7 culto presta- 
togli . Perchè fu scelto 
per uno degli Apostoli ? 

3 1 6 . 

Giulio II. suo trionfale ri- 
torno da Bologna 7. in- 
fermo in Bologna assiste 
dal Letto alla pubblica- 
zione della Bolla inCae- 
ua Domini 74. Y. Lhi- 

Ciuteppe S. se ne ricorra 
la Festa nel Ciov. S. co- 
sa dee farsi? 56. 

Gloria in exceUis, intona- 
to- dal Celebrante , nel 
Sabato S. 178. 

Gloria , Laus , et Honor » 
Inno da chi composto T 


Gloria Patri 183. 

Covernatorr di Roma cou- 
segratre Palme al Card. 
Decano , che le offre al 
Papa 15. aa 133. 

Grange ( de la ) Card, 
volle usar sempre la 
Cappa rosstr io. 

Grassi ( de ) Paride 3- a6. 
•74. 143. 

Gravina ( di ) Duca Assi- 
stente al Soglio (ji. in- 
terviene alle Tavole de’ 
Cardd. 331 336. 337- 

Greco Alunni del Colle- 
gio cantavano la Le- 
sione , ed il Vangelo in 
greco nel Yen. S. 133. 
la I . Profezia nel Sab. 
S. 168. 

Gregorio ( di S. ) Orato- 
rio al Vaticano 54. 

Gregorio, XP. si altera 
contro il Card.Serra 75. 

Cremiale del Papa per 
la Lavanda 78. a chi re- 
tta ? 79. 

Cuarifta Nobile 18. 33.33. 

Guattani Gius, descrisse 
nella sua Pittura com- 
parata i Cenacoli del 
Vinci , di Raffaello , e 
di Paolo Veronese 309. 

Hosanna 30. 

lehtt Re d’ Israello 19. 

Ifigenia , come Timante 
espresse il dolore del 
Padre nel suo Sagrifì- 
cio T 305. 

Immagini degli Altari 
quando coperte ? i« 

N 


Digitized by Google 



39 » 

quando «coperte? 178. 

Jmperfidore distribuiva le 
Palme benedette dal Pa- 
triarca C. P . 6. Orazio- 
ne pel ' medesimo nel 
Ven. S- 135. per la v»-' 
canza dell' Impero 133. 
suoi emblemi 266. 

Jmproperj canta ti nel tem- 
po delPar' orazione della 
Croce nel Ven. S. 138. 

Incenso , cinque grani be- 
nedetti nel Sabato S. 
160. portati in proces- 
' sioiieiÓB. messi dabUia-' 
cono nel Cereo Pasquale 
163. 164. 181. 

Indulgenza perche pro- 
mulgata al fin della 
Messa dal Celebrante , 

- nella Doni, delle Palme?' 
33. plenaria per la be- 
nedizione Papale nel 
Ciovedi S. letta in lati- 
no , e in italiano da' 

* - due Cardd Diaconi as- 
sistenti , che negictano 
. le formule manoscritte' 
nella Piazzo 72. nel Ven. 
S. 134. 344. perchè si 
chiami vera 7 ivi . 

I-nghilterra (d’) Re lava 
nel Ciov. S. i piedi a 
tanti Poveri , quanti 
sono gli anni della sua 
etè 84. T rioiifo della 
. Tavola nella vigilia di 
Katale , regalato a Gia- 
como III. da Innocenzo 
XUI. 330. 


ìnweeneo Vili, riceve iu 
dono la S. Lancia da 
Bajazette 148. 

Kirie eleisoN 139. 

Lamentazióni di qual Au- 
tore , e da chi cantate ? 
43. 143. nella Bas. Vat. 
97 - 

Lancia , che ferì il Co- 
stato di C C. mostrata 
al Papa , ed ai Cardd. 
nel Ven. S, 144. ove 

‘ ritrovatale d'onde tra- 

• spoitata ? 148. misura 
della sua Cuspide , cor- 
rispondente al resto 149. 
altra in Norimberga , a 
similitudine di questa 
150. suo Reliquiario di 
cristallo > legato in oro 
150. 

Latino , uso di predicare 
in questa Lingua innan- 
zi al Papa 38. 

Latte, e Miele offerto nel 

- Sab. 3 . 160. 

Lavanda dell’ Altare se 

; fosse senza mistero , e 

• solo per ripulirlo 7 108. 
de' 13. Apostoli , Scrit- 

- tori su (a medesima 86. 
Quadro , che la rappre- 
senta 90. 91. dell’ Alta- 
re delia Confessione eli 
S Pietro nel Ciov. S. 
97. e nel V en. S. 105. 
spiegazione de' suoi 
Simboli 106. 

JUivater suo giudizio su 
la Tetta di C. C. nel 
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Cenacolo del Vinci nu 

Lctznri SabathuPi qual 
fosse ? ^. 6. 

Lenzuolo , in cui fu in- 
volto N. S. da Nicodemo 

, tappreseiitato dalle^To- 
vaglie della Lavanda 
dell’ Altare i 07. 

Leonardo da Vinci dipin- 
ge r ultima Cena nel 
Refettorio ' de’ Domeni- 
cani di Milano 1^2 Sue 
Stampe, e sue copie, aor. 
ao8. aia, espressa in 
miniatura 10^. musaico 
a 17 - in Arazzo espresso 
per la Lavanda 7^ igg. 
vicende sofferte ano, ri- 
stnuri aoi. Stato attua- 
le di questa pittura un, 
aoa. fue descrizioni aoo. 
ao8. aog, aio- dispera 
di esprìmere la Divini- 
tà nella faccia di C, C. 

, 304. ao8. se ne lascias- 
se imperfetta la Testa? 
30 S- ao8. è ripreso da. 
Ludovico il Moro della 
lentezza , con cui facea 
questa Pittura an6. sua 
lepida risposta , con cui 
si giustificò ao*?. come 
facesse ad esprimere il 
carattere di Giuda Jaqj. 
se sotto il suo sembian- 
te dipingesse il Priore 
de’ Domenicani ? 207, 
se spirasse fra le brac- 
cia di Francesco I ? at.^. 
raccolta de’ suoi dise* 
gni , e de’ suoi Mss. 

t 


19 1 

M3. Scrittori del suo 
Cenacolo , e della sua 
vita 3.17» 

Leone XI. perchè fece 
fare il Sepolcro nella 
Ras. Vat e non nella 
Paolina l 70 

Leoniana Basilica qual 
fosse ? 3- 

Lettere dell’ Alfabeto da 
contarsi , prima di ese- 
guire gl’ impeti della 
collera 4.3. 

Letto de’ Paramenti , so- 
pra di cui restano due 
Palme, fino all’ Ascen- 
sione 33 

Lettori , ed Ostiarj 167» 

Lezione alla Mensa 88. 

Lezioni del Matutiiio delle 
Tenebre da chi cantate? 
4a.delle la. Profezie nel 
Sab. S. 167. cantate an- 
che in greco i68. 

Lisa Maria , Sposa di 
Frane, del Giocondo ,se 
fu nel suo Ritratto la- 
sciata imperfetta la Te- 
sta dal Vinci ? all. 

Litanìe de’ Santi « canta- 
te nel Sab. S. 168. 

170 . 

Lorenzo S. ad S. Sancto- 
mm sì facea la lavan- 
da il Giov. S. 83. fun- 
zioni nelVen.^ 1 ig. 
Chiesa fuor delle mura 
^ Rinfresco per i Ve- 
spri della sua Festa 

Lorenzo « e Damaso (de* 
N a 
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SS. ) cinesi . Sepolcro 
ivi fatto nel Ciov. S. 
dal Card. Ottoboni 1 1 1. 
1^6. Crocifisso esposto 

‘ 

Ludovico Sforza aoj. per- 
chè detto iL Moro! a IQ. 
sue pittare , e notizie 
3 ao. Risposta datagli 
dal Card. Gaetano 2 a a. 

Ludovico S. Re di Fran- 
cia baciava la terra alle 
parole del Passio , emi~ 
sit spiritum 2^ 

Lrnnùn Chnsti 165. 

Lunetta d' oro , che con- 
tiene 1 ’ Ostia del Se- 
polcro 

Madonna ornata di mer- 
letti Ilo. 

Maestri di Camera de’ 
Cardinali 10. aa. as»63. 

Maestro di Camera del 
Papa 87. di Casa di Pa- 
lazzo del S. Ospizio 
17- aa. del S. Palazzo 

17- 348. 

Maggiordomo XII. liL 

- IJL 2^ 82.90. 2^ 

2I1 

Manipolo tenuto 111 m.mo 
a68» 

Manzi Guglielmo premette 
la Vita di Leonardo al 
suo Trattato della Pit- 
tura , da lui estratto 
con gli originali dise- 
gni d.'illa Vaticana aop. 

Marcello(^ d iS. ^P rocessio ne 
della Confraternita del 
SS. Crocifisso iij. ig€. 


Marenzio Lnca jj. i8a.‘ 

Afarla S, Egiziaca 154. del 
Suffragio 153. in Tra- 

- Stevere 155. 

Marie indicate nelle tre 

• candele del Tricereo 

' 161. Processione nella 
Doni, di Pasqua XII. 

Marini M. Gaetano 14.347. 
348. 

Maroniti ( de’ ) Chiesa , 
ridotta ad usi prufani , 
ove nella Dom. delie 

. P.alme* SI ’facea la fun- 
zione in Rito Siriaco 
34 ; 

Martino (di S.) Monaste- 
ro, vi SI facea la Lavan- 
da nel Ciov. S.83. 

Manco S. suo Vangelo , 
trovato ‘ul petto di S. 
Barnaba , in qual Lin- 
gua s a^. 177. 180. 
perchè dipinto da Raf- 
faele con la Borsa in 
mano ? 314. 

Mattia S. se deblia ri- 
guardarsi pel 12 Apo- 
stolo nella Lavanda 2 

Mazzieri liL ao. 93. 

Malzinelii Alessandro 47. 

Medaglie d’ oro , e d’ar- 
gento distribuite a’ 1^ 
Apostoli 79. 

Menochio Gio. Stef. 

>9. aao. 

Mercatanti del Rione di 
Ponte 146. 

Mercoledì S. al Matntino 
delle Tenebre 39. 
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Westa nella Dom. delle 
Palme a6. quante se ne 
celebrassero nel Giove» 
di S. ? 51. 

Messia P Alfonso introdu- 
ce la. divozione delle 
tre ore dell’ Agonia 
> 53 - 

Milizia Yrbana 33. 

J/lMi’O, Gav* Viaggio nel 
Milanese etc. 300. de- 
scrive la Pirrura del 
Cenacolo del Vinci con 
varj Aneddoti 301. 21 3 . 

- 317. 

nitratura del Cenacolo 
del Vinci 309. , , 

MiaisUi esteri , loro pa- 
sto in Cappella 4.1. 8e. 
privilegio di nomina- 
re 1 Sacerdoti per rap- 
presentare gli Apostoli 

.89 

Mirnroli se possono farsi 
anche dagli Eretici , e 
da' falli Profeti ’ 216. 

Misererò del Mere. S. 45. 
del Ciov.S. 95. del Veli. 
S. 143. nella Bas. Vat. 
97 - 

ATocAetri Giuseppe a 18. 

Monadi* se possano can- 
tare dal Coro 1 ’ Episto- 

, la , e le Lezioni , e far 
la Turba nel Passio ? 
28. se possono lavarsi i 
piedi nel Cior S. 8a. 

MorceUi Stef. Aiir. Descri- 
zione delle Funzioni 
della Dom. delle Palme, 
nello stile Lapidario 
37. del Mere. S. 49. del 


>93 

Ciov. S. gf}. delVen. S. 
157. del Sab. S. 164. 

. della Dom. di l*as(piA 
186. 

Morgken Raffaele 3i5.2i8« 

Morte della ) Confra- 
ternita , e ProcessioiW 
nel Giov. S. i 13. 1 14. 

MoLzetta se sia di gm«. 
risdiz ione ? I4. 

Mucantio Ciò. Paolo 69. 

Musaici sostituiti nella 
Bus. Vat. ai Quadri tra« 
s feriti alla Certosa 302. 
Cenacolo del V inci ri- 
dotto da BaifaelU 2I7.V. 
Gazzetta di Milano 1.^. 
Geli. Diario di Bo.ua N. 
10. i 8 i 3 . 

Musica se disconvenga al 
Religioso ? 45. 

Napoli (_di)Muiizio man- 
dava una Barchetta di 
Dolci , e di Frutta per 
Natale , ed altre rarità 
per la Settimana S. 93. 

Natività del Signore co- 
me espressa negli anti- 
chi Monumenti ? 365. 

Neri Abiti Pontihcj , e 
Paonazzi 94. 

Nerva ^ di ) Foro , mar- 
mo toltone per la 
Mensa della Confessio- 
ne di S. Pietro loi. 

Nicolai M. Niccola 83. 

Niccolò ( di S. ) Oratorio 
nel Vestiario del Patri- 
arch'io Later. 35, Cap- 
pella alla Bas. Vat. ove 
faceasi la Lavanda nel 
Giov. S. 83. 

N 3 
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Hiceolò V. Cappella Ha lui 
eretta nel Vaticano 63 . 

Jiimbo , segno non solo 
di santità , ma anche di 
dignità ai6. 

JVocentium se debba dirsi, 
o JVocentun» ? i4 jt. 

ii'bè se sia venuto , e mor- 
to nel Cianicolo ? 134.. 

HoUìtrnlo perchè cosi det- 
to r ttflizio delle Tene- 
bre ’ 39. 

Numero Letterario 34.. 

Offerte per 1 * adorazione 
della Croce nel Veii. S. 
138. a chi spettano 7 
1^1. loro antichità r^i. 

Offertorio perché non si 
canti nel Sab S. ? t 8 i. 

Oggionuo Marco a iq. 

Olj Santi , per gl* Infermi, 
dei Catecumeni , e pel 
Crisma &3 

Ol'wi ( degli ) Monte li). 

Omero divise i Libri dell* 
Iliade , c dell' Odissèa 
per ciascuna lettera dell’ 
Alfabeto 43. 

Orazioni nel Yen. S. pel 
Pontefice , e per 1 ’ Im- 
pe rad ore 134. 

Orecchini in forma di bar- 
chette n68. 

Orfanelli in' Cotta , e con 
le Palme ricevono Pio 
VII. al suo ritorno 197, 

Otea (di) Profezia lai. 

Ostiarj avean l'iifiizio di 
fare le Palme ^ i 3 . 

Ottie due coiisecrate nel 
Ciov. S. mia di essa 


trovata per ferra nel 
Oiov. S. 6q. 

Pojcìaudi Paolo Maria 141. 

Factfiei Filippo 134. 

Palatini regalati dal Nun- 
zio di Napoli per la Set- 
timana S. 9a. 

Paleario Aonio 344. 

PaLestrt.na{da ) Pier Lui- 
g‘ \li 

PaLotto d* Arazzo nella 
Cappella Sistina , e sua 
descrizione 

Pallio antico , e moderno. 
Scrittori sopra il mede- 
simo 188. 

Palme dove si distribui- 
vano anticamente "> 3. 
benedizione quando in- 
trodotta ? 3. mandare in 
dono ai Sovrani 3. come 
collocate in Cappella 7 
14. bariedette dal Papa 
13. da chi presentate ? 
i_Si lS. significato di 
questo rito ^ ifi. por- 
tate in Roma da uno 
della Famiglia Bresca da 
S. Remo 3 3. 193 e dalla 
Bordighera di diverse 
qn ilità 194. trionfo con 
esse eseguito, nel ritor- 
no di Pio VII. 197. suoi 

' Scrittori 19. due conser- 
vate fino all’Ascensioue, 
sul Letto de’ Para- 
menti 33. 

Pancratio (di S. ) Orato- 
rio al Lateraiio 34. 

Pongo Lingua da chi 
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composto ? 6^ 132. 

Ìi2i 

PaoUna Cappella, ove sì fa 
il Sepolcro , come illu> 
minata ? tó, 136. 16 r. 
al Quirinale L in. 
Paolo S. se debba rip^ar» 
darsi pel Apostolo 
nella Lavanria ? 8^ sua 
• Bas Pranzo ivi fatto da 
Alessandro VII. con ^ 
Cardinali Crocifìsso 
del Cavallucci 154. 
Paolo II. quando era Car- 
dinale , « Vesc. di Vi- 
. cenza , fece lavorare la 
Croce preziosissima, che 
si venerava nel Ven. S. 
1 33. perchè non com> 
municò Federico HI. 
Imp. che con la sola 
specie del Pane ? 190. 
IH. introduce il Sepol- 
cro nella sua Cappella 
70. IV. immobile in 
- piedi a tutto il Cauto 
del Passio ^ introdu- 
ce le P rediche. a Palaz- 
zo nella Quaresima 37. 
Paj?a riceve all’ obbe- 
dienza 1 Cardd. io. riti 
con cui benedice le Pal- 
me ^ le distribuisce 
16. va in Processione 
con la Palma aa. genu- 
flette con tatti gli astan- 
ti alle parole in nomine 
Jesu z6. e quando si leg- 
ge nel Passio , che C.C. 
spirò sulla Croce 37. 
il Card.i. Diacono pone 
sul suo Faldistorio ia 


Palma ,' all’ elevazio- 
ne come assiste 

al Matutiuo delle Tene- 
t bre nel Triduo della 
Settimana S. ? 41. alla 
Messa del Giov . S. ? 60. 
porta il Venerabile , al 
Sepolcro della Paolina 
6.3. benedice il Pop .-lo 
dal Loggione della Fac- 
ci.ata della Uas, 73. la- 
va i piedi a ^ , detti 
gli Apostoli 2^ lì ser- 
ve a mensa 87. adora 
a piedi scalzi la Croce 
nel Veli. S, 1 z8. ripor- 
ta il Ven. dalla Paolina 
alla Sistina 137. venera 
le Reliquie della Croce , 
del Volto S. e della Lan- 
cia nella Bas. Vr.t. 144. 
perchè sentala Predica 
in italiano in sito iia- 
- scosto ? 38. quando «sa 
il Piviale rosso? 2^ pcr- 
, che si seppellisca con i 
paramenti rossi ? , 9 
Traslazione de’ loro Ca- 
daveri rito straordi- 
nario della sua Comiiiii- 
nioue nella sua Sede 
nel Ven. S. all’Al- 
tare , e senza fistola 
118. non porta in quel 
giorno r Auello , uè dà 
la Benedizione lao. rice- 
ve VAlUluja nel Sab.S. 
da mi Vditor <{i Bota 
179. dal Sabato S. 
vesce di bianco fino a 
tutto il Sab.tu Albit 
» 4 
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Parrueen a 6 6. 

'Partorienti perche cerca- 
no gli Aspergini ? io6. 
Pasqua de’ Preci se possa 
chiamarsi il Giovedì 
S? 57. 

Pasquale II. j”»». - 
Passio nella l)om. delle 
Palme , da chi , e ili 
qual abito debba can- 
' tarsi ? 27. con quali riti? 
28. cantato anche in 
greco 29. nel Yen. S. 
I22. di S. Matteo nella 
Doin. delle Palme , di 
S. Marco dal Sab. S. 
traiferito alla Fer. 3. di 
S. Loca nella Fer. 3. di 
S.Giovanni nellaó. 177. 
Patriarchi 63. estratti dal 
Limbo 26|.> 

Patrizi U. Francesco 122. 
Pazzi (de* ) Pazzo porta 
tre Pietre dal S. Sepol- 
cro 159. 

Pellegrini per la Lavanda, 
di qual Nazione ? 82. 
85. perchè XIII ? 84, 
uno di essi rubba un 
'‘Piatto d’ argento 88. 

‘ Quadri della medesima , 
- e della loro Tavola 90. 
Penitenti quando , e co- 
me ti riconciliassero ? 
5>- 

Penitemier Maggiore Car- 
diiiale nella Dom. delle 
. Palme va alla Bas.Later. 
« tener la Segnatura , e 
ad asooltarvi le Confes- 
ttoju 3 37, nel Mer- 


- coledi S. a S. M. Mag- 
giore 47. 49. nel Ciov. 
e Yen. S. a S. Pietro 95. 
riceve la Chiavetta del 
Sepolcro 67. canta la 
Messa de* Presautilìcati 
--nel Yen. S iiQ.faceva il 
discorso nel Yen. 8.246. 
Penitenzieri Domenicani a 
S. M. Maggiore 8^. Min. 
Osservanti, loro Collegio, 
ed Oratorio nel Patriar- 
chio La ter. 3S di S. Pie- 
tro , loro Mftzj 12. 16. 

95- destinati da 
Aless. VII. a sceglierei 
13. Apostoli per la La- 
vanda 83. 

Pepe distribuito ne’ Con- 
viti 224. 

Perugini mandavano il 
Pesce al Papa per la 
Cena del Giovedì S. 
a-»3- 

Petrini Giovanni 218. 
Petrucci P. Giuseppe 213. 
Pianelle , con cui veniva- 
- 110 1 Cardinali alla Cap- 
pella nel Yen.S. per an- 
dare scalzi all’ adora- 
zione della Croce 1 jo. 
Piazza Bart. 94. I55. 

156- 

Piccolominì B. Giacomo 
. spirò nel Yen. S. alle 
Parole emisit spiriturn 
• laa. 

Piedi scalzi per 1 ’ adora- 
zion della Croce 128. 
Pier santi M 157. 

Pietà ^ della } Statua de I 
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■ Bonarroti, celebrata con 
Versi dal Marmi , e dal 
Silos i.ss permesso di 
' espor le 1’ effìgie, e por- 
tarla in processione nel 

• Ven. S. i.ss 

Pietro S. dipinto col Col- 
tello la mano 314. effi- 
giato in terra cotta con 
la Chierica i ro. 

Pigne tre Hi Perle in fnr- 
ma triangolare nel For- 
male del Papa , ed ut 
lìnea perpendicolare in 
quello de’ Card.l. Ve- 
scovi Siiburbicarj q. 1^. 
Pinco de Souxa Comok 
■ Gius. Emm iqq. ' 
Pio F". lia in dono da Co- 
simo L Gran Duca di 
Toscana il Formale ,^9. 
■Pio riT. prescrive 1’ Vf- 
' fi^io di doppio maggio- 
giore per la Madonna 
addolorata ha in do- 
no un prezioso Faldisto- 
rio con due Cascini 
i Fiatili 7 1 . è ricevuto 
con Palme da un Drap- 
pello di Orfciiielli , e da 
mi Coro di Verginelle al 
suo ritorno 197 
Pittori , avvertenze da 
usarsi nelle Pitture sa- 
cre aés 

Piviale rosso quando usato 
dal Papa ? 94. 
'Podebrachio , sua Lega- 
zione ricevuta da Pio II. 

• 190- 


a<)7 

Polifiìo Latinizzante nell» . 
stile a 44. 

Pontificale nel giorno di 
Pasqua 

Porto (di) Card. Vescovo 
soniminìstrava il Vino 
Greco per lavare la 
Mensa della Confessione 
ili S. Pietro nel Venerdì 
S. 105. 

Preconio Pasquale 164. ‘ 

Predica , che si facea nel 
Giov. S. avanti la Messa 
6 I di tre ore , e mezza 
nel Ven. S. 346. 

Predicatore Apostolico nel 
Mart. S. fa 1’ ultima 

• Predica a Palazzo 37 

Predicatori alle Tavole 

de* Cardd. aei Giov. e 

> Ven. S. 336 328. loro 

' Sene 331. nel Ven. S. 
dopo il Passio , loro Se- 
rie 343. 

Prediche della Passione in 
quali Chiese? 113 pro- 
ibite nel Giov. S. di 
notte 113. 

Prelati , che servono il 
Papa alla Tavola de* 
Pellegrini 87 

Presantificati (de’) Mec- 
sa j I 8 

Piece assistente al Cele- 
brante 

• Procuratori Geiietali aiV 

' 95- 

- Proeedamus in pace 31. 

■Processione nella Dota, 
delle Palme ai. tuoi mi- 

N S 
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steri lA. col Vene- 
rabile alla Paolina nel 
. Giov. S. 6 ^ nel Yen. S. 
I ,^6 con la Croce , il 
Tricereo > e i cinque 
grani d’ incenso nel 
Sab. S. i6a. di notte 
nel Giov. S. 1 1 
profezie cantate nel Sab. 

S. n 6 ^ in greco 1-68. 
Proriìifizia , ed Ortografìa 
Francese /n. 

Propaganda ^di) Prefetto 
I 8 q. Chiesa, Sepolcro ivi 
fatto nel Qiov. S. ila. 
'Protonotary Apostolici ij. 

33" >3 a. t .37» 
Provifidenza (della) Zitel- 
le del Conservatorio 
• vanno incontro a Pio 
. Vll.^el suo ritorno con 
fio'i , e con Palme 197. 
putrì Hthraeonun Antifo- 
na , perchè c.mrata nel 
tempo flella distribu- 
zione delle Palme ? ^ 
Quadriga su la Mole A- 
driana 8.di Faraone a68. 
Quercia d’oro su la Mole 
Adriana fì. 

£. fletterà sfuggita ne* 
ragionamenti da chi 
non sapea pronunziarla 
44 Io stesso ne ho as- 
coltati dall' eloquentis- 
simo Sacerdote Romano 
Luigi ‘ "asoliai , ebe con 
la suaarte ha saputo na- 
acoadere questo difetto 
nelle sue Orazioni Pa- 
negiriche, date alla luce. 


Raffaelli Giacomo tra- 
sporta in Musaico il 
Cenacolo di L. 3 17. 

Ragazzi con la Zazzera 
espulsi dalla recita de' 
Discorsi in Cappella 
348. 

Rami d’ Vlivo con le Cro- 
cette di Palma 18. ap- 
pesi alle Finestre , con- 
tro i Fulmini 33. 

Raagiaschi P. Abate Lui- 
gi ^ 

Ratti Piccola ao8. aao. 

ReaU Ignazio 159- 171. 

Refereadarj di Segnatura 

331 . 

Rtggeate della Cancelle- 
ria 17. 

ReUqiue maggiori nella 
Ras Vat. quando si mo- 
strano’ 150. non possono 
mostrarsi a veruno, sen- 
za speciale indulto 1.4 1. 
Sovrani creati Canonici, 
e vestiti di Cappa, per 
salire a venerarle 1 j;a. 

, da chi ne sono tenute 
le Chiavi ? 133. 

Remo 8. Palme ivi prov- 
vedute ij. 193. Suo 
Stemma cou la Palma , 
e ’l Leone 193. Canoni- 
ci mandano in dono al 
Papa ogni anno 6»., 
Palme 196 

Rescritti Codici 369. 

Rezxoaico D. Ludovico 
Priiic. assistente al So- 
glio interviene alle Ta- 
vole 3 36. 
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Jtiea , di Campo Marzo 

146. 

'Rinfreschi sostituiti alle 
distribuzioni di Vino , 
e di Spezie aa4- 
Rocchetto osato da’ Ve- 
scovi del Clero Secolare, 
e Ringoiare , ma non da’ 
Monaci , o Frati l;). 
Rolandino (del) Cronaca 

42 . 

Rossi (de) Cav Cammillo 
Luigi 191. Cav. Ciò. 
Gherardo 46. sua splen- 
dida edizione del Trat- 
tato sulla Pittura di 
Leonardo Descrive il 
suo Cenacolo'209 
Sabato S perchè detto 
in Xri. Lvctionihus ? 
169. tre Messe ’ nella 
Chiesa de’ Domenicani 
a Madrid 1 77. Messa 
cantata a a^ ore dai 
Vallombrosani 184. Se- 
condo primo oual sia T 

Saett I , chiamata il Can- 
deliere triangolare con 
14. Cand'^le ' 
Sagristn Mons. suoi nfifizj 
14. LS. ^ UL ^37. 

Sala Clementina rtA, 90. 
Ducale 2§_: Regìa li. 

ai ^ «78- 

l^L, del Soffitto dorato 

Saliera rivoltata 214. 
Salviette , vaghe piegata- 


199 

re nelle Tavole ^ 

al6. 

Sancta Sanctorum al Lu- 
terano £.4. 

Santarelli Giuseppe 46. 

Santificazione espressa in 
un Quadro Qo. 

Sardegna ( di ) Sovrani 
•venerano le RelKjuie 
maggiori I.42. 

SarnelU Pompeo a^ 
^ ^ 8à_. I19. 124, 

- ìli 

Saxe-Gotha (di) Principe 

Schiavi 24. con una Let- 
tera sul petto per cia- 
scheduno 43. 

Scopetta perchè dip*nt* 
in mano di un Moro , in 
atto di pulir - la Veste 
dell’ ltati.2 ? 2 1 9. aio. 

Scudelle d’argento , che 
racchiudevano 1 ’ Ostia 
idei Sepolcro in Lione • 
fra due patene 68. 

Scudieri 17. lìL ai. 6l. 

Sea-etario , Sepolcro ivi 
fatto nel Giovedì S. 67. 

Secretorio , e Segretaria, 
perchè chiamasi il Tro- 
no di Terza ? 1 89. 

Segnatura (di) Votanti , 
loro iiffizj 21. aii 63. 
7^ 

Segretario di Stato 89. 

Senatore di Roma , suoi 

- ufiìz] l 6^ ao. aa. 76 . 

Sepolcrino manca agli Al- 
tari della Confessioue • 

N i 
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e del Coro di ' S. Pietro 
lOl. 

Sepolcro del Signore , di 
Cristallo di Monte nella 
Paolina (ilL >i> quali 
i.! Chiese si* ■ farcia eoa 
maggior pompa ? i io. 
ove facessi prima di 
Paolo III? 6A. che l’in- 
trodasse nella Paolina 
perchè fatto da 
Leone XI. nella Bas. 
Vat. ove potrebbe ri- 
. i fiirsi?70.iio.alla Madoii^ 
uà della Colonna 96. 
con i parati rossi ni. 

- misura nella Chiesa di 
S. M. Egiziaca 1 54.. 
Serafini , loro suono con 
Piatti , e Campanelle 
uè’ Pontificali a Si M. 

• Egiziaca , in rito Ar- 
meno 185.000 6. ali aAiy. 
Serhatojo d’ Arcadia, Ac- 
I caJemia nella sera del 
Ven. S. 156 

Sermone fatto a’ Cardi- 
nali dopo la Tavola nel 
Ciov. e nel Venerdì S. 
aa6. 338. a.Sl. 

Sermoni nel Ciov. e nel 
Ven. S. 9;;. 344.. uno du- 
, rato due ore 346. 
^erra Card, provoca D. 

Filippo Colonna 
Serviti , loro privilegio 
di celebrare nel S.ab. 
8. due ore dopo il mez- 
zo di 183.- ^ 

Severo (di S.) Canoiùci. 

* 


^ privilegio di andare 
all’ adorazione della 
Croce con le Cappe 
sciolte 131. 

Sfera Astronomica su la 

. Mole Adriana 8. 

Sigilli due posti al Sepol- 
cro dai Mozarabi 68. 

Sigillo , divieto di porlo 
all’Arca del Sepolcro 

Silvestro S in Capite . 
Sepolcro nel Ciov. S. 

.III. 

Simeone ( di ) Cantico . 
183 

Simeone Zelotei 315. 

Sindone , entro cui ai 
conservava 1 ’ Ostia nel 

^ Giovedì S. 67^ 

Sistina Cappella L. li. 

35. 

Sisto V. concede ad uno 
della Famiglia tresca 
di S. Remo il privilegio 
di provvedere delle 
palme la Cappella Pon- 
tificia, e le Chiese della 
Citià 195. 

Sorrento (di) Duchi , e 
Consoli 37 3 . 371. 

Sossago , Epigramma in 
lode di Leonardo 313- 

Sotto guardaroba 7^ 

Sottosagristn , suoi uflizj 

iit LZi! 

Sovrani , posti loro de- 
stinati per osservare le 
funzioni della Cappella 
41. 90. OJtcniioni dello 
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Reliquie maggiari loro 

■fatte particolarmente 
per indulto Pontificio 
15J1. lavano i piedi ai 

’ Pellecri i nel Ciov. S» 

81. 

Spngnn '(di') Pvc » e Begli 
jia , loro posti in Cap- 
pella 41. 

Spagnnoh S. Giaco- 

mo . Sepolcro ivi fatto 
nel Ciov. S. La, 

Specchi (di) Torre . Se- 
polcro nel Ciov. S. III. 

Specie distribuite ne’ Con- 
viti a 24. 

Sp mola C. B. Amb. di 
Malia , Quadro del suo 
pubblico ingresso 90. 

Sprengcro Teodoro 84. 

Spugne , con cui si lava 
P Altare nel Ciov. S. 
rappresentano quella 
col fiele , e 1’ aceto « 
apprestata a C. C. 104 . 
con CUI si estinguono 
tutte in una volta le 
Candele in Pisa , all* 
uffizio delle Tenebre 
45 - 

Stfibat Mater cantato do- 
po 1 ’ Offertorio , nella 
Dora, delle Palme , da 
chi composto T ^q. 

Stntue d’argento degli 
Apostoli , Evangelisti , 
e Dottori , nella Cap- 
pella 173. rnbbate varie 
volte 174. de’ Gentili, e 
rito di lavarle 98, 


30* 

Statura , se la sua brevi- 
tà induca l’irtegnlarità? 
aai. 

Stazioni i.i;8. 

Stefaneschi di Trastevere 
146. 

Stella de’ Magi it.t;. 

Stimmate di S. France- 
sco , Processione della 
Coiifraternica 1 1 3. 

Storioni spediti dal Teso- 
riere d» Ferrara per 
la Settimana S. qa. 

Strepito fatto al fine dell’ 
uffizio delle Tenebre , 
che cosa significbi? 46» 

Snarrsio M. Gius. 70. 97. 

Sud'Uacono della Cappel- 
la , suoi uffi/.j 14. 12^ 

Svizzera Guardia, Capita- 
no , eJ \ ffiziali li. Ca- 
pitano 8fi_ arrestano uuo 
della Famiglia Bresca 
nell’ innalzamento dell’ 
Obelisco Vat. 

Suppedaneo della Cro- 
ce >64. 

Tabernacoli (de’) Festa 

DO. 

Taddeo S. Apost a 16. 

Tamburi alle Finestre de* 
Cardinali, e delle Mo*. 
nache 38. 

Tavola , se gli Antichi vi 
stessero colcbi , o sedu- 
ti ? aia. de’ ^ Apo- 
stoli serviti dal Papa 
86. de’ Cardinali uej 
Giov. S. 90. nel Ven. S. 
(41. 4^ tutti gli altri , 
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« cui «ole» farsi dal 
' Falaa«o Apost. in que- 
sti dut giorni 53^ 
Tavoletta col numero dell' 
anno infissa nel Cereo 
^ Fa -quale 166. 

Tavolozze usate in vece 
delle Campane > e loro 
diversi nomi cj^ 1 43. 
Tenebre, perchè cosi detto 
il loro iifiizio ? 32; fii. 
94. rafiigutate dalle 
Candele smorzate 107, 

Terra baciata antìcamen- 
, te alle parole endsit spi- 
ritum 29. 

Terza cantata da Bened. 
XIll. alla Cappella dt S. 
Gregorio 189. 

Teschio di morto . perchè 
sotto i piedi dellaCroce? 
> 33 - 134- 

Tesoriere tS>. »»• 7^ 7^ 
Teste de’ SS. Pietro , e 
Paolo 115. 

Titolo di O. C. in Croce 
34.6 . 

Tommaso (di S.^ Oratorio 
al Laterano '34. dipinto 
con sei dita al se nel 
bordo del suo Mantello 
etieno bene le parole , 
quia vidisti , credidìstif 
ali;, perchè dipinto coll 
un Coltello ? 3 19. 
Torrigio 3. 6 ^ 

Toseeti del Rione Colonna 
• 1 46. 

Tovaglia stesa nell* Alta- 


re nel Ven.S. come pri- 
ma steiidevasi il Corpo- 
rale lao. della Tavola 
, del Cenacolo mirabil- 
mente dipinta dal Vinci" 

310 . 

T-rteerco acceso nel Sab. 
S. con quali cerimonie? 

1 (1 j . perchè al fin della 
Messa 81 estingueva una 
delle tre Candele ? i 6 fi, 
Tridinio aia Lateranen- 
se 3. 37. Leoiiiano aaa. 
Trinità de’ Pellegrini , 
ove nelle tre sere di 
Mere. Ciov. e Yen. S. 
sono serviti dalla pri- 
maria Nobiltà 49. 

^ Trionfi alle Tavole de’ 
Cardinali 336.337.338. 
333 338. 339. 340. 

341 . 343. 34 ,:;. 

Triregno di Paola TI, e di 
Pio VII. 191. gelosìa , 
con cui erano custoditi 
" con le Mitre , e col 
Formale , in Castel S. 
Angelo 190. di Paolo III. 
e dì Giulio II 191. 
Trisagio 34.139. 

Trombe perché dipinte in 
bocca degli Evangelisti? 
sonano nella Sala Regia 
al Gloria in excelsis 
Deo , ed alla Elevazione 
nel Sab S. Idli. 

Turba te possa farsi nel 
Passio dalle Monache ? 

. 

Tur ri (in) sire in Turri- 
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bai Chieta ove fotte T 4. 

Valerla M. Antonio 75. 

Valesio Francesco 103. 
Ilo. 175. «76. 

Vallotnlrotaai, privilegio 
di caiitar la Mesta nel 

' ' Sab. S. a ore dopo 
mezzo di 1 84. 

Vattcann Bas. rito di 
lavare la Mensa della 
Coiifetsione nel Giov. 
S. 97. 

Vditor della Camera I5» 
aa. delle Contraddette 
17. 

V ditori di Rota loro ufliz] 
11. 1". aoai.637376. 
77.iino in Tonicella an- 
nunzia al Papa 1 ’ Alle- 
luja nel Sab. S. 179- 

Vcnerdì S. sue diverte 
denominazioni 1 1 3. Di- 
•corti dopo il Passio 
343. il Papa non dava 
alla Famiglia , che un 
poco di erba , pane , ed 
acqua 335. 

Venezia ( di ) Patriarca 
pubblicav.-! la Bulla in 
Cena Domini 75. 

Veneziani donano la Cor- 
nice di Cristallo intar- 
siata con lastre d’argen- 
to , in cui è rinchiuso il 
Volto S. 147. 

Verdiani Luca 3. i^8. ^ 

Veronirn ( della ) Statua 
del Mocchi , che rin- 
tuzzò la critica del Ber- 
nini 103. 104. 

Veicovi attitteiici , e non 


«stittentì , loroalTtZ] 13. 
17. a». 63. 64. 73. 76. 
75. lai. 133 in qual 
tempo possano conta- 

. crare gli Olj Santi ? 
54. Titolariii4. 

Vespero ne\ Yen. S. finita 
la Messa de* Presantifi- 
cati 141. cantato nel 
Ven.S 141 nel Sab.S.iSl. 

Vesitl-i Regis prodeunt 
Inno da’ chi composto 1 
' 37 *^ 

Viale Giuseppe 197. 198* 

Viatico come debba por- 
tarsi nel Triduo della 
'Fastionr ■> 157. 

Vicedomint i6. 

Vie coperte 4 i vesti , in 
segno di onore 19. 

Vincoli (, in ) S. Pietro , 
la. Quadri ivi esistenti 
delie principali funzio- 
ni 90. 

Vino te si conservasse , 
oltre la specie del Pane 
uel Giov. S. ? 119. aspro 
perchè offerto senz’ac- 
qua nella Messa de’ Pre- 
tantifìcati ? 138. 

Vio (di) Card. Tom. Gae- 
tano , risposta data a 
Lud. il Moro sopra la 
propria bruttezza aaa. 

Viridium dies qual fosse t 
50. 

Volto S. 103. mostrato al 
Pupa > e a’ Cardinali 
nella sera del Yen. S. 
144. antica situazione , 
e deivpmiuazioiie di Ve- 
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ron/ra 145. cnitodito a 
S. Sjàrito i/)6. nel Pan- 
teon , in Casrel 8. An- 
gelo , e nella Sapide- 
stia di S. Pietro 1,(7, 
riposta in, una Cor> ice 
di Cristallo , con latcre> 
d’argento 1/^7; 

Vova benedette nel S*b. 
S. 1S6 

Vrhfino IV. perchè insti-' 
tui la -Festa del Corpus 
Dorruni ? 51 Vili, ebbe 
per un deliquio a cadere 
dal Soglio , al canto 
del Passio 39. ritiene 
entro la saa Bnstola il 

. . . 1 • . 'i 


Cliiabrera a sentire In 
Predica <8. dona la Cas- 
setta , e la Scatola di 
Cristallo di Monte pel 
Sepolcro della Paolinrt 
. 66 . 

Visiti , errori su la comu- 
nione del Calice 190. 
Zabaglta Nic. trasporta 
1 alla Certosa le Tavole 
. de’ Quadri di S. Pie- 
tro aoa. 

Zinale Bernardo perchè 
consigliò I.eoi ardo a 
lasciar iniperferca la Te- 
* sta di C. C. ? 305. 308.' 


Qtwe eruditis legenda nuae trndo , stenti delieìae , 
gandinmqne mei cordts fnere, ita, situi faces,ditctu qua- 
rum Te unicum nocte exquirent invenire passim , et in 
Te , qui omnia regis , qui solus es sapiens , doctrinne 
veritas , stimme bonus T summiim bonum , et omnia 
in omnibus , Deus nieus , requiescere . Sic animus , 
quem Tu nunc moves , benignoque aglatu ad Littera- 
rum studia rvnritas , erroris immunis Te dulcem sen- 
tiat sciendi j4uetorem ; sublatisque demum vincuUs Te 
llber in Patria coelesti compìectatur . 

£r T. I. Ànecdororuni L.A. Miiratorii , in principio « 
ante ludiccm Dissertatioaum , iu Consilio Auctons . 
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